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P R E F A Z I O N E .  

Vài y che non avete alcuna idea delle vostre facoltà 

magnetiche , leggendo questo libro ? sarete mossi da cu­

riosità più che da buon volere , e il farete sol per as­

sicurarvi della esistenza e degli effetti del magnetismo. Se 

credete che il vostro voto mi sia indifferente ^ a motivo 

della vostra incredulità o della vostra ignoranza , disin­

gannatevi : il magnetismo porta seco il bisogno di con­

tribuire alla felicità degli uomini ; li segue per ogni do-

ve 5 e sempre fra loro , c si svela dolcemente a quelli che 
i 
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desiderano conoscerlo e comprenderlo ; lo stesso avviene 

in quelli che non prestano fede%lla sua esistenza. 

Io ho voluto y segnando un metodo magnetico , pro­

varvi che dovete più che mai ravvicinarvi e prestarvi de­

gli scambievoli soccorsi ; io non potea meglio riuscirvi so 

non :spargendo maggior luce su lo studio e V esercizio di 

una facoltà che il Creatore ha posta nelle mani di tutti 

gli uomini y e che permette loro di sperar dei giorni più 

felici. 

In questo libro non vi è altro del mio che l'ordine òhe 

ho cercato introdurvi ; percui non chieggo nulla per me. 

Riferisco tutto a coloro 5 su i cui travagli ho studiato * 

e mi riputerò fortunato se vi porrò nello stato di meglio 

curar la vostra salute , e di non presentarvi al medico 

nello stato disperato in cui ogni giorno vi mostrate a lui; 

le parti di un medico saranno più facili, se ciascuno di 

voi perverrà a far qualche attenzione sopra se stesso* Se 

avete uno stato , un grado sociale , non abbandonate lo 

vostre occupazioni per studiare e praticare il magnetismo; 

consacrate soltanto alcune ore al suo esame; può giungerà 

il momento in cui ne avrete bisogno; sarebbe tardi allora 

voler conoscerne luso ; anticipate lo studio ; le vostre pe­

ne non saranno perdute ; colui che fida nel magnetismo9 

non lo appella mai indamo in suo soccorso. 

Se la carriera delle lettere o delle scienze vi è aperta, 

il magnetismo deve avere un posto nella vostra memoria7 

non potendosi supporre che tanti uomini savj e stimabili 
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si sieno da cinquantanni consacrati a sostenerla causa 

del magnetismo , se questa non fosse la causa della uma­

nità e della ragione• Ne voi crederete del pari eli io ab-

Ha scritto il presente libro per spiegarvi delle fantasti­

cherie soprannaturali« 

Se la vostra vita è consacrata affi agricoltura / alte 

arti utili 7 voi siete padre a molti operai r su la cui sa­

lute dovete invigilare ; pensate a me allora ; prendete il 

mio libro : non perchè valga più degli altri che sono siati 

pubblicali, ma perchè è comparso dopo degl'i altri <, ed 

io ho creduto riunirvi le idee sparse degli autori che hait-

no scritto sul magnetismo*. Animali dai desiderio di c$» 

sere utili, voi farete del bene ; quelli che vi circondano f. 

lo raccoglieranno ; il medico vi ringrazerà della vostra 

assistenza ; la società, vi sarà, riconoscente ; Dio ve m 

terrà conto. 

Voi, i cui immensi travagli kart, sì potentemente co at­

tribuito ad alleviare i mali della umanità, stendetemiham 

memo amica nel momento in eia v* invoco per aiutarmi a 

percorrere la carriera in cui mi sono impegnato ; io ho 

bisogno di voi ; io ho fidalo sii la vostra cooperatone, 

su i vostri lumiK 

Vi son, taluni, i quali opinano che cinquanV anni db 

dibattimenti hanno a sufficienza dimostrato che il magne­

tismo non esiste ; ma cinquanC anni son dunque sufficienti 

per giudicare una scienza che oppone 4500 anni di pra­

tica a tredcci secoli di obblio? Io noi credo• Ho sempre 
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avuto fiducia nella medicina 5 perchè fa sue scoperte so­

no stale costanti e sublimi; ma non ammetto clic vi sic-

no confini alle scienze , poiché Dio* in tutCi giorni ci con­

cede di penetrare i secreti della natura* Ho sempre avuto 

fiducia nel magnetismo •, perche mi sono accorto eli esso 

è una facoltà dell1 uomo che io ho veduto magnetizzare, 

e d  h o  m a g n e t i z z a t o  i o  m e d e s i m o  c o n  s u c c e s s o .  O m ,  s e  

jO W0W dioQ se non ciò che ho veduto 5 ciò che ho fatto, 

ciò rfi cu/ convinto ^ ho dritto alla vostra attenzione 

e la reclamo ; illuminatemi 7 se mi sono ingannato ; ma 

se ho annunziato la verità, non commettete lo stesso fallo 

dei vostri antenatii Studiate il magnetismo, praticatelo e 

fatelo praticare sotto i vostri occhi. 

Si è sempre a voi parlato de' suoi vantaggi ; voi li co­

noscerete : ma attendete soprattutto a scandagliare ed a 

prevenire % suoi pericoli. L'uomo abusa di tutto , snatura 

tutto , e il rimedio che i nostri padri han riguardato co­

me una chimera ? tninistrato da mani fallaci e malevole, 

può diventare un veleno mortale ed occulto. So che voi 

potete rifiutarvi di sottoscrivere il patto che vi propongo^ 

ma se una voce moribonda si elevasse per rimproverarvi 

una temeraria incredulità , non dovreste accusar che voi 

"stessi y e sareste colpevoli verso V umanità* Possiate spie­

gare nei vostri studi magnetici quelV abilità e quella per­

severanza di cui avete dato tante prove ; voi unirete così 

la scienza dei tenqn moderni alla saviezza dell1 antichità. 

In quanto a voi 5 che volete praticare il magnetismo 5 



IX 

avete ben riflettuto acciò cui siete accinti ? voi avete il 

desiderio di ben fare ; agirete con tutta V attenzione pos­

sibile ; non vi lascerete guidare che da un sentimento dì 

benevolenza e di carità y c sperate che col tempo acqui* 

sterete un cumulo di riconoscenze particolari e pubbliche* 

Qui si arrestano i vostri pensieri; voi non li spingete ptà 

oltre; ma badate! voi siete in errore. Voi non vedete ^ 

non ciò ehc vi piace nel quadro che avete sotto gli ocr 

chi; non cercate diradarne le ombre ; volete il bene; pen ­

sate che tutto il mondo il voglia; non conoscete gli ito? 

mini: sovvenitevi dunque con Gian-Giacomo che V uomo 

e buono, tna clie gli nomini sono cattivi. 

Voi credete pria di tutto che il magnetismo debba spar­

gere fiumi di luce per ogni dove, che la sua ora sìa 

giunta5 e che il tempo delle calunnie sia passato; v in­

gannate: vi sono degli uomini che negano sempre; ve ne 

sono degli altri che li ascoltano e li credono senza esa­

me ne riflessione• Relativamente alla riconoscenza degli 

infermi che potrete guarire o sollevare7 senza dubbio a -

vrete de' felici momenti la cui rimembranza vi sarà sem­

pre gradita; ma quanto non vi sarà necessaria per con­

solarvi delle ingiurie che riceverete? volete imitare il me­

dico e camminare sulle sue orme ? qual è il compenso delle 

sue cure? un modesto salario ed una ingratitudine quasi 

universaley tutto al più la certezza di essere stimato da 

un piccol numero di uomini. Voi non sarete più fortu-

nati di lui: pochc persone saranno capaci di giudicar 
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sanamente i vostri lavori; non mancherà chi voglia rile­

vare i falli che potrete commettere, e sfigurare le vostre 

più pure intenzioni. Riflettete bene. Se voi persistete^ pen­

sate a Ititi? i doveri a cui v esponete9 alla pazienza, alla 

annegazione di voi stessi, alla prudenza 7 alla circospe­

zione che vi sono necessarie. Vedete finora tuW i magne­

tizzatori scontare con la loro tranquillità il poco bene che 

han potuto fare. Volgetevi addietro: la prigione e il pa­

tibolo li han sempre minacciati. Entrate in un tempio ; 

alzate gli occhi ali7 immagine venerata di Cristo, la cui 

potenza e le virtù non saranno mai agguagliate; egli ha 

ricevuto la morte in premio de* suoi beneflzj. No: gli wa-

mini non sono mutati; compiangeteli, non fidate su di essi 

e soccorreteli al bisogno. 

Se voi ancora persistete, venite dunque, io. vi consen­

to• Non v* insegnai) che i principj delV arte di fare il 

bene; non ne conosco altri; ma v* indicherà le vie che vi 

guidano al male; allorché si hanno sentimenti contrarj 

ai nostri, non si rispetta nulla, e in canaio di conser­

vare si vuol distruggere. Venite , e se le forze ci man­

cano per agire, noi invigileremo• Difenderemo il magne­

tismo contro gli abusi che se ne possono fare ; indiche­

remo i pericoli che bisogna evitare, o comprendereNon 

abbiate timore; noi non possiamo smarrirci, perche, se vi 

sono ancora delle vie oscure nella regione che dobbiamo 

percorrere, altri ci han preceduto , c le loro orme brìi-

lauti sono un fanale che c illuminerà. Marciamo insie-
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me con passo fermo è regolare; uniamo la prudenza 

alla saviezza^ la modestia alla riconoscenza; istruendo 

altrui, non ohbliamo la nostra passata ignoranza , e se 

Dio ci permette giungere alle sorgenti della vita, procla-

miamo la sua potenza e non la iiostra7 perehè noi agi 

remo per sua opera; a lui soltanto son dovuti gli omag­

gi7 il rispetto e la gloria; la nostra missione è quella di 

essere suoi inlerpetri sulla terra. 
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LIBRO I. 

DEL MAGNETISMO 

INTRODUZIONE' 

ly inutile in lina introduzione presentare uria sèrie dì defi­
nizioni, e spiegare ciò che non è tempo ancora di comprèn­
dere; basta dunque dare una idea esalta del magnetismo, ac­
ciò ise ne possa conoscere l'utilità, e avete il desiderio di stu­
diarlo e di praticarlo. Vi sono taluni , i quali credono che 
il magnetismo non sia altro che l'elettricismo, ed eglino fanno 
consistere l'elettricismo nelle esperienze che taluni fisici fanno 
sulle piazze pubbliche. Altri, che hanno inteso parlare di soh-
nambolismo, credono che il magnetismo consista unicamente 
iiell'addormentare un uomo o una donna e nel far loro pre­
dire l'avvenire. Costóro riducono il magnetismo a ciò che si 
chiama la magia. 

Ma il magnetismo non è l'elettricismo, e noti ha nulla in 



se di magia; la magia era una menzogna, e non è probabile 
che si scrivano ancora dei libri su questo soggetto. Se è così, 
gli uomini che scrivono sulla magia sono folli; quelli che li 
leggono, lo sono egualmente. Se credesi trovare in questa o-
pera un saggio di esperienze dilettevoli o straordinarie, si è 
molto in abbaglio, perchè lo studio e la pratica del magne­
tismo dimandano grandissima pazienza , silenzio e raccogli­
mento di spirilo. Quelli che cercano distrarsi, possono dun­
que chiuder questo libro; il magnetismo non è affatto dilet­
tevole. Si è detto che per praticare il magnetismo, e farne 
uso, bisognava pria di lutto aver la fede. Se questa non è 
una facezia di pessimo gusto, è una assurdità, perchè il ma­
gnetismo non ha nulla di mistico; gli uomini non sono più 
ai tempi in cui Orazio disse* dopo Ippocrate: « Allontanate 
i profani! » Noi per studiare e praticare il magnetismo, non 
è necessario credervi ; percui, quelli che vogliono istruirsi, 
possono bene restare nel dubbio. Ma sarebbe irragionevole 
camminare con prevenzione; ciò sarebbe segno di un pessi­
mo cuore ; inoltre proverebbe la mancanza di buon senso e 
di sano giudizio ; finalmente si perderebbe il tempo, perchè 
non si comprende se non ciò che si vuol comprendere. Or 
ecco in poche parole ciò che s'intende per magnetismo, ciò 
che è il magnetismo , il suo scopo, i suoi effetti più nota­
bili, e come si pratica. 

SPIEGAZIONE SELLA PARALA MAGNETISMO. 

Magnetismo deriva dalla parola greca magnes che vuol dire 
calamita, pietra che attira il ferro. .Nelle lingue Egizia, E-
braica, Greca, e Latina non v' ha alcuna parola eli' esprima 
ciò che i moderni intendono per magnetismo. Nel sedicesimo 
secolo avendo la proprietà della calamita di attirare a qual­
che distanza richiamata l'attenzione pubblica, gli si attribui­
rono sulle prime falsamente tuli' i movimenti attraenti che 
avvengono in natura; la sua azione fu chiamata magnetismo. 
Magnetismo dunque vuol dire attrazione, e non esprime che 
l'attrazione semplice. 

APPLICAZIOME DELLA PAROLA MAGNETISMO. 

Si è chiamato magnetismo l'attrazione che esiste fra tutt'i 
corpi della natura. Con lo stesso nome si chiama T azione 
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attraente, salutare o nociva, che l'uomo esercita sul suo si­
mile , sopra se stesso , sugli animali, sui vegetabili e sulla 
materia* Con lo stesso nome si chiama l'azione che gli ani-* 
mali, i vegetabili e i minerali esercitano fra loro* Si chiama 
anche magnetismo l'agente qualunque sia , che ha o che co­
munica la forza magnetica. Si chiama anche magnetismo la 
scienza che insegna la pratica del magnetismo ed i suoi ef­
fetti. La parola magnetismo- è dunque oggi impropria ed i-
ncfficace, ma è la sola di cui si fàccia nso* Si chiama ma-
gnetista quello che si occupa della scienza dei magnetismo ; 
magnetizzatore colui che esercita T azione magnetica h e ma­
gnetizzato colui sul quale si agisce* 

DEFINIZIONE DEL MAGNETISMO, SUO SGOJTO, SUE MIOFRl'ETA»' 

E SUOI EFFETTI. 

Per magnetismo s'inteude l'anione che l'uomo» può ose re ila re 
non solo sui proprio simile, ma anche sopra se stesso, sugli 
animali, sui vegetabili e sulla materia. Quest'azione è salu­
tare o nociva secondo tuso che se ne fa* La fòrza magnetica 
esiste in tutti gli uomini, ma m gradi diversi. La iacoltà di 
magnetizzare appartiene a tutti. 

Lo scopo del Magnetismo è quello di tornar là salute a-
gl'infermi; la sua proprietà è quella di ristabilire iu essi l'e­
quilibrio che la costituisce. 

L' azione del magnetismo consiste iti ut* conceutramento 
della volontà del magnetizzatore sopra un infermo.. Questo 
concentramento dirige sull'infermo una emanazione che sca­
turisce dal corpo del magnetizzatore e va suL magnetizzato, 

Il magnetismo produce effètti apparenti? & non apparenti. 
Fra gli effetti apparenti, il più notabile è i£ sonnambulismo, 

Il sonnambolismo è un accidente che- ha. luogo negl'infér­
mi durante 1' azione magnetica , e che cessa ordinariamente 
dopò la guarigione. Può essere anche prodotto* dalla natura. 
Nel corso del sonnambolismo, L'inférmo, ha, particolarmente 
un tatto delicato che gli fà vedere, comprendere e indicare 
ciò che gli può essere salutare. Talvolta l'infermo- è utile ad 
altrui non mena che a se stesso. Da ciò segue che il magne­
tismo è semplice o composto, È semplice quando si pratica 
senza il soccorso del sonnambolismo è composto quando 
questo vi coopera. Si guarisce o si solleva col soccorso del 
sonnambolismo o senza ; pcrcui in questo saggio noi non 
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parleremo che del magnetismo semplice, a fin di farne meglio 
comprendere l'estensione e Fimportanza, é di eliminare (ul­
to ciò che può sembrare straordinario net magnetismo quando 
è accompagnato dal sonnambulismo. 

II magnetismo semplice esige tre manipolazioni diverse, di­
retta, indiretta ed intermedia. Per magnetizzare, bisogna os­
servar dei principj e delle regole* Le pratiche sono più o 
meno indispensabili ed invariabili. Là più grande semplicità 
nei gesti deve accompagnare l'azione magnetica. Non è ne­
cessario coesista la fiducia nel magnetizzato; basta: che egli 
non respinga Fazione. Se h desidera, è mollo meglio; ma la 
sua indifferenza ed anche la sua incredulità non impedirebbero 
l'azione ; esse potrebbero soltanto diminuirne gii effetti. 

Queste spiegazioni bastano per invogliare ua osservatore 
sincero, allontanare i curiosi, reprimere l'entusiasmo;, e dare 
speranza a quelli che soffrono. 

ORIGINE BEL MAGNETISMO. 

Non si conosce l'origine del mondo , dunque il magneti­
smo non ha origine, perchè la natura non esiste che per un 
magnetismo universale, e il magnetismo dell'uomo non n1 è 
che una modificazione. 

I popoli, gli animali scompariscono, dalla superficie della 
terra. I luoghi cambiano aspetto e natura; Ninive, Menile 
Babilonia non esistono più ; Belo e Àmatunta sono, sterili 
scogli; La Rocca Tarpeja non è più che. una eminenza. li 
Simoide e lo Scamaudro sono fossi fangosi. I paesi più po­
polati son diventati deserti ; le contrade nuov.e son oggi glo­
riosi imperi : cosi va il mondo- Il movimento agisce sulla 
materia, la ravvicina, l'allontana, la dissolve, la ricompone; 
ciò che diminuisce in un corpo si accresce in un altro ; l'uno 
si distrugge, l'altro sorge, e l'equilibrio esiste. 

Lo stesso avvien delle cognizióni, degli usi e delte leggi 
dei popoli : adatte ai bisogni e ai climi, possono convenire 
ad un popolo e non ad un altro ; o pure, se i bisogni e i 
climi cambiano, esse cambiano del pari ; si perdono e si o-
bliano insensibilmente, poi ricompariscono dopo lunghi inter­
valli di tempo; son credute allora sotto nuovi nomi delle 
cose nuove, mentre non hanno altro di nuovo che il nome; 
ecco l'istoria del magnetismo. 

II magnetismo è dunque antico quanto il mondo ; è stato 
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conosciuto e praticato in ogni tempo; esso è la medicina 
della natura ; non è del tutto straniero all'arte della medi­
cina/ ma non ha la stessa origine. 

ORIGINE DELLA MEDICINA. 

L'uomo nei primi tempi non conosceva la medicina; ha 
conosciuto assai prima il magnetismo ; questo gli ha fatto 
conoscer quella. Ciò vuol dire che il magnetismo ha potuto 
bastare ai popoli nei primi secoli, quando l'uomo era nella 
sua purità, e quando i suoi costumi, le sue abitudini, i suoi 
ftensieri, il suo temperamento erano ih uno stalo regolare. 
1 magnetismo*, essendo dunque una facoltà inerente all'uo­

mo e in conseguenza nata con lui, può aver dato origine alla 
medicina, ma non può avetla ricevuta da essa ; certa pruova 
n'è che l'uomo è fornito di un sentimento istintivo, indefini­
bile, che lo spinge a fare, a cercare, ed a trovare ciò che 
gli può esser utile e salutare. 

Ciò che dimostra, infine, che la medicina è nata dal ma­
gnetismo, si è che oggi è incontrastabile (1) che gl'infermi 
sanno spessissimo, in talune occasioni, sceglieretrovare e 
indicare i rimedi che lor convengono. Ora, i primi uomini 
che hanno abitato il globo terrestre, han dovuto , quando 
se n' è sentita la necessità , usare della suddetta facoltà eh'è 
magnetica ; ecco l'origine della medicina. La medicina è dun­
que nata dal magnetismo ; ma ne differisce essenzialmente, 
perchè il magnetismo non ha bisogno di studio per essere 
praticato , mentre la medicina è un1 arte sempre difficile per 
chi la esercita. La medicina non poteva fare ammeno del 
magnetismo che le ha dato le prime nozioni dell'arte di gua­
rire , e i cui consigli V erano sempre utili ; e il magneti­
smo, dal suo canto , non essendo un rimedio per tutt'i mali, 
non doveva mai isolarsi dalla medicina ; percui dai tempi 
degl' Indiani sino a Gesù Cristo , ed anche dopo , per lo . 
spazio di oltre quattromila anni , il magnetismo è stato ge­
neralmente e quasi esclusivamente praticato dai medici. 

Per convincersi della verità di quanto asseriamo, basta 

(i) Quel/nat — De Divinationibus medicis — Ianiisch — De sommiis 
iiioiUciis —• Miclu Alberti — De vaticiniis aegrotomm — Cubatiti— Mela-
zionu tra ti Fuco c il Morali: ihWuotti99 JÌ. 
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volgere a dietro lo sguardo , e seguire dall' antichità fino 
all' epoca attuale le orme più o meno brillanti del magne­
tismo. Neil' India, in Egitto , in Persia, nella Giudea , fra 
i Greci, fra i Romani , fra i Galli , nel tempo del Basso 
Impero , nella età di mezzo v nei tempi moderni, negli ul­
timi secoli , nel tempo attuale, il magnetismo è stalo più 
o meno praticato, giacché tutto passa o tutto cambia in na­
tura ; ma tutto rinasce ; non vi ha nulla di nuovo per chi 
sa leggere, studiare ed osservare. 

ii* 



LIBRO SECONDO. 
DEL MAGNETISMO NEI TEMPI ANTICHI, E FINO AL SUO 

ÌUSORGIMENTO. 

— 

CAPITOLO PRIMO 
O S S E R V A Z I O N I  P R E L I M I N A R I , .  

1. 

Quando si vuol* essere ammesso.a smovere le cetieri di 
un popolo , a spiegare i suoi donami, a esplorare i suoi 
costumi , a scrutinare i suoi usi , a rilavare i suoi monu­
menti, bisogna obbliare il tempo in cui siamo, e traspor­
tarsi interamente in quello che si vuol far rivivere ; è dun­
que indispensabile riconcentrarsi per un istante. Si apra in 
seguito il gran libro dell'istoria : libro bugiardo quando par­
la degli alti fatti dei re , ma veridico quando yì si cercano 
le azioni semplici e lente dei popoli. Un breve saggio pu& 
esser dunque necessario , ed eccolo. 

2. 

L'India e l'Egitto sono le due contrade riguardate più 
antiche dai popoli inciviliti. Nulla dimostra, ma tutto fa 
presumere che gli Egiziani han conosciuto la Cina ; ma la 
Cina è stata in ogni tempo una contrada distinta , una na­
zione savia , ma stazionaria sotto il rapporto delle scienze 
e delle arti. L'India era contemporanea dell'Egitto. Oggi le 
sue leggi, i suoi usi, le sue pratiche si perdono quasi nella 
notte dei tempi. L'Egitto era già florido e centro di civiltà 
duemila cinquecento anni prima dell' era cristiana. Gli Ebrei 
vi erano stali condotti prigionieri nell' anno 2048 ,'e n'era­
no usciti per andare ad abitare i deserti dell'Arabia nell' an­
no 1528 innanzi Gesù Cristo. In questo stesso secolo, Da-
nao guidava in Grecia delle colonie egiziane, che vi si sta-
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bilirono. Mille trecento anni innanzi Gesù Cristo -, i Greci 
abbattevano Trt>ja. Seicentottanta anni innanzi Gesù Cristo, 
Psamctìco, re di Egitto, prevedendo una invasione dei Per­
siani , suoi vicini, aprì ai Greci i suoi stali c fece allean­
za eon essi. Cinquecentovenlicinque anni innanzi Gesù Cri­
sto , i Persiani invasero 1' Egitto per la prima volta. I Greci 
volarono in suo soccorso ; i Persiani furono espulsi ; ma 
Irccenlotrentaduc anni innanzi Gesù Cristo, eglino se ne 
impadronirono nuovamente! Sei anni dopo • Alessandro., re 
di Macedonia , avea vinto i Greci e i Persiani e conquista­
to 1" Egitto. Trcnt' anni innanzi Gesù Crisó , non v* era più 
clic una sola potenza militare nel mondo, ROMA. 

3, 

1 popoli più selvaggi hanno una religione-: la loro reli­
gione è sempre buona ; i loro costumi són quelli che non 
valgono. Tosto che un popolo si ripulisce, le forme della re­
ligione possono mutare; ma il fondo n' è sempre lo stesso, 
poiché non v' ha ché un sol Dio e un sol principio di reli­
gione. Dunque, solo sotto il rappòrto teologico si può dire 
che un popolo era od è idolatro. Idolatro.vuol significare chi 
adora un idolo; or, quasi tutt'i popoli hanno adorato e a-
dorano anche la Divinità sotto,le forme chd-le danno. S' è 
così, molli popoli, teologicamente pattando , sono idolatri. 

Credere in Dio , ecco la base di tutte le religioni ; ma 
gli uomini, facilmente dimenticano , quando non han nulla a 
sperare. E d* uopo dunque per essi aver delle immagini e 
delle parole che sieno presenti al loro spirito e ai loro oc­
chi , acciò rimembrino loro i doveri eterni verso T autore 
di tutte le cose. Le immagini più semplici , le parole più 
chiare , sembrano quelle .che si avrebbero dovuto adottare 
più facilmente ; ma l'esperienza dimostra che bisogna ricor­
rere al meraviglioso per cattivare 1' attenzione degli uomini 
c guidarli ad un utile scopo. I popoli non si son dunque 
istruiti che per gradi, dopo un corso immenso di anni ; e 
1' adorazione del Creatore si è in ogni luogo circondata di 
usi particolari , rispettabili per gli uni , ridicoli per gli altri, 
secondo la loro credenza relativa alla forma che davano alla 
Divinili, ma sempre ben veduti da Dio che concepisce la de­
bolezza degli uomini, e comprende l'impossibilità in cui tro-
vansi di definir la sua essenza. 



In quanto alla stessa divinità , pei popoli moderni al pa­
ri che per tutf i popoli dell'antichità, non vi è stato costai 
temen'e che un solo Dio creatore e signore dell' universo. 

I popoli viventi non hanno dunque alcun merito effettivo 
sopra quelli trapassati ; eglino possono unicamente -evitare i 
loro errori , e profittare dei loro travagli. 

Uno spirito riflessivo e profondo essendo sempre atto a cal-
c 'lare, a comentare, ad applicare più di uno spirito vivace 
e leggiero , non dee recar meraviglia se presso gli antichi la 
religione e la medicina sieno state costantemente studiate e 
praticate da una classe esclusiva del popolo, e se questo eser­
cizio si sia perpetuato nella stessa. Altronde lo studio , P in­
segnamento , e la pratica han dovuto essere difficilissimi nelle 
prime età. Non vi era alcuna guida antecedente ; le vie della 
scienza e della esperienza non erano state segnate ; è stato for-
ZJ tracciar dei pensieri spesso fallaci. Quanti errori non si so­
no commessi ! In quali laberinti non si e immerso Io spirito 
umano , pria di ritrovar la vera via ! 

Gli antichi adunque hanno avuto bisogno di 'molta 'osti­
nazione e perseveranza per giungere a un risultamelo; e han 
dovuto sentire , più di quel che avviene al presente , un forte 
amore di occuparsi intorno a sterili speculazioni, che richia­
mano tutta r attenzione e tolgono che si pensi ad altro , e 
che si gustino i piaceri della vita, non offrendo all'uomo qua­
si sempre altro compenso delle sue pene , che una soddisfazio­
ne personale ed interna. 

I ministri del culto religioso, dal loro stalo chiamati ad es­
ser gravi «d austeri, han dovuto naturalmente essere i primi 
ad applicarsi allo studio delle scienze, e in fatti è loro ope­
ra in gran jparte il mondo sapiente. Si cominciò allora a com­
prendere , eh' essendo i soli che sapessero qualche cosa , biso­
gnava ascoltarli con piacere e con rispetto. Ecco Y origine del­
la loro potenza. 

Finche i re sono stati scelti fra i primati del popolo, cioè 
fra i sapienti , i ministri religiosi sono rimasti al loro posto y 

sempre ministri e sapienti. Quando al contrario, i re sono sta­
ti scelti in mezzo al popolo ignorante , e che V evento ha fat­
to salir sul trono un uomo senza alcun merito , i minisi»! del 
culto religioso, doppiamente superiori al re , sono stati ecci­
tati dal loro stesso sapere ad abusare della propria superiorità. 
Ecco T origine degli eccessi commessi in tutte le contrade. 

Quali che sieno gli eccessi dei Ministri del culto» non jto*-
2 
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sono fare obliar 1 servìgi, che hanno mi; la somma di que­
sti ultimi è infinitamente superiore. Pria di tnlto, i soli mini­
stri ignoranti han fallo del male ; la scienza ha sempre sili-
rata f attenzione dei veri sapienti » e colui che studia , cre­
derebbe perdere il suo tempo col mal fare. Inoltre, le pessime 
azioni degli uomini , che bau maculato il carattere ond' erano 
rivestiti , non han polulo nuocere che ai loro tempi e ai lo­
ro contemporanei , mentre i progressi, che gli altri han fatto 
fare alle scienze , sono stati più durevoli. 

O r ,  q u a n d o  s i  a p r e  l ' i s t o r i a ,  e  v e g g ò n s i  g l i  i i b m ' n i ,  c h e  
i moderni chiamalo Sacerdoti, alla testa di un governo, dei­
ris trazione pubblica , o in possesso degli onori * bisogna guar­
darsi bene dal paragonare quelli dell' antichità a quelli di og­
gigiorno. Allora non vi era alcun sapiente , che non abbrac­
ciasse il Sacerdozio. Al presente non è lo stesso ; gli stali e 
le facoltà si classificano come gY individui. Colui , che vuol 
studiare , sceglie fra tulte le scienze quella, che meglio a lui 
conviene ; il medico pratica la medicina, e il prete rimane 
prete* 

4-

Tulio ciò che abbiam detto, ha nno Scopo principale, quel­
lo di conchiudere, che facendo rivivere i popoli che hanno 
imperato sulla lerra , bisogna rispellare le loro religioni, per­
chè il fondo n'è sempre rispettabile ; che bisogna obliare gli 
eccessi dei preti per sovvenirsi soltanto degli enrnenii loro me* 
riti ; e che attualmente la classificazione de' Sacerdoti è del tut­
to diversa da quella degli antichi. 

Così, relalivametite all'antichità, chi dice sacerdote, di* 
ce al tempo stesso religioso e sapiente > e spesso anche reli­
gioso , sapiente e politico. 

Un* altra cosa importante è quella di spiegare il valore 
di talune parole, perchè le parole han cambiato con le cose, 
a cominciare dalla magia , che altre volle significava sa­
viezza. 

In lai modo i Sacerdoti di Egitto erano la parte sana 
della nazione ; era lo stesso de'Magi fra i Persiani, dei Druidi 
fra i Galli , de' Profeti fra gli Ebrei. 

Tra i Greci , i filosofi e i medici dividevansi il domi­
nio delle scienze : anche ai tempi di Omero si diceva di lo­
ro r chtì erano indovini e maliard i f cioè che studiavano la 



fisica e generalmente lutf i fenomeni della natura. Or quando 
negli antichi tempi trovansi incantesimi, magia e maghi, non 
bisogna veder altro , se non le meraviglie della natura, e gli 
sforzi di coloro ; i quali la studiavano in mezzo a popoli, le 
cui masse erano più ignoranti di quelle attuali* 

Allorché gli Egiziani adoravano Iside, Serapide ed altri 
numi immaginari -, la Grecia e i Romani invocavano Escnla^ 
p;o o qualunque altro Dio protettore ; in queste divinità , co­
munque fossero numerose ^ non si verificava nulla di più di 
quello , che avviene al présente. Gli uomini per ottenere le gra­
zie del Creatore-, si sono sempre a liti presentati sot!o il pa­
tronato di quelli tra loro , che si sono più distinti coii le pro­
prie virtù. GÌ'antichi imploravano Esculapio ; Apollo , Ercole; 
i moderni; S. Martino^ S. Cosimo* S. Germano, o qualunqué 
alro mortale che aveasi meritalo \\ rispetto de posteri. 

Gli Egizj avevano degl'Idoli ^ che possono sembrare biz­
zarri ai moderni ; ma quando si spiegano ^ si trovano inge­
gnosi ; ed al presente veggonsi talune genti prósirarsi innanzi 
a figure di legno o di pietra ; che hanno forme ributtanti , è 
che il popolo , il quale fida in colui, eh' esse rappresentano ^ 
preferisce ài più belli capo-lavori dell'arte. 

Se /vi erano misteri , cose incomprensibili e inverisimili 
nella religione degli antichi, non bisogna obliare , che ve né 
sono ancora in quella che T è succeduta. 

Fra i Greci si sono dette sacre o occulte le cose natura­
li , in opposizione alle scoperte dell'uomo. In seguito, ne tem­
pi del basso Impero ; si è détto i rimedi secreti ; ne1 tempi dì 
mezzo , si è detta la medicina occulta , e la medicina di tat­
to ; al présente, si dice il Magnetismo. 

Non s insegnava la medicina pubblicamente , comò ai no­
stri tempi, perchè il popolo era più ignorante ; si usava e si 
raccomandava un certo mistero ; si diceva, che bisognava al­
lontanare i Profani ed occultarsi, ciò che al presènte signi­
ficherebbe essere inutile di chiamare gY Increduli. 

Quando l'occhio si volge alla parola sogni, lo spirito dé-
ve mettersi in guardia^ pei che si avvicina il momento in cui 
la cansa dell' Antichità sarà portata innanzi al tribunale dei 
savi moderni. 

Eglino giudicheranno se gli antichi sono stati stupidi vi­
sionari , se i sogni , di cui hanno tanto parlato , non erano 
che menzogne. 

Tutti gli uomini saranno invitati a dar la loro opinione; 
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colui, che scrive queslo libro , non teme anticipare ciò che 
segue : 

Il sogno medicale degli antichi , sommes ?nedicus , e la 
visione in sogno, in tiso monitus , non sono -altro , che il 
SONN A MB0LISMO. 

L'intelligenza de sogni era una grande scienza ; oggidì 
è una scienza difficilissima (piella di saper ben dirigere un son-
nambolo , e di distinguere la verità dai traviamenti dell'imma­
ginazione. 

Nello spirito proFetico che agitava le pitonesse , i profeli 
ed altri uomini , bisogna scorgere disposizioni naturali e par­
ticolari . 

Nel demonio , «he entrava nel corpo degl* infermi , biso­
gna ravvisare una malattia acuta. Per quelli ^ che erano pos­
seduti dallo stesso, bisogna intendere degli epilettici. 

Jn lutto ciò non si è forse cambiato altro , che il nome, 
Stabilite tali cose, si può entrare in ^materia, 

CAPITOLO II. 

BEL MAGNETISMO NELL* INDIA. 

Le regole e ì principi del magnetismo nel!' India non so­
no noti più di quelli , che han potuto essere usali in Egitto* 
Ma da talune pratiche rivelale ai Romani'e dai monumenti che 
si sono esaminali, i moderni han ricavato qtian'.o basta per non 
dubitare , elle il magnetismo era coltivato con successo nelle 
Indie. 

I monumenti indiani attestano pria di tutto la potenza ma­
gnetica esistente nella mano dell' uomo. 

Nelle statue, che gì' Indiani consacravano alle loro divi­
nità per ringraziarle de'benefizi che ne ricevevano, trovansi i 
medesimi caratteri che si osservano nei monumenti di altro 
genere , che gli Egizj , i Greci e tutti gli altri popoli antichi 
o moderni hanno creali ed immaginati pei Numi, e per gli uo­
mini illustri che hanno adorali o risppttati sotto nomi diversi. 

Le mani delle statue e delle immagini de Numi Indiani so­
no tutte in posizioni magnetiche, che non è stato possibile spie­
gare pria del rinascimento del Magnetismo. Cosi gì' Indiani , 
non che gli altri popoli della terra avevano riconosciuto , che 
la forza magnetica era grande , viva e penetrante nelle tre 
prime dita della mano riunite e distese , ripiegando le due ul-
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ft'nwr, e che lasciando fa mano aperta, quella forza era mode-
Fa'a. 

Ora , il Dio Vichonou ha quattro braccia e otto mani'T 

due braccia e due mani sono elevate , le altre a l'altezza del 
potto. Le mani delle due prime braccia hanno le tre priuie di-
fa dispiegate , e le due ultime piegale. Ciascuna di queste ma* 
ni e sormontata da Gamme. 

Le quattro mani delle due altre braccia sono interamente-
aperle ; il Dio le presenta così con una intenzione visibile, chfr 
è sfuggila agli antiquari, perchè il Magnetismo era ad essi 
ignoto (i). 

Altre Divinità , Chiven , Parachfven , Bavanen , Paracha*-
ti , sono rappresentali ora eoa qua! Irò braccia, ora con un mag­
gior numero , e tutte le mani sono aperte e distese , o eoa 
tre dija dispiegate e due piegale (2). 

E noto che ai tempi di Gesù Cristo e prima, 1 Savi In­
diani avevano gran, fama per le loro cognizioni mediche, e si 
andava a consultarli per la guarigione di diverse malattie (3). 

Eglino facevano col tatto delle cure sorprendenti ; 1' isto­
ria ne cila molte. Così un giovinelto essendo diventato zoppo> 
per effetto di una ferita, che un leone gli avea falla al gi­
nocchio , eglino lo fregarono dolcemente con. le mani. ( numi-
bus perfngantes) e con tanto successo, che quel giovinetto uscen­
do dalle loro mani, camminò interamente diritto , ( rode gra-
diens) (4). Un uomo orbo di un occhio essendosi presentato ad 
essi , gli ridonarono la visla (5), ed un altro che 11011 poteva 
servirsi delle sue mani , fu guarito. 

Apollonio di Teano ? coulemporaneo di Gesù Cristo-,, e 
Sacerdole di Esculapio , dopo aver visitato perislruirsi i tem­
pi di Ninive , di Efeso , di Atene , di Corinto e di altri luo­
ghi , passò fino nelle Indie per conferirvi coi Bramani. 

Le guarigioni operate da Apollonio furono straordinarie\ 
come si vedrà in appresso. 

Mollo dopo Gesù Cristo , al secolo XV r quando T India 
era in piena dacadenza , effettuivansi tuttavia colà le guarigio­
ni delle malattie , e Morelli dice : « Che anche ai suoi tempi 
xi esisteva nel!7 India una setta di medici , che guariva le ma-

fi] Sonncrat. — Viaggi nelle Indie occidentali t. I, lìb. 2. pag. rb'S. 
1*2-) Filostralo. Apoltonii vita lib. 3. cap. 2, 
(3) Ivi Cap. 12. 
(4) Ivi. 
(5) Ivi Gap. i3» 
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lattie con fa sola insullazione, qùae morbos omnes sola curat 
imuflalibnc (r). 

CAPITOLO III. 

DEL MAGNETISMO PRESSO GLI EG1ZJ. 

Gli Eglzj furonp quasi sempre governati da li e che \or\-
iiero lo scettro con mano di ferra. Dopo i grandi dello stato , 
i sacerdoti erano la parte più rispettata e più istruita della na­
zione. Eglino erano ministri del culto, e praticavano esclusiva­
mente la medicina e. le altre scienze. Prendevano moglie e i loro 
figli erano Sacerdoti. 11 numero di essi era dunque e dovea es­
sere necessariamente immenso in Egitio. 

E noto per quale sventura i moderni non raccolsero qua­
si nulla de' libri Egiziani ; essi furono bruciati iu tempo della 
Romana invasione. 1 libri che gli Egizj hanno potuto scrivere 
sulla medicina non sono dunque noti , e s'ignorano i princi-. 
]>j e le regole eh1 eglino avevano ^labtilile per praticare ciò 
che chiamavano le scienze secreta. 

Si e conosciuto d'altronde, che fra loro la medicina era 
riguardata come un' arte secreta e divina ; che di vide vasi in 
medicina ordinaria , e medicina occulta; che i soli Re, i gran­
di dello Stato e i Sacerdoti potevamo, praticarla ; che al popo-. 
lo n* era proibito 1' esercizio. 

I lumi che dagli Egizj si sona ricavati sulla medicina e 
sui magnetismo , non sono dunque presso a poco il risultamene 
to delle ricerche , che i moderni hanno potuto fare ; essi 
sono stati attinti nclP istoria e. ne'libri de'popoli che hanno co,-, 
nosciu!o e frequentalo Y Egitto nella sua prosperità , e nella sua 
decadenza. 

Se le opere de'meJici di E^i'to non sono pervenute fino 
a noi, non v ha però alcun dubbio , che da un uso comune 
fra essi han ricavato i medici greoi un,a parte della loro Scien­
za , perche malti monumenti della riconoscenza degl' Infermi 
egiziani verso le loro divinila sono stati conservati dai medi­
ci greci, ed i Romani stessi dopo la loro conquista , adottan­
do il culla de' vinti, hanno innalzato egualmente alle divinità 
egiziane ogni sorta di monumento. 

Quelli che ottenevano la guarigione de' loro mali deposi­

ti} Borclli Ccnsur, 3. oss. SS. 
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tavano nei tempj delle lastre sulle quali scrivevano la natura 
delle infermità onde erano stati liberali e il rimedio che aveva 
o] ira lo la guarigione. 1 Greci trasportarono nelle loro contrade 
molte di queste lastre, e varj auiori, specialmente Strabene e 
Plinio, ai quali si unisce Spregel , pensano che 1' origine del­
la medicina devesì a queste lastre ( i). 

11 carattere de'rimedi impiegati per o'tenere la guarigio­
ne è spesso più o meno Lene indicato in queste lastre che so­
migliano a semplici iscrizioni ; mr. talune volte esso non è in­
certo. Ora queste guarigioni sono provenienti dal sonuambolis-
ino, o per parlare il linguaggio del tempo, dalle visioni avute 
ìu sogno, ora dall' azione della mano. 

Cosi le visioni in sogno sono comprovale da monumen­
ti simili a quello che segue, consacrati a Iside ed a Scrii pido. 

Isidi Sacro Deo Serapi 
Crescens M. Vilnus 
Caeesaris Onesimus 
Vespasiani Ex visu (3). 
Ex viso posuit (2);, 

I monumenti , che comprovano l'azione cura'iva della ma­
no, sono infiniti. 

In quello che si chiama Tavola d' Iside ve^gonsi tre pcr«-
sonaggi. L' uno è coricato sopra un lelto, un altro gli poggia 
la mano sinistra sul petto , e liene la destra alzata e-J «iperla, 
nienlre un terzo personaggio rimpctto al secondò e che costui 
guarda in viso, tiene hi mano destra al di sopra della testa eoa 
le tre prime dita dispiegale , e le due ultime piegale ; il ge­
sto di qiiPst' ultimo personaggio è oltre modo _ espressivo j si 
veJe eh' egli f!i una raccomandazione (4.). 

In fatti, la lebbra male orribile ha regnato 'con intensità 
straordinaria in Egitto; ninno n'era esente ; grandi e popolo 
n'orano copiti. Il magnetismo dovea essere accreditato in un 
paese , i cui abitanti erano vittime di una simile infermità ; 
perchè la sua azione sulle malattie della pelle è anche al 
presente una cosa incontrastabile , e sovente agli Egizj non eli© 

[1 ì Strabom;, li]>. XIV. p. 971. — Plinio lib. XA1V Cap. a. — 
Spregel, * ÌMOBÌU de lla Medicina , tomo i . p. 162 . 

(2) Senet.— Iscriz. part. 3i N. 8. 
(3) Rc^ncs. — Iscriz. Clas. 1. Iscriz. 34* 
(4) ^luelic» — istoria dei Cielo lonr I. p. 2. 
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ai moderni , per guarir l'infermo, ha dovuto bastare che si 
stendesse per maggiore o minor tempo la mano sul suo corpo. 

In tal modo la mano era un simbolo delle divinità medi­
cali, e gì'infermi sospendevano alle colonne dei templi delle 
mani di bronzo , come omaggi della loro, riconoscenza verso 
la benefica divinità che mettendo sempre il bene accanto al ma­
le , non avea voluto la morte della sua creatura. Quelle mani 
si chiamano mani salutari di numi , mantis salutares. Si con­
servavano religiosamente ne' tempj, jEegyptiorum Saccrdoles 
servabant, ed era proibito toccarle (i). 

Ora queste mani erano coperte di geroglifici, ora d'iscri­
zioni ; vedovatisi bucate , in modo che si potesse sospenderle , 
0 ; ure erano iuisse per dritto sopra una base. 

Cecropio avendo fatlo un voto a Serapide per ottenere il 
felice parto di sua moglie , o il risJabilimento in salute di suo 
figlio, eri rdc ! i7:-me esaudite le sue preghiere, adempì al 
voto. ?r iaUi usuerò n Serapide una mano votiva ; questa 
mano è mfì:sa o um base rotonda: le tre prime dita sono 
«fóesc "e '*]{ <> ' • ] ì.v^ale. 11 busto di Serapide è posto sul-
1 indice e ^ul jiedu>. Ua infinito numero di simboli la coprono. 
Sopra la base ui vede una donna coricata che stringe un fan­
ciullo nelle braccia. Sulla stessa base si legge. Cecropius K. 
C. Votum S. Ciò che significa; Ceeroptus, Voti Compos vo-
tutu solmt (2). 

Sono note ed esistono in Europa molte altre mani coper­
te di geroglifici , bucate o non bucate , e due tra queste han­
no sulla base una donna ed un fanciullo coricati ; queste ma­
ni sono tutte conformate con le prime tre dita spiegate, e con 
le altre due piegate (3). 

Non si sa nulla degli abusi , che gli Egizj han potuto 
fare del Magnetismo e del Sonnambolismo ; ma /' intelligen­
za de* sogni, era fra loro una grande scienza r come si ricava 
dall' Istoria di Giuseppe. 

> Si scorge chiaramente nell* Esodo (4) che Aronne a-
vendo operato i più sorprendenti prodigi in presenza di Fa­
raone , costui chiamò i Savi ed i Maghi i quali per via 
d* incantesimi e di scienze scerete note fra gli Egizj 0-
perarono sulle prime i medesimi miracoli. Ma non deve ar-

Ìi) Elysius Iucuad. — Quacstion. campus , p. 3o. 
2] Montfaucon. — Antichità spiegate t. 2. part, s, c. 20 pag. 328. 

31 Ivi pag. 332. 

4] Esodo Gap. 7. 8. 
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restarci la parola incantesimi ; questo nome (lavasi ad ogni 

.effetto occulto , e quello di Mago indicava tutti coloro, iquag­
li occupavansi a studiare o ad applicare le forze della natura. 

Ma le pratiche magnetiche usate fra gli Egizi non sono 
rimaste occulte come le loro regole e i loro principj ; molle 
di esse sono slate eseguite dai popoli che han frequentato l'E­
gitto , e trasmesse ai moderni. 

La scienza di guarire con la medicina occulta , mediante 
frenamenti che gli Eg'zj chiamavano misteriosi, è attestata 
da molti autori (i). Questi rimedj erano denominati soccorsi 
segreti, seeretis auxiliis (2). Essi consistevano particolarmpn-
le nei fregameli ( distinti , al dire di Alpino e di altri au­
tori , dai fregamenti medici ordinari ) , nella imposizione 
o applicazione della mano, iteli' azione di girarla, e nell'insuf­
flazione (3). 

Quindi, per provocare i sudori, largura sudorem conci­
tare , per guarire le febbri pestilenziali ed il vajuolo , i fre­
gameli , secreta auxilia , erano impiegati con certi lenifica­
mene. Questo rimedio era considerato come potentissimo ; non 
ve n'era altro in Egitlo più comune ; e per tal modo si otte­
neva la fine della malattia, atque sic morbosfiniunt (4>). Lo 
stesso rimedio era usato per guarire i flussi disenlerici pili 
inveterati, jluxtis dysentericos sanant (5). In tal caso comin­
ciavano dal fregare dolcemente gl'ippocondri, primo Ilyppocon-
tria mani bus molli ter frigant. 

_ Eglino avevano , come ai tempi nostri , Y abitudine di 
fregare ruotando la mano ; e nella cura de' flussi disenterici , 
dopo aver fregato dolcemente con la mano , mettevano il dito 
nel! ombelico , e lo giravano molte volte attorno , digitoque 
circumvertimt (6). 

Nei tempi in cui scriveva Alpino , la suddetla azione del 
magnetismo , che consisteva nel girare il dito , non era molto 
familiare in Egitto , perchè egli osserva, che pochissimi Y in­
tendevano , panel t'amen existunt qui seiant (7). 

In tempo di Giulio Cesare, gli Egizj caduti dal loro an-

(1) Prospero Alpino — De medicina iEgypliorum. 
( 2 )  Alpino De secrclis auxiliis nuibus -/Esyptii uli sofcnf. 
(3) Alpino ? Ivi. 
(4) Ivi > lib. 4- caP* 
0] 
| fi] lvi\ 
[7] Alpino , lib. V. Cap. i5. 



26 
iioo splendore, ripetevano, che Iside indicava agl'infermi i ri­
medi atli a guarirli; che eseguendo fedelmente le sue prescri­
zioni si erano salvati molti infermi, i quali erano stati abban­
donali dai medici a motivo della complicanza dei mali ignota 
a costoro ; che molti privi della vista o dell'uso di qualche 
membro si erano rimessi nel primiero stato per aver avuto fi­
ducia nella Dea (i). 

Quando la fama di Gesù Cristo percorreva l'impero ro^ 
mano, i pagani gli rimproveravano di avere attinto presso gli 
Egizj nel fondo de1 loro templi le scienze occulte , JEgyptio-
rum ex aditis remotas furatus est dìsciplincis (2). Costui è 
un mago, eglino dicevano , e gli opponevano che altri uomi­
ni istruiti in Egitto operavano miracoli non meno meravigliosi 
dei suoi , nari minora mìracula (3). Volendo discreditare le 
guarigioni eseguite da Gesù , eglino affermavano che quelli 
uomini pubblicamente, e per pochi òboli scacciavano i Demo­
lì] , e guarivano le infermità col soffio , morbos ensulflan• 
tes (4). 

In fine ciascuno era obbligato di fare , almeno una volta 
al mese, una generale abluzione , e di fregarsi leggermente 
e continuatamente. Ma bentosto il coniando divenne inutile, e 
si obbediva per istinto e per necessità. Quindi gli stranieri ri­
guardavano gì' Indigeni come tanti medici (5). 

Erodoto dice , che in Egitto vi erano de' medici per cia­
scuna parte del corpo (6). Questa asserzione è stata ributtala 
da'moderni , i quali frattanto dovrebbero comprendere T im­
portanza delle specialità, perchè eglino stessi riconoscono ogni 
giorno, che i progressi delle scienze sono dovuti agli uomini 
speciali. 

Si consideri, che 1 Romani , ed i Cristiani ringraziavano 
gli Dei di averli guariti di un male locale , ed offrivano in 
omaggio la figura del membro guarito. Si consideri , che vi 
sono degli uomini , i quali guariscono talune infermità e non 
possono guarire altre. Si facciano in seguito altri avvicinamen­
ti , e si concepirà , che Erodoto non ha detto altro che il 
vero. 

L(i 

Diodoro Siculo lib. I. §. i. 
Aruobio contfo i Gentili lib. I. 
Origene contro Celso lib. L 
Origene ivi. 
Erodoto lib. II. — Diodoro Siculo lib. II. Gap. 82, 
Erodoto lib. IL (iijis 84- pag. 170. 



Gli Egizj conoscevano dunque V imposizione delle mani r 

fregamenti , T azione di girar la mano , e V insufflazione. 
Gli scrittori romani ne offrono la pruova , e gli Ebrei , che 
rimasero in Egit o per anni , e i cui libri sacri sono a 
noi pervenuti , dovranno necessariamente presenlare una piena 
certezza della pratica del magnetismo cqme mezzo di guarii 
gione. 

CAPITOLO IV. 

DEL MAGNETISMO PRESSO GLI EBREI. 

Gli Ebrei dopo un servaggio in Egitto di anni, soU 
Jo la guida di Mqsè , penetrarono ne' deserti dell' Arabia. È 
impossibile, che un popolo dimori sì lungamente in mezzo ad 
un altro, senza adottare tutte le pratiche sperimenlate buone 
e salutari ; e quando anche gli Ebrei non avessero avuto dei 
principi particolari , è indubitato , che adottarono le pratiche 
egiziane , e conseguentemente il magnetismo , che allora ap-
pellavasi le scienze scerete* 

I ministri del culto fra gli Ebrei non ehiamavansi Sacerdoti 
ma Profeli. Eglino erano moltissimi, come in Egitto. Occu-
pavansi di religione e di medicina 

Quando il gran Sacerdote voleva benedire il popolo , si 
copriva il volto con ambe le palme dislese ; ma quando 
proferiva il nome di Dio, alzava tre dita di ciascuna ma-
po , cioè il pollice, l'indice e il medio; le alire restavano 

fregate; dopo aver pronunziato il nome di Dio spiegava tutte 
e dita (i), 

Nel momento dell'inspirazione, { libri sacri dicono : « La 
mano di Dio scese su Lui (2). » 

^ Quando JVlp^è volle infondere lo spirito di saviezza a Gio­
suè , gli pose sopra le mani (3). 

JMaamaa generale del re di Siria andò espressamente a 
Samaria a trovare il profeta Eliseo per esser guarito dalla leb­
bra. Eliseo non lo ammise in sua presenza , ma gli fece di* 
re , che si lavasse setto volle nel Giordano : « lo credeva, 

[1] Galaliti , obscrvationcs sclcctas ad rem lilterariam specialità*, 
tpra. IV cap. 

[al Deuteronomio Cap. 34. v. 9. 
Oculejfo.'iomio ÌYÌ. 
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disse Naaman , che quest'uomo verrebbe a me, e invocando 
il suo Dio , o toccando con la sua mano il luogo della mia 
lebbra, mi guarirebbe, et tangeret cum manu sua locum 
leprae (i). » 

Nella Bibbia sta- detto : « Dio stese la sua mano su lui, 
ed egli profetizzò (2) » 

Perciò fra gli Ebrei la mano non era soltanto curativa , 
ma operava la crisi profetica. 

Dio parla nei sogni , dice Giobbe , a fin di avvertire 
1* uomo del male che fa , e d'istruirlo in ciò , che dee cono* 
scere (3). 

La comunicazione r che si stabilisce tra due corpi viventi 
è giustificata presso gli Ebrei dall' esempio , che ne offrirono 
Davide ed Abigail coricati insieme, senza che Davide toccasse 
mai questa giovanetta (4). 

0uando Dio ebbe crealo V universo, dice la Genesi , pre­
se della terra ; e sopra la stessa versò un soffio di vita , spi-
raculum, con cui quel fango formò un uomo vivente ed ani­
mato (5). 

Il Profeta Elia vedendo il figlio di una donna vedova di 
Sarepta in uno stato tale di debolezza, che non restavagli al­
tro che un soffio di vita, lo prese nelle sue braccia , lo si­
tuò sul suo letto, si distese per tre volte su lui, invocò il Si­
gnore , e il fanciullo tornò sano (6). 

Gesù scacciava i Demoni, guariva gli epilettici, e i con-
vulsionarj , ponendo loro sopra le mani (7). Egli dava la vi­
sta agli orbi mettendo la saliva su i loro occhi , e ponendovi 
sopra le mani (8). Guariva toccando o parlando o senza far 
ne T una ne V altra cosa. Quando entrò in casa di Simone, 
la cui noverca avea la febbre, rimase in piedi presso 1' infer­
ma, comandò alla febbre di abbandonarla e la febbre ubbidì (9). 

Se toccavasi qualche cosa eh' eragli appartenuta , ciò bastava 
per essere guarito (10). 

Re HI). 4. cap. S. 
Deutoronomio cap. 34. 
Giobbe cap. 33. 
He lib» 3. Cap. I* 
Genesi 2 e 7, 
Re lib. IH. Capo 1 7 .  

S. Luca Capo IV. 
S. Marco Capo Vili. 

9J S. Luca Capo IV. 
10] S. Marco Capo VHL 



Da (ulto ciò sì può ricavare , che gli Ebrei praticavano 
il magnetismo sul corpo intero , mediante l'imposizione e l'ap* 
plicazione delle mani; eh' eglino toccavano e parlavano o non 
eseguivan nulla di tali cose ; che guarivano anche col sempli­
ce toccar materie conduttrici della virtù magnetica, 

CAPITOLO V. 

DEL MAGNETISMO FKA I PERSIANI. 

I moderni non conoscono nulla delle pratiche del magne­
tismo usate dai Persiani. L' istoria di Naaman prova soltanto 
che la lebbra esisteva fra loro come fra gli Egizi loro vici­
ni , e che si guariva col tatto. Questo fatto dee dunque ba­
stare , senza chiederne altri , perchè s:a certo che il magne­
tismo semplice era usato con successo dai Persiani. 

Peraltro , se ignoransi le pratiche da loro adoperate per 
guarire , è noto che per opera del magnetismo eglino giunse­
ro ad esercitar la MAGIA. 

I Persiani , popolo istruito , studiavano profondamente le 
meraviglie della nalura ; questo studio e le cerimonie religiose 
erano quanto fra loro trovavasi degno di maggior rispetto e 
più sacro. In ciò consisteva la Magia ; quelli che la pratica­
vano , appellavansi Magi ; essi erano i savj e i sacerdoti del­
la Persia , come i sacerdoti dell'Egitto e i profeti degli Ebrei, 

In seguilo , i magi vollero dissipare le oscure nubi che 
adombravano il mondo , e penetrare nei segreli che Dio vo-
lea nascondere ; eglino non seppero immaginare altro che 
stravaganze. Cosi, n m conoscevano i veri componenti dell'at­
mosfera : ma vedevano prodursi de' fenomeni straordinarj , e 
non potevano spiegarli. Immaginarono dunque un sistema, che 
per lunghissimo tempo dovea spandere profonde radici nello 
spirito di tutt* i popoli. Dissero che Y atmosfera era piena di 
Demoni, buoni e cattivi, contro di cui luomo dovea sempre 
combattere, o che poteva chiamare in suo aiuto. 

Da quel punto la magia non fu più la saviezza ; fuvvi 
una magia bianca, ed una magia nera ; eglino ebbero delle 
regole per fare il bene, come ne aveano per fare il male ; 
divisero la loro scienza in cinque parti : la mantica , la mate­
matica , la stregheria , l'incantesimo , la fantasmagoria. La 
inantica , ossia Y arte d* indovinare , divideasi ancora in ne­
gromanzia, geomanzia , idroinanzia, aeromanzia e piromanzia. 
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Lea matematica dividevasl egualmente in aruspicia* àtigiiraìc e 
oroscopia. 

ì risiiltamenti di questa scienza han potuto produrre del 
male , ma della magia fra i Persiani non è lo stesso che del­
l'alchimia fra gli Arabi ; quelli pretendevano sempre agire 
con le forze della natura , e per raggiungere lo scopo biso­
gnava studiarle. Lo scopo non si raggiungeva ; ma arriva vasi 
ad un altro a cui non si era mirato ; il male che volea farW* 
non produceva altro che bene ; la menzogna era diventata una 
verità. 

CAPITOLO VXà 

tÈh MAGNETISMO FRA 1 GRECI. 

Lf Ègiltcì fioriva quando la Grecia sórgeva Appéna. Ì 
Greci passarono in Egitto ed ivi attinsero i precetti delle arti e 
delle scienze. La lebbra non infieriva in Grecia , come fra gli 
Egiziani. Il magnetismo semplice fu dunque menò praticato in 
Grecia, perchè era meno necessario. 11 timore della morte non 
era, come in Egitto, sempre innanzi agli occhi del popolo , è 
la medicina atea già falli dei progressi effettivi per le vie or­
dinarie. 

Ippocrale raccóniaiìdà i frenaménti cónte un rimedio sovra­
no. Essi addolciscono e morbidiscono , come anclie favorisco­
no i sudori (i). Asclepiade adoperava i fregamenti per aprire» 
i pori. L' idropisia è una delle malattie nelle quali usava que­
sto rimedio (2) ; faceva continuare i fregamenti * finche l'in­
fermo non cadesse in un sonno eh' egli stimava salutare (3) ; 
adoperava come un eccellente rimedio il movimento ih un letto 
sospeso (4). 

I Greci facevano un grande uso dei fregamenti, ed era­
no di due sorte. Alessandro de Tralles, che parla lungamente 
della utilità dèi fregamenti fra gli antichi e ai tempi suoi ^ 
dice che Ippocrate alludeva ad essi, non che agli altri rime­
di secreti quando diceva te che le cose sadre sieno mostrate 
alle persone sacre e non ai profani (5) ». 

1) Ippocrate. — de articulis et de officina medici. —i reginae lib. 3. 
2} Le-cterch. —^ istoria della medicina pag. 4<>i* 

(3) Olio Aureliauo.—Cron. lib. 3. cap. S. 
(4) Celso, lib. fl* Plinio , lib. 6. 
(5) Alessandro Tra!liano, lib. 1. pag. 92; 
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Aristofane nella stm commedia di Pluto spiega coti molte 

finzioni che il Nume , volendo tornar la vista ad un infermo » 
toccò la testa di Pluto (capiti iractavit)\ che in seguilo gli 
asciugò gli  occhi  còn Un pannolino f inissimo ( i ) .  

La virtù magnetica esiste in tutti gli uomini, e non man-» 
ca chi offra la pruova che questa forza esce da tutte le parti 
del corpo , soprattutto dall' estremità. Il tempo che distrugge 
tante cose , non ha potuto cancellare le poche linee scritte da 
Plutarco , nelld quali si dice che Pirro re di Epiro guariva le 
infermità della milza toccando dolcemente , lentamente e lungtf 
tempo col sito piede (2). In seguito porteremo molti esempi di 
guarigione con questo modo di toccare. 

1 Greci ringraziavano i numi delle ottenute guarigioni con 
gli stessi usi dogli egiziani. GÌ' infermi , dopo di essersi rista­
biliti , facevano modellare in avorio , in argento o in oro la 

Ì
)arte del corpo che era stata la sede della malattia» con tulle 
e deformità che allóra esistevano. Questi modelli si depositava­
no nei tempj. In seguito si cominciò a sospendere dei quadri 
alle muraglie e alle colonne , e Pausania , in tempo del suo 
viaggio ad Ep'dauro , vide ancora molle inscrizioni in lingua 
jonia , che descrivevano la natura della malattia guarita e del 
rimedio usato (3). La superstizione le dettava , dice Sprengel. 
Kulladimeno , egli aggiunge , servono ad atles'are Y energia 
delle forze della natura , alla quale bisognava attribuire quelle 
cure (4). 

Pitagora» più forltinato dei magi presso cui erasi istruito» 
fu il primo a scoprire che vi esisteva un magne!ismo universa­
le ; che il mondo non poteva esistere senza un' armonia gene-* 
raìe tra i corpi celesti e terrestri. Persuaso della esistenza di 
un'agente» che chiamò anima universale, stabilì che il princi­
pio della vita era lo stesso per gli uomini , per gli animali 
e pei vegetabili. Volle inspirare agli uomini senti meni di 
prudenza e di umanità; per cui sostenne , e taluni vogliono 
che effettivamente pensò, che dopo la morte » Y anima passas­
se in un altro corpo » in quello di un uomo , di un animale, 
0 di un vegetabile : quindi prescrisse che non bisognava uc-» 

(1) Aristofane. — Pluto . ver. 718. 
(2) Plutarco. — in Pirro. 
(3) Sprengel. — trattato della medicina ; tom. 1.* pag. 162. 
(4) Ivi , pag. 166. è ben doloroso in tal caso che i moderni noi! 

faccian più alcun'uso delle forze della natura, se da per toro slesse ope­
ravano guarigioni si notabili 0 frequenti. 
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cidere gli animali, nè toccare i loro corpi, avendo essi un' 
anima come Y uomo. Se la sua dottrina della melempsicosi non 
fu adottata , se oggidì si conviene soprattutto eh* egli ingan-
uossi, pretendendo che Y uomo non dovea mangiare la carne 
degli animali , devesi confessare che il suo errore è colpa del 
secolo in cui visse , e eh' egli non perciò valutò meno esatta­
mente T azione generale dei corpi della uatura, Pitagora, aven­
do stabilito il principio che una sola causa animava i corpi 
viventi , dovè sentire un immenso rispetto per le opere di Dio; 
e fra i moderni, un altro filosofo ha preteso come lui che non 
dovevansi uccidere gli animali nè toccare i loro corpi. Ciò pro-
Veniva dalla conoscenza del principio della vita , a cui quei 
grandi uomini univano una perfetta estimazione della loro de­
bolezza e della loro inferiorità, comparativamente all'autore di 
tulle le cose. Se Y uomo , in fatti , è persuaso deli' immortali­
la della sua anima , come può assicurare che gli animali non 
hanno anima , mentre sa che il principio della vita è lo stes­
so nelle due specie , mentre in ogn istante Y esistenza degli a-
nimali appalesa li slessi sentimenti dell' uomo , Y amore mora-
In , F amor dei sensi , la collera, la vendetta, la gioja , il 
dolore, e il più perfetto amor paterno? 

La scienza è venuta sulle ali del tempo a rovesciare in 
parte la dottrina di Pitagora e di Rousseau, e Y anatomia com­
parata ignota ai Greci, dimostra al presente che vi sono ani­
mali organizzali per essere erbivori o carnivori, e che l'uomo 
è organizzato per mangiare la carne degli animali. 

Noi , che ignoriamo le pratiche dell' Egitto , non trovia­
mo altro paese in cui il sonnambolismo sia stato onorato e stu­
dialo più che in Grecia. La politica , deviandolo dal suo sco­
po , ha potuto farlo servire ai proprj disegni ; i suoi prodigi 
han riempiuto sovente il popolo di una stupida meraviglia; ma 
i filosofi e i medici Y hanno sempre ammiralo ; e benché il 
inagnelismo abbia avuto in Grecia lo stesso destino dell' elet­
tricismo , bisogna convenire che i Greci han dimostrata una 
grande saviezza , non dubitando dell1 esistenza e degli effetti dei 
fenomeni che vedevano -, e de' quali non potevano spiegar la 
natura. Quindi i Greci son da noi estimali un popolo savio , 
ed i Persiani , dopo essere stati i popoli*più istruiti della ter­
ra , finirono col dare un esempio deiT abuso che gli uomini 
possono fare della potenza che loro è concessa. 1 Persiani non 
ebbero la pazienza e la modesta riserba de* Greci ; eglino imma­
ginarono dei deoionj malefici che invocavano , mentre i Greci 
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ebbero dei numi protettori , i quali aveansi diviso l'impero ce­
leste , e invigilavano su la felicità degli uomini. 

La curiosità , la superslizione han potuto far traviare ì 
sonnamboli fra i Greci ; ma la filosofia, la medicina e il po­
polo ne ricavavano sovente utilità. Consultati sopra malattie o 
sopra semplici avvéniménti , che non oltrepassavano i confini 
della umana intelligenza , le sacerdotesse , le pitie , le sibille 
erano quasi sempre veritiere. Interrogate sopra ogni altra ma­
teria , cadevano in errori stranissimi , o dirette talvolta da im­
postori o da furfanti , diventavamo delle energumeni, le quali 
erano T eco dei sentimenti di colui che le faceva parlare. Ec­
co una pruova manifesta , che se tu*to esce perfetto dalle ma­
ni dell* autore delle cose , tutto degenera in quelle dell* uomo. 
Il magnetismo dovea srrvirgli per fare il bene e provvedere al­
la sua salute ; questo scopo semplice e naturale non essendo­
gli bastalo, ei I' ha adoperato a soddisfare le sue passioni. 

Ma i falli che T inierésse o la vendetta fecero commettere 
ag]i uomini politici, furono in ogni tempo stranieri alla filo­
sofa ed alle scienze. 1 -filosofi e i medici greci , ammirando 
il sonnambolisnio , si astennero di abusarne ; eglino ne fecero 
uso unicamente per curare gì* infermi , e per inspirare a tutti 
il rispetto dovuto alle magnifiche opere della natura. Furon ob­
bligati di lasciare il popolo neir ignoranza , perchè sentivano 
di esservi eglino stessi. 1 loro scritti immortali attestano la lo­
ro saviezza e prudenza , ed invitano coloro , i quali sono più 
istruiti eh' eglino non potevano esserlo , ai esaminare alienla-
menie le meraviglie che la natura ha potuto produrre , e ad 
osservarle ripetutamente , a fin di poterle render utili all' u-
manilà. 

Le risposte delle sacerdotesse, delle pitie, delle sibille, han­
no sempre riempio di meraviglia, e di riconoscenza i filosofi 
e i medici, ed erano generalmente credule e rispettate. » La 
Pitia, dice Plutarco, non cede ad alcuno per la purità della sua 
condotta e de suoi costumi ; educata fra poveri contadini, giun­
ge a Delfo per servire d'interpetre ai numi, e le sue risposte 
sottoposte ad un severo esame , non sono state mai convinte 
da alcuno di menzogna , o di errore ; al contrario la loro ve­
racità riconosciuta ha riempito il tempio di offerte dei Greci , 
e dei Barbari (i). » In seguito vennero gli oratori cristiani a 
sostenere ciò che Plutarco avea detto. 

( i )  P l u t a r c o ,  i n  F e d r o .  

3 
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Siccome i buoni snnnamboli parlano per istinto e senza 

riflessione , cosi le risposte delle pitie erano suscettive lalvolla 
di esame. I Greci non le aveano come infallibili , ed al con­
trario Ippocrate ha detto : » V intelligenza dei sogni è una 
g r a n  p a r t e  d e l l a  s a g g e z z a  f i )  » .  

Lo spirilo nell'estasi , dice Aristotile, vola innanzi alle 
cause ed agli effetti , ne afferra con grande celerità F insieme,, 
e Io affida ali* immaginazione per ricavarne il futuro risulta-
anenlo. I melanconici , a motivo della veemenza del loro tem-

Ì
eramento , fono più atti a queste opinioni congetturali (2}. 
ia Sibilla , dice altrove (3) , è una donna in preda agli ec­

cessi della malinconia. Gl inspirati , dice Platone (4), non o-
dono e non comprendono ciò elle dicono nelle loro vaticina­
tola. 

Il sonnambolismo, diretto dalle passioni umane , avrebbe 
potuto nei tempi di Marte eccitare alla guerrn o alla vendetta; 
ma abbandonalo a se stesso , volle ravvicinare gli uomini alla 
divinità , pronunziando in suo nome delle parole sacre; in suo 
nome Cerere ? e Pomona rincorarono i laboriosi agricoltori ; e 
quando la salute degli uomini era minacciata , la sua mano 
prendeva quella di Esculapio pei1 ristorare in essi le forze della 
vita. 

CAPITOLO VII. 

-DEL MAGNETISMO FRA 1 GALLI. 

I Galli, popolo barbaro e guerriero, che sacrificavano 
vittime umane , si occuparono ben poco dei mezzi di guarire. 

I Druidi erano fra loro ciò che i sacerdoti, i maghi , i 
profeti, i filosofi e i medici furono fra gli altri popoli ; erano 
unici depositar] del potere e della scienza. Lasciavano il popolo 
neir ignoranza , perchè sembrava loro necessaria per mantenere 
l4 ardor guerriero che solo poteva salvarli dal servaggio onde 
i Romani 3i minacciavano. Ala eglino erano istruiti nelle di­
verse scienze coliivate dagli -altri popoli; e Plinio, che li avea 

(1) Ippocrate. —de soran, toni. i.° lib. 2. 
( 2 )  Aristotile. — de insomniis. 
(3) Aristotile. — Problera. lect. 3o, Probi. x.a 

(4) Platouis meno vel de rifiuto. 



35 
vódiili-, diceva eli* erano indovini e medici , hoc genns vaium 
medicornmjue (i). 

Ai tempi di Cicerone i Galli avean tutte le cognizioni del 
secolo, e Di vitine , di Au'un ospite e panegirista di Cicerone, 
era dottissimo nelle scienze naturali; e sia per scienza, sia per 
congetture , prevedeva Y avvenire (2). Gli esempi di previsione 
dei Druidi sono celebri. Tacito (3), Vopisco (4), Lambridio (5) 
ne parlano con rispetto. 

L* istoria non conserva che una sola guarigione da loro 
eseguita col tat!o, e colui che f eseguì, viveva sul confine che 
separava i Galli dai Franchi. Laniceto, uffiziale del re Clovi, 
era crudelmente tormentato dalle scrofole, e dopo avere adope­
rato inutilmente lutt' i rimedj della medicina , non osava più 
mostrarsi in pubblico. Giovi ebbe un sogno in cui sembra vagli 
toccar la gola di Laniceto e otenerne la guarigione. Fa'lo 
giorno Giovi si recò dal suo uffiziale, lo toccò ed egli fu gua­
rito interamente (6). Se i Galli avessero scritto , si saprebbe 
quali mezzi adoperavano; ma se non si conoscono, non è però 
dubbio eli' esistevano. 

CAPITOLO Vili. 

DEL MAGNETISMO PRESSO I ROMÀNI. 

I Romani in fatto di barbarie furono fratelli dei Galli , e 
lungo tempo dopo la fondazione di Roma , quando trova vasi 
n»l suo splendore , e quando i Romani ebbero viaggiato in 
Grecia ed in Egitlo , i loro costumi s* ingentilirono e conob­
bero la vera filosofia. 

Vivendo come i Greci in un clima più felice di quello de­
gli Egizj , si occuparono sulle prime del sonnambolismo più 
che del magnetismo. Ne'primi tempi della Monarchia, sotto il 
regno di Servio Tullio , eransi già acquistati i libri sibillini t 

libri sacri che parlavano delle cure eseguile in Grecia per con­
siglio delle sibille. 

Roma era desolata da tre anni dalla peste, senza che pc«* 

Plin. lib. 1. cap. 1. 
Cicerone — de divinatione , lib. 1* 
Tacito — istor. lib. 4* n* 6. 
Vopisco — in Aureliano et Numcrlano. 
OElii Lampridii Alexand. Sever. 
Laurent — de Strumis. 
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lesse trovarsi alcun rimedio; si fini col fare ciò, donde àvreb-
besi donilo coni* nciare : si aprirono i libri Sibillini che annun­
ziarono V assoluta necessita di andare in Epidauro a cercar E-
seulapio. Il nume fu condotto in Roma sotto la forma di un 
serpe, gli si fabbricò un tempio, e la pes'.e span (i). Pria di 
andar olire, giova fare un' osservazione importante per ben spie­
gare questo fallo e tulli gli altri analoghi avvenuti nei mezzi 
tempi. I Homani , afflitti dalla pesto , avevano indarno u ali 
tutf i rimedi a lor noli. Svolgendo i libri Sibillini , ch'erano 
diventati fra loro ciò che h Iavole eg:z;e erano s!ate pei Gre­
ci, videro che i sacerdoti del tempio di Eseulapio in Epidauro 
aivevano adoperato più spesso e con maggior successo un rime­
dio conlro la peste. Si andò dunque a consultarli; eglino indi­
carono il rimedio del quale si fece uso in Roma, e che riuscì 
salutare. 

Ne* mezzi tempi si troveranno molti esempi d'infermi spe­
diti da uu tempio ad un altro, per ottener la - guarigione , e 
questo non e difficile a comprendersi nò a spiegarsi. Benché 
tutti gli uomini posseggano la facoltà di magnetizzare, la forza 
magnetica non è però eguale in tutti. Essa è ripartila in di­
versi gradi , che costituiscono ciò che appellatasi le differenze 
di forza uiaguelicn. Per cui un magnetizzatore può non esser 
a!to a guarire che una dala malattia ma la guarisce meglio 
di ogni altro ; come ogni nomo che sente una vocazione per 
una porte sola dell'arte chirurgica o medica, e sulle >ye di me­
ritare una giusta fama per la sua abilità speciale. 

L' Oracolo Greco era in quel caso a fronte dell' Oracolo 
romani;- i sacerdoti greci erano più savj o più felici dei sa­
cerdoti romani 111 ciò che riguardava il rimedio , di cui que­
sti ultimi aveano bisogno. 

Galeno stesso continua quanto asseriamo; parlando dei ri­
mandi degl'infermi da un (empio ad un altro, dice che ciò 
avveniva per ordini ricevuti in sogno : somno ita iubente prò-
jeetum (2). 

11 tat o fra i Romani ha eseguilo notabili cure , cosicché 
coloro i quali toccavano gl'infermi erano da taluni slimati ma­
ghi e numi da taluni altri. Apollonio di Teano , filosofo , sa­
cerdote d" Eseulapio, conlemporaneo di Gesù Cristo, fu riguar­
dato come cos ui m mago, ed un Dio. In sua vita gli si cres-

(1) Valerio Massimo lib. 1. 
(2) Galeno — de cmpyrlcor. cap, 12. 



Sero delle sla'no, mentre Gesù non ebbe al!ari se non dopo la 
sua morie. L' istoria ha conservalo un caso tirile sue stupendo 
guarigioni : » Col semp'ice tatto ed abbassandosi sul carpo di 
usa giovinetta che crede vasi. morta 7 e che portava?! a seppel­
lire , egli la richiama in vita (i). s> 

I Romani attinsero dagli ai ri popoli le cognizioni, di ciii 
mancavano. Plinio ass:eura aver veduti degli uoarni di cui 
tutto il corpo era medicinale , e sostiene che la forza dell'i 
volontà può dare a ciò che emana, dai!* uomo Uiia virlù cura­
tiva (2). 

Virgilio ha chiamata medicale la mano, manus medicei (3), 
e Plauto consiglia di toccar dolcomen'e , lentamente , senza 
interruzione , Ivuclìm tangere, per far dormire (.4). 

GÌ' Indiani 0 gli Egizj ponevano ne' templi delle staine 
0 delle mani votive ; i Romani per le stesse ragioni freero al­
trettanto. Queste mani hanno il medesimo carattere di quelle, 
delle quali abbiamo parlato di sopra. In tutte, le tre prime 
dita sono distese, eie due altre piegate. Alla base di molte 
Teggonsi anche una donna ed un fanciullo , per indicare un 
voto offerto in riconoscenza di un felice parto (5). 

Ma i Romani non offrivano sol'anlo delle mani a Escttla-
pio , a Minerva ed a Mercurio; bensì intere gambe , piedi , 
un dito, o la mana ed il piede uniti insieme. Ora il dito of­
ferto era mimilo di una pun'a che serviva a figgerlo nel uni­
r ò ;  a l t r o v e  v e d e v a s i  u n a  g a m b a  f o r a t a  a l  d i  s o p r a ,  0  m u n t a  
di un uncinetto o di un serpe ; non mancavano de'p:edi attor­
tigliati , o sormontati da nn serpe che serviva a sospenderli , 
e in fine molti piedi con le* ali , ciò che fa credere che i sa­
cerdoti di Mercurio guarivano particolarmente le malalte di 
questa parte del corpo. Tutti questi monumenti esistono in 
Europa (6). 

In fronte alle opere di Galena , pubblicate nel I53I , va­
dosi una figura in at eggiamento assai notabile. Un uomo in­
ginocchiato con le mani incrociate sul petto; egli implora un 
altro personaggio che stende la mano su lui , e questa mano 

f i ]  Filoslrata.  —Apolloni i  v i ta ,  l ib.  3 .  cap.  12.  
jy |  Pl inio.—Istoria naturalo,  l ib.  G.  pag.  34-
I :V|  Virgi l io—Eneide,  l i l> :  XII verso 4° 2  * 
(4) Plauto *— Anphilryon scena pinna vers. 1U7, 
( !>)  Antichità di  Ercolano toni .  4-  fig.  $•  
(6)  M'Mitfaucon.  —Antichità rivelate  toni:  2 .  pari:  1 .  pag,  ,  

f l£ .  100.  
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ha le (re prime dita distese, e le alire piegalo" (i), In un al­
tra edizione delle sue opere , pubblicate nei iGaS , si vede in 
fronte al libro de sectis ad eos vedesi un personaggio che 
stende la sua mano dritta ; le tre prime dita sono distese, e 
le due ultime sono piegate (2). 

Quanto più c* inoltriamo , tanto più fra i Romani tro­
veremo i medesimi usi degF Indiani, degli Egizj e dei 
Greci 

Nella pleurisia, nella letargìa , nello minorarne, ne* dolori 
di capo si prescrivevano le fregagioni (3); la natura di queste 
non è equivoca come potrebbesi credere; Celio Aureliano dice 
che b:sogna passar le mani dalle parti superiori alle inferiori 
perco-rendo succe-sivamente le membra (4-). 

Per 1* epilessia , ora bisognava al capo e alta fronte , ora 
al collo e alle fauci toccar delicatamente , blanda frictione 
con mani calde, manibus calidis. Vi erano degl' infermi ai 
quali bisognava tener Y estremità dei piedi e delle mani (5). 

Pei mali di stomaco, bisognava fregare leggermente le 
articolazioni con mani calde, ut eliam tenendo medeamur (6)* 

I piò grandi medici di quel tempo , al pari dei Greci , 
lian profittato dei lumi del sonnambolismo , e Galeno confessa 
eh' egli dovea molta parte della sua esperienza ai lumi che 
gli erano pervenuti dai sogni. Assistilo dalla Divinità, egli di­
ce , non mi sono mai ingannato nei miei prognostici (7). Nel­
la sua età giovajiile , assalilo da una malattia acuta, egli 
predi che tosto cadrebbe in uno spaventevole delirio (8). Egli 
cita T esempio di un Sacerdote di Esculapio , il quale si guari 
da se stesso, cavandosi sangue dalla mano , dietro l'ordine 
<M Dio che avea veduto in sogno (9). Finalmente raccomanda 
T uso delle fregagioni , specialmente di quelle fatte rotando 
la mano , rottindas frictiones (10). 

Io non soffrirò, dice Vairone , che si neghi alla Sibilla di 

(*) Claudii Galctii Pcrgamom de anatomicis administrationibus lib* 
Giovanni Gunt»riu ih'5i. 
(2) Galeni Isagocici libri. — Venezia apud Iuntas iGaS. 
(3) Celio Aureliano, — de aculis juorbis lb. 1. cap: 16. 
(4) De tanlis passìon. lib. i. cap. 1. 
(5) Ivi eap. 4* 
6 ivi lib. 3. cap. e. 
7 Galeno.—cuuiment. de huraoribus , test. a. 

J6 Galeno. — de loc. affet. lib. 4: Pag* 2S8. 
(9) Galeno. — lib. i4* Melh. raed. cap- S. 
[10] Galeno, — de sanilate luenda 3 lib. 5. 
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aver predette delle cose , le quili in sua vita ed anche dopo 
la sua morte sono siale utili agli uomini (i)/ 

I poe'i e i più illustri scrittori han celebralo* il magne-, 
timio e il sonnambolistno , e sarebba impossib le farlo più elo­
quentemente. Credale, dice Aurelio Prudentius , che T anima, 
non vegga che per gli oc^hi , e che sia circoscri.ta dai con-
lini dei sensi? Chi ciò credesse , sarebbe in grave errore. No» 
la vista deli'anima non dipende da una picciola pupilla I .... 
dubitale che f anima po;sa volgere u.jo sguardo sicuro su gli 
oggetti occulti agli occhi del corpa, quando le nostre palpe­
bre sono chiuse da un sonno benefico La sua vista pe­
netrante giunge fino alle viscere più occulte (2)! <c II cuore del-
ruomoy dice Ammiano Marcellino, scopre l'avvenire, quando e 
esaltato da un bollente calore ; esso è allora V interpelre dei 
Numi (3) 

» Tutto, dice Sinesyus, fornisce air uomo indizi dell' avve­
nire ; perchè tufo nel mondo è in una scambievole relazione. 
Il mondo somiglia ad un animale , di cui tutte le parti cor­
rispondono fra loro. Questo* universo è un gran libro coperlo 
(li ogni sorta di lettere , ; le uge Fenicie , e le altre Àssirie , 
e le altre Egizie ; l'ignorante non le intende; ma il savio T 

sa ordinarle e leggere più o meno correttamente. Tu:to gli sve­
la l'avvenire, e forse in ciò consistono gl'incantesimi. Essi ri-
duconsi a conoscere le parti di un gran tutto , e! a sapere 
ra\vicinale a norma della loro affinità. Se un oggetto non 
può attirarne un altro immediatamente , lo farà per meizo di 
nn terzo (4). » 

« Tulto h ligalo , dice Quinto a Cicerone, da una efer-
)) na catena , il passalo ha prodotto il presente, il presente- e 
j> gravido dell' avvenire ; le virtù di tutlocciò che dev' essere 
» prodotto é contentilo nef semi"; del pari le cose future son 
a contenute nrdle loro cause. Quelli che hanno delle visioni in 
» sogna veggono distintamente questa eterna catena di tutte 
» le cose. La vaticinazione e le congetture non sono che lo 
» sviluppo di ques'a catena (5) ». 

L'anima , dice Tertulliano, è una sostanza semplice, im-
Hiorlale , dominatrice e divinatrice (6) . 

Vairone de re rustica IÌD. i.® cap. 1.* 
2] Aurelio Prudentius — de integritalc visionis animai 

(3) Ammiano Marcellino, lih. 1. pag. 179. n. 20* 
(4) Syncsii operi. —» De insomuns. 
(5) Cicerone. — Do clivinalione y lib. 1. 
[fi] Turtulriano,— De anima ; cap. 6jv 
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Le consulte nel tempio di Escnlapio avvenivano io Roma 

come in Grecia, e Origene , che difese Crisìo 2jo anni dopo 
la sua morìe , contro le accuse dei pagani , dice che le gua­
rigioni nel tempio di Esculapio erano in pieno vigore anche 
ai suoi tempi (i). 

GÌ' infermi romani manifestavano egiralmenle con inscri­
zioni la loro riconoscenza. Talune non provano che la visione 
in sogno , come questa : 

ASCLEPIO 
.P, iELIUS POLLIO 
V1SU MONITUS 

P0SU1T (2). 

Con la seguente inscriz'one un padre ringrazia Esculapio 
di aver salvata sua figlia : 

PRO SALUTE 
JULLE VENERILE 

FILILE DUICISSIM^E 
TABELLAM HANC MARMOR 

CUM SIGINO ESCULAPII 
JN SOMNO ADMONITUS 
L. VALER1US CAPITO (3). 

tJfl uomo ricupera la visla per effetto di un rimedio in­
dicalo in sogno, e per riconoscenza fa scolpire sul marmo que­
ste belle parole : 

ESCULAPIO 
ET IlYGI/Ef, C^ETERISQUE 

I1UIUS LOCI SALUTARIifDS 
NUftlINIBUS, C. JULIUS 

FRONTONIATUS REDDITIS 
Sì DI LU MINIBUS , GRATIAS 

AG1T DE FISO (4). 

[il Ori gene. — Contea Cetsura. 
[a] Gruteri ìnscrip, pag. 70. n. 7, 

(3) De donariis vctcrum j cap. 7, pag. 7SS.. 

(4) Picrius ValcriaiiuS. — de fluviorum nobilitato } seri 4« 



V Imperatore Giuliano , il filosofo , dichiarò sovente di 
ersero riconoscente ad Esculapio dei rimodi che g!i aveva in­
dicati , indicatis remediis, e queste parole son riferite ai mo­
derni dalla bocca istessa di San Cirillo (i). 

Coslantino essendosi fatto cristiano orJinò la distruzione 
del tempio di Esculapio , <r ove l' errore richiamava una infi-
» ni'à di uomini , ed anche di savi, per adorare un demone 
» ch'essi ammiravano come salvatore e medico, e che or mo-
» stravasi loro quando dormivano, ed ora guariva le loro in-
» fermila (2) ». 

Giamblico, che viveva con queste guarigioni, sostiene che 
la medicina deve la sua origine ai sogni di tal natura , ars 
medendi somniìs est comparata (3). 

Sinpfio ricava dal sonno medico la proprietà di guarire 
le malattie (4-). 

<r Non è soltanto un sogno , dice Tertulliano , perchè 
5 nel sonno tutto riposa ; nell' eslasi al contrario , se il corpo 
» riposa , T anima è tutta in azione ». 

» L'estasi, aggiunge, ò un rapimento de sensi, una spe-
» eie di alienazione di mente,». 

» Quando noi. siamo in estasi / non perciò siamo furibon-
» di , 0 folli ; noi nomiam ciò sonnecchiare , pensare, non 
» dicimnr far ere , sed sommare (5). 

<r La distinzione tra i magnetizzatori e i maghi trovasi 
J> in una legge di Costantino : » A dritto , vi si dice, le log­
ia gi si sono armate per punire severamcn'e i maghi che ado-
» prano la loro arte a danno degli uomini ; ma quelli che 
» danno alcuni rimedi occulti. utili al corpo umano , non 
» debbono essere molestati » (6). 

Questa legge è stata conservata dall' impera'.ore Giusti­
niano (7). 

Si guariva toccando 0 senza , parlando 0 tacendo , ed 
era noto che gli antichi rimedici faceano lo stesso (S). 

La figlia dell' imperatore Valente trovandosi inferma , si 
chiamò una donna che avea il potere di guarire le febbri iu-

1] San Cirillo.—in lullianum. 
2 Euscbius. — De vita Constanti™ , lib. 3 9 cap. !56. 
3^ Giamblico. — Do inislcriis. 
4 Synosii opera» — tic ìnsomniis. 
5 Tertulliano.— De anima 5 cap. GU. 
6 Cod. Tcodosian : lib. 9 , tit. 1 6  , log. 3 ? de milcficiis. 

' 7 Lrg. 4 Cod. Tcodos de malcficiìs. 
Sj Apulejo. — Apologia l»b. 1 .  
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termittenti pronunziando alcune parole ; ella in fatti guarì la 
inferma (ih 

Queste pratiche innocenti e questi, pretesi incantesimi per 
fare il bene , dice Godefroi , furono in uso per lungo tempo 
fra i cristiani (2). 

Vespasiano trovandosi in Alessandria di Egitto , un uomo 
del popolo, cieco da lungo tempo, si bu!tò ai suoi piedi chie­
dendo che lo guarisse , rimedium caecititis. Un altro , che 
avea la mano attratta, lo pregò egualmente di volerlo toccar 
col piede, pede ac vestigio Caesariis calcaretar. Vespasiano 
rise dapprima di tali dimande ; ma quelli tornarono a pregar­
lo ; egli di bel nuovo rifiutossi , ed ordinò che si consultasse^ 
ro de medici, i quali opinarono che il ritorno degli organi 
alla vita era possibile, se vi si applicava una forza salutare. 
Vespasiano sperò , ed al cospetto di un popolo immenso la 
mano del paralitico riacquisto il suo movimento ed il cieco 
rivide i cieli (3). 

Un cieco venne dalla Pannonia e si presentò all'imperato­
re Adriano. A sua istanza, Adriano lo toccò , e subito ricu­
però la vista ; poi egli toccò Adriano che avea la febbre , e 
la febbre spari , quo facto oculos recepii , et Àdrianum fe-
Òris veliquit (4). 

Vespasiano offre un esempio dell* azione dell' uomo sopra 
se stesso. In ogni mese egli digiunava per un giorno e si 
fregava la gola e le membra ; doveva a tale pratica la con­
servazione della sua salute, valetudine prosperrimz (5). 

Finalmente, im medico che fu 1' ultimo medico dell1 an­
tichità , Alessandro de Tralles, prescrisse ed insegnò la medi­
cina occulta. Così appellavasi allora il magnetismo. 

Quando eravi frenesia, egli raccomandava le fregagioni 
dolci su tutte le membra, principalmente sulle parti inferiori, 
quippe hoc materiam ad inferiora provoeet (6). Esse addol­
ciscono inoltre le convulsioni , conmilsiones Imnit (j). Era­
no utili agi' idropici, aprivano i pori, attenuavano e divideva­
no gli umori (8). 

Ammìano Marcellino , lib. 39. 
Cod. Tcodos. lib» 9. til. 16. 
Tacito. — istorie , lib. 4*° 
Sparlianus in Adriano. 
Svclonio — in Vespas. iwm.° 20. 
Alessandro Traliiano, Lb. 1. pag. 67. 
Ivi. 
Ivi. 
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Vi erano de' rimedj ordimrj contro T epilessia ed altri 

ch'erano naturali, quorum ratio haberit nequit (1). 
Quando un epilettico era colpito dall' accesso , bisognava 

fargli delle fregagioni moderate su tutte le membra , longitu-
tibialmente, e principalmente toccare e palpare dolcemente i 
suoi occhi , oculos lenìter attrectantes et demulcentes (2). 

Non devesi credere che il medico intendeva per fregagio­
ni le fregagioni ordinarie ; ei le chiamava rimedii secreti, e 
gius'a il precetto d'Ippocrate, raccomandava di non insegnar­
le se non a quelli che avevano un desiderio dì farne uso , 
qui eìs tilt desiderent (3). Acciò si possa combattere una ina­
la tia da ogni Iato, egli dice d'indicare quei rimedii agli uo­
mini che v< gliono conoscerli (4). 

I Romani, dopo la conquista dell' Egitto provarono le be­
nefiche virtù del magnetismo praticato dagli Egiziani; e come 
i primi Romani avevano eretto un tempio ad Esculapio , così 
eglino n eressero altri ad Iside, ed a Serapide. 

In qìirsti tempj còme in quelli di Egitto e di Grecia , si 
appendevano delle piastre di marmo (5) ; vi si riponevano 
anche del!e sfatile , della colonne 0 de' quadri (6) che attesta­
vano le guarigioni. 

Costruendo un tempio a Serapide, l'imperatore Antoni­
no eternò la sua riconoscenza , e Grulero ha conservata la 
iscrizione che egli fece eseguire in onore del Dio (7). 

In fine, le guarigioni ne'tempi erano sì felici, e falte 
sì nobilmen'e , con tanta carità , che i padroni finirono con 
inviare in ogni caso i loro domestici infermi a dormire nel 
tempio di Esculapio , incubare in Esculapio ; della qual co­
sa i sacerdoti si dolsero come di un abuso (8). 

Può stare che chi non ha ben consid rata 1' antichità , 
abbia poluto mal comprendere la parola sogni\ ma quando ve-
desi ciò che gli antichi hanno dello de" so^ni , devesi com­
prendere ch'ersi erano tutt*altro che i sogni ordinaj. 

De\ resto, se gli Egizi, gli Ebrei , e 1'antichità paga­
na si sono illusi ; se i più grandi uonrni conosciuti Imn dato 

Alessandro Tralliano pag, 92. 
Ivi, 
Ivi, pag. 92. 
Ivi. 
Slrabone. — geografìa lib. 17. pag. 3ji» 
Tibullo lib. 1. Elogia ii. 
Grutcro — Iscrizione pag, 85. 
Svulonio — ili Clautiic cap. 26. 
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fede a stranezze , senza dubbio i cristiani saranno stali piti* 
sensati, e avran trattato i loro antecessori da uomini deboli, 
creduli e visionar] : ecco ciò ciré bisogna indagare; 

CAPITOLO IX. 

bel magnetismo mi pmm secoli del ck stianesmo 

E m TEMPI DI MEZZO. 

Sotto Valen'e e i suoi successori, il cristianesimo erasi già 
sparso in tutto Y impero. Quando Costantino fece abbattere i 
tempj P3gan,\ 0 H convertì in chiese, non si parlò più di 
guarigioni e di sogni di Esculapio ; si parlò in nome di un 
solo Dio , di Gesù Cris!o e de' Salili ; non perciò il magne­
tismo scomparve ; esso erasi rifugiato ne monasteri , nello 
chiese , e a piò delle tombe cristiane ; la medicina non fu più 
praticata dai Sacerdoti , dai Druidi , dagli auguri ; i monaci 
ed i preti successero a costoro ; la cosa fu la stessa, e solo' 
il nome di colui che praticava, mutossi. 

Quelli che Crederanno in Gesù, dice Marco; poggeranno 
le mani su gl'infermi , che saranno guariti (i). 

Due medici , Cosimo e Damiano , che perirono nel sup­
plizio , continuarono , dice Gregorio di Tours, a prestare gran­
di aiuti a quelli che 1' invocavano ; perchè essendosi infermo 
e andandosi a pregare sopra le loro tombe , tos'o si otteneva 
la guarigione de1 proprj mali. Essi comparivano , secondo al­
tri , in sogno agì* infermi^ c indicavano ciò eh' essi doveauo 
praticare, e così cos'oro ricuperavano la salute (2). 

Costantino facendosi cristiano aveva abbattuto i tempj pa­
gani , o li aveva convertiti in Chiese ; avea particolarmente 
dis'rutto il tempio di Esculapio , diruit Esculapii templum , 
ove l'errore richiamava o^ni giorno , ei diceva , una infini­
tà di uomini, ed anche di savj ; ma Giustiniano, per attesta­
re la sua riconoscenza de' sogni che aveva ottenuti da Cosi­
mo e da Duniano, eresse loro un tempio nel quale recavan-
si gl'infermi abbandonati dai medici, ed ivi si guarivano nello 
stesso modo die nei tempi di Esculapio (3). 

Un uomo privo d<ÌIa vista da venticinque anni andò 

San Marco cap. 16 vorso i4* 

12J Gregorio di Tours. — do gloria martyrum cap. 92, 

[3] Procop.— de aedifie : liì>. r. cap, G. pag. 17., 
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sòl sepolcro di San Martino, e dopò -pòchi,giorni di preghie­
re rivide la luce (i). 

Abbiamo - veduto che Plinio , che visse centovent* anni 
dopo Gesù Ois:o, diceva esservi delle genti che avevano tutto 
il corpo medicinale ; Sant' Agostino trecent* anni dopo , disse 
egualmente che vi era chi poteva guarire diverse piaghe colla 
vista, col tatto, col soffio, solo tactu, ajjlalu, oculo (2). Ciò 
avviene, sono sue parole, perchè la loro natura è diversa da 
quella degli al!ri, coeteris dispares (3). 

» Sono diverse le grazie , dice S. Paolo , ma un solo ò 
10 spirito clie le comunca : son diverse le operazioni, ma un 
solo è il Dio che fa tutte le case. Le grazie ed i doni dello 
spirito sono concessi a ciascuno per propria utilità ». 

» Uno riceve il dono della saggezza ; un altro , quello 
della scienza ; un terzo , il dono della fede ; un quarlo , la 
grazia di guarire gì' infermi ; un quinto , il dono de miraco* 
11 ; un sesto , il dono di profezia ; un settimo , il dono di pe­
netrare negli animi ; un o.tavo * il dono di parlare varie lin­
gue; un nono , il dono d'interpolarla. Un solo e melesimo 
Dio distribuisce a suo grado tu te queste cose a ciascuno (4). » 

Plutarco e Vairone esaltano la integrila della Pit*a , non 
che la semplicità delle sue risposte ; eglino non sapevano che 
molti secoli dopo, molti oratori e sacerdoti cristiani avrebbero 
difeso le sacerdotesse in^iustamante acousate. 

Quindi S. Jlario pretendeva eh' esse erano ispirale dal de­
monio. S in Gironiiiio al coatrario d ceva che avean ricevulo 
il dono di profetizzare in ricompensa della loro verginità. S. 
Atlunagora sosteneva che la facoltà di prevedere T avvenire e 
di guarire gY infermi non apparteneva ai demoni, ed era pro­
pria dell* anima ; che l'anima essondo immortale, poteva da 
per se stessa e per propria virtù penetrare nAY avvenire e gua­
rire le malattie. Perchè dunque, ei diceva, attribuirne la glo« 
ria ai demoni ? Finalmente , S G'uslino sostiene ancora che 
le Sibille dicevano molte cose guis e e veridiche. Esse non com­
prendevano ciò che dicevano , egli aggiunge , e quando lo 
istinto che le animava , spegnevasi , perdevano k memoria di 
tutto ciò che aveano annunziato (3). 

fi] Gregorio di Tours. — de miraculis sancii Martini tib. 2. cap. 4*. 
[2]  S.  Agostino.  — lib.  i&.  de Civitate  Dei ,  cap.  24.  

Ivi. 
[4] San Paolo. — 1. epistola ai Corinti , cap. 19.  vers. 4 
(a)  S.  Giust ino.  —ndrn.  ad Graccos.  — S.  Ilario ^ 1 .  Corintiana }  

c a p .  1 * 2 .  A t t a n a g o r a . — l o  s t e s s o  l i b .  q u o  l u s l i n o  ,  f o l .  3 o ,  3 i .  
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Non è già che i Santi, dice Attanasio , imponessero col­

le loro parole una necessità tanto assoluta alle cose predelle 
che dovessero avvenire per forza ; ma avendo precedentemente 
indagati i disegni degli uomini , eglino predirono le cose co-
me dovéano avvenire (i). 

Presso i cristiani sì trovano costantemente le stesse prati­
che e guarigioni , che si osservano fra i Greci e i Romani. 

Un operajo della città d* Ippona ( Africa ) privo dell'uso 
delle sue gambe ed anche della parola, si fece trasportare pres­
so le reliquie.di S. Stefano, dopo essere stato avveri!to inso­
gno di far cos'i; cominciò bentosto a ricuperare un poco l'uso 
delle gambe e della lingua. Dopo quattro mesi ei disse di es­
sere slato avvertito in sogno, admonìtum ftasse ait, di non 
partirsene ancora , e dopo pochi altri mesi tornosseae in pa­
tria coi propri piedi (2). 

San Gregorio, detto il Taumaturgo , supplicato di guarire 
un infelice , distese un velo sul capo dell' infermo che si dice­
va posseduto dal demonio, soffiò sul velo ed il demonio fu es­
pulso (3). 

Oltre Plinio e S. Agostino , molti altri confirmano Y esi­
stenza di quelli che posseggono naturalmente la facoltà di gua­
rire , sia col tatto , sia col soffio , sia con la saliva * e Ciò 
non è meraviglioso , dice Zacutus ; noi T abbiam veduto assai 
spesso , non est igitur mirum , quotidie cemctmus » (4). 

Gesù Cristo guariva i ciechi con la imposizione delle ma­
ni e toccando i loro oc<hi col dito asperso di saliva, ed altri 
in seguilo han fatto lo stesso. La saliva ò un corpo di mezzo 
necessario per rinforzare la virtù magnelica ; ma questo non è 
il solo esempio di un corpo addizionale. 

Il ve.covo Multonio adoperò lo stesso mezzo di S. Grego­
rio p^r guarire un uomo posseduto dal demonio ; pose un ve­
lo sul cap;), e soffiò sul velo ; ma questo mezzo fu insufficien­
te, e il demonio non se ne andò se noa quando si fece bere 
air infermo delV acqua benedetta dal vescovo , post potam 
aquam benedictam dùcesserìt. Ecco due esempi di acqua ma­
gnetizzata che ci offrono gli antichi ; e come vedremo in segui­
to, molte altre materie sono state magnetizzate all'uopo stesso-, 

La guarigione per mezzo del tatto, con preghiere 0 sca­

fi) S. Attanasio.—in passìon. 
[2] Agostino , operimi tom. 7. de tniraculis Sleph&ni, 
[3] Tyrroeus. — de dacraoqìacis , cap. 26. 
[4] Zacutus j de principum IUst. «juaest. 
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m . si è spesso verificata ; Àetius dice che le scrofole poteva­
no guarirsi colle preghiere , precibus sanescere (i). 

Protogene , sacerdote di Edessa, guariva colle preghiere 
e col tatto gl'infermi (2). ir vescovo Partenio aveva anche il 
potere di guarire le malattie e di scacciare il demonio con le 
sue preghiere, e con la imposizione delle mani (3). S. Chiara 
scacciò il demonio dal corpo di una domestica ponendole le 
dila nella bocca (4). S. Germano vescovo di Parigi, opérò mol­
te guarigioni colla imposizione delle mani (5). S. Martino vi­
de una donna eh' aveva un flusso sanguigno ; ella fu guarita 
col semplice toccare l'abito di lui (6). San Bernardo , volendo 
guarire una giovanetla posseduta dal demonio, si lavò le mani 
weir acqua, la fece bere alP inferma e il demonio fu espul-
s 0  ( 7 ) -  . . .  .  

Il cristianesimo offre molti esempi di guarigioni , che si 
operavano nelle chiese cristiane , come aulicamente nei teinpj, 
ed anche di rinvìi degV infermi da una chiesa ad un* altra , 
quando trattavasi d'infermila che tabuli potevano guarire, e 
taluni altri no. 

Negli alti dell'ordine di S. Benedetto sta detto che un 
uomo privo della vista e dell'uso delle mani , si recò a Tours 
nella Chiesa di S. Martino. Vi ricuperò la vista ; ma i Sacer­
doti di Tours lo rinviarono a Parigi per ottenere il compimen­
to della propria guarigione nella chiesa di S Germano, dove 
ebbe luogo effettivamente (8). 

La miglior prova che il magne'.ismo è insito alla natura 
umana , che la forza magnetica sta nell' uomo , che è inutile 
chiedere a Dio dei soccorsi eh1 e»li ha posti nelle nostre ma­
ni , e che il toccar le reliquie era operazione della forza ma­
gnetica appartenente all' uomo s'esso , si è che molte guari­
gioni si sono avverate toccando delle prelese reliquie. 

Un uomo del popolo, che recava seco delle false reliquie, 
andò nelle diocesi vicine alle Alpi ove assunse il nome di Ste­
fano ; egli disolterrò le ossa di un ignoto, come avea già fatto 

(1 )  Laurentius, de strurais pag. 62 .  

(2 )  Thiers. — trattato delie superstizioni lib. 3 .  
<3) Ivi. 
(4) Thyrroeus. — de doemoiiiacis. part. 3. cap. 4*» 
(5) Ivi. 

Ivi cap. 43. 
(7 )  Iv i .  

[o] Acid Sancii Benedirti, socculi 3 , pars 2« fot. 98. 
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più volte nelle Gallie, ei le annunziò come reliquie di S. Giu­
sto. Da ogni parie accorsero gì' infermi , che furono guariti ; 
il popolo imitando , senza saperlo , gY Indiani , gli Egizj ed 
i* Romani , appese dei voti di ogni natura , secondo la forma 
delle membra guarite, ao insignii pendere oscillorum multi* 
formici (5). 

Vi furono altri impostori che portarono in giro egualmen­
te delle false reliquie (2) , e dovunque vi furono infermi che 
guarirono più 0 meno felicemente , più 0 meno prontamente. 
Dio e i Santi non avean dunque niuna parte in queste guari­
gioni puramente umane e magnetiche, 

CAPITOLO X. 

DEL MAGNETISMO NE' TEMPI MODERNI. 

Vedremo ai tempi moderni in vigore tutte le pratiche de-
gY Indiani , degli Egizj , dei Greci , e dei Romani ; ogni co­
sa però sembrò nuova agli uomini , e s* impegnarono delle se­
rie dispute per provare che tutti gli effetti magnetici , che il 
volgo trova sì straordinarj , sono in natura. 

Le arti e le scienze tornarono a lìorire nel paese che le 
uvea veduto nascere e prosperare per sì lungo tempo ; gli A* 
rabi spiegarono i fenomeni naturali , e le relazioni dell* anima 
col corpo. Le loro ricerche furono importanti , e già si vede 
ch'eglino aveano talmente misurata Testensione delle influen­
ze magnetiche, che aveano conosciuta la possibilità di fare il 
male e il bene ; la qual cosa fu origine dei pretesi incantesi­
mi , ammessi nei secoli seguenti. 

Secondo Avicenna 1' anima può agire non solo sul pro­
prio corpo, ma anche su i corpi lontanissimi ; essa può dun­
que attirarli , affascinarli , renderli infermi, o guarirli (3). 

Ficino ohe scriveva nel 1^60 , dice che lo spirito mos­
so da violenti desiderj , può non solamente agire sul proprio 
corpo, ma anche sopra di un corpo vicino, soprattutto se que­
sto è di una natura uniforme , e se ò più debole (4<). 

Certamente e impossibile non ravvisare , che Ficiuo islca-

(U) Radulph. Glabcr lib. IV , cap. 3. 
(2) Thiers. — tralLato delle superstizioni lib. 1. 
(3) Aviceuus , cap. 6. ; do ualura § 6. 
(4) Fìciijus , de vita coelitas cowpuruiidu 3 cap;. a a. 



so avea praticalo il magnetismo , perche con le seguenti pa­
role dimostra perfettamente ch'esso consiste nell'azione di un 
essere forte sopra di un essere debole. 

» Se un vapore o un certo spirito lanciato dagli occhi <x 
a altrimenti emesso, egli aggiunge , può affascinare, infettar*» 
j> o altrimenti colpire una persona che sta presso di voi , a 
s maggior ragione dovete attendervi un effetto più marcato , 
)> quando queslo agente deriva al tempo stesso dalla iramagi-
» nazione e dal cuore. In modo che non è sorprendente, che 
d le malattie del corpo possano talvolta essere guarite in tal 
» guisa e soprattutto comunicate » (i). 

I moderni dunque son chiamati a colmar la laguna che 
esiste nei principj magnetici degli Egizj e dei Persiani ; forse 
andranno più oltre, perchè ecco Avicenna e Ficino i quali sta­
biliscono che un uomo animalo dal desiderio di fare il bene 
può non solamente guarire un altro uomo, ma anche fargli 
del male , e togliere al pari che comunicare una malattia. 

In quella epoca non si parlava di fluido elettrico, magne­
tico o nervoso, e quelli che ragionavano sulla possibilità delle 
influenze di un corj)o sopra di an altro , supponevauo già dei 
vapori di una natura mezzana tra il corpo e l'anima. 

Pomponazzo si presenta , e pubblica molte opere per illu­
minare il proprio secolo. Neil* una il trattato degli effetti am> 
mirabili della natura , o degV incantesimi (2) , volle prova­
re che la magia e gli altri sortilegi che meravigliano il popo­
lo , prò vveni vano da cause naturali non ancora studiate, e che 
i demonj non vi prendevano veruna parte. Queste ardile opi­
nioni offesero 1 pregiudizi e l'ignoranza dei suoi contempora­
nei; il suo libro fu messo nell'indice e perseguitato, m 

» Non è incredibile, egli dice, che la salute possa es=;er 
prodotta esternamente dall'anima che la immagina in quella 
guisa che la desidera (3). Vi sono degli uomini che hanno 
delle proprietà salutari e potenti , e queste proprietà si esalta­
no per opera della immaginazione e del desiderio ; esse si e-
manano per mezzo di vapori e producono su i corpi che li ri­
cevono notabilissimi effetti (4). » 

[il Ficinus , de vita Corlitus comparanda , cap. 21. 
[2J De naturalium eflectuum aduiiraudorum causis, scu de incanialio-

nibus. 
131 Ivi. 
14] *vi pog. 44. 

4 
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Ècco un grande scrittore nato nel 14.62, morto nel 1^25, 

il quale , dopo Plinio e S. Agostino , descrive perfettamente il 
magnetismo , e dal 1780 in poi non si è detto nulla più di 
quanto egli ha lasciato scritto. L* anima , égli dice , esercita 
il suo impero per mezzo della emissione di certi spiriti , ' dì 
certi vapori estremamente sottili che comunica agi* infermi (i)„ 

Dal vapore alla emanazione 0 al fluido dei tempi presenti 
non vi è gran divario. 

Egli dice, come Ficino , che i vapori posseggono una 
tale virtù , 0 un tale malescio , ajfeeti tali vìrtide, vel ma* 
lieta (2). Marca una notabile differenza negli effetti di cui par­
la, secondo che per produrli, havvi maggiore 0 minor fiducia 
e immaginazione in quelli che agiscono , e dice che sono effi­
cacissimi quando la fiducia e la immaginazione trovatisi da 
una parte e dall' altra (3). 

Egli -confinila ciò che abbiam detto di sopra in riguardo 
alle false reliquie; <r Le cure che si attribuiscono a tali reli-
7) quie sono effelto di quest' immaginazione e di questa fidu-
» eia, e se in vece delle ossa rispettate, si sostituissero le os-
a sa di un cane, ossa canis , si guarirebbe egualmente, ove 
» la fiducia sia la stessa. 1 medici e i filosofi lo sanno benis-
* simo (4) ». 

Egli dimanda in colui eh* esegue l'incantesimo, proecan* 
tator, e come oggi si dice magnetizzatore , molta fede, una 
calda immaginazione, ed una ferma volontà dì guarire la ma­
lattia, e poggiando solidamente il principio della differenza di 
forza che oggidì si riconosce fra i magnetizzatori, dice come 
S. Agostino, Plinio, S. Paolo e tanti altri, che queste dispo­
sizioni non trovansi in tutti gli uomini (5). 

Egli continua ad esporre i principi dell* incantesimo, che 
sono quelli dell' attuale magnetismo. « La fiducia dell' infermo, 
jd egli dice , contribuisce all'efficacia del rimedio ; la sua afcio-
j> ne è più sensibile su i fanciulli , perchè i loro organi sono 
D più deboli ed oppongono minore resistenza (6). 

Egli nega che gli astri abbiano influenza su queste ope-~ 
razioni , e non comprende come si possa supporre che gli uo-

[1] De naturatium affectiuim admiramiorum causis 1 seu de incanta* 
tionibus. 

2] Ivi, 
3 Ivi. 

Ivi pag. 232. 
Ivi cap. 5 pag. 7!. 
Ivi pag. So* 



Si 
mini abbiano la facoltà di attirare con parole e con segui la 
virtù de* corpi celesti (i). 

Dividendo l'opinione d' lppocra!e e di Alessandro de 
Tralles, non che quella degli attuali magnetizzatori, egli avreb­
be voluto che i mezzi d'incantesimo Fossero tenuti secreti ed 
anche proibiti, perchè secondo lui, siccome sen può far uso 
per produrre il bene , così possono essere adoperali à produr­
re il male (2). 

Agrippa pubblicò nel i525 il suo trattato della Filosofia 
occulta. E inutile parlare de* suoi errori ; basta soltanto nota­
re che su tabuli punti egli è di accordo con un uomo savio « 
qual'era Pomponazzo. 

« Le passioni dell' anima, ei dice ,• quando sono vee-
mentissime , non solo possono mutare il proprio corpo, ma 
possono agire sul corpo altrui , e produrre o guarire talune 
malattie di spirito 0 di corpo ; perchè le passioni dell'anima 
sono la causa .principale del nostro temperamento ; donde se­
gue che Tanima, fortemente infiammata da una veemente im­
maginazione, sparge la salute 0 la malatlia non solo nel no­
stro proprio corpo, ma anche ne* corpi stranieri (3). 

Agrippa dimostra che già non altri bui vasi alla volontà e 
ai vapori del corpo V azione di un uomo sopra di un altro r 
perchè dice : a Lo spirilo è molto più potente de'vapori che 
si esalano dal corpo* ed il corpo e sottomesso ad uno spirito 
straniero , altrettanto che ad un corpo straniero (4) ». 

Quando esce dalla medicina occulta , per parlare della 
immaginazione , dice una cosa verissima: <c Noi dunque dob­
biamo in ogni cosa che vogliam fare , veementemente concen­
trarci, immaginare, sperare e credere fortissimamente, questo 
ci produrrà grandissima utilità (5) ». 

Egli descrive perfettamente i buoni effetti della fiducia 
dell' infermo nella medicina e nel medico : » I medici cono­
scono che una ferma fiducia, una speranza non dubbia nel 
medico e nella medicina contribuiscono mollo a render la sa­
lute, e talvolta operano più della stessa medicina ; perchè in* 
siem con la forza e Y efficacia della medicina , opera anche 
lo spirito forte del medico , spirito che può mutare le qualità 

De naturaliura. — epist. pag. 4* 
Ivi. 
Agrippa* — do occulta philosopliia. lib. x, cap» 6?, 
Ivù 

1 
V 
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nel corpo dell' infermo, soprattutto quando costui ha fiducia nel 
medico, trovandosi così disposto a ricevere in pari tempo la 
virtù della medicina e del medico (i). 

Stabilisce una condizione principale per l'uso della medicina 
occulta, e che anche oggidì è la prima delle condizioni magne­
tiche ; !a superiorità di un «omo sopra di un altro. » Evvi 
J» nello spirilo dell' uomo , ei dice, una certa virtù di carn­
ai biare, di atlirare, d'impedire e di legare gli uomini e le 
D cose a ciò eh' egli desidera , perchè tutto gli obbedisce al-
» lorchè è mosso da grande eccesso di passione o di vir-
» tu , ma solo a patto ch' egli sorpassi coloro che intende le­
si gare ; perchè se quelli eh* intende legare sono messi da un 
® eccesso maggiore, eglino impediscono e sciolgono i lega­
li mi (2) d . 

Paracelso comparve nel i53o : dopo avere studiata la 
medicina ordinaria praticò la medicina occulta, e divenne 
eelebre per le sorprendenti guarigioni di malattie riputate in­
curabili. Pubblicò un' opera sulla filosofia occulla , de occulta 
p/iilosopkia. Egli non esige alcuna preparazione o cerimonia 
per agire, riguardandole come abusive ed irragionevoli. Non 
riconosce spirito d* incantesimo , e il fondamento della scienza 
occulta giace nella preghiera, nella fede e nella immaginazio­
ne ; stima quindi inutile circondarsi di cerimonie, di scongiu­
ri 0 di altre vanità simili che guidano ad altre innumerevoli 
stoltizie (3). 

Parlando degli effetti della fede e della immaginazione , 
ei dice « che l'immaginazione riceve tutto il suo sviluppo dal­
li la fede; che-colui che crede nella natura, ottiene dalla na-
» tura a norma della estensione della sua fede ». Di accordo 
con Pomponazzo r osa dire, malgrado la superstizione del suo 
secolo : <t Che V oggetto della vostra fede sia o no effettivo , 
\oi ne otlerete sempre i medesimi effetti. Se io credo in una 
sfatua di S. Pietro , come avrei credulo in S. Pietro stesso f 

otterrò i medesimi effetti che'Avrei ottenuti dallo stesso S. Pie­
tro; ma questa è una superstizione ; tali miracoli sono prodot­
ti dalla fede , la quale , vera 0 falsa, produrrà sempre i me­
desimi prodigi (4), 

Egli riconosce, al pari di quelli che lo hanno preceduto, 

A grippa.— dc; occulta philosophia. lib, 1. cap. 6!>. 
al Ivi cap. 69. 
3] Par* cclso.— do occulla pliilosophia , tom. 2, pag. 484. 
4) Paracelso. — de aipcrslilionibusj tom. s* pag. 45o, 
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3 potere di produrre il Bene e il amie : « Fo non negherò; ei 
3> dice, che 1* immaginazione e la fede sieno talmente efficaci 
3) che possano produrre la sanila o la malattia (i) a. 

Paracelso cadde in gravissimi errori , che sono straaieri 
al magnetismo , e Y istoria non deve ritenere se non ciò che 
egli Im 'fiitto" o'dello saviamente , ponendo da UQ lato gli er­
rori che i suoi medesimi successori han rileva' i. 

In quei tempi dr ignoranza vi erano pochi uomini che si 
occupassero di ricercare nei libri degli antichi le cause di ciò 
che vedevano. Siccome dnnque non li leggevano , tulio era 
nuovo per essi1. Ma Leone Suavio , uomo istruito , dopo di a-
ver. esposto le sue.idee sul passato e su gli uomini che han io 
voluto ragionare utilmente, dice che tutte queste- c'^se non 
)) sono incredibili per gli uomini suvj che buina perfellamenle 
» scandagliata: la* virtù e la nobiltà dello spirito umano. » Pai-
la'ido degli effetti detla fede e dall'immaginazione , aggiunge: 
« Bisogna lasciar da parte la magia e i diversi modi con civi 
« uno* spirilo alterato opera effetti veramente straordinari (2) »•. 

Dunque in queir, epoca , nel 14*67 » i popoli aveano per­
duto di vista l' antichità, e la superstizione ne occultava le 
pratiche e gli usi , per servirsene a suo grado snalLfraadole. 
Si credeva alla magia, fàscinalio , agl' incantesimi, incanta* 
tÌ07ies, agli spiriti , ai demoni ; di trattò in trailo compariva 
un uomo istruito che voleva sollevare il velò; ma .siccome agli 
parlava della natura , dell' anima , della fede dolla immagi­
nazione e dei vapori animali ad uomini che' non vedevano per 
ogni dofve se non .spirili , demoni , incantesimi e magie, que-
sli interlocutori non potevano- intendersi fra essi ; il popolo, non 
comprendendone nulla , seguiva sempre ciò che gli sembrava 
più meraviglioso , e discostandosi così dalla verità , Irovavasi 
avviluppato nelle tenebre di una notte più profonda. Un uomo 
celebre , il cancelliere Bacone, al pari di Pomponazzo, Para­
celso* e Suavia , attribuì alla natura tulli gli effetti prodotti 
da eia che si appellava magia ed incantesimo. Egli erasi rav­
veduto- degli errori nei quali molli uomini erano caduti ; cre­
deva che vi erano delle cose a cui non bisognava dar fede, 
ma che ve n'erano delle altre assai verosimili. Egli dice che 
gli uomini cke hanno esaminata la energia occulta delle cose, 
le trasmissioni di un corpo ad un altro , le virta magnetiche, 

(1) Paracelso — lib. prlncipiorum et de mystcrìis vcrmium. 
[•/J Leone Suayio de vita ionga lib, 1. pag, 236* 
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han pensalo che ló spirilo di un nomo possa comunicare collo 
spirito di un altro e trasmettergli le proprie sensazioni. 

La magia , egli dice , è la forza e Y azione della im-
Tnagumione di un uomo diretti sopra il corpo di un al-
iro (i). 

Crollius , gran chimico, eseguiva delle cure magnetiche 
neir età di otto anni. Ficino avea supposto degli spirili o va­
pori , che stan di mezzo - tra il corpo e T anima , e possono 
agire suir uno e sull' altra. Crollius dice : « Evvi nello spiri-

D to umano qualche virtù occulta , la quale può cambiare , 
» atlirare , e legare , principalmente per eccesso d'immagina-
» zione , di spirilo o di volontà (2) ». 

» Noi vediamo, dice Loevinus Lemnius, medico stima-
a bile , alcuni infermi nelle febbri ardenti dissertare e dis-
3 cutpre con linguaggio gentile e corretlo che non è loro 
3» familiare ; talvolta adoperano una lingua della quale non 
* sanno più servirsi dopo la guarigione. Non è un genio ma* 
» ligno , non il diavolo che V ispira 7 ma la forza della ma-
3 lattia (3) ». 

Trecento anni dopo, il dottor Pinel dovea dire confor­
memente a Loevinus Lemnius , che vi sono de* folli, uomini 
poco istruiti 9 che nel loro stato di demenza parlano con una 
purezza ed eleganza, di cui non vi era idea nel loro stato lu­
cido (4). 

Iohnston adotta 1* opinione d'Aristotile su gli ippocondria-
ci : « Ve ne sono taluni, ei dice, che parlano lingue da loro 
ignorate, e che predicono l'avvenire (5) ». 

Goclenius , medico riputalissimo , pratico la medicina oc­
culta i senza potere 0 volere dar conto a se stesso dei suoi 
effetti , e fu convinto, in opposizione con Paracelso, che biso­
gnava agire su i sensi ; ecco perchè le sue pratiche erano ac­
compagnate da scongiuri e da riti , eh' egli volle invano giu­
stificare in un tratlato (6). Egli poneva da un canto la vo­
lontà , e operava su i sensi e sulP immaginazione. Da lui e 
da quelli che ai suoi tempi lo imitarono, si trassero gli eìor-

( i )  B a c o n e  ;  d e  a u g m  :  s c i e n t .  l ì b .  4 *  c a P *  
f a i  Crollius. — pliilosopliia Moysaca . cap. 6. pag. 216. 
131 Loevinus Lemnius. — de occulto naturae miraculis . 

loto 1. 
Pinel. — trattato dell' alienazione mentale. 
Iochnston* de imaginalione melancholicorum cap. 7. 
Traete tus de magnetica vulnerata curaiione. 

lìb. è. capi-

àrt. 1. 
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cismj preparaforj che noi vedremo in oso per espellere i 
demonj, ,, ; 

Poco dopo f un uomo egualmente celebre ma più savio 
di Paracelo y sostenne ciò che quesf ultimo e Suavio suo co-
mentatore, aveano detto ; VAN HELNTONT , medico riformatore, 
praticò con grandissimo successo la medicina occulta. Pubbli­
cò molte opere, riputate r e le,e delle cure talmente sorpren­
denti , che fu accusato di magia » denunzialo e trascinato in 
una carcere. Vi rimase per qualche tempo -r ma ebbe in fine 
la fortuna d£ fuggire. 

» II magnetismo T ei diceva in queir epoca, r&Jo , agi-
» sce per ogni dove e non? Ira altro dì nuovo che il nome. 
J> Non è un paradosso, se non per quelli che si ridono di 
3> tutlo t o che attribuiscono* al potere di Salanno. ciò- che non 
2 possono spiegare, 

» Si da il nome di magnetismo all'influenza occulta che 
i corpi esercifano a qualche distanza gli uni su gli altri, sia per 
attrazione T sia per impulsione ; il mezzo o veicolo di questa 
influenza è uno spirito etereo y puro r vitale 7 ìmgnale ma-
gnum , che penetra lutl'i corpi e agita la massa deg]i umori. 
Esso è il moderatore dèi mondo r perchè stabilisce uua cor­
rispondenza fra tutte le sue parti, e tutte le forze onde esse so­
no munite ». 

» Noi possiamo comunicare aJ un corpo fut!e le forze di 
cui siamo forniti, comunicargli anche talune proprietà e ser­
vircene come mezzo di operare degli effetti salutari ». 

» Evvi nell* uomo una: tale energia che colla sola volon­
tà e con la immaginazione può agire su di ciò che lo cir­
conda , imprimere una virfù ed esercitare una durevole influ­
enza sopra un oggetto lontanissimo. La volontà è la prima po­
tenza dell'universo ». 

3> L'anima è fornita di una forza plastica , che quando 
ha prodotta una sostanza può comunicarle una forza e spin­
gerla assai lungi e dirigerla colla sola volontà ». 

» Questa forza, infinita nel Creatore, e limitala nella ere-
tura , e può m conseguenza essere pia o meno impedita da­
gli ostacoli. Le idee , rivestite così di una sostanza r agiscono 
fisicamente sugli esseri viventi per mezzo del principio vitale. 
Agiscono più o meno secondo T energia della volonlà che le 
emette, e la loro azione può essere impedita dalla resisten­
za  di  colui  d ie  la  r iceve  f i )  »•  

( i )  Van  I l c lmont .  ~  de  magneLica  vu lner imi  cura f icne .— de  5 jmpa l to -
tieis mediis. 
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Al contrario, Tommaso Fierius, dotto medico, pubblicò un 

trattalo nel quale espose le sue idee sugli effetti dell'immagi­
nazione. Sostenne che V immaginazione non poteva agire che 
sul proprio corpo, e non su quello altrui. Bisogna credere 
che quest'opera fu scritta per amor di controversia; perchè 
in ogni tempo il contrario di ciò che pretendeva Fienus è sta­
io positivamente dimostrato, e i suoi contemporanei non si cu­
rarono di confutarlo , benché T opera fosse scritta con molto 
spirito (i). 

» Un degno successore di Van Helmont, da cui Mesmer 
attinse molte idee sul magnetismo , MAXWELI» , pubblicò un 
trattato dì .medicina, magnetica nel 1673 , e vi dice partico­
larmente^ 

» Lo spirilo universale mantiene e conserva tutte le cose 
nello sta'o ia cui si trovano; tutto ciò che è corpo e materia 
non possiede alcuna attività se non è animato da questo spi­
rito ; perchè i corpi servendo per così dire di base allo spi­
rito vitale, Io ricevono , e per suo mezzo agiscono ed ope­
rano ». 

» Lo spirito universale che scende dal cielo inalterabile 
e puro come la luce, è la sorgente dello spirito vitale parti­
colare , che esiste iu tutte le cose; esso lo forma , il man­
tiene , Io riproduce e lo moltiplica; esso ha dato a tutte le co­
se il potere e la facoltà di propagarsi ». 

Se voi sapete avvalervi dei corpi impregnati dello spirito 
universale , ne trarrete un gran vantaggio ; in ciò consisteva 
tutto il secreta della magia* Questo spirito si trova io natu­
ra. Esso esiste interamente libero, e colui che sa unirlo eoa 
un corpo che gli conviene, possiede un tesoro preferibile a 
tutte le ricchezze. Con talune pratiche meravigliose si può co­
municarlo a tutt1 i corpi, secondo le loro disposizioni, e au­
mentare così la virtù di tutte le cose ». 

. 3> Colui che sa agire sullo spirito vitale particolare ad 
ogni individuo può guarire a qualsiasi distanza, chiamando 
in suo soccorso lo spirito universale. Lo spirito vitale dissipa 
tutt' i mali ; esso costituisce la natura di cui i medici non so­
no e non debbono essere che gli ajutanti. Bisogna dunque pro­
porsi in tutte le malattie di fortificare , moltiplicare e rigene­
rare questo spirito vitale; in tal guisa si perviene a guarire 
tutte le infermità ». 

(1) De viriluis imagiuationis tractatus; 1635-
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Io hò ricavato grandissimi vantaggi ed effetti meraviglio­

si dal buon uso di questa medicina; ma ho veduto anche 1* a-
buso che se ne faceva , e da cui derivavano infiniti mali ( i). 

Ecco il linguaggio giustissimo , sensatissimo e modestissi­
mo nella bocca dell' autore del trattato della medicina magne­
tica , e si comprende facilmente che Mesmer ha attinto da 

uesta sorgente. Queste dottrine sono tanto più preziose oggi-
i, in quanto che ai tempi in cui scriveva MaxWell , non 

vi era più quistione di sogni , di Pitie , e di Sacerdotesse ; 
un denso velo copriva queste antiche meraviglie , e MaxWell 
non si è occupato che del magnetismo senza sonnambo-
lismo. 

Wirdig , pubblicò anche un trattato della medicina de­
gli spirilii medicina spiritum , e vi dice : <t La natura uni­
versale è magnetica ; il mondo intero riposa sul magnetismo. 
Tutte le vicissitudini sublunari avvengono pel magnetismo ; 
la vita é conservata dal magnetismo; la distruzione di tutte le 
cose è opera del magnetismo (2) ». 

Se dopo di aver esaminate queste dottrine, passiamo alle 
cure magnetiche che furono eseguite nella stessa epoca e fino 
al 1700, le troveremo innumerabili, e tutte non hanno nul­
la di nuovo;' sono sempre quelle stesse che si videro in ogni 
tempo. 

Un epilettico fu guarito, soffiandogli nell'orecchio (3). 
Un fanciullo fu richiamato in vita da una vecchia che stese le 
braccia su lui e soffiò nella sua bocca, come se volesse farlo 
rivivere (4). Un domestico soffia nella bocca del suo padrone 
e lo torna egualmente in vita (5). 

Gli uni pretendonoconformemente all' antichità ed ai se­
coli seguenti, che le parole sono indispensabili per guarire 
mentre altri dicono che sono inutili. Riolano afferma aver so­
vente posto fine alle crisi degli epilettici , soffiando nel loro 
orecchio tre volte dei versi conosciuti (6) , ma Bagolino narra 
di aver egli un giorno soffiato fortissimamente nelP orecchio si­
nistro di una giovinetta epilettica, e che ciò bastò per far ces­
sare il suo accesso , senza adoperarvi una sola parola 0 il mi­

ni De medicina magnetica libri tres. — Guglielmo MaxWell 1676. 
(2) Nova medicina spirituum, lib. i.° cap. 27. 
(3) Bartholinus.— Hist. auctorum centra 2. pag. 178, 
(4) Merck Clinius , traclatus mcdico-pbvsicus pag, ufi* casus 3i. 
(5) Borelli. — Centur. 3» obscrv, 88. 
(6) Bartholinus ? lib* 2. cap. 78, 
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nimo suono (i). Porta dice che vi sono molti ognuni di fai 
natura che guariscono col tatto alcune infermità (2). À Sala­
manca ,era vi un fanciullo a cui si attribuiva il dono di guarii 
re le malattie più gravi ; Michele de Medina ne fa menzio­
ne (3). Finalmente JNierembergius parla di un giovine, che fa 
risòvvenire le facoltà curative di Pirro, re di Epiro, e di Ve­
spasiano ; soltanto egli esercitava la sua benefica potenza su 
gli animali , e guariva i cavalli col tatto del suo piede (4). 

L'uso di dormire nelle chiese, come in Grecia ed in .Ro­
ma nei tempj di Esculapio , continua , e Fabrizio dice di aver 
veduto in Padova degli agricoltori recarsi di notte nella chiesa 
di S. Antonio ; ciò somiglia , ei dice , al culto degli antichi 
Pagani , come un uovo ad un allro , tanfo più che S. Anto* 
nio ha effettivamente la fama di guarire gC infermi (5). 

I demoni continuano ad occupare gli spiriti e gli esorci* 
sii cominciano a mostrarsi. Vi erano degli esorcisti che scon­
giuravano i demonj in nome di Dio e senza toccare ; altri che 
poggiavano le mani e fissavano gli sguardi sulle parti inferme. 
So che il P. Brognoli dice : « Se un demonio fosse nn compo­
sto di, umori e potesse occultarsi nella superficie' del corpo, la 
esorcista potrebbe toccare e ritoccare colle mani le parti in­
ferme ; ma siccome un demonio è uno spirito immateriale, che 
vale toccare la parte inferma (6) f ». 

Si vuol conoscere qual* era la natura delle malattie dia­
boliche ? eccone un esempio. Un giovine accusava un gran do­
lore di lesta da quindici giorni ; aveva una febbre lenta, sen­
tiva una grande stanchezza e poteva appena camminare; quasi 
ogni giorno gli scaturiva sangue dal naso. Il P. Brognoli vi­
de in ciò non solo una grave infermità, ma il demonio : « 
Appena io posi le mie mani sul suo capo, ei dice , ordinan­
do al demonio di ritirarsi, il demonio uscì dall'orecchia de­
stra del giovine, che udì quasi un fischio nel momento in cui 
quel demonio prese la fuga ; allora il giovine ricuperò una per­
fetta salute (7) ». 

Una giovinetta era inferma da dodici anni ; le sembrava 
aver le membra ligate ; si doleva soprattutto di una palla al-

f i )  B a r t h o l i n u s  ,  I i b .  2 .  c a p ,  7 8 ,  
( ) Porta , magiae naluralis, Iib. 8. cap* i4-
(3) Michele de Medina , de recla in Deura fide , cap. 7. 
(4) Nierembergius ; part* 2. Iib. i.° cap. 5. 
(5) Georgio Fabbrizio.— Commcnlar. ad poetas. 
[ ] Brognoli. — Àlexicaron. Venetiis pag. A41-
(7; Ivi , pari. a. pag. 129. 



r orifizio dello stomaco, éhe ora saliva ed ora scendeva,. Ap­
pena il P. Brognoli ebbe pronunziata una santa benedizione , 
il demonio sen fuggi, ed ella fu guarita senza adoperare al­
tro rimedio (i). 

Quest* uomo spesso in pruova degli artifizj del demonio , 
parla di una inferma che si prescriveva da se stessa i ri-
medii di cui avea di bisogno. Egli la fece venire in sua pre­
senza , ed ella dichiarò che pria degli esorcismi avea d' uopo 
di medicine corporali ; le indicò, e sottoposte sd un medico , 
costui approvolle; ma in tutto ciò Brognoli non vide altro che 
il demonio , e quando la inferma parlava , ei diceva essere il 
demonio che la facea parlare (2). 

Una* giovinetta era posseduta da un demonio che andava 
a visitarla nel mezzo delia notle ; tutti lo attestavano ; il medi­
co di Rodi r esaminò e vide che il diavolò non avea veruna 
parte nella malattia , ma che colei era epilettica , e che gli 
accessi T assalivano di notte. 

Lo stesso medico ebbe occasione di osservare altra giova­
ne posseduta dal demonio ; egli esaminò il suo stato , e le mi­
nistrò dei vomitivi ; ella vòmito in fatti moltissimi demonjgial­
li e verdi che usciti dalla bocca, non rientrarono più nel suo 
corpo (3). 

Quando non vi prano bastanti indemoniati, non si manca­
va di crearli ; così vi fu momento in cui taluni esorcisti non 
trovando occasione di operare, immaginarono di soldare delle 
donne prostitute per fingere le indemoniate; ma queste infeli­
ci furouo flagellate , e confessarono il fatto-(4-). 

Udendo questi esorcisti e questi operatori di miracoli, che 
lasciavano da parte la natura e non vedevano altro che il dia­
volo, si sarebbe credulo che tutto era rovesciato nel mondo ; 
quindi varj uomini sensati , come Bayle e Melchiorre Cano, li 
pregavano di tener con essi uu abboccamento , acciò si potes­
se sapere se il miracolo avveniva contra o secondo le leggi del­
la natura (5). 

In fine , per colmo di stupidità , bentosto non i soli in­
fermi ebbero bisogno di essere esorcizzati , ma ben anche gli 
stessi esorcisti. Il demonio erasi impadionito di loro \ vi era 

1) Brognoli. — Alexicacon. Vcnotiis pag. sfa. 
2 )  I v i ,  p a g .  1 1 9 .  

(3) Lebraim — istoria delle pratiche supòrstiziose. 
(4) Bayle tom* a lib. 3." 
(6) Melchiorre Cano de loci* Theolog. lib. li. Cap. 6. — Bayle. — 

notizie della repubblica delle ledere art. 4* 
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fin anche una comitiva: di demonj in un sol' uomo : et Io sono1 

dice il P* Surin esorcista delle monache di Loudun, entrato in 
battaglia con quattro demonj i più potenti dell'inferno. Men­
tre i ministri AL Dio mi parlano come se fossi un diavolo , io 
non saprei diraila giofa che sento allorché mi veggo diventa­
to diavolo , non per ribellione a Dio , ma per lo stato in cui 
il peccalo mi ha ridotto. II diavolo mi addormenta quando io 
voglio vegliare; non un solo demone mi travaglia ; son ordi­
nariamente due ; r uno si chiama Leviaian che è il capo del­
la comitiva di tutt' i demonj , ed egli è il soprintendente di 
(ulto quest* affare ; egli mi ha detto r Io ti farò diventar he* 
stia ! (i) ». 

Eccettuate le guarigioni operate da Gesù Cristo e dai suoi 
contemporanei , non vi era esempio di altri uomini che senten­
dosi forniti delia facoltà di guarire , avessero percorse talune 
contrade per esercitarvi la loro salutare potenza. 

Valentino Greatrakes, uomo semplice e devoW, che niuno 
mai non ha accusato di furberia, percorse Y Inghilterra, evi 
fece delle cure straordinarie nel 1662 , i665 , e 1666. Giù* 
seppe Glanville , cappellano di Carlo II, scrittore riputato (2), 

ha riunito su quest* uomo straordinario delle testimonianze che 
non sono state ribattute. 

» Con rapplicazione della sua mano, dice il dotto Gior­
gio Rust, egli sbandiva il dolore. L'effetto era talvolta rapi­
dissimo , ed. io ho veduto alcune persone guarite come per in­
cantesimo. Se il dolore non cedeva sulle prime, egli reiterava 
1 r {fermare eh' egli ha guarito dei capo-

re inveterate, scrofole , tumori scirrosi e cancrenosi al petto. 
Io T ho veduto menare a maturità nello spazio di pochi gior­
ni dei tumori che esistevano da molti anni ». 

» Queste guarigioni non mi fanno credere che abbiano5 

qualche cosa di soprannaturale. Egli stesso noi pensava, e il 
suo modo di guarire prova che non vi entrava ne miracolo , 
ininfluenza divina. Sembrava che partisse dal suo corpo una 
emanazione balsamica e salutare. Molte infermità non cedevano 
se non dietro reiterate fregagioni, ed alcune altre resistevano 
a tutte le sue pratiche ». 

» Greatrakes credeva che la facoltà ch'ei possedeva, fosse 
un dono di Dio. Egli rimaneva talvolta stupefatto della propria po-

orecchio gravissimi , epilessie , ulce-

(1) Istoria dei diavoli di Loudun. ^ 
(2) Ei^li è autore dell'opera filosofica intitolata ; Scepsis scientifica* 
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lenza,-e trascorreva fina a dubitare se tutto non fosso una illu­
sione: Ma infine essendosi persuaso che Dio gli aveva accorda­
to un favore particolare, si applicò esclusivamente a curare 
gì' infermi ». 

La potenza dei demòni cominciò a svanire nella mente 
di molti individui , e i medici di quel tempo potettero seguire 
Torme di Greatrakes ; due soprattutto, Faireclow e Astelius t 

lo videro , lo studiarono ed esaminarono le sue guarigioni. <c Io 
fui colpito, dice Faireclow, dalla sua dolcezza, dalla sua bon­
tà con gF infelici , e dagli effetti che la sua mano produceva. 
Egli non adoperava niun rito straniero. Quando, avea guarito 
•alcuno , non se ne gloriava ; si limitava a dirgli « Dio vi con­
servi la salute ». Se gli si parlava di riconoscenza , risponde­
va seriamente che bisognava soltanto ringraziare Iddio ». 

» Io ho veduto , dice Astelius , io ho veduto Greatrakes 
alleviare all' istante i più vivi dolori con F imposizione della sua 
mano. Io F ho veduto far scendere un dolore dalle spalle ai 
piedi, donde infine usciva pel pollice. Era notabile, che quan­
do egli fugava cosi il male ed era costretto ad interrompere la 
operazione, il dolore rimaneva fisso nel luogo dov'egli si fer­
mava, e non cessava se non quando con nuove fregagioni lo 
avea spinto fino'all' estremità del corpo. Guariva le piaghe toc­
candole o aspergendole della sua saliva ; talune altre volte le 
sue cure non erano complete, e in varie circostanze non otte-
neva alcun successo ». . , 

Un piccol numero di maligni pronunziò intanto , in vista 
di tali straordinarie guarigioni, le parole di magia, di stre­
goneria , d* incantesimo , di demonj ; ma la società reale di 
Londra sostenne la realtà dei fatti e protesse Greatrakes con­
tro tali accuse. 

» Le infermità che Greatrakes ha guarite , dice Pccklin, 
sono infinite. La paralisia, la cecità, la sordità, F idropisia, 
la pleurisia , ogni sorta di febbre, i dolori di sciatica, dei tu­
mori , dei -cancri, delle scrofole , ec. sono stati guarili col so­
lo suo tatto (i) ». . 

Certamente questo non è. che magnetismo , e. magnetismo 
senza teoria , senza principj , nò regole , nè pratiche ; ciò che 
prova che in fatto di magnetismo, si possono ottenere dei suc­
cessi con la ferma e vera intenzione di fare il bene ; e che 
per guarire , non v' ha bisogno di sonnambolismo e di sonnam-
boli. i\on è già che sieno inutili ; ma non sono indispensabili; 

(i) Pecklinì. — Ohservationum mcdicaram lib. nr. 
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che sarebbe il tnagtietisiao se occorresse fidare sul sonnamboli-
smo , slato chè si verifica al più in cinque sopra cento in* 
fermi ? 

Non devesi credere che Y ammirazione e la protezione dei 
dotti , dei medici e della società reale di Londra, il cui pre­
sidente era allora il celebre Roberto Boy le , impedissero a ta­
luni detrattori di elevarsi contro le benefiche e disinleressa'.e gua­
rigioni di Greatrakes. Saint-Evremont scrisse contro di lui un 
opusculo intitolalo ; Il profeta Irlandese (i). Tentò di porre 
in ridicolo Greatrakes; egli adopera nel suo opuscolo la parola 
superstizione , e si ride della credulità di coloro che aveano 
veduto coi proprj occhi , e di quelli che aveano potuto dar fe­
de a simili fatti. L* opuscolo è oggidì obbliato , e i benefizi di 
Greatrakes passerauo ai posteri (2).  

Pecklin , che riferisce esattamente ciò che abblam letto p 

pubblicò nel 1691 un'opera interessante e generalmente slima­
ta ; vi consacra tre capitoli alla medicina di tatto. Ecco una 
parola nuova. I Greci avean detto le cose sacre ; i Romani, 
i rimedi secreti ; il basso Impero , la magia e la medicina oc* 
cnlla ; i tempi di mezzo , gì'incantesimi ; in seguito , il ma­
gnetismo ; finalmente nel 1691 , la medicina di tatto. 

In questo trattato Pechlin va sulle orme di Alessandro de 
Tralles ; raccomanda le fregagioni, e dice particolarmente che 
la semplice applicazione della mano è efficacissima , atteso il 
calore che comunica e le salutari emanazioni, calore salubri-
busque ejjluviis plurimum potest (3j. 

Dopo di lui venne Roberto Stefano , nel 174*1 9 che defi­
nì V az'one di fregare , trahendo in longum sine intermis­
sione %{h). 

E questo il luogo di sovvenirci che Celio Aureliano avea 
detto di fregare dalle parli superiori alle inferiori, percorrendo 
le membra successivamente, ex superioribus ad inferiora (5). 
Plauio, dopo lui, ha definito la fregagione tractim tangere, 
toccare senza interruzione (6). E Roberto Stefano, infine , dis­
se che bisognava fregare in longum sine intermissione. 

Quasi contemporaneamente a Greatrakes, un sacerdote del­

ti) Opere di Saint-Evremont, tom. 2. 
(3) Vita di Greatrakes, Londra, 1666. 
(3) Pecklino.—Observationum medicarura , lib. TU. pag. 474* 
(4) Roberto Stei'auo. — Il Tesoro , tom 111. pag. x 

(Ò) Celio Aureliano. — De tardis passion. pag. 253. 
(6) Plauto. — Amphitrio? scena I. verso 1S7. 
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Ja diocesi di Ratisbona, Gian-Giuseppe Gassner, stupì il inon­
do coi felici successi che ottenne ponendo le sue mani su gl'in­
fermi , senza aUro rimedio e con disinteresse eguale a quello 
di Greatrakes. Ma Gassner non somigliava a quest* uomo sì 
semplice ; egli credeva al diavolo. 

Il vescovo di Costanza sospettò una fraude; egli fece esa« 
minare la condolta del suo inferiore e le di lui guarigioni. 
Gassner rispose che agendo in quel modo , egli non faceva 
-altro che usare del potere comune a tutt' i sacerdoli di espel­
lere i diavoli, che per lo pia , secondo lui , erano causa di 
tutte quasi le infermità. Dal 1774. al 1775 si accorse a lui 
da tutte le parti della Germania , della Svizzera e della Fran­
cia ; vi furono fin seimila persone accampate sotto le tende 
presso Ratisbona per essere sottoposte al tatto di lui. 

Greatrakes aveva esercitata fa sua potenza con saviezza e 
moderazione ; egli stesso dichiarava di non saperla concepire. 
Gassner credeva al potere che aveano tutt'i sacerdoti di espel­
lere il diavolo, che giaceva, secondo lui , nei corpi di lutti 
gl'infermi * questo errore dovea guidarlo ad altri errori. 

Egli faceva in prima per gì' inferrai una pruova prepara­
toria , che chiamava un esorcismo probatorio. Se l'infermo 
era assalito da convulsioni , la malattia non era naturale, e 
il diavolo era certamente la causa unica del male. Ma s' egli 
s'ingannava su la causa del male, e s'egli stesso lo produce­
va talvolta agendo troppo vivamente su l'immaginazione de-
gY infermi , non perciò si può negare che abbia eseguile del­
le cure effettive ; egli sapeva calmare 1' infermo e guarirlo , 
perchè egli e V infermo erano fermamente penetrati di ciò che 
entrambi volevano, 

Gassner, per operare la guarigione, adoperava gli ordi-
narj riti dell' esorcismo ; invocava il soccorso di Dio , e non 
dubitava del suo potere contro il demonio, ordinandogli impe­
riosamente di fuggire. Tal volta abusando della potenza che 
vedeva inerente al suo tatto , faceva aumentare 0 diminuire i 
polsi dell*infermo, e diceva essere il diavolo che obbediva al 
suo comando. 

^ Alcuni increduli si presentarono , e dimandarono delle e-
sperienze. Gassner non si smarrì ; sicuro della sua potenza, 
Fece tutto ciò chp si volle. E quei medici poco versati nello 
studio dell'istoria e degli effetti della natura, rimasero sbalor* 
diti da ciò che avvenne sotto i loro occhi. 

Se GreatrakesA semplice> e buon servo di Dio, avea tro-
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vaio dògi' increduli e degli oppugnatóri, Gassner, che non 
dubitava di nulla e che credeva al diavolo , dovea facilmente 
trovar dei severi contraddittori. 
i Se ne presentò uno, onorevole e stimabile personaggio, 
il celebre medico Antonio Dehaen, morto nel 1776. Ma per 
un'anomalia inconcepibile, esponendo ciò ch'egli ha veduto , 
confessando i fatti che , secondo lui, potrebbero essere prodót­
ti dalla filosofìa occulta ^ dice di non conoscere alcuno che 
abbia mai operato simili prodigi, e dichiara, si crederebbe ! 
che sono opera del demonio (1). 

Ciò è tanto più, sorprendente , in quanto Dehaen era un 
uomo molto istruito ; e ammettendo (ciò che avrebbesi potuto 
concepire, malgrado gli scritti di Pompon azzo, di Bacone e 
di altri chei doveva conoscere) che non potè spiegare ciò .che 
vedeva , è sempre poco filosofico attribuire il minimo effetto 
al diavolo ; e intanto egli ha detto positivamente : nos cogere 
ut dicamus Gasneri portenta opera diaboli esse (2). 

Ben si vede che quando un medico come Dehaen consente 
ad ammettere che il diavolo è 1' autore delle infermila degli 
uomini , 0 ,ch' esso è entrato nel corpo di Gassner per curar 
le malattie , una tale opinione non poteva essere sorprendente 
nella bocca del popolo. Troppa ventura se altri medici non a-
dotlarono eguali conchiusioni. 

Ma era quella Y ultima fiata che si allegava e ammetteva 
da uomini istruiti resistenza dei demonj ; già Mesmer mostra-
vasi e pubblicava a Vienna la sua prima opera (3). Correva 
Tanno 1766 / pochi anni dopo , camminando sulle orme di 
Maxwell e profittando dei lumi del suo secolo , egli doveva 
essere riputato l'inventore del magnetismo e dovea farlo rina­
scere. 

O S S E R V A Z I O N I .  

Pria di parlare di Mesmer , giova riposarsi un istante ; 
perchè un osservatore ha potuto trovare interessante V istoria 
del magnetismo pel corso di tanti secoli ; ma non devesi cre­
dere ch'essa sia necessaria alla pratica del magnetismo ; que­
sto quadro della sua antica esistenza può essere un pabolo per 
lo spirito; si ricava la pruova che il omgnetisnio e stato co-* 

(1) Dehaen. — De miraculis , cap. pag. 146. 
(a) Ivi. 
(3) De planetari!in influxu. 
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slantemente praticalo ; ina colui , che non ha alcuna idea del­
lo slesso , rimane sempre curioso di sapere se può ancora es­
ser utile'ella salute; se l'atmosfera, le malattie non sono mu-
late \ e non abbiano reso inutile e impotente ir magnetismo. 

JNron si ò dunque attribuita in ogni tempo alcuna impor­
tanza alia storia dell'esistenza e della pratica del magnetismo9 

essendosi posti da un canto una infinità di fatti , che hanno 
relazione col sonnambolismo piuttosto che col magnetismo sem­
plice, ed essendosi trascurato di citare moltissimi autori , che 
offrono almeno tante pruove quanti son quelli, che espongono 
le loro opinioni. 

Per T incredulo e per Y osservatore, le vere pruove del-
F efficacia , e della esistenza del magnetismo non sono e non 
debbono stare nei fatti .dell'antichità , ma in quelli dell'epoca 
attuale, e quel eh'è più, in ciò che ciascuno può fare sem­
pre che il vuole ; ecco ciò che bisogna esporre. 

JL'osservatore e l'incredulo possono dunque, se vogliono» 
continuare l'esame dell'esistenza e della pratica del magneti­
smo ; essi non contraggono alcun obbligo , e quelli che cre­
dono a ciò solo che veggono, quelli che diffidano di tutto ciò 
eh' è antico , perchè vogliono sempre vedervi effetti d' igno­
ranza , errori e superstizioni , possono rimanere io questa 
opinione ; non perciò il giorno in cui saranno convinti, non 
verrà. 

Si avverta che in tutto il fin qui detto non si è creduto 
defatigare lf attenzione col quadro delle persecuzioni , a cui 
lian dato luogo nei tempi di mezzo l'esercizio o lo studio del 
magnetismo, nei tempi più a noi vicini e fino ai giorni nostri ; 
non si è parlato del supplizio di Giovanna d' Arco nel i4^o ; 
de! processo dell' infelice Grandier nel 1639; ài Maria Bucail-
le e delle streghe di Passy nel 1699 ; delle persecuzioni con­
tro i sedicenti profeti di Cevennes dal 1700 al 1710 ; l'istoria 
dei fatti straordinarj che si sono allora osservati , e gli altri 
che sono avvenuti dal i5oo al 1700 , è del tutto straniera al 
soggetto della presente opera , poiché potrebbe essere utile al 
sonnambolismo, ma insegnerebbe ben poche cose a quelli che 
\ogliouo unicamente studiare gli effetti curativi del magnetismo 
semplice. 

Basterà dunque dire che all' epoca io cui Mesmer com­
parve , gli an;mi erano ancora sbalorditi pèr 1' impressione ca­
gionata dai convulsionarj di Saint-Medard. Questi convutaiona-
rj non erano che sontiamboli eslatici ; ora il sonnambolismo 
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estatico è il più alto grado del sonnaraboKsrtio ; é interessan­
tissimo , e talvolta soprendeutissimo , soprattutto per la totale 
insensibilità dell'oggetto infermo. Si possono leggere in Dulau-
re (i), in Garrè de Montgeron (2) , in Bertrand (3) i fatti 
straordinarj che Fono avvenuti ; ma qui sarebbero Inai locali , 
perchè si tratta di medicina e non di fisiologia. 

(1) Istoria di Parigi, tom. VII pag. 436. 
(*) Della vcrtà dei miracoli. 
(3) Trattato del wnnamboìismo , pag, 382, 



LIBRO TERZO 

DEL RINASCIMENTO DEL MAGNETISMO E DEL SONNAMBOLTSMO. 

CAPITOLO I. 

DEL RINASCIMENTO DEL MAGNETISMO, 

DOPO che V impero romano cadde , e che i barbari si divise­
ro il. inondo , non si parlava di medicina occulta che da un 
ristretto numero di sapienti, fn quanlo al sonnambolismo, non 
se ne serbava memoria alcuna , e se questo stato manifestava-
si talvolta negl' infermi, era disprezzato , o si diceva y come 
abbiam veduto , che quelli infelici erano posseduti dal de­
monio* 

Ma nel 1772, la scoperta fatta daMesmer delle virtù cu­
rative dei magnetismo destò a un tratto l'attenzione del mon­
do intero. Mesmer , medico tedesco (1), studiò presso Van-
Swieten e Dehaen ; spirito profondo e riflessivo , volse spesso 
i suoi pensieri all' antichità , alle umane cognizioni, alla loro 
incertezza, al falso uso che l'uomo ne fa giornalmente. Ricer­
cando fra particolari assurdi e fantaslicì ciò che v'era di uti­
le e di vero nelle relazioni delle guarigioni moderne , e para­
gonandolo a quelle dell' anlichità, si avvide , ei dice, ai es­
servi nella natura un principio universalmente attivo , che in­
dipendentemente dà noi, operava ciò che in modo vago si at-

(1) Antonio Mesmer j nato nel 1734 a WeiUr presso Stein, sul 
Reno. 

* 
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1vibui\a all'arte dei Medici. Xe sue-esperienze furono felici * 
ma fin dapprima fu tradito da un gesuita , a cui aveva parie-
cicali i M!OÌ secretile che sfronla'amente osò di attribuirli a sé 
stesso^ Egli ^olle dolersi , e disse esser pronto a spiegare la 
sua scoperta ; ma si seppe indurlo a non compromettere la 
Facoltà con vna tede innovazione. 

Egli pubblicò allora., nel 1775, la sua Lettera u un 
medico diramerò nella quale annunziò la natura e Y azione 
del magnetismo , e V analogia: delle sue proprietà con quelle 
della calamila e bell'eie: tri cismo ; ma non riuscì a convìncere 
alcuno. Risolse .allora di lanciar la Germania, e percorse la 
Svizzera e la Svevia ; fu consultato su gli esorcismi <li Gas-
ener , ed istruì Y elettore di Baviera y facendogli sentire che 
Gassner non aveva mai discacciato dernonj dal corpo dagl'in­
fermi , ma li aveva guarili per forza di una virtù, che a sua 
insaputa , risedeva in lui in allissimo grado. 

Nel 1776 reti lì io la sua dottrina , ti riconohbe che il 
magnetismo era del tutto diverso dall' elettricismo e dalle prc 
prietà della calamita. 

Nel 1777 tornò a Yienra , vi fece moltissime cure, e fu 
pili fortunato di quel che av^ea speralo , perchè i Presidenti 

"delle due l'acólà si sottoposero alle sue pratiche e accrebbero 
il" numero dei suoi ammiratori , manifestandogli il loro dispia­
cere di aver tanto indugialo a favorire una scoperta sì utile,. 
Ma trovò hx pari tempo dei nemici e dei detrattori fra quelli r 

che neanche volevano assistere alle sue esperienze, 0 forse mol­
to più fra quelli che lo conoscevano sol ai nome. 

Giunse in Parigi nel 177S , preceduto, da una immensa 
celeb r i ' a ; tutti corsero a visitarlo, chi per curiosila, echi per 
sottoporsi alle sue pratiche. Desiderò gli omaggi delle dotte 
socre!à ^ presento la sua scoperta a:V accademia delle scienze , 
che neppur volle prenderne comunicazione ; si diresse alla so­
cietà reale di medicina, che accolse la domanda , ma non si 
fu sventuratamente di accordo nel modo di procedere all'esame, 
Mesmer* erasi'già disturbato in vVta dell animosità dei medici 
francesi ~ nron vòleva compromettere la sua scoperta , pria che 
1 pubblico ihlenrnon fosse nello slato di \alutarne il merito. 
Non obbl;ava la condotta del gesuita , a cui si era confidato 
ne! momento dei suoi primi saggi , è temeva che non gli av­
venisse lo s!esso. Era dilìkl n e in vero assai più di quel che 
conveniva di esserlo , c nulla meno doveva esserlo, perchè non 
tro\avasi nella sua patria , cJ e^li presentava a medici stra* 



G9 
meri , poco disposti a<l ammetterlo , un rimedio che per h 
genti sensate doveva aiutare il medico , ina che per molti al­
tri dovea detronizzare la medicina. 

Nel 1 7 7 9 ,  pria di volgersi alla Facoltà (fi medicina , eb­
be occasione di vedere Deslon:, primo medico del conte d'Artois. 
Si strinse fra loro la p;ti intima amicizia ; Deslon si convinse 
«lolla utili'à delaiagnetsmo, e nel luglio 1780 pubblicò un'o­
pera col litolo 1 Osservazioni sul magnetismo, Quest'opera: fu 
immediatamente censurata con un'asprezza ed un accanimento 
incredibile ; ciò- ciré annunziava la bufera che dovea scoppiare 
coutro Mesmer e la: sua dottrina. La Facoltà di medicina era 
assai prevenuta contro di lui , ed era nolo elle ciascuno dei 
suoi membri individualmente avear respinta col maggior disprez­
zo la pretesa scoperta. La Faco'tà vide con s:legao e con do­
lore la pubblicazione delle osservazioni di Deslon sul magne­
tismo, tanto più clic costui era uno dei più distìnti- jmoi 
membri. 

Deslon si presentò, nel settembre 1780, alla Fa?oltà ài" 
medicina, e dimando, a fin dr esporre lo propos zioni di Mes-
nter , una udienza che i regolamenti ordinavano di doverglisi 
accordare. La Facoltà profittò di questa dimanda per manife­
stare il suo malcontento in un modfo clamoroso ; Y ira ag t;> 
quest'assemblea di dottr, come se fosse stata un sol nonio ; 
stabilì ifc giorno della udienza ; ma già , scoperta , inveii ore* t 
e protettore , tutto era stato anticipatamene proscritto, presene 
tandosi' alla sbarra. 

Ua giovine suo membro fece maggior male die la stessa 
Facoltà non iutendeva di farne, e* dimandò una udienza per a'c*-
casar il suo collega, Desloir, suo mastro , e- medico- distinto' 
e stimato , di aver trasgredito all'onore e ai regolamenti del­
la Facoltà, e per chiedere la sua radiazione dalla lista idei 
dottori regenti: la Facoltà decisB che si sarebbe ^Ulo a lui, 
udienza net giorno stesso iir cui era stata accordata a Deslon, 

]1 suo1 discorso contro costui fu vrementissiirro. Volle pro­
vare che Deslon si era associato at ciarlatanismo dj Mesmer t 

che aveva insultate le soeielà dotte, che aveva abiurata }adoi* 
Irina della scuola e adottato i prineipj contrarj alta sana me­
dicina. Or , Deslon confessava che Mesmer era suo amico ; e 
se- Mesmer era un ciarlatano, a lui bisognava fare 110 processo; 
si può essere amico di uir ciarlatano , senza esser ciarlatano r 
prima inconseguenza per parie del giovine dottore. .Egli non 
aveva insultate le società dotte , perchè crasi limitato a d> 
jre * che sarebbe fprse più facile fa? gcèrrere- i./<jHatlro-' pii* 
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grandi {itimi della Francia nello stesso Ietto, the riunire-tatti 
dotti di Parigi per giudicare di buona fede una quistione con­
traria ai loro principi. » Seconda inconseguenza. Egli non ave­
va adottali i principi ripugnanti alla sana medicina , perche 
la medicina impara nuove cose giornalmente, e per sapere ap­
punto se il magnetismo era un mezzo migliore di un altro , 
l)eslon dirigevasi alla Facoltà. L' accusa era dunque una stol­
tizia da ributtarsi , é bisognava limitarsi ad esaminare le pro­
posizioni di Mesmer ; ma l'ira è cieca ; la Facoltà fece il 
contrario di ciò che la ragione esigeva: deliberò su ciò che 
la riguardava personalmente , e non si occupò di nulla che 
avesse riguardo alla utilità pubblica del magnetismo. Dietro le 
savie e modeste osservazioni di Deslon t la Kacollà decise quan­
to segue: 

i.® Ingiunzione di essere più cauto per l'avvenire. 
2.0 Sospensione del voto deliberativo per un anno. 
3.° Radiazione, se in fin dell'anno non rivogava le sue 

osservazioni sul magnetismo. 
4° Le proposizioni dì Mesmer ributtate, 
Questa decisione produsse una peaosa sensazione nel pub­

blico : era una evidente ingiustizia. 
Mesmer r nou potendo ottenere dai medici che esaminas­

sero la sua dottrina , deliberò di volgersi al governo. Nel 28 
marzo 1781 , il ministro , M. de Maurepas, gli procurò una 
pensione di 20,000 franchi f ed un salario, di 10,00 franchi, 
con T obbligo di aprire uno stabilimento , e d*istruire la gio­
ventù. Gii si disse che si sarebbero nominati dei commissarj 
per esaminare il suo metodo e le sue pratiche , ma che i ri-
sultamenli dell' esame non muterebbero affatto ciò che faeeva-
si a sua prò. Certamente Mesmer doveva accettare ; egli si ri­
fiutò* non volle sottoporsi ad alcuna coadizione , ad alcuna 
ispezione T e partì per le acque dì Spà. 

La decisione della Facoltà contro, Deslon sussisteva sempre* 
e nel 1782 fu dichiaralo, decaduta dal titolo di dottore regente. 
Ma rìchiedevasi che una tale condanna fosse confermata in tre 
assemblee consecutive ; già due eransi avverate,, quando alla ter­
za il condannato dichiarò che non intendeva presentar scuse > 
non sottomettersi, non ripudiar Mesmer, non negare il magne­
tismo , che conosceva il secreto della scoperta e che avrebbe 
operato al pari di Mesmer; in conseguenza di die , dimandò 
che la Facoltà nominasse dei commissarj. Allora la tesi cara-
liossi, e la Facoltà non die fuori alcuna decisione. 

Mesmer f udendo tal nuova > credè tradimento quel che 
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non era se nop saviezza ed abilita di ^rofìMare delle circostan­
ze. Egli si stima rovinata nella fama e nella propria fortuna; 
ma Deslon bentosto mòstrogli che non era suo intendimelo at­
tentare all'una ò all'altra. 

Bergasse t uno dei suoi infermi, aprì nel 1^85, per mez­
zo del banchiere Kornmami, una socrizione di cento persone , 
ciascuna delle quali dovea pagare 2,4.00 franchi , a iin di as­
sicurare T indipendenza e il riposo di Mesmer , e di porlo in 
istalo di pubblicare la sua scoperta. Mesmer che avea rifiuta­
te offerte più brillanti , accettò questa, e i soscrilfori si tro­
varono in un istante ; egli ebbe anzi 100,000 franchi di più, 
in tutto 34o,ooo franchi. 

Si biasimò Mesmer di aver accettata una tale soseri-ziane, 
ma ingiustamente; si potrebbe più volentieri biasimarlo di non 
aver pubblicata la sua scoperta, tosto che la fece; in ciò eb­
be torto come medico , perchè il medico die ha trovato uno 
specifico , e che noi fa conoscere che a prezzo d*oro, è col­
pevole verso T intera società ; ma Fe Mesmer può essere con­
dannato come medico , egli ebbé ragione come uomo; ed ec-' 
cone la pruova. 

La fama della sua scopèrta desto F attenzione del gòver­
no , e nel 12 marzo 1784 , il re nominò dei cmnriussarj 
scelti nel seno della Fauollà di medicina, dell*Accademia del­
le scienze e della società reali* di medicina , per esaminare 
gli elfe;ti del magnetismo e farne redazione. Ma essi non re-
caronsi da Mesmer, ma da Dpslon ! Mesmer reclamò, prole* 
sto, non riuscì a nulla, non gli fu rispostot E chiaro chete 
la sua fortuna non fosse stata formata con la suddet'a snscri-
zi'uie , egli non poteva lusingarsi di formarsela alritnenti, De* 
slon operava in fatti pubblicamente e con tanto successo che 
la Facoltà era divisa in due fazioni , mia prò e l'altra con­
tro di lui. Nuova dispetto della Facoltà , generale ingiunzione 
a luttM suoi membri di non dichiararsi mai partigiani deL ma-
gneìismo, espulsione di molti, des'ituzione. 

Senza scusare la condotta della Facoltà, perche non ha 
scusa, devesi nullamenò dire con Deleuze cr che fra quelli 
cln (antu oltrepassarono 1 confini della, giustizia ima può ne­
garsi che vi era 10 degli uomini di un merito grandissimo. Il-
ser^ita ido su le opinioni dèi loro confratelli it più assoluto 
dispotismo, credevano sostenere al tempo stesso la. causa della, 
verila e quella del bea pubblica (1) ». 

(i| — Otaria dei magnetismo * toia. ti . pag. 8$. 
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Quando Mesmer area presentato ìt magnetismo, Tarerò 

annuziato come un rimedio nuovo da lui scoperto; questo era 
Vero , ma non esatto,'cioè egli aveva davvero 'trovato , anzi 
che scoperto, un rimedio totalmente obliato. In sostanza , la 
gloria e i risultali erano sempre gli stessi. Nullameno la Fa­
coltà credè aver scoperto dal suo canto che quel secrelo era 
nolo da lungo lempo, e che il magnetismo di cui Mesmer 
dicevasi inven ore , non era che il magnetismo le cui 1> isi e-
rano stale fpndate nel secolo decimosesto da Van Helmont e 
da Maxwell. 

" ; La Facollà incarico dunque uno dei suoi più dotti mem­
bri , M. Thouret, di pubblicare che la pretesa scoperta dì 
Mesrner non esisteva , poiché il magnetismo di Mesmer e quel­
lo degli autori del secolo decimo^eslo erano tu.t* uno. Dietro 
di che, credeva la Facollà che Mesmer non per altro celebre 
che per la sua pretesa scoperta , sarebbe caduto irell'obblio. 
Ma il suo* progetto non ebbe buon successo ; poiché il suoin-
terpetre pubblicò un'opera sapientissima intitolata liicerche e 
JJubbj sul magnetismo animale , che produsse un effetto op­
posto a quello che 'se ne attendeva. 

Una grande* erudizione / molta chiarezza , della riserba , 
resero pregevole un tal libro. Thouret stabili che la teoria di 
Mesmer trovavasi in Maxwell e nei suoi contemporanei, ciò 
eh' e vero ^'sostenne che la teoria era falsa, ciò che impor­
tava poco ; ma confessò che in tutl* i tempi le guarigioni era­
no sta'e sicure, ciò che rilevava sapersi. In guisa che dalle 
sue ricerche risultò che Mesmer non aveva nulla inventato , 
ma che col suo sapere e con le sue profonde esperienze egli 
aveva scoperto uri rimedio smarrito nella notte dei tempi. Mes­
mer non era dunque un impostore , e Thouret provò chiara­
mente , contro le mire della Facoltà, che il magnetismo esi­
steva realmente. 

Intanto la commissione pominata dal governo, nel 1 2  

mapgio 1784 , si era riunita ; era composta di medici e di 
dotti,- degni di stijna , ed esaminò le dottrine di Mesmer e le 
prat che di Deslon. La dottrina di Mesmer era la seguente: <c 

11 magnetismo animale e uri fluido universalmente sparso. 
» Esso è il mezzo di una scambievole influenza tra i corpi ce-
» lesti, la terra e i corpi animati ; è in tal guisa continuo, 
> che non soffre alcun' vuoto . E atto a ricevere, propagare, 

comunicare tutte le impressioni del moto, E suscettivo del 
> flusso e del riflussp. J1 corpo umano prova gli effetti dique-



sto'.agente-,'é colpi%ce immediatamente I nervi insinuando» 
* nella loro sostanza. Si scorgono particolarmenle nel corpo u-
» mano delle proprietà analoghe a quelle della calamita. Visi 
a dis.inguono dei poli egualmente diversi e opposti. L'azione 
* e la virtù del magnetismo animale possono essere comunica*' 
» ti da un corpo ad altri corpi animali e inanimati. Questa-
i ziooe avviene a grande distanza, senza il soccorso di altro 
» corpo intermedio. E aumentala, riflessa dagli specchi, co-
» municata , propagata , aumenta'a col suono. Questa virtù 
» può essere accomulata , concentrata, trasportala. Comecché 
a ques'o fluido sia universale, tult' i corpi animali non sono 
a' capaci di contenerlo in eguale proporzione ; vi sono anche 
D taluni , benché in piccol numero , che hanno una proprietà 
» sì opjosta , che la sola loro presenza distrugge tutti gli ef--
2) feiti di questo fluido negli altri corpi. Il magnetismo anima­
lo le può guarire immediatamente i mali dei nervi e mediata-
5 menle gli altri. Perfeziona l'azione delle medicine; provo-
» ca e dirige le crisi salutari , in modo che si può signoreg-
i> giarle. Con erso il medico conosce lo stato di sani'à di ogni 
JD individuo e giudica con certezza dejla origine , della natu-
) ra e dei progressi della malattia piti complicata ; impedisce 
n che si aggravi e perviene a guarirla, senza espor mai 
* V infermo ad effetti pericolosi o a funeste conseguenze, qua-
D lunque sieno il sesso; il temperamento e l'età. La naiura 
* offre nel magnetismo un mezzo universale di guarire o di 
» preservare gli uomini ». 

Or giova qui osservare che v' ha una totale differenza tra 
le pra'iche magnetiche di Mesmor e quelle di oggidì. Allora 
le cure eseguivansi in pubblico , erano in moda ; uomini e 
donne si facevano magnetizzare ;. si andava da iMesmer e da 
Deslon r come si va ad un concerto di musica- Le cure era­
no moltissime e direite in parte da ajuianti magnetizzatori ; 
fra costoro , come avvien facilmente fra gente educata e che 
vive nel mondo , vi erano degli uomini amabili e gentili ; in­
di la necessità di talune donne di farsi magnetizzare, unica* 
mente per distrarsi o per altro scapo ; indi le convulsioni; poi 
altre convulsioni per imitazione fra gli altri magnetizzati , ed 
anche fra quelli che non erano magnetizzati. Se a ciò si ag­
giunge che per ricevere i soccorsi del magnetismo foruiavasi 
spesso una catena umana , tenendosi per le mani ; che vi era 
della musica vocale e strumentale, è facile tcorgere che quella 
per molti era una occasione di dhertirsi. 
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Senza entrare affatto nel! esame della relaziono , si pucr 

dire unicamente che fu sot'oscritta nel di ir agosto 1784, e* 
che ne risultò quanto segue : « Il fluido magnetico supposta 
non esiste ; non può essere percepito da niuno dei nostri sen­
si ; non agisce ne su noi stessi , ne su gì' infermi che vi si" 
sottopongono. L'immaginazione senza magnetismo produce delle 
convulsioni, e il magnetismo senza immaginazione non prò* 
duqe nulla. Non vi è co-?a che dimostri resistenza del fluida 
magnetico animale; questo fluido che non esiste, non può 
dunque produrre alcuna utilità. I violenti effe!ti che si os­
servano nei pubblici esperimenti derivano, dal tatto 9 dalla im­
maginazione alterata , e da quella impulsione macchinale chè 
ci spenge nostro malgrado a ripetere ciò che colpisce i nostri 
sejsi. Le fregagioni * l' azione ripetuta dell'immaginazione per 
produrre delle crisi possono recar nocumento ; lo spettacolo di 
questo crisi è pericoloso; in conseguenza ogni pùbblica cura in 
cui saranno adoperati i mezzi del magnetismo , non può alle 
lunghe avere che effetti funesti ». 

Gli stessi comniissarj fecero una secreta relazione nel­
la quale si occnparono di dimostrare ì pericoli che potevana 
riputare dalla pratica del magnetismo relativamente ai costumi. 
Queste considerazioni soììo oggidì straniere al magnetismo y 

Ierohè le pratiche non sono le stesse, e non vi sono più pub-
liuhe curagioni. Ria ò singolare che uno dei comniissarj rifiu­

tò di sotto crivere la relazione. Il ministro Bretueil lo minac­
ciò , i suoi confratelli lo premurarono , ed egli non volle sot­
toscrivere ciò , di che non era convinto ; questo commissario 
era Al. Jussier. 

Acciò il suo rifiuto non fosse creduto ostinalo e irragione­
vole , egli diresse , nel 12 settembre 1784, una particolare 
relazione savissima ed estesa, opposta più che favorevole alle 
preterizioni dei magnetizzatori di quei tempi , ma dalla quale 
risultò che M. de Jussier avea osservato dei falti che dimora­
vano per lui il contrario di quanto era stato riferito dagli al­
tri comniissarj, cioè l'esistenza di un agente esterno iudipen-
den'e dall'immaginazione. Ei conchiude nei seguenti termini: 
j& La teoria del magnetismo non può essere ammessa, finche 
» non sarà sviluppala e fornita di solide pruove. L'esperienze 
3) fatte per dimostrare l'esistenza di un fluido magnetico di-. 
)) mos'rano unicamente che l'uomo produce sul suo simile un* 
$ azione sensibile con le fregagioni, col tatto , e più raremea-
2 te col semplice avvicinamento a breve distanza ; quest* azione 



» allr'buita a un fluido universale, non dimostralo appartiene 
» certamente al calore animale esistente nei corpi, che emana 
a> da essi continuamente , agisce a molta distanza, e.può pas-
$ sare da un corpo ad un altro. Il calore animale vien svilup­
pa pato , aumentato o diminuito in un corpo da cause morali 
J o fisiche. Giudicato dai suoi effetti , partecipa delle proprietà 
» dei rimedi tonici , e produce com\ essi effetti salutari o 110-
» civi, secondo la quantità comunicata e secondo le circostanze 
J0 in cui viene adoperato. Un uso più esteso e più studiato di 
)> questo agenle farà meglio conoscere la sua vera azione e it 
a suo grado di utilità. Ogni medico può seguire i melodi-che 
* crede vantaggiosi per gì' infermi , ma sotto la condizione di 
i pubblicare i HJOÌ mozzi, quando sono nuovi o opposti alla 
$ pratea ordinaria. Quelli che hanno introdotto Fu^o. delle cu-
* re magnetiche , e che si propongono di continuarlo , son 
a dunque obbligati ad esporre le loro scoperte e le loro osser-
)> vazioni ; e bisognerebbe proscrivere, ogni cura di tal fatta , 
a eve le sue pratiche non fossero prontamente pubblicale ». 

JI governo dopo aver offerto il suo appoggio al magne­
tismo , lini co! privamelo , e i dotti lo condannarono come 
agente non esistentema che nullameno presentava de perica* 
lì gravissimi ; che avvenne? Il magnetismo ^agente effettivo , 
a malgrado la relazione, si sostenne, e varie società formale 
dagl'i allievi di Mesmer , medici e dotti , aprirono degli sta­
bilimenti di cure magnetiche nelle principali città della Francia, 
oltre quelle che eseguironsi in casa di Mesmer e di Deslon. 

Ma il magnetismo dovea richiamar l'attenzione di tutta la 
Europa , e dissipare le incertezze prodotte dalla relazione dei 
commissarj del re, che ora lo ammettevano ed ora Io ributtavano; 
le discussioni prò e conlra Mesmer , il suo preteso ciarlatanis­
mo , l'animosità della facoltà di medicina , le relazioni con­
trarie dei medici e dei dotti , tutto dovea cadere e cadde effel-
t.vamente, appena che comparve il Sonnambolismo. 

Nel 1704 , due giovani , Massimo e Chastenet de Puyse-
gur, ritirati nei loro poderi di Busangy presso Soissons , \ol-
lero far uso del magnetismo come mezzo di guarigione, ben­
ché eglino slessi non vi prestassero fede. Quale fu la meravi­
glia di Chas'enet,, quando in dieci minuti calmò un violento 
dolore di denti , mentre creJeva di scherzare ! Rinnovò l'espe­
rienza sopra un* altra persona , e ottenne il medesimo succes&o. 
Un giovine di ventitré anni soffriva un catarro ; egli si avvici­
nò all'infermo', e* qual fu la sua sorpresa l Queir uomo si ad-
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dormente» nèlle sue braccia, e parlò nel tonno; egli era son-
nambolo. 

Mesmer non fu geloso del successo della sua opera , ol~ 
tenuto per cause diverse da quelle da lui immaginate ; teme 
soltanto che il Sonnambolismo non facesse perdere* di visla Fazio­
ne curativa , ed avea ragione. Nullam^no lasciò a" suoi la cu­
ra di dirigere la grand-opera magnetica, e andò* a passare-
gli ultimi anni della sua vita in Svizzera, sulle sponde1 del Ia­
go di Costanza. Egli è morto nel i5 marzo i8r5 , nella età 
di 81 canni, lasciando sul magnelismo un opera importante T 

pubblicata in Bellino dal doltore Wolfart, suo amico. 

CAPITOLO II. 

DEL RISORGIMENTO DEL SONNAMB OLISMO. 

I fenomeni del Sonnamholismo accesero in un istante nijp 
grande entusiasmo in tutta Europa; ciascuno volle esser ma­
gnetizzalo per diventar sonnambolo , o pure si magnetizzò' 
unicamente per far dei sonnamboli ; non più s* imponevano le 
mani per guarire ; e siccome il s-nnambolismo è raro , si ado­
perava ogni mezzo possibile per far cadere Y infermo nel son­
no magnetico ; importava poco che ciò nuocesse alla sua sa-
lu.e , purché si addormentasse e che si potesse udir parlare 
un uomo o una donna che effettivamente dormiva. 

Avvenne allora che un idiota die pruova di buon senno 
duran'.e il sonnambolismo ; che una do ma volgare si mostrò5 

istruita ; che un uomo di spirito si trovò più preciso e più giu­
dizioso di quello eh' egli era nello stato nnrmale : si conchiuse 
da ciò , che spingendo un pò più oltre il sonnainbolismo , $i 
f)otrebbero accrescere le facolià dell'uomo e forzarlo o aiutar-
o a vedere assai lungi. Internatisi in questa via fallace , inul­

ti magnetizzatori credettero che la loro potenza non avea con­
fini , e che i sonnamboli potevano dir lutto, veder tutto , pre­
venir tutto , indovinar tutto. 

Perpetuando dunque ad arte lo stato magnetico negl' in­
fermi, occupandoli sempre di meditazioni fisiche , politiche o 
religiose, taluni magnetizzatori entusiasti o imprudenti scon­
volsero le leggi della natura ; perdettero interamente di vista 
il grande scopo dell' azione magnetica ; obbliarono che il son-
namboliemo non è che un accidente; che è per se stesso una 
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malattia che soltanto il magnetismo può guarire ; eglino ignóS 
rarono la causa e non videro che l'effetto-

Sedotti da alcune vedule luminose deMoro sonnamboli ^ 
prestarono fede alle cognizioni soprannaturali, e rincorandoli con 
imprudenti applausi, gf immersero nellVerrore che dovea ben 
tosto invadere loro* stessi. Quindi incominciarono dall'accresce­
re la malattia dei sonnamboli, dall'indebolire i loro organi , 
dallo scemare il loro intendimento ; poi parlando sempre con 
essi della stessa cosa , li disposero a tornarvi sopra col pen­
siero. La immaginazione de sonnamboli diven'ando ogni di più 
debole a misura eh' era più tormentata, ricevè fortemente le im­
pressioni che le s^ ispirarono. Allora il magnetizzatore non 
conservò più il suo carattere ; divenne debole e credulo ; inve­
ce di dirigere il sonnambulo, fu diretto da lui e cedendo allo 
impero della fallace potenza che avea creata, accolse come ve­
rità le idee più folli ; idee tanto più pericolose, in guanto sem-
fcwano fondate sulla ragione ed erano quasi sempre mischiate 
-al sentimento. 

Tutto ciò non sarebbe avvenuto se lo interesse particolare 
non avesse rimpiazzato nei magnetizzatori quello che i sonnam­
boli avrebbero dovuto ispirar loro. Ove fossero stati guidati 
dalla sola umanità, avessero cercato di migliorar la salute, e 
profittato dello spettacolo che avevano sotto gli occhi, si sareb­
bero bentos'o avveduti che i sonnamboli, invece di essere su­
periori agli altri uomini, erano,al contrario in uno stato ef­
fettivo di debolezza, che le loro facoltà eran quelle ordinarie, e 
che il loro concentramento momentaneo sopra un solo punto pro-
duceva quei fenomeni che si erano in essi manifestati; ch'eglino 
erano simili a quelli i quali esercitano una scienza più tòsto 
che un'altra, e che possono trattare un soggetto più perfetta* 
mente a misura che più l'hanno studiato ; simili infine ai geo­
grafi, che nel loro gabinetto fanno il giro del mondo ; agli 
agricoltori che predicono nell'està la maturazione delle biade 
che han seminale nelf inverno , o ai giardinieri che predico­
no nell'autunno i frutti di cui han veduto i fiori nella prima­
vera. Avvenne tutto al contrario ; e bentosto una infinità di 
magnetizzatori e di sonnamboli non furono altro che una turba 
di m 

Ma se vi furono dei stravaganti , s'eglino han fatto un 
male immenso alla causa del magnetismo, tutto è oimai finito 
jier essi. 

Moltissime opere furono scritte prò econtra il magnetismo 
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<!al 1784 al 1790 ; Mésmer or vi fu lodalo ed ora insultato ; 
fa beffalo sopra i teatri e ne* fogli pubblici ; egli non avea 
•alcun merito ; era un ciarlatano; ed anche «il presente per mol­
te genti che odono e ripetono senza sapere ciò che dicono , b 
un ciarlatano. Ma se queste declamazioni nacquero a Mesmer non 
avrebbero certamente impedito i benefici effetti del magnetismo 
se non fossero scoppiate le tempeste politiche , eli * arrestarono 
i progressi dì tutte le scienze in generale. La rivoluzione spar­
se il terrore negli animi. I doti pensarono alla patria, alla 
loro personal sicurezza ed a quella «Iella loro famiglia. Mesmer, 
ch'era Tedesco, aveva intrapreso dei viaggi fin dal 178^ ; ma 
tornò pia volte in Parigi per attendere alla pubblicazione delle 
sue opere. 

La fortuna, si crudele per lui, dovea mostrargli un esera-
pio assai più terribile della ìngius'iziae della barbarie degli uo­
mini, e consolarlo della loro ingratitudine e dell' accecamento ap­
palesato con lui. Un dotto illustre, uno dì quei che avevano con­
dannata la dottrina di Mesmer, era stato condannato a morir sul 
patibolo da un tribunale rivoluzionario. In quei tempi di ter­
rore e di stragi, una masnada di assassini, a malgrado l'in­
verno e la neve che cadeva, strascinava Bailly per Parigi. 
Dietro lui una plebaglia sfrenata proferiva insulti e grida di 
gioia, e misero colui al quale la pietà e il dolore di vedere I)rofanate tante virtù avessero allora strappato un sospiro ! NuU 
ameno, obl'ando il periglio , e non vedendo altro che Y infor­

tunio e la grandezza della vittima , un uomo si tolse il cap­
pello al suo oassa^gio ed inchinossi, Queir uomo era Mesmer. 

Tornò la calma sotto Y Impero e le opere magnetiche si 
ristampar no. Si pubblicarono 1* esperienze fatte iu Lione dal 
dottor Pe'etin; e M. de Puysegur fece ristampare nel 1806 le 
meritorie da lui pubblicate nel 1784^ quando erasi incomincia­
to a parlare del sojnambolismo. Le osservazioni e le cure ri­
cominciarono ; la Germania e la Francia si prepararono a pro­
clamare T utilità del magnetismo sotto nuove forme. 

Mesmer avea fondata la sua teoria sull'esistenza di un fluido 
universale e su i poli, e questa teoria era connessa alla teo­
ria universale : egli aveva introdotte delle pratiche, che con­
sistevano principalmente nel far sedere gi* infermi pre?so una 
tavola magnetica, donde uscivano delle braccia mcb'li di ferro. 
Ogni paziente aveva uno di quei bracci applicalo su la parte 
inferma ; una corda girata intorno al corpo dei magnetizzati li 
univa > 0 pure tonevansi per mano stringando il pollice Y un 



dell' altro, e questa pressione facea circolare il fluido magne* 
lieo fra tutti gf inférmi. 

I riiagneiizzatori avevano in mano una bacchetta di ferro 
lunga circa un pieder GÌ' infermi erano magnetizzali con la vi­
sta della bacchetta, con l'applicazione delle manie enn la pres­
sione su gì' ippocondri e su le regioni del basso ventre, per un 
lungo tratto ai tempo, e talvolta per molte ore. L'immaginazio­
ne degl' infermi e dei spettatori era colpita da un tale appara­
to, che ricordava le cerimonie di Goclenius nel secolo decimo­
sesto ; avvenivano delle convulsioni in tutti gli infermi, e spes­
so anche negli assistenti. Il luogo delle operazioni avea il no­
me spaventevole di stanza delle crisi, ed il popolo Io appel­
lava inferno delle convulsioni. 

Tutto ciò era finito ; le osservazioni fatte in silenzio, nel 
corso e dopo la rivoluzione, avevano portato-un cambiamen­
to nella teoria , nelle pratiche e nelle crisi magnetiche. Non si 
ammetteva più l1 esistenza e Y azione di un fluido universale ; 
quasi tutf i magnelisti e i magnetizzatori si limitavano ad at­
tribuire i fenomeni e le guarigioni magnetiche a un fluido par­
ticolare esistente negl'individui, ma che non si separava e non 
si emanava che sotto Y influenza della volontà. Gli anti-magno 
tisii negavano l'esistenza di questo fluido; attribuivano tutti gli 
effetti all' immaginazione ; alla qual cosa i magnetizzati rispon­
devano, sull'orme di Deslon: se Y immaginazione guarisce, bi­
sogna praticare la medicina d' immaginazione. L' uso ge­
nerale della bacchetta e delle pressioni meccaniche fu sostituito 
da pratiche più semplici. Non vi furono esperienze pubbliche, 
nelle quali il magnetizzato serviva di spettacolo. Silenzio, con­
centramento, pochi testimoni , parenti o amici, ecco tutto. Le 
convulsioni sparirono ; se vi era un movimento nervoso , si 
cercava di calmarlo. Infine il sonnambolismo esisteva ; questo 
stato da molti dotti e periti magnetizzatori era stalo studiato 
con la più grande attenzione, in modo che il magnetismo si 
presentava sotto un aspetto interamente nuovo. 

Nel I8I3 , Deleuze pubblicò la sua Storia critica del ma­
gnetismo animale. Quest'opera produsse una vera rivoluzione 
nella causa del magnetismo. La fama dell1 autore, le sue vir­
tù, le sue cognizioni nelle scienze naturali, il rispetto che me­
ritava e che non ha cessato di meritare fino alia sua morte , 
la sua erudizione, la semplicità delle pratiche che indicava per 
magnetizzare, i pericoli che rivelava, tutto die al suo libro 
im successo che niun altro non avea fin allora ottenuto. Fu 
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6uÙ*Ì8tanlG tradotto in tutte Je lingue e se ne fecero moltissime 
edizioni. 

Nel i8i4 . comparvero gli Annali dei magnetismo , e 
nel 1816 , la Biblioteca, e gli Archimedei magnetismo. 

Nel 1815 , l'Imperatore di Itussia nominò ima commis­
sione per esaminare il magnet smo. La commissione dichiarò 
ch'era un agen'e importantissimo , che dovea essere a (operato 
soltanto da medici istruiti: Si ordinò allora ai medici che vo­
lessero occuparsi di esperienze magnetiche di renJer cónto del­
le loro cure alla commissione, che farebbe in ogni tre mesi una* 
relazione all' Imperatore. 

In Danimarca , un decreto del i4> gennaro 1817 . ed una 
ordinanza del collegio di sani'à imposero ai medici lo stesso 
obbligo, e prescrissero alle autorità locaìi d'invigilare scciò 
il magnetismo non fosse esercitato se non dai me lici , e di per* 
seguire e punire come ciarlatano chiunque vorrebbe occuparse* 
ne senza tata sorveglianza medica. 

In Svezia fu ordinalo che si sosterrebbero, come si sosten­
gono , in Slockolm delle tesi sul magneìismo, a fin di otte­
nere il grado di dotìore in medicina. 

In Prussia, un decreto del 7 febbraio 18 r 7 non permise 
che ai medici legalmente autorizzati di esercitare il magne* 
tismo , e ingiunse a quelli che se ne occupavano di render 
conto in ogni tre mesi ad una speciale commissione de' risul­
tamene delle loro operazioni. 

Nel 1818 , finalmente, l'Accademia delle scienze di Ber­
lino , una delle società dotte più illustri d Europa, propose un 
premio di 3,3oo franchi per la migliore memoria sul magne­
tismo. 

In quello stesso tempo comparve un' opera importante, da 
lungot tempo at.esa dai dotti, il Dizionario delle scienze me­
diche. Un medico, scritore profondo e brillante, s1 incaricò 
di compilare ll articolo : magnetismo. Egli ebbe torto , perchè 
convinto della esistenza del magnetismo , tentò invano di scri­
vere contro la propria coscienza; fece l'opposto di quel che 
voleva, cioè provossi a mettere in ridicolo il magnetismo, i 
magnetizzatori e i sonnamboli, e non consterò meno di due 
sezioni della sua opera a provare gli effetti curativi del magne­
tismo e ad esporre delle probabilità c del'e considerazioni in 
favore del sonnambolismo. Egli termina cosi ; cc che invece di 
* indebolire le ragioni dei magnetizzatori, ha accresciuta la 
* loro forza, dicendo ciò che altri non aveva ancora pensato 
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s o esposto. Dimostrare 1* effettiva Azione eh' esercitano gli esse* 
» ri sensibili gli uni su gli altri, e i prodigiosi effetti che 
s ne risultano, è lo stesso che provare, che negando gli ef-
s letti , si è troppo male creduto di aver confutato il magne' 
) tismo ». 

Intanto il mescuglio di male e di bene che trovavasi in 
uesto articolo fece temer con ragione a Deleuze che la causa 
el magnetismo non dovesse soffrirne ; per cui pubblicò nello stes­

so anno 1819 una seconda opera col titolo di: Difesa del ma­
gnetismo animale. Questo libro, scritto con stile nobile e eleva­
to , e con tanta circospezione per quanto era stato violento 1* 
articolo contro i magnetizzatori, fece molto onore a Deleuze^ 
e gli conciliò per sempre la stima di tutt'i medici. 

M. de Lausanne al tempo stesso pubblicò un'opera pro­
fondissima su ì Principi e te pratiche del magnetismo. Fece 
progredir molto la scienza ; ma non poteva esser pienamente 
capito se non dai magnetizzatori. 

Neil' anno stesso il dottore Alessandro Bertrand die pub­
bliche lezioni sul magnetismo. « Egli era, dice , convinto da 
immensi fatti , su i quali non era possibile conservare il mini­
mo dubbio. 11 Queste lezioni furono seguile da pubbliche espe­
rienze fatte all'Hotel-Dieu da M. Giulio Dupotet„ nel 1820 ; 
queste esperienze eseguite sopra soanamboli furono coronata da 
successi. 

Nel 1821, si eseguirono altre esperienze da M. Robouam 
in casa del dottor Recamer. Esse comprovarono la totale insen­
sibilità dei sonnamboli. « Siete voi convinto , disse Robouam 
a Recamier? — No, rispose quest'ultimo, ma sono perples­
so ». 

11 dottor Bertrand pubblicò nel i823 un Trattato del 
sonnambolismo. Quest' opera fece gran rumore, perchè era la 
prima che pubblicavasi su tal soggetto. D' altronde, scritta sen-
z ordine e senza alcuna regolarità , era piuttosto una diserta­
zione che un trattato , e una gran parte del libro era consa­
crata a lunghi racconti di tutti gli avvenimenti sonnambolici 
dei moderni tempi. Fu rimproverato giustamente Bertrand di 
aver voluto render generali delle osservazioni da lui fatte su 
casi particolari. Così , per esempio, egli stabiliva che tutt' i 
sonnamboli erano in uno sialo di completa insensibilità , men­
tre avvieu 1' opposto, e salvo delle eccezioni, non vi sono al­
tri sonnamboli insensibili se non quelli che vengono tormentati 
per far sovr'essi delle esperienze, 0 per altro fine. Fuor di 
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ciò , tulle le distinzioni; e i-parcago®i dell' autore erano e?at(<% 
•ed avea scritto delle pagine magnifiche per spiegare i fenomo 
ni successi sotto i suoi occhi. 

Il dottore Georget , che avea preteso non meritare il ma­
gnetismo di essere confutato , tinche i magnetizzatori non con­
sentirebbero ad operare in mezzo alle accademie, fu nu lameno 
convinto dalle esperienze all' Hotel-Dìeu ^ e poco dopo , pub­
blicando la sua1 Fisiologìa del sistema nervoso, consacrò un 
^capitolo alla sposizione dei fenomeni del sonnambolismo, e con-
-firmò la Vista interna, e Y oblio #1 risvegliameli to. Egli fece 
«opra gì* infermi sonnamboli delle esperienze , che le regole 
magnetiche e quelle della umanità proibiscono imperiosamente* 

Georget e morto assai giocane; nel suo testamento ri­
tratta tifilo ciò che avea potuto dire e stampare contro il pro­
prio modo di pensare. « Il sonnambolismo y ei dice non mi 
permétte pia di dubitare della esistenza in noi e fuori di noi 
ai un principio intelligente , interamente diverso dalla materia » -
Ma "volle che questa dichiarazione non si pubblicasse se noi* 
(dono la sua morie , quando non si potrebbe più aver sespetto 
delle sue intenzioni e della sua sincerità. 

Nel 1825 , Deleuze pubblicò pel bene della società una 
istruzione pratica pel-.'7nagmttsmo^'.-oxi(ì\b che tutti fossero 
«èlio stalo di magnetizzare al bisogno.- Quest'opera ^ vera gui­
da dei -pratici , è la sola finora che si possa consultare, e la 
sola che tratta, del magnetismo come si conviene, a fin di ri­
velare i suoi pericoli , la sua utilità., e la sua impotenza. De­
leuze adunque può esser giustamente chiamalo Tlppocrate del 
magnetismo. 

Nel 1826 , il dottor Bertrand pubblicò una seconda ope­
ra còl titolo 1 Dei Magnetismo animale in Francia. Nel suo 
tr/it'ato del sonnambolismo Bertrand avea detto :.« Il magneti­
smo è il miglior rimedio che si possayadoj)erare contro le af­
fezioni isteriche, a Nella seconda opera ei dice : « Non è con­
cepibile quanto facilmente si possano guarire col magnetismo 
le ;piu gravi malattie dei nervi , e curare delle affezioni contro 
cui sono impotenti lutt'i mezzi della medicina farmaceutica 
Poi soggiunge : « Gli accademici clie non prestano fede ai fe­
nomeni del sonnambolismo, credono fermissimamente al magne­
tismo animale. Io per me penso il contrario , « scrivo questo 
libro per provare che il magnetismo è .... una chimera ! J>. 
Malgrado le confraddizioni di Bertrand , le due sue opere non 
sono meno utili , ed è gran danno- per Ja .scienza magnetica 
eh' ei sia morto in giovane età. 
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"M. Giulio Dupotet pubblicò un libro istruttivo intitolato * 

Corso di magnetismo , nel quale esamina l'esperienze fattesi 
inutilmente, e dimostra T importanza del magnetismo e del son-
nambolismo. Egli in seguilo produsse in pubblico un fenomeno 
straordinario, quello di un uomo messo alla distanza di quin-
deci piedi e attirato violentemente dalla sola presentazione del' 
la mano. 

Un infermo riconoscente, SI. Mialle, si propose di racco­
gliere in un' opera tutte le cure magnetiche eseguite dal 1780 
in poi , e pubblicò due grossissimi volumi col titolo : Quadro 
delle Cure eseguite in Francia cól Magnetismo dai tempi 
di Mesmer in poi. 

Finalmente, dietro il rapporto del dottor Foissac,, 1' Ac­
cademia reale di Medicina consenti ad occuparsi di un novel­
lo esame del magnetismo animale ; dopo vivissime discussioni* 
si nominò una commissione. L'esperienze ebbero luogo nel 1827; 
furono convincentissimeed ecco le conchiusioni della relazio­
ne fatta da Hnsson, Adelon, Pariset , Marc e Burdin, rela­
zione che meritò gli applausi dell' accademia^ 

D 11. 11 -tatto dei pollici o delle mani , le fregagioni, e 
taluni gesti,che si fauno a poca distanza dal corpo , e chia­
mati passate^ sono i mezzi adoperati per mettersi in relazio­
ne., o in altri termini , per trasmettere l'azione dal magnetiz­
zatore al magnetizzato. 2, I mèzzi che sono esterni e visibili 
non sono sempre necessai'j , perchè in molte occasioni la vo­
lontà., la fissazione dello sguardo sono stati sufficienti per pro­
durre » anche all'insaputa del magnetizzato, i fenomeni ma­
gnetici — 3. Il magnetismo ha agito su persone di diversa 
età e sesso. — 4" H tempo necessario per trasmettere l'azione 
magnetica ha variato da una mezz'ora a un minuto. —5. It 
magnetismo non agisce in generale su le persone di florida sa­
lute. — 6. Non agisce sopra tutti gì* infermi. —• 7. Mentre si 
magnetizza, si dichiarano talvolta degli effetti insignificanti e 
fugaci che non possono essere attribuiti al solo magnetismo * 
come un pò di oppressione, di calore 0 di freddo » ed altri fe­
nomeni nervosi che si possono spiegare senza l'intervento di 
un agente particolare , sia per effetto della speranza o del ti­
more , della prevenzione e dell' espettazione di una cosa igno­
ta e nuova, della noja che risulta dalla monotonia dei gesti , 
del silenzio e del riposo che si osservano durante l'esperienze, 
infine della iuim«iginazione , che esercita tanto impero in talu­
ni spiriti e in taluni temperamenti, — 8. U11 dato numero de-
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fili effetti osservati sono sembrati provenienti dal solo magneti­
smo , e scnz esso non si sono riprodotti. Sono fenomeni fisio­
logici e terapeutici ben comprovati. — 9. Gli effetti reali pro­
dotti dal magnetismo sono variatissimi ; agita gli uni , calma 
gli altri; ordinariamente accelera pel momento la.respirazione e 
la circolazione; cagiona dei movimenti convulsivi fibrillari pas-
saggieri simiglianti a scosse elettriche, uno stordimento più o me­
no profondo , assopimento , sonnolenza , e in un ristretto nu­
mero di casi , ciò che i magnetizzatori chiamano sonnamboli­
smo. — io. L'esistenza di un carattere unico, che faccia co­
noscere in tutf i casi lo stato effettivo del sonnamboli&mo, non 
è stata stabilita. — 11. Nullameno si può conchiudere con cer­
tezza che questo stato esiste , quando produce lo sviluppo di 
nuove facoltà che sono state designale coi nomi di chiaro-veg-
genza , A* intuizione , di vista interna , 0 quando produce 
grandi mutamenti nello stato fisiologico, come V insensibilità, 
un accrescimento considerabile e subitaneo di forze^ e quan­
do questo «fletto non può essere riferito ad altra causa. — 12. 
Siccome fra gli effetti attribuiti al sonnambolismo ve ne sono 
taluni che possono essere simulati, lo stesso sonnambolismo può 
esser talvolta simulato, e fornire delle armi al ciarlatanismo. 
Percui , osservando quei fenomeni, che non si presentano tut­
tora che comò fatti isolati non riferibili ad alcuna causa, hav-
vi d' uopo , pef evitar T illusione, del più attento esame , del­
le più severe precauzioni, e di numerose e variate esperien­
ze. — 13. II sonno provocalo con maggiore o minor prontez­
za, -e stabilito a un grado più 0 meno profondo, è un effet­
to reale, ma non costante , del magnetismo. — i4-. È dimo­
strato eh' esso è stato provocato in talune circostanze in cui i 
magnetizzati non han potuto vedere ed hanno ignorato i mezzi 
adoperali per determinarlo. — i5. Quando un individuo è ca­
duto nel sonno magnetico, non v'è sempre; bisogno.di ricorre­
re al-tolto- « alle passate per magnetizzarlo nuovamente. Lo 
sguardo del magnetizzatore, la sua sola volontà hanno su lui 
la medesima influenza. In tal caso si può non solo agire sul 
magnetizzato , ma anche metterlo in un completo sonnamboli­
smo , e agir su lui a una data distanza, lungi dalla sua vi­
sta, o anche attraverso delle porte sbarrate.— 16. Si verificano 
ordinariamente dei cambiamenti più o meno notabili nelle perce­
zioni e nelle facoltà degl* individui che per effetto del magne­
tismo cadono nel sonnambolismo. Alcuni in mezzo al frastuo­
no di molte voci non odono che quella del loro magnetizzalo-
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re ; molti rispondono in un'modo preciso alle domande che 
costui,- o che le persone con cui sono stali messi in relazio­
ne, rivolgono loro; altri sostengono dei dialoghi con tutte le 
persone che li circondano : nullameno è raro che intendano ciò 
che si fa intorno ad essi. Per lo più sono insensibili ad ogni 
rumore cagionato dalla caduta di un mobile , o da altra cau­
si. Gli occhi son chiusi, le palpebre cedono difficilmente agli 
sforzi che si fanno con la mano per aprirle; quest'operazione* 
eh' è accompagnala da dolore, lascia vedere il globo dell' oc­
chio convulso, e spinto in alto, e talvolta in basso dell'orbita. 
Talvolta l'odorato non esiste. Si può far lóro respirare V acido 
muriatico e 1 ammoniaca, senza che ne ricevano molestia, e senza 
che se ne avvedano. In altri casi avviene il contrario , e sono 
sensibilissimi agli odori. La più parte dei- sonnamboli veduti 
dai commissarj erano insensibili compiutamente. Si è potuto 
solleticar loro i piedi, le narici e l'angolo degli occhi con una 
penna, pungere la loro pelle fino a produrre una ecchimosi, 
appuntare degli aghi nelle loro unghie, senza che abbiano ma­
nifestato dolore , senza che se ne siano avveduti. Finalmen­
te , si è veduto un sonnambolo insensibile ad una delle ope­
razioni chirurgiche piit dolorose , sino al punto che ne il suo 
volto , ne i polsi , ne la respirazione non hanno rivelato la 
più leggiera emozione.—17. Il magnetismo ha la stessa inten­
sità , ed agisce prontamente alla distanza di* sei piedi che a 
quella di sèi pollici ; e i fenomeni che sviluppa, sono gli stes­
si in entrambi i casL— 18. L'azione a qualche disianza sem­
bra non potersi esercitar con successo che sopra individui già 
sottoposti al magnetismo. — 19. I commissar] non han mai 
veduto che una persona magnetizzata per la prima volta ca­
desse in sonnambolismo. Il sonnambolismo non si è dichiarato 
talvolta che all' ottava 0 alla decima seduta-.—20. Eglino han 
costantemente veduto il sonno ordinario / eh' .è il riposo degli 
organi dei sensi , delle facoltà intellettuali e dei movimenti vo­
lontari , precedere e terminare lo stato del sonnambolismo. — 

. Finche i magnetizzati sono in sonnambolismo , han conser­
valo 1' esercizio delle facoltà che avevano allor che vegliavano. 
La loro memoria è sembrata più fedéle e più estesa , poiché 
si sovvenivano di quanto era avvenuto ogni volta eh' erano sta­
ti messi in sonnambolismo. — 22. Al loro destarsi, dicono di 
avere totalmente obbliale tutte le circostanze dello stato di son­
nambolismo. Non si ha a tal riguardo altra guarentigia che 
le loro dichiarazioni. — 23. Le fòrze muscolari dei sonnambo-
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li sono'talvolta assiderate e attratte. Alire volte, i movimenti 
son semplicemente difficili o i sonnamholi camminano e bar­
collano a guisa dei briachi, e senza evitare, o talvòlta evi­
tando , gli ostacoli che trovano' per via. Vi sono dei sonnam^ 
boli che conservano intatto T esercizio dei loro* movimen'i ; ta­
luni altri sono più* fòrti e più agili che nello stato di veglia­
si I; commissarj han veduto^ due sonnambolì distinguere con 
gli occhi chiosi gli oggetti situati innanzi a loro ; hanno* in­
dicato , senza: toccarle, il colore e il valore delle carte da giuo­
co ; hanno letto delle parole scritte sulla mano , o talune li­
nee di un libro apertosi a caso; Questo fenomeno si è awerav 
to , anche quando; si sono' poste le* mani sopra i loro occhi—• 
s5. Eglino lianno> osservato due sonnamboli fomiti della fa­
coltà di prevedere dògli atti dell' organismo più o meno lon­
tani, più* o> meno complicati. Uno di essi ha? annunziato mol­
ti giorni , o molli mesi prima, il giórno1, l'ora e il minuto 
della invasione di un accesso epilettico ; T altro ha indicata la 
epoca della sua guarigione. Le loro previsioni si sono^avverate 
con una sorprendente esaltezza. Nonsono state- però relative che* 
ad atti o a lèsioni del loro organismo. —26. Eglino Jìanno 
osservato un solo sonnambolo clie abbia indicato i sintomi dèlta 
malattia di tre persone con cui era stato messo in relazione — 
27. Per stabilire giustamente* i rapporti del magnetismo coni 
la terapeutica r bisognerebbe averne osservati gli effètti; sopra 
moltissimi individui-, ed aver fatto* per limgo tempo ed ogni 
giorno dellresperienze* su- le stesse malattie; Ciò non essendosi; 
fatto v la commissione ha dovuto limitarsi a< dire ciò che ha 
veduto in un ristretto numero di casi , ne può dar fuori alcu­
na sentenza —~ 28* Alcuni inférmi magnetizzati non hanno av­
vertito alcun giovamento; Altri hanno* avvertito- un- giovamento 

f»iù o meno notabile, cioè : uno la sospensione degli abitua-
i dolori ; l'altro , il ritorno dèlie forze ; un terzo, un indu­

gio di; molti mesi nel ritorno degli accessi epilettici ; e un* 
quarto>, la gnarigione completa' di un& paralisia grave e anti­
ca — 29. Considerato come* agente di: fenomeni fisiològici , o 
come mezzo terapeutico r il magnetismo dovrebbe far parte4 del­
le cognizioni mediche ; e in conseguenza i soli medici dovreb­
bero farne o invigilarne l'uso, come si pratica nelle contrade^ 
del Nord ~ 3o; Ea commissione non Ha potuto verificare, per­
chè non se n è offerta Y occasione1 

r le altre facoltà che i ma­
gnetizzatori avevano' annunziato esistenti nei sonnambali. Mw 
ha raccolti e comunica dei fatti sufficientemente importanti r per-
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che F Accademia dovesse promuovere te osservazioni sul ma• 
gri olismo , come un ramo curiosissimo di psicologia e et isto­
ria naturale. 

U istoria di queste esperienze è stala'pubblicata dal dottor 
Foissac , fornendola di note e di osservazioni interessantissime. 
Questo è l'ultimo libro che siasi pubblicalo. 

RIASSUNTO 

L'esperienze fatte da cinquantanni in qua sono state sem­
pre eseguile sopra sonnamboli : tutte sono state sonnatnboliche, 
e non magnetiche. Ghe n è risultato ? Che ciascuno crede che 
il magnetismo consista nel sonnauibolismo : se si parla a talu­
no , anche medica, degli effetti del magnetismo , egli cita sul 
momento ua fiitto sonnambolico ; e siccome i sonnamboli sono 
stati sovente mal studiati , mal diretti ; siccome si sono prete~ 
se spessissimo da loro delle cose impossibili , non si presta fe­
de generalmente al magnetismo , perchè s-immagina clie consi­
sta unicamente nel sonnambolismo. Questo è un errore : il son-
nambolismo non è che un effetto del magnetismo, effetto raror 

e di cui non si ha bisogno per guarire ; sarà facile rimaner­
ne convinto , ed è questo lo scopo della presente opera. 

Del resto, pria di passare all' esame degli effetti magne­
tici, conviene indagare (juaìe possa esserne la causa. Molti 
magnetizzatori hanna già esposte delle teorie ; non sono stale 
bene accolte. Questa è una ragione di più che c impegna a. 
presentarne una nuova, benché una teoria sia assolutamente ins­
tile per praticare il magnetismo* 





LIBRO QUARTO 

T  E  0  R  I  A  D E L  M A G S J É T I S M O  

CAPITOLO I. 

CELLA NATUKA DEI CORPI VIVENTI. 

Nella natura non v* ha che materia e movimenlo. I corpi che 
compongono la materia organizzata si dividono in organizzati 
ed inorganici. I primi sono viventi, e gli ultimi inanimali. I 
corpi viventi son forniti di movimento , come 1' uomo, gli a-
nimali, i vegetabili. Gli altri sono inanimati, cioè privi di 
movimento. Fra i corpi viventi si distinguono quelli che chia-
mansi animati: non vi sono altri corpi animati , cioè dotali 
della facoltà di muoversi, se non l'uomo e gli animali. Fin­
ché il movimento esiste in un corpo, questo è vivente, e to­
sto che n è privo , diventa materia. 

Finché il corpo è vivente , contiene un calore che lo ab­
bandona appena che perde il movimento. Questo calore dei cor­
pi viventi si chiama calore animale , benché nei vegetabili deb­
ba chiamarsi calore vegetale 3 negli animali, calore animale ; 
peli' uomo, calore umano. 



CAPITOLO ir, 

D E L  C A L O R E  A N I M A L E  

L'origine del calore animile è ignota ; gli antichi se ne 
sono pochissimo occupa'i ; le opinioni dei inoderii sono divise. 
Gli uai veggono nel calore arrmi'e il risiili amento della effer­
vescenza del sangue ; altri , quello della circolazione ; altri in­
fine , quello della respirazione. Il calore non trovasi nelio stes­
so grado in ogni specie di corpo*. È poco sensibile nei vege­
tabili, negli animali senza vertebre e in quelli cot vertebre a 
sangue freddo ; ma esiste. La sua intensità varia negli anima* 
li e nell'uomo*, sapido l'età, il sesso, il temperamento, 
e lo stato di salute. Non è assolutamente dipendente dalla re­
spirazione j perchè esiste nei vegetabili, che noa' hanno, 
al par dell' uomo e degli animili, organo addetto alla respi­
razione. Il calore animale si manifesta esternamente eoa una, 
traspirazione più o m*no sensibile t e con emanazioni più a 
meno forti. Si sono attribuiti al calore animale degli effètti ed 
u ia pro]rie!à , che conviene esaminare , a!teso la loro impor­
tanza relativa alla salute del uomo. 

CAPITOLO III. 

DELLi COirUNlCAZIOlVE DEL- CALORE ANIMALE'. 

La proprietà di trasmettersi da un corpo al un allro & 
sta'a sempre at:ribuiti al calore animale, Può slare che que­
sta proprietà abbia un altra origine , e che appartenga ad al­
tra causa ancora ignota; m\ linosa e s'ata attribuita al calo­
re animale , e si può seguir q teslo principio senza inconve­
niente , salvo il cambiarlo quando se* ne scoprirà uno più 
e s a ' t o .  . . .  

La comunicazione del calore animale si stabilisce in dueT 

modi : per effetto d jlla volontà deli* uo no , e per effet o di 
quella legge naturale , onde i corpi similari hanno una pro-
pensiona ad unirsi. Uno di questi mezzi ha una facile spiega* 
zione ; l'altro , benché certo r e mano incomprensibile.^ Ben= 
si concepisce che uscendo dal corpo ummo , il calore animale 
forma un atmosfera più o meno estesa » e tutta propria deir 
uomo , o che si unisce ai corpi atmosferici, secondo T analo­
ga che possono avere oon esso. Giusta un tal rag onamenio* 
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s i coneopfs^e f^unlme.fr elio uscendo dal corpo umano, invece 
di spandersi nell* atmosfera sia attirala da un corpo simile, 
poiché G ammesso e provalo che può trasmettersi. Da ciò si 
passa a concepire egualmente che avvicinando più o meno tin cor­
po animato ad un altro che gli somiglia, il calore animale si 
trasmetterà' dall' uno all'altro. Si giunge finalmente a com­
prendere che se il calore è diminuito in un corpo animato, la 
v cinanza dì un altro corpo simile pofrà trasmettergli quella 
parìe di calore che g'i mmea. Così del pari se in questo cor­
po animato il calore si trova viziato, la vicinanza di un corpo si-: 
rnHe, ih cui il calore è sano, dovrà produrre un salutare effetto. Ma 
ciò che non si può concepire, si è che indipendentemente dall'ai 
zione conGossa dalla natura al calore animale, la volontà dell'uomo 
basta per d rigerlo , mentre senza questa volontà dell'uomo , si 
sperderebbe* per lo* più neir aria atmosferica, o formerebbe 
un atmosfera particovare. 

Qui si arresta la potenza d'elle umane cognizioni *; la vo» 
lontà emana dall' anima , T an'ma è immateriale ; non è pos­
sibile andare più in su ; ma questa è una ragione che deve 
persuaderci a guardar più in giù : non potendo veder le cau-

bisogna veder gli effetti. 

CAPITOLO IV. 

DEGLI EFFETTI ATTRIBUITI AL CALORE ANIMALE* 

Ammesso che il' calore animale può passare da un corpo 
ad un iilt'ro , F uomo infermo in cui un tal calore sarà dimi­
nuito , tenderà naturalmente a riprenderlo da un corpo simile; 
s" esso è in lui viziato , tenderà egualmente ad espellerlo ed a 
rimpinzarlo col sano di un altro corpo. Infatti , il, calore di 
un corpo sano ha effetti salutari, la cui estensione non è stata an­
cor ben conosciuta , ma che son generalmente consentiti. Am­
ministrato dalla natura o dalla volontà dell' uomo , può ristabi­
lir r equilibrio nel corpo umano. Più forte nell* uomo sano che 
nelP infermo , attira fuori il calore del corpo maialo, lo espelle 
e Io rimpiazza. Il calore viziato ritorna all' atmosfera , nella 
quale il corpo sano ripiglia il principio vitale da esso comu­
nicato sotto forma di calore animale, come sarà in seguito di­
mostrato. 
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Questi sono i principali effetti della comunicazióne del calo­

re animale. Essi comprovano con la massima certezza l'azione 
dell' uomo sul suo simile, e dimostrano che il Creatore ha tut­
to preveduto, che resistenza dell' uomo non Y ha mezzanamen­
te occupato, e che non evvi inavvertenza se non nelF uomo 
che cerca sempre lungi da se ciò che sta sotto i suoi occhi. 

Quando l'armonia universale non basta per provvedere al­
la salute , quando la natura istessa è impotente, Y uomo ha 
in se i mezzi di ajutarla e sovente non deve far altro che pre­
sentarsi al suo simile per guarirlo. 

CAPITOLO V-

DELLA DIFFERENZA TRA l' ÀZioNE TRASMISSIVA DELLA NATURA 

E QUELLA DELL' UOMO. 

Abbiam detto che la trasmissione del calore animale può 
avvenire in due modi , naturalmente o per la volontà dell' 
uomo. 

L'azione trasmissiva della natura , al pari ' di quella del­
l' uomo , ha i suoi vantaggi e i suoi peritoli cioè degli ef­
fetti salutari e nocivi. Cosi, quando un infermo o un vecchio 
trovasi in contatto ( coricato per esempio ) , con un giovane 
o con persona di florida salute, la comunicazione di calore 
che si stabilice tra i dne corpi , è salutare al corpo infermo o 
al vecchio ; essa lo vivifica. Allorché il re Davide diventò vec­
chio e infermo, e che le forze gli mancarono, i suoi servi 
fecero coricar nel suo letto una giovanetta ; egli non la toccò, 
e non vi ebbe "alcun commercio, non cognovù eam , ma ben 
presto si sentì assai meglio (i). Questo è magnetismo natura­
le : la volontà non vi prende alcuna parte ; il vecchio o l'in­
fermo ed il giovine soggiacciono all' azione della natura , e 
non la promuovono ; spesso anche entrambi lo ignorano. Quan­
do una madre disperata si agita sul corpo del liglio v e per­
viene a richiamarlo io vita , ciò che è avvenuto e può avve­
nire, nòn vi e in lei la volontà di far rivivere il figlio che 
crede morto. La sola natura dunque agisce , e questo non è 

(i) He, lib. 3. 



che magnetismo naturale. La natura può dunque in talune cir-* 
costanze esercitare la sua azione , e trasmettere ad un corpo 
infermo il calore di un corpo sano ; ma quesf azione può es­
sere nociva più spesso di quella che viene esercitata dalla vo-
lontà dell* uomo. L'esperienza , in fatti, insegna che l'appros­
simazione naturale di un individuo infermo con un altro di flo­
rida salute giova all' infermo, e nuoce al corpo sano. Non può 
dirsi lo stesso dell'azione esercitata dall'uomo; essa potrebbe 
essergli nociva , s' egli obliasse le necessarie cautele, perchè 
in questo caso vi sarebbe reazione del corpo infermo sul cor­
po sano ; ma siccomeT uomo che esercita un'azione magneti­
ca , sa di attirarsi un'emanazione morbifera, egli se ne scher­
misce pria di tutto con la sua volontà, e con la forza superio­
re che risiede in lui e che egli mette in movimento ; dippiù 
discaccia da se una tale emanazione coi semplici ed utili mez-
di di purificazione. 

Tra r azione magnetica della natura e quella dell' uomo 
liavvi dunque la seguente differenza , che la prima è salutare 
al corpo infermo , ma coi danno del corpo sano, mentre l'a-
zione dell' uomo è puramente salutare al corpo infermo , senza 
nuocere al sano. Ch' è mai dunque questo calore animale che 
sembra una emanazione, e che intanto obbedisce alla volontà 
dell' uomo ? Esaminiamolo. 

CAPITOLO VI-

BEL CALOHE ANIMALE CONSIDERATO QUALE EMANAZIONE. 

L'effetto della trasmissione del calore animale è salutare 
o nocivo : salutare , perchè comunica una nuova forza all' in­
dividuo infermo ; nociva, perchè indebolisce l'individuo sano. 
Questo effetto è stato generalmente attribuito alla sola azione 
della natura. Non si è mai conosciuto che la volontà dell'uomo 
potesse prendervi alcuna parte ; e la comunicazione, l'appros­
simazione di un corpo infermo con un corpo sano non è stata 
consigliata che come un rimedio ordinario , la cui proprietà 
salutare era incontrastabile. 

La proprietà e gli effetti indicati sono certissimi, e l'uomo 
può disputare alla natura il dritto di soccorrere il proprio simile 
dirigendo a suo grado il rimedio che deve ristabilire l'equilibrio. 
Ciò posto, il calore animale è veramente una emanazione? Que-



sto è il momento di osservare che non bisogna confondere la 
causa con l'effetto. il calore animale è il calorico onde il corno 
umano è pieno, e non già quella emanazione più o meno odo­
rosa che si sviluppa dallo stesso ; uno è il principio , l'altra 
è la conseguenza. II principio risiede nel corpo umano, e pro­
duce quello effetto che si manifesta esternamente. Or , quandi 
abbiam detto che ij calor animale passa da un corpo ad un 
altro , abbiain votato parlare del principio , cioè del calore 
interno ; in quanto alla emanazione animale, questa non è che 
il prodotto del lavoro eseguitosi internamente. Questo fa vedere 
che in ciò che appellasi calore animale vi sono due cose di­
stinte , un corpo motore ed un corpo mosso. 11 corpo mosso è 
invisibile , ma più o meno sensibile all' odorato. E una emana­
zione animale che si confonde con Y atmosfera che circonda 
T uomo. Non è quella che passa da un corpo ad un altro ^ 
poiché il solò corpo motore ha la facoltà di tra mettersi , ed 
e veramente ciò che si chiama calore animale. Esso è invisi­
bile e impalpabile ; non se ne conosce V origine ; non per ciò 
havvi chi neghi la sua esistenza : gli si attribuiscono degli 
effetti ed una proprietà ; questi effetti e questa proprietà sono 
certi., quando anche non derivassero dalla causa a cui si ri­
feriscono. Fatta questa osservazione indispensabile , sarà più 
semplice e più facile sciogliere la quistione se il calore anima­
le ;( corpo motore ) sia una emanazione. 

No, il calore auimale non è una emanazione ; bisogna 
intendere per emanazione tutf i corpi nello stalo gassoso che 
circondano T uomo^ e sotto tal punto di vista, il carpo 
mossp da[ calore animale è una emanazione ; ma lo stesso 
calore animale, questo calorico inerente al corpo umano 
non può essere una emanazione. La prima ragione è la se­
guente , che niuna emanazione conosciuta non ha la proprietà 
di muovere un corpo. L'emanazioni colpiscono o distruggono 
con una impressione esterna o interna ; questi sono i conlini 
della loro azione ; ma siccome il calore animale che risiede 
nel corpo umano espelle al contrario un corpo che diventa una 
emanazione , non può essere considerato come una emanazio­
ne , appunto per la forza motrice che esercita. Un altra ra­
gione che dimostra non essere una emanazione il calore del 
corpo umano, è questa, cioè che può passare da un corpo ad 
un allro, fenomeno che appartiene unicamente al calore animale, 
e non già alle ordinarie emanazioni. Ciò pos'o, il calore anì-
juale , corpo motore , corjo penetrante, che non è e non può 



.essere una emanacene , è dunque un fluido. Ecco ciò che doli 
Ubiamo esaminare ; ma per ora non bisogna più dimenticare 
che , scambiando I' effetto per la cauta, vedesi ordinariamen-
te il calore animale nella traspirazione più o meno sensibile, 
mentre questa traspirazione non è al contrario che il prodotto 
della forza motrice che risiede non già fuori » ina dentro il 
corpo umano. Or se il corpo motore appellasi calore animalet 

.come si chiamerà il corpo messo? Non si può dare lo stesso 
come alla causa e air effètto. Si dirà che è la traspirazioneì 
ma la traspirazione per lo più e insensibile, invisibile , impal­
pabile ; è una emanazione nata dall' azione del calore animale, 
<©r eh'è mai questo calore animale , che sviluppa una emana­
zione? Non è certamente e non può essere una emanazione. 

Se si ammelte che il nome di calore animale non con­
tiene che al risultamento dell' azione del calorico che r'siede 
wlY interno, e che questo risultamenlo vien prodotto da un ta­
le calorico qualunque sieno la sua nalura e il nome che gli 
si vorrà dare , la quislione sarà sciolta* Bisogna cercare le 
«ause del fenomeno attribuito al calore animale nou già nella 
alasse delle emanazioni ma in quella de* fluidi. 

CAPITOLO VII-

DEI. CALORE ANIMALE CONSIDERATO COME FLUIDO. 

Abbiamo veduto che il calore che risiede in un corpo vi* 
^en!e, produce esternamente un effetto che spesso è insensibile, 
invisibile, impalpabile ; esso è il prodotto di un lavoro inter­
ino , di una combustione ; in fatti nel corpo umano fineh e vi­
vente , ha luogo una vera e continua combustione che consi­
ste in un1 azione del calorico sulla materia. E noto che sia la 
materia ; rimane a sapersi che è mai il calorico. 

Calorico e calore sono sinonimi ; all'uno si attribuisce un 
senso generale ed all'altro un senso particolare. Così, chia­
masi calorico il fluido che riscalda 1' universo , mentre chia­
masi calore il calorico che risiede in tutt* i corpi della natura. 
Il primo nome è -scientifico, il secondo è volgare. Il calorico 
e un fluido. La scienza non ha potuto determinare s' è lo stes­
so che la luce ; essa li considera entrambi come modificazio­
ni di uno stesso corpo , benché il calorico e la luce produco­
no sovente differenti effetti. Si accordano al calorico le pro­
prietà « di penetrare lutt* i corpi, di separarne le molecole., 



* 
» di diminnire la loro attrazione, di dilatare i corpi, di lique-
» fare i solidi e di rarefare i fluidi fino al punto di renderli 
d invisibili e dar loro la forma dell* aria o lo stato gassoso , 
» di convertirli in gas o in fluidi elastici , aeriformi, capaci 

di compressione ; separando le molecole de' corpi, diminuen-
j do l'attrazione fra loro stesse, il calorico aumenta in pro-

3) porzione la loro altra " 

lorico che si crede il mol 
si manifesta esternamente in un corpo vivente. 

Per assicurarsi se il calorico è la causa dell* effetto pro­
dotto bisogna procedere chimicamente ; prendere un fornello, 
un fluido e una materia solida. La materia solida sarà un 
corpo vegetale, animale o umano ; il corpo umano , per 
esempio : la materia fluida sarà il calorico ; il polmone o 
gP intestini saranno il fornello. Un fornello, materia e calori­
co , ecco le tre cose necessarie al chimico , quando opera su 
i co pi che vuol decomporre ed esaminare. Ma per decompor­
re , analizzare P azione della natura , si richiede qualche 
cosa dippiu che per decomporre la materia ; è necessa­
rio che il corpo sia vivente : ecco dunque una quarta cosa che 
bisogna unire alla materia , al calorico e al fornello , la vi­
ta ; (questo è vero, se non è il calorico stesso che costituisce la vi­
ta ; ma per ora, e riserbandoci di esaminare in seguito che 
cosit è la vita , giova sapere che dobbiam credere relativamen­
te all' azione del calorico nel corpo umano. Or, il calore ani-
ma'e (corpo motore ) è invisibile e impalpabile: non si può ne 
vedere ne palpare il calorico ; sotto questo , rapporto esso po­
trebbe essere la causa della emanazione esterna di cui ci oc­
cupiamo. Il calore animale passa da un corpo ad un altro ; il 
calorico penetra, luti' i corpi , e separando le molecole le une 
da.L* altre, aumenta in proporzione la loro attrazione pei cor­
pi vicini ; potrebbe dunque essere egualmente il calorico. Per­
chè ove ci riportiamo all'aziona attribuita di sopra al calore 
«nini ile, veggonsi due corpi a fianco P un dell' altro, uno in­
fermo e P altro sano ; il calorico essendo sempre in azione in 
questi due corpi, poiché sono viventi , e auaientando P attra­
zione delle loro molecole , passerebbe da un corpo all'altro con 
molecole o senza. 

Ma quando si fanno queste due approssimazioni, si trova 

f i )  F o u r c r o y .  —  F i l o s o f i a  c h i m i c a ,  t i t .  2 .  
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un ostacolo insormontabile che impedisce di supporre più a lun­
go che la causa del fenomeno della trasmissione possa essere 
attribuita al solo fluido calorico. L' ostacolo è il seguente, cioè 
che l'uomo può quando vuole, e sempre che il vuole, esercii 
tare T azione trasmissiva che invano si attribuirebbe esclusiva­
mente al calorico; non si può dunque più riguardare il calo­
rico come causa unica della trasmissione ; deve necessariamen­
te esservi un' altra causa che agisce nel corpo umano sul ca­
lorico e sulla materia. Se il calorico e la materia uniti insieme 
non bastano per esercitare l'azione della natura ; se l'uomo 
con la sua volontà può fare più del calorico , bisogna esami­
nare che cosa è Y uomo, a fin di assicurarsi s* egli possiedé 
un grado superiore di azione o che si possa almeno presumer 
tale ; perchè essendo così, egli potrebbe forse governare il ca­
lorico , comunicargli la sua volontà ed allora sarebbe sem­
pre il calorico che passerebbe da un corpo in un altro , di­
retto però dalla volontà dell* uomo : or che cosa è 1' uomo ? 

L'uomo è composto di due sostanze che formano i <nrpi 
viventi , la materia e il molo. E fornito di moto, dunque è 
superiore alla materia ; ha una sostanza di più. Se il moto a-
nima tutf i corpi viventi, come avviene che l'uomo solo frai­
si possa dirigere a suo grado F azione della natura ? ciò avvie­
ne perchè F uomo solo ha una volontà, perchè egli solo ha 
un anima, 

LT uomo essendo fornito di volontà perchè fornito di una 
anima » e il fluido calorico non essendo altro che materia-, po­
trebbe benissimo avvenire che F uomo agisse sul calorico. la 
tal caso avvicinandosi ad un infermo un uomo di florida salu­
te , il calorico del suo corpo passerebbe per sua volontà nel 
corpo infermo. Questa sarebbe un azione magnetica: ecco ciò 
che comincerebbe a farsi comprendere, ed il corpo motore che 
risiede nelF uomo , che costituisce il calore animale, che pro­
duce una emanazione , questo £orpo potrebbe essere in fatti il 
fluido calorico, perchè la presenza di un calorico qualunque è 
manifesta nel corpo umano. 

Potrebbesi dunque credere , dietro quanto abbiam detto 9 

che il fluido calorico, diretto dalla natura o dall' uomo , sia 
ciò che costituisce Y emanazione che dal corpo .sano si trasmet­
te nel corpo infermo ; nulladiraeno non vi è nulla di ciò , pei 
potenti motivi che or ora addurremo : se non lo abbiam fatto 
finora , è stato perchè bisognava passare per questa corrente 
di esami, a fin di comprendere che se il fluido calorico non 
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è T agente ignoto , è necessario .supporre per ùn momento la 
esistenza di un fluido magnetico'. 

CAPITOLO vin. 

BELLA PiECBSSITArDI SUPPORRE UN FLUIDO MAGNETICO. 

Benché il calorico abbia la proprietà di penetrare tutt* i 
corpi , abbiamo annunziato eh' esso non era quello che passa­
va da un corpo sano ad un corpo infermo per ristabilir Y e-
quilibrio, e lo dimostreremo. 

Se si giustifica .che vi esistono altre proprietà magnetiche 
fuori della trasmissione ; se si stabilisce cne la natura e Y uo­
mo producono altri effetti magnetici , senza che il calorico con 
le proprietà che gli sono inerenti possa esserne creduto il prin­
cipio , bisognerà convenire di essersi ingannato sulla causa del 
fenomeno della trasmissione , e che questa causa è diversa dal 
calorico , o almeno non è il calorico solamente. Così, un uo­
mo può a suo grado ristabilir Y equilibrio in un corpo infermo 
applicando la sua mano su la parte inferma , se la malattia è 
locale ; o passandola longitudinalmente sul corpo inteio, se la 
malattia è generale. "La presentazione della mano dell'uomo, 
senza applicazione, basta sovente per produrre lo slesso effetto. 
Si va più lungi : F uomo stendendo o presentando la mano può 
provocare in un infermo un sonno profondo, e destarlo in pa­
ri modo. Questi sono effetti che non è più possibile attribuire 
al calorico isolato o assistito dall' uomo ; perchè la volontà non 
può avere altri effetti oltre quelli già noti. 

Si : è costante che T nomo con la sua volontà e con un 
agente che risiede in lui può ristabilir V equilibrio in un infer­
mo , presentando o applicando tutto o parte del suo corpo. 
Dippiù , senza alcuna operazione esterna , e non adoperando 
altro che la sua volontà , può trasmettere questo agente o ri­
tirarlo appena che Y infermo non ne ha più bisogno. Può in-
fin procurare il sonno , e dissiparlo ; e col soccorso di que­
sto agente ignoto, produrre anche altri effetti che saranno ben­
tosto indicali. Che cosa è dunque questo agente invisibile e im­
palpabile v che non è una emanazione , né il fluido calorico, 
che produce infanto gli effetti attribuiti a quest'ultimo concili 
par che abbia analogia , ed altri effetti che gli appartengono 



99 
esclusivamente ? Deve essere uà fluido, perchè ha le proprietà 
del calorico, penetra, dilata, e quando è messo in movimento, 
par che aumenti Y attrazione pei corpi vicini. Bisogna dunque 
pria di tutto esaminare in poche parole che cosa è un fluido. 

La fluidità è uno stato della materia. La materia esiste 
in tre stati ; è solida, liquida o fluida. 11 carattere del fluido 
calorico è di essere invisibile, impalpabile e imponderabile. Or, 
l'agente ignoto è talmente sottile, eh'è invisibile, impalpa­
bile e imponderabile ; dunque è un fluido. Poiché questo flui­
do non è il calorico , fa mestieri esaminare le proprietà e gli 
effetii degli altri fluidi ; ma pria di tutto bisogna esporre lo 
stato della scienza , i suoi progressi e le sue incertezze rela­
tivamente ai fluidi. 

U antichità non conosceva che un solo fluido, universale, 
penetrante in tutf i corpi, sparso per ogni dove, causa di lut­
to ciò che avviene nelP universo. Non ammetteva che quattro 
corpi semplici o elementi ; T acqua , la terra, il fuoco , e la 
aria. Le cose rimasero in questo stato per lungo tempo; ma 
nella età di mezzo gli Arabi si occuparono di alchimia e dal­
la alchimia nacque la chimica, ossia l'arte di decomporre la 
materia. Decomponendo la materia, si è veduto che dei quat­
tro elementi degli antichi un solo è corpo semplice, e si so­
no decomposti gli altri tre. Così l'acqua è un corpo compo­
sto , la terra è egualmente composta » il fuoco, che in chi­
mica si chiama calorico, non ha potuto essere decomposto. Ma 
ciò che gli antichi chiamavano aria , è anche un corpo com­
posto. La scienza ha stabilito che Y aria atmosferica è un caos 
solcalo dal flùido luminoso, dai fluido calorico e dal fluido e-
lettrico. Si è analizzata T aria atmosferica e si è veduto che è 
principalmente composta di due sostanze diverse ed opposte*, il 
gas ossigene , e il gas azoto , uno che fa vivere, e Y altro 
che uccide. Il fluido che uccide e tre vòlte più abbondante di 
quello che fa vivere , in modo che dietro questa prima sco­
perta, sembra che la distruzione dell'uomo sia imminente ; 
sembra anche più imminente, allorché si vede che gli uomini 
stessi e gli animali contribuiscono a deteriorare il fluido vita­
le, e ad aumentare quello che uccide. Fortunatamente le ema­
nazioni animali sono al momento assorbite dai vegetabili che 
purificano Varia, e i diversi corpi che percorrono incessante­
mente l'atmosfera, stabiliscono un equilibrio con tm altro mec­
canismo. 

Gli antichi videro il fluido elettrico percorrere la nube, 
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ina non ne conobbero mai le leggi ne la causa. Circa duecen­
to anni addietro si osservò, e si scoprirono le leggi del fluido 
elettrico; ma la sua causa ò tuttavia ignota. Varie esperienze 
aveano fatto sospettare una circolazione nervosa nel corpo unia­
mo. In seguito si è conosciuto che i nervi erano tanti canali 
pei quali poteva circolare un fluido. Questo fluido , che si è 
chiamato nervoso , manifesta la sua presenza per mezzo di ef­
fetti «che saranno in seguito descritti : la sua " esistenza non è 
staf.a negata da alcuno ^ e la scienza V ammette. In tempo del 
rinascimen'o del magnetismo, quando non parlavasi ancora di 
fluido nervoso , si Fono attribuiti i suoi effetti a un fluido uni­
versale quindi si è sospettata V esistenza di un fluido magne­
tico ; molti effetti <;he non potevano essere attribuiti ad alcuno 
dei fluidi .conosciuti ^ hanno determinato infiniti dotti ad am­
mettere T esistenza di questo fluido magnetico.; altri lo hanno 
negato e lo negano -tuttavia. Ecco lo staio in cui gli uomini 
si trovano attualmente. 

Esiste dunque un fluido magnetico , o non esiste. Questo 
fluido suppos!o è forse lo stesso fluido elettrico , il fluido lu­
minoso ^ o un altro 4 è forse combinato con uno di essi e 
?uesto e ciò che dovrebbesi esaminare ; ina in somma, ciò che 

esperienza c insegna si è che gli effetti e le proprietà che 
gli si attribuiscono^ non appartengono ai fluidi conosciuti. 

Siccome ninno può pretendere di «conoscere a fondo la na-
tura ^ e .siccome il numero dei iluidi è ignoto, allorché si ma­
nifesteranno ̂  0 se già si nono manifestati degli, effetti che non 
possono essere ^attribuiti ad un fluido conosciuto, sarà conve­
niente, se non ammettere., almeno supporre l'esistenza di w 
fluido ancora ignoto o la combinazione *di molti fluidi ; e se 
durante T esame , gli effetti continueranno a prodursi , sarà 
forza attribuirli ad un fluido ignoto o ad una combinazione di 
fluidi, perchè^ come dice Cicerone,, non vi èeffélto-senza cau­
sa ; ogni effetto ha una causa ^ -ed ogni causa nota o ignota 
è in natura (i). E possibile che Tesarne proposto non meni ad 
alcuno risultato; forse non si scoprirà ciò che .si cerca ; lo stu­
dio di un effetto può svelate la sua causa.; ma talvòlta la cau­
sa può restare ignota;, e poco importa.; se gli effetti sussisto­
no , si continuerà ad osservarli ; la conoscenza della causa non 
aggiungerebbe nulla agli effetti, i -quali sarebbero sempre gli 
stessi. JNon si conosce la causa degli effetti elettrici ; ma que-

( 1) Cicerone » de divinatone Jìl>- li* pag. a3. 
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sti si veggono e si studiano per cercarli o fuggirli. La cono­
scenza della causa degli effetti roigneìici è assolutamente muti­
le per la pratica e lo studio del magnetismo. Essa potrebbe 
soltanto , se fosse nota, ispirar maggior fiduca ne^li effetti 
prodotti, aiteso die T uomo ama naturai mente darne ragione 
a se s'esso ; e s'è assurda in filosofia, spingere la coitempla-
zione sino a voler definire che cosa è Y anima r non è Io stes­
so per lalune ricerche fisiologiche. Benché sieno inutili, produ­
cono, quando sono coronale dal successo-, un sentimen'o di sod­
disfazione che eleva l'animo e Io ravvicina effettivamente al suo 
Creatore, giacche Dio nella sua bontà in/ìnila non sr oppone 
allo studio dei mezzi eli egli ha. pattilo impiegare per la crea­
zione ; anzi permette cta l'uomo islesso crei talune cose. 

Nei tempi antichi il popolo pretese che ni* uomo , essen­
do pervenuto nei cieli , involò- il fuoco sacra per anim ire una 
statua di terra. 1 savi videro in ciò un'allegoria, e Cicerone 
disse che Promèteo avea dovuto essere un uomo addetto allo stu­
dio dei corpi celesi. La favola m Fatti era una verità, e Fran­
klin nel 1^52 s'vappò egualmente il fuoco dal cielo r non per 
impadronirsene , nia per osservarlo e trovare ì mezzi di garan­
tirsene : bisogna dunque imitare Franklin. Se vi sono effetti 
magnetici, bisogia studiai li attentamente, perchè se so»j sa­
lutari , po'rebbero' essere anche nocivi. Percui , senza altro 
indugio , bisogna esporre le proprietà e gli effetli attribuiti al 
suppose fluido magnetico, a fin di passare in seguilo al loro 
esame. 

CAPITOLO IX. 

OT&LE PROPRIETÀ* E DEGLI EFFETTI ATTUI IUTlTl AL. SUPPOSTO 

FLUIDO MAGNETICO* 

H supposto fluido magnetico ha le seguenti proprietà : ri­
siede in lutt'i corpi, ma a gradi ineguali ; ohbeJisce all'uo­
mo che solo sa dirigerlo ^ agisce per mezzo del contatto o pu­
re a qualunque distanza y e con la maggiore celerilà ; attira, 
respinge o reagisce. 

1 suoi effetli consuono nel ristabilire lr equilibrio in un 
corpo infermo o nel distruggerlo in un corpo sano. Essi sono 
fisici o inorali, talvolta simultanei, esterni o interni, sensibili 
o insensibili , sa'utari o nocivi. 
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CAPITOLO X 

PARAGONE DEL SUPPOSTO FLUIDO MAGNETICO 
COL FLUIDO ELETTRICO 

I, TI fluido elefltrico e il fluido supposto riseggono in lut-
t* i corpi a gradi ineguali — 2. L'uomo non può governare , 
lanciare, concentrare il fluido elettrico se non per mezzo dì 
un corpo straniero. — 3. II fluido elettrico colpisce o s'insi­
nua. If fluido magnetico non fa se non insinuarsi — 4" En­
trambi travasano i corpi opachi — 5. Il fluido elettrico non 
percorre liberamente 1 atmosfera. Il fluido magnetico agisce 
poco f agisce male quando T aimoisfera è carica di elettricis­
mo**^ 6. J1 fluido elettrico circola nell'aria per strati e per 
correnti ; non é Io stesso del supposto fluido magnetico— 7. 
Il fluido magnetico agisce a grandissima distanza con una 
grande celerità ; non è lo stésso del fluido supposto — 8. Vi 
sono dei corpi che isolano 1' elettricismo ; pocjhi ve ne sono 
che non convengano al magnetismo. La seta e il vetro isolano 
r elettricismo ; la seta non impedisce Y azione magnetica, e il 
vetro Vi e mollo propizio — 9. L'acqua s'impadronisce del 
fltìido elettrico. Il fluido supposlo penelra l'acqua e vi si fer* 
ma più che in ogni altra materia-— 10. Per elettrizzare un 
corpo bisogna avvicinarlo àd un corpo elettrico. Per magne­
tizzare un corpo non è indispensabile toccarlo — ir. Il fluido 
elettrico e il Supposto fluido magnetico, adoperati come farma­
ci  i  producono effet t i  sa lutar i  0  nocivi ,  es terni  0  interni  — 12 .  
II fluido elettrico non produce altro che effetti sensibili , e il 
fluido supposto li produce sensibili e insensibili-—i3. L'uomo 
comunica o rilira il fluido, magnetico a suo grado , e non ha 
alcun potere sul fluido elettrico. 

Qualunque sieuO dunque i punti di analogia del suppo­
sto fluido ed il fluido elettrico * non è certamente lo stesso flui­
do ; può essere combinato con esso, ma ne differisce per talu­
ne proprietà che gli sono particolari e che non si possono 
trovare in niun aliro fluido i queste sono che la volontà del­
l' uomo lo dirige e Io ritira ; che esso non pare essere lo sles­
so nel corpo umano e nelP atmosfera , come si dimostrerà; che 
in line esso non ha bisogno di corpi conduttori per essere am­
ministrato * e che so viene dall' uomo introdolto in un corpo 
qualunque , ciò succede per opera della sua volontà e sen­
za altro soccorso estraneo* 
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Si potrebbe dunque fin da ora por termine ad ogni para-, 

gone con gli altri fluidi • nullameno , siccome questi sono 
indispensabili alla vita dell' uomo e degli animali, bisogna tro­
vare in essi delle analogie che spargeranno forse qualche luce 
sulla oscurità che circonda il fluido magnetico : studiando e 
paragonando, si può pervenire ad una soluzione. 

CAPITOLO XI. 

PARAGONE BEL SUPPOSTO FLUIDO MAGNETICO 

COL FLUIDO LUMINOSO i 

La luce , corpo semplice , ' non decomposto finora , non 

Eenetra i corpi opachi, e il fluido magnetico li penetra tutti. 
ia luce s'insinu i ; non è lo stesso del fluido supposto. Molte 

esperienze comprovano che il fluid) magnetico vien rinforzato 
dagli specchi , dalla calamita e da tutt' i co:pi che riflettono 
Ja luce ; essendo co sì , vi sarebbe analogia. I sonnamholi 
temono generalmente la luce e il sonnambolismo spontaneo 
non avviene che di notte. La luce si propaga per mezzo di 
raggi e in linea diritta. II fluido supposto segue per lo più la 
linea diritta, e sembra propagarsi per mezzo di raggi. Il fluido 
magnetico si ferma ne'corpi viventi e nella materia; l'uomo 
non dee far altro che volerlo. La luce non è stata mai fer­
mala. 

Da questo es imo risulla che il fluido supposto non è la 
luce, ma che ha analogia con essa. 

CAPITOLO xn-

PARAGONE DEL SUPPOSTO FLUIDO BUGNETiCO 

COL FLUIDO NERVOSO. 

E ormai generalmente ammessa la circolazione di un flui­
do nei nervi. Questa circolazione non ha oppositori , -benché 
sono appena cento ami ch<> pretendevasi che il sangue stesso 
non circolasse. Questo è un progresso. Cuvier ha detto a che 
dalla vicinanza di due corpi animati in certe posizioni e con 
certi movimenti nasce un effetto indipendente dau immaginazio­
ne ; sembra che questi effetti derivino da una comunicazione 
qualunque che si stabilisce tra i loro sistemi nervosi. » Se­
condo Keil, Humboldt , d' Àntenrieth , Bogros, non solo ev-
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vi una circolazione nervosa , tua anche uno spandimelo di 
fluido al di fuori , spandimento che avviene con una Forza ed 
una energia eli1 formalo una sfera di attività simile a quella 
dei corpi elettrici. Vi sarebbe ' dunque circolazione in'erua e 
esterna; il fluido introdotto nei nervi , ne uscirebbe per span­
dersi iteli* atmosfera o in un corpo vicino. 

Gli autori da noi citati , parlando in questa guisa,, han 
dimostrato ebbramente lVsis'enza del magnetismo; eyvi già una 
analogia presso a poco perfetta tra il fluido nervoso e il flui­
do ignoto supposto magnetico ; non rimane altro che studiare 
i diversi gradi di potenza nel fluido nervoso, esaminare se la 
comunicazione da un corpo ad un allro avviene sol quando so* 
no ravvicinati, o se si opera à qualunque distanza. 

Quali sono gli effetti attribuiti al fluido nervoso ? Lo ab-
biam delto ; stabilisce una comunicazione tra due corpi. E as­
solutamente lo stesso del fluido magnetico; esso pure stabilisce 
una comunicazione tra due corpi; di più, lo spandimento av­
viene con una forza ed una energia che formano una sfera di 
attività simile a quella dei corpi elettrici. Evvi dunque in ciò 
una perfetta identità col fluido supposto. Sotto questi due rap­
porti , il fluido nervoso è assolutamente lo stesso del fluido 
magnetico. Or conviene esaminare se le altre proprietà e gli 
effetti che i magnetizzatori soli attribuiscono al fluido magne­
tico , sono effettivi. Se noi sono , non si attribuirà al fluido 
nervoso, o magnetico , se non la facoltà di spandersi al di 
fuori e di stabilire una comunicazione ; ma fin da ora si ve­
de che sotto questi due rapporti vi è una perfetta identità tra 
il fluido nervoso e il fluido magnetico, e che le due indicate 
proprietà non appartengono ad alcuno degli altri fluidi cono­
sciuti. Ciò posto, è una inconseguenza sostenere che il fluido 
nervoso e il fluido magnetico non sono che un solo? E il no­
me di fluido nervoso , almeno per ciò che riguarda l'azione 
del magnetismo , non dev' essere cambiato in que!lo di fluido 
magnetico ? Per esserne convinto , bisogna esaminar più da 
vicino T identità che realmente esiste tra questi due fluidi. 
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CAPITOLO xin. 

identità' del fluido nervoso e del fluido 

MAGNETICO 

Se-tutt'i corpi avessero nervi, il fluido potrebbe chiamar­
si nervoso o matetico relativamente , ciò*? sarebbe nervoso-
magnetico per T uomo e per certi animali, e puramente ma» 
gnetico per gli altri corpi. Ma non è cosi; vi sono degli ani­
mali^ che non hanno nervi ; i vegetabili neppure, e la mate­
ria e inorganica Se 1 uomo solo possedesse la facoltà di span­
dere con (orza.ed energia il fluido che circola -ne'.nervi e di 
farlo scaturire a suo grado, un lale fluido apparterrebbe a lui 
particolarmente. Ma air opposto , l'uomo non fa se non divi­
dere coi vegetabili t con gli animali e coi minerali la forza e 
1 energia de! flu do chiamato nervoso ; soltanto la differenza 
di forza.-e quella degli effetti distinguono le azioni dell* uomo 
dalle azioni degli allri corpi; L* uomo spande ovunque la sua 
volontà ; due nomini in certe posizioni, con certi movimenti , 
producono degli effetti, e questi effetti provengono da una co­
municazione che si stabilisce Ira i loro sistemi nervosi. Di più, 
1 uomo può attirare, respingere # reagire. 

Sembra che gli animali non abbiano altro che istinto, cioè 
una volontà cieca 5 quando rinunziano ad un* azione magnetica 
incominciata ciò avviene per un caso fortuito ciré loro stra­
niero ed a cui non partecipano. 11 loro sistema nervoso non è 
quello stesso dell uomo, e X influenza dei fluidi non può agi­
re se non a seconda dei loro organi , nei quali è obbligai a a 
modificarsi. Il fluido non perciò cambia natura ; è sempre quel­
lo stesso che regge il sistema nervoso dell' uomo ; ma la sua 
influenza e la sua azione si riducono alle proporzioni organi­
che degli animali ; non produce che effetti relativi e non quel-
. osservano nell uomo. Vi sono degli animali che eser­

citano un azione attraente su gli altri ; ma T animale che at­
tira , non sospende l'azione quando il vuole ; T animale attira­
to non può respingerla ; nò f uno nò Y altro non possono rea-
gire. Quell azione e forzata , ammeuo che non avvenga un 
caso fortuito. Di più, taluni animali soltan'o sono forniti della 
facoltà attraente , e pochissimi ancora sono suscettivi di senti­
re gli-effetti dell azione. Nei vegetabili l'azione non si svilup­
pa , ne si esegue sì prontam nie come nelP uomo e negli ani­
mali ; una pianta non può attirarne un altra se noi col tem-
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po, e talvolta dopo un lunghissimo tempo. Del resto , F azio­
ne è quella stessa che si avvera negli animali. La pianta atti­
ra per istinto, e non attira che talune piante. Finalmente nei 
minerali l'azione è assai meno sensibile che nei vegetabili. Non 
ha luogo che fra un piccol numero di minerali , e sol quando 
la natura o l'uomo mette tra essi una vicinanza, che la volon­
tà fa nascere nell'uomo , e negli animali ed anche nei vege­
tabili , l'istinto. 

Queste sono le osservazioni che risultano dal paragone del­
le azioni dell' uomo , degli animali , dei vegetabili e dei mi­
nerali. E facile ravvisare che se gli effetti non sono perfetta­
mente simili e se decrescono per gradi dall' uomo fino al mi­
nerale , ciò avviene perchè 1' uno è estremamente composto e 
f altro r è assai meno. Gli effetti non possono dunque essere 
gli stessi ; ma è sempre lo slesso fluido che stabilisce una co­
municazione tra due corpi , in talune circostanze e con certi 
movimenti. 

Gli animali hanno un istinto che li spinge sovente a cer­
care nei vegetabili , che sembrano lor noti, un rimedio ai ma­
li onde sono afflitti. Ma senza di. ciò , 1' animale che soffre , 
si concentra in se stesso , e si abbandona ad un sonno conti­
nuo o al riposo , come se sapesse che la natura opererà in­
ternamente a suo prò. Se meglio si osserva, vedrassi che esso 
lecca continuamente le sue piaghe o la parte del corpo che gli 
duole, e quest' azione lo solleva. Non è questa una modifica­
zione dell' azione dell' uomo a seconda dell' organismo degli a-
nimali ? Non si vede la superiorità dell' uomo ? poiché gli ani­
mali cercano di sollevare loro stessi , ma non cercano solleva­
re i loro simili quando son ) infermi ? Non si ravvisa V impo­
tenza della volontà cieca ? I risultamenti dell' azione magneti­
ca di taluni animali segnano assai più [ rofoodamente il con­
fine che esiste tra essi e V uomo ; dimostrano esservi in essi 
la medesima potenza che sta neir uomo, ma a cui quest' ulti­
mo soltanto sa comandare. Lo slesso può dirsi dell'azione dei 
vegetabili e dei minerali , come vedremo in appresso. 

Or , se il principio attivo che ha per effetto principale la 
attrazione, esisle e si manifesta nei tre regni, minerale, ve­
getale , e animale, il fluido ignoto non è dunque ne il calo­
re animale, ne il calorico, ne la luce, ne il fluido elettrico , 
nè il fluido chiamalo nervoso , perchè niuno di questi fluidi, 
con le proprietà che loro appartengono , non saprebbe produr­
re nei tre regni gli effetti dell' attrazione ; e non può farsi am-
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è quello stesso esistente negli altri corpi, in cui si manifesta 
per mezzo della facoltà attraente ^ che si appalesa anche nel­
l'uomo , ma solo a gradi maggiori; dunque a buon dritto 
questo fluido è "stato chiamato magnetico, poiché la facoltà at­
traente si trova in ogni specie di corpi* 

Rimane or dunque ad esaminare, se dopo aver dimostra* 
to la necessità di supporre , vi sono molivi sufficienti per am* 
mettere un fluido magnetico. 

CAPITOLO XIV. 

DELLA NECESSITA' DI AMMETTERE UN FLUIDO klGNETICO. 

* 

E una novità per molti sentir dire cho al òalore animale 
e stata attribuita la proprietà di passare da un corpo in un 
altro, e che da questa proprietà derivino effetti salutari o no­
civi. Qtiesl' azione muta non può facilmente comprendersi da 
quelli che non hanno alcuna nozione di tal materia. È pari­
menti una novilà per molti altri sentire che il sistema nervoso 
di due corpi viventi può unirsi, e che tra questi due corpi si 
stabilisce un punto di comunicazione invisibile. JXullameno ciò 
esiste ; la scienza Io ammette , ad onta che non sia stato sem­
pre così. Quando il Mesmerismo , cinquantanni addietro, pre­
tese agire in virtù di un fluido , si rise : si sostenne che non 
vi esisteva fluido,• e che la sola immaginazione agiva. La qui-
stione era per se stessa indifferentissirna ; perchè importava po­
co saperé donde provenissero gli effetti , quando questi erano 
ferii. Intanto si negò un fluido che non vedovasi ; oggi non si 
pretende di vedere un fluido per ammetterne le proprietà e 
gli effetti ; in lai guisa è stata comprovata Y esistenza del flui­
do chiamato nervoso. 

Spesso si e domandato perchè <i dotti, che furono i pri­
mi a conoscere la circolazione* e lo spandimelo di questo flui­
do, non Io hanno immedialamente chiamato fluido magnetico, 
poieh' esso produce gli effeUi eh' eransi appellali magnetici as­
sai prima della scoperta della circolazione nervosa. La pruder 
za non dovè essar 1' ultima delle ragioni , che determinarono 
quei dotli. Quelli che dimostrarono l'esistenza di un fluido ner­
voso conoscevano il potere dell* opinione pubblica, e sapevano 
che la più preziosa scoperta per lo spirito o pel corpo sarebbe 
prescritta, senza alcuno esame , se al suo nascere fosse posta 
in ridicolo. S' eglino avessero detto che potevano infine dimo-
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strar l'esistenza dell'agente magnetico, in quello istante me­
desimo sarebbe stato messo in dubbio, e forse negato : cam­
biando il nome, delusero l'opinione pubblica ; questa è una 
vecchia astuzia, che ottiene costantemenle il suo successo. Un' 
altra ragione che avrà impedito ai dotti di riconoscere il flui­
do magnetico in quello che hanno chiamato nervoso, si è che 
'nei primi tempi del rinascimento del magnetismo si produssero 
delle pretenzioni sì strane, che sembrava col fluido magnetico -e 
col magnetismo potersi far tutto e saper luto. Con essi non 
vi era più bisogno di medicina , nò di medici , di chirurgia 
o di chirurgi , di anatomia o di anatomici ; si vedeva l'inter­
no dei corpi, si leggeva nell'avvenire e nei piti riposti pen­
sieri. Queste proprietà dovettero sembrare mollo straordinarie 
ai dotli ; eglino avrebbero dovuto esaminare, ma noi fecero. 
E probabile che non avendo tempo da sprecare , e vedendo il 
fluido magnetico annegato in un diluvio di pretenzioni straor­
dinarie e inconcepibili, si scorarono cercando di distinguere il 
vero dal falso , e sperarono che la verità si mostrerebbe un 
giorno con minore fracasso e con maggiore semplicità. Se al­
lora si fosse rimaslo con!ento ad annunziare la facoltà trasmis­
siva da un corpo ad un altro e i suoi effetti salutari o nocivi, 
salvo a proporre in seguito l'esame degli altri effetti magne­
tici, si sarebbe posta la scienza al caso di far dei paragoni; 
ma gli spiriti furono sbalorditi , e non compresero ciò che a-
lora sembrava un prodigio, e che veniva d'altronde assai mal 
spiegato. È dunque gran ventura che la scoperta di una cir­
colazione nervosa interna ed esterna non sia stata, esposta ai 
cattivi risultameli dell'entusiasmo dei magnetizzatori, e della 
incredulità dei loro avversarj. 

Al presente sarebbe una sc:agura se i dotti non spinges­
sero più innanzi le'ricerche da loro fatte : ò nolo eh' evvi un 
sistema nervoso , come ve u ha uno sanguigno. Bisogna esa­
minare questo sistema nervoso fino al punto di sapere se Tana-
logia che gli si attribuisce col sistema magnetico può diventa­
re maggiore e se i principi dei magnetisti sono fondati fisiolo­
gicamente. 

Un tempo polevasi negare il magnetismo ; ora non è più 
possibile far ciò , poiché gli effetti del fluido nervoso sono 
quelli stessi attribuiti a un fluido magnetico. Il magnetismo e-
siste dunque ; soltanto i suoi effetti han potuto esser esagera­
ti : per sapere se sono esagerali , bisogna esaminarlo più da 
vicino x e praticarlo al bisogno. Quindi , salvo miglior esame. 
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si spande fuori del corpo con forza ed energia. Che cosa è 
dunque questo fluido, che non è il fluido elettrico , che non 
sembra essere il calorico ne la luce , e che intarilo è un cor­
po invisibile , per cui mezzo si stabilisce una comunicazione? 
ci dimostra che esiste nei corpi viventi, e che esercita sovr'es-
si un azione salutare o nociva. Si stabilisce che V uomo lo 
dirige a suo grado. QuaFè .dunque la sua natura? E l'aria 
vitale che J1 uomo respira ? E al contrario un fluido particola­
re che gli serve per bilanciare Y influenza dell' aria atmosferi­
ca sempre che questa insidia la sanila dei corpi viventi? Ecco 
ciò che ci prepariamo ad indagare. 

CAPITOLO XV. 

DELLA ESISTENZA DI UN FLUIDO MAGNETICO. 

Essendo tutt' i corpi composti di materia e di movimento, 
esercitano un'azione misla che partecipa di queste due sostan­
ze ; ma il movimento non è lo stesso in tutt' i corpi ; così 
l'uomo può esercitare Fazione motrice su tutti gli altri corpi, 
mentre gli animali , i vegetabili e i minerali non l'esercitano 
che fra essi, e da specie a specie. Tutt'i corpi nullameno con­
tengono i due medesimi principi , materia e movimento ; la 
differenza sia soltanto nel grado di forza di ciascuno di essi ; 
e siccome il movimento agisce sempre sulla materia, e questo 
non fa altro che ricevere l'azione e non agisce se non per ope­
ra del movimento, così il grado del movimento comunica mag­
giore o minore esistenza alla materia. 

Finche un corpo è suscettivo di Vita , il movimento è sot­
toposto agli organi e si modifica a seconda della organizza­
zione di questo corpo. Ma quando il corpo è logoro , che le 
molle rilasciate o distrutte non possono più adempiere alle loro 
funzioni , il movimento non può restare più a lungo nel cor­
po in cui è diventato inutile ; esso 1' abbandona ; ritorna al 
movimento universale , e il corpo non è più altro che ma­
teria. 

Quando due corpi viventi si avvicinano fra loro , e l'uno 
è forte e l'altro debole, ciò non vuol dir se non che nell'uno 
avvi molto movimento e poco neir altro. Essendo questi due 
corpi penetrabili all'azione del movimento, qual effetto dee ri­
sultare dal loro ravvicinamento? dee necessariamente risultare 
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la comunicazione fd corpo debole di una parie del movimentò 
che esiste nel corpo forte , movimento che il corpo debole non 
può ricevere che da un corpo della stessa natura, perchè sol 
quando il principio del movimento è introdotto ne! corpo uma­
no , subendo l' azione organica v acquista le qualità animali , 
e perchè sol da un corpo vivente un altro corpo simile può 
ricevere una comunicazione di movimento modificato. 

Che si fa quando si magnetizza ? Non si fa altro che co­
municare al proprio simile una forza di movimento eh' egli ha 
perduta , e che altri possiede/Or dunque , questo calore ani­
male , questo fluido nervoso , questo fluido magnetico non so­
no che una sola e medesima cosa ; essi sono il movimento che 
si è modificato ne1 corpi a seconda de' loro organi. Ma che co­
sa è il movimento modificato iii un corpo ? si pretende forse 
che il movimento divenga materia? No. Il movimento non può 
mutarsi affatto , non può esser materia ; esso è si poco mate­
riale, che con la sua presenza distingue la materia vivente da 
quella che non Tè, e che avvi uà cambiamento totale in 
un corpo, quando esso lo abbandona. Allorché si unisce ad un 
corpo t e con la sua presenza gì* infonde la vita • soggia­
ce ali* a/ione dei suoi organi ; la sua forza si trova allora com­
pressa , e 1* equilibrio che mantiene nella natura intera esiste 
egualmente Jiel corpo che fa vivere. Tosto che subisce 1' azio­
ne organica, s'introduce nei corpi e iT esce senza turbarne 
V equilibrio ; havvi dunque un armonia perfetta fra loro , e 
quest'armonia particolare, modificazione dell'armonia universa­
le y è quella clie permette la costituzioue e la esistenza dei 
corpi viventi. 

Che bisogna da ciò conchiudere ? Che il movimento, finché 
esistè nei corpi ed è sottoposto all' azione dei loro organi , 
partecipa delle proprietà corporali , e si animalizza- Tanto è 
vero che si animalizza, che se fosse altrimenti, Y uomo non 
Eolrebbe affatlo dirigerlo. Forse Y uomo esercita un' azione li-

era sull'aria , sul calorico , sulla luce , sul fluido elettrico ? 
non ne esercita alcuna e non può farlo ; molto meno n'eser­
cita sul movimento , quando esso regge Y universo. 

Poiché il movimento si animalizza , non rimane altro che 
conoscere il meccanismo onde esso e la materia si spandono 
fuori del corpo, e se il movimento resta animalizzato, quando 
esce da un corpo, o se si separa dalla sostanza materiale e 
fa ritorno al movimento universale. 

Quando il movimento esiste in un corpo , questo è vivea-
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!e: per effetto della sua azione naturale o di umazione deter­
minata dell'uomo , esso agisce internamente sulla materia, la 
spinge e la trascina seco al di fuori. In seguito di quest'azio­
ne , entrambi si spandono agglomerati , e la materia che si 
esala dal corpo insiero col movimento è nello stato fluido. 

L'emanazione, risultamento di quest'azione, è dunque 
motrice e materiale ; materiale, è fluida ; motrice , la sua es­
senza è ignota. 

Quando la materia mista-animalizzata si esala da un cor­
po, senza - esser promossa , è possibile che si spanda imme­
diatamente neir atmosfera , e si divida per far ritorno ai due 
suoi principj primitivi ; forma allora due corpi, uno dei qua­
li raggiunge il movimento, e 1' altra la materia fluida con cui 
Ila maggiore analogia. E possibile ancora che resti animalizza-
ta , e che formi intorno ai corpi un* atmosfera particolare. Ma 
quest' azione , qualunque ne sia il risultalo , non ha luogo se 
non nel caso in cui la materia animalizzata non è provocata 
ad uscire dal corpo * perchè quando è provocata, immediata­
mente vien diretta dalla natura o dall'uomo sopra un corpo si­
mile che 1* attira e impedisce che si disciolga, essendovi una 

f)erfetta simpatia tra la materia emessa dal primo corpo e quel-
a che risiede nel secondo. S'intende, in fatti, che dev'esser­

vi maggiore analogia fra 1' emanazione mista-animalizzata che 
parte da due corpi viventi che fra questa emanazione e i due 
corpi generici che la costituiscono, s* essi sono isolati. Così, 
uscendo dal corpo umano , la materia mista , eh' è promossa, 
si trova in contatto che con tre corpi, una materia mista co­
m'essa, il movimento e la materia fluida ; o quando non e pro­
mossa , non si trova in contatto che con due corpi , il movi­
mento e la materia fluida. Nel primo caso , quando incontra 
tre corpi, ha maggiore attrazione per la materia mista di un 
corpo vivente ; ne ha minore pel movimento e per la materia 
fluida , isolati 1' uno dall' altra e non modificati. Nel secondo 
caso si divide e fa ritorno a' suoi due principj costituenti , o 
pure forma un* atmosfera particolare. 

Evvi dunquo un fluido magnetico : e non solo questo flui­
do esiste, ma è indispensabile alla vita per bilanciare in ogni 
istante le cause che possono distruggerla. 
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CAPITOLO XVI 

DELLA NECESSITA' DI UN FLUIDO MAGNEIT1C0 PEI COKPI 

VIVENTI. 

Abbiam veduto che l'aria atmosfèrica decomposto non of­
fre che due materie fluide principali , l'aria vitale e l'azoto; 
uno di questi due fluidi fa vivere e l'altro uccide; quello che 
uccide è Ire volte più abbondante di quello che fa vivere. Qua­
lunque sia dunque la bilanc;a che esiste nella natura per l'equi­
librio , dev' esservi necessariamente nei corpi viventi un movi­
mento di transizione in cui gli organi sono indeboliti o distrutti 
dall'ascendente momentaneo dell'uno o dell'altro fluido , ascen­
dente che può derivare da un disordine nell'equilibrio del cor­
po vivente o dell1 almosfera. Se Io studio del corpo umano e 
di tutto ciò che lo circonda, rivela che in talune circostanze 
due corpi ravvicinati producono un effetto l'uno su l'altro, e che 
questo effetto è salutare o nocivo ; se questo effetto ha luogo per 
mezzo di un corpo invisibile che penetra i corpi organici, non 
v'ha alcun debbio che questo corpo è un fluido. La ragione di 
ciò sta nelle grandi leggi della natura che sono sempre esatte, 
la uniformità e l' equilibrio. Se v'ha un fluido che uccide e un 
altro che fa viverè, il corpo invisibile avrà una virtù mista , 
clie guarirà. Perchè, se v* ha un fluido che uccide , e un al­
tro che fà vivere, un terzo che guarisce, v'ha equilibrio. Di 
più», questo fluido appartenendo a luit' i corpi e costituendo in 
essi T equilibrio , come il movimento costituisce V equilibrio 
universale, si divide in fluidi , minerale, vegetale, animale e 
umano. Sempre è lo stesso fluido ; ma le siìs proprietà e i 
suoi effetti non sono gli stessi in ogai specie di corpi, poiché 
l'organizzazione non è la stessa in tutt' i corpi. Finalmente , 
nell'uomo che solo ha una volontà e può distinguere il bene 
dal male, le sue proprietà e i suoi effetti sono salutari o no­
civi , secondo l'uso che ei ne fa. 

Se dunque T uomo sapesse far sempre un uso moderato e 
conveniente del fluido che può ristabilire in lui l1 equilibrio, la 
sua salute soffrirebbe assai meno durante la sua peregrinazio­
ne sulla terra ; ma 1' uomo è sì fatto, che vuole il bene e il 
male. Se T uomo vuole il bene e il male, egli farà forse un 
cattivo uso del fluido che Dio ha concesso a lui in maggior 
copia che agli altri corpi-. Se questo fluido può passare dal suo 
corpo in un altro e porlarvi la salute rimettendovi l'equilibrio, 
T uomo concepirà facilmente, che forzando l'azione, facendo 



passasse una grande quantità .di fluido in un corpo, egli potrà 
disordinare un tale equilibrio. Continuando le sue investigazio­
ni , ed osservando che i fluidi di due corpi si cercano e si 
attraggono scambievolmente , cercherà di attirare a se lutto il 
fluido di un corpo infermo o di un corpo più debole del suo ; 
se vi riesce , non vi sarà più movimento nel corpo debole ; 
egli Io avrà ritirato successivamente come si trae del sangue 
aprendo le vene ; quando non vi sarà più movimento nel cor­
po debole , questo cadrà , e Y uomo avrà data la morte eoa 
lo stesso mezzo che dona la vita. S'è così, se l'uomo può 
giungere a un tal risultamento , egli avrà agito contro la na? 
tura, ed avrà mutato il rimedio più semplice e più naturale 
in un veleno il più perfido e più atroce. Fortunatamente , in 
fatto di magnetismo, il male non si opera tanto facilmente co­
me il bene ; Y uomo per sua essenza tende a conservarsi , 6 
T influenza di un fluido che agisce può essere bilanciata dà 
un fluido che respinge : allora Y equilibrio esiste. 

Dall' esame fatto sinora risulta che il fluido magnetico è 
una modificazione del movimento universale distribuito al cor­
po umano e agli altri corpi ; che questo fluido costituisce la 
vita; ch'esso è ciò che si chiama calore animale, fluido ner­
voso ; ch'esso finalmente è il principio della vita neir uomo , 
negli animali e nei vegetabili. Inoltre , esso è il cemento che 
unisce T anima con la materia, del pari eh' è T agente opera­
tore della loro separazione. 

CAPITOLO xvn. 

DEL PRINCIPIO DELLA VITA NEI CORPI VIVENTI* 

I vegetabili, gli animali e l'uomo sono viventi : attingo­
no la vita dal movimento universale che li circondale ne usa­
no secondo la natura dei loro organi. I loro bisogni stanno in 
ragione dei loro organi , e reciprocamente. Si dice che queste 
tre specie di corpi sono viventi, per distinguerli dalla materia, 
e sol jperchè sono forniti di una maggior dose di movimento, 
giacché il movimento esiste ancora nella materia ; la materia 
vive, ma vive relativamente ; non gode della vita se non in 
quanto può comportarla. L* uomo dunque non sarebbe per al­
tro superiore ai rimanenti corpi che per la sua organizzazione 
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e per la p:»rtev che questa gli concede del movimento universa­
le^ s' egli non avesse un* anima ; ma ha un'anima che gli ao 
«orda la potenza di volere, potenza che appartiene a lui sol­
tanto. Poiché l'uomo ha un anima che gli accorda la volontà 
è poi.-hè la sua organizzazione è più complicata di quella de­
gli altri corpi della natura", non è sorprendente che partecipi 
più di ogni altro del movimento universale , perchè le sue a-
zroni sono assai più moltiplicate e sovente di luti* altra natura 
da quelle degli altri corpi. Ma, qualunque sieno le facoltà del-
Fanima, il movimento è sempre una sostanza diversissima, che 
non si combina se non con la materia. Esso esiste in tutf i 
corpi , benché solo il corpo dell* uomo contenga un' anima. 

Bisogna qui lasciar da un canto la grande quistione filo­
sofica su resistenza di un'anima negli animali e nei vegetabi­
li. Se avessero un'anima, questa sarebbe infinitamente inferio­
re a quella delP uomo ; essa seguirebbe la successiva diminu­
zione del movimento che si osserva negli altri corpi viventi it 

dopo. T uomo ; le sue facoltà non sarebbero esercitale se non 
secondo gli organi dei corpi clTessa animerebbe ; vi sarebbe 
istinto , e non volontà. 

Dunque non è Y anima che anima Y uomo 7 e lo fa vive­
re. 11 principio che anima, che produce la vita nei corpi è il 
movimento. Esso soltanto costituisce il corpo vivente, unisce 
F anima delP uomo alla materia, ed è il mezzo di relazione fra 
loro. Tosto che il movimento unisce l'anima al corpo, risulta 
che se T abbandona , Y anima sarà libera; in fatti, così avvie­
ne ; e dopo che Y anima si è separata dal corpo, esso lo ria­
nima nuovamente e lo fa rivivere sotto altre forme. 

Quando si verifica in fatti quello stato transitorio che si 
è chiamato la MORTE , il corpo È privo di movimento ; questo 
se n è disgiunto.. Nel momento della morte , la macchina ma­
teriale può ben continuare ad agire per pochi istanti, come 
un corpo sospeso che la mano ha bilanciato nell'aria e che quin­
di abbandona a se stesso ; ma a poco a poco il movimento si 
ritira , la circolazione del sangue sì arresta , il cuore non bat­
te più , il calore , non più riprodo.to dal movimento, si span­
de ned' atmosfera , il corpo rimane freddo , non è più altro 
che materia , e la decomposizione incomincia. Ma la decompo­
sizione è una nuova esistenza ! il movimento torna e la vita ri­
comincia. 

Il movimentò universale è dunq *' •< 
nella intera natura ; e il movimento 
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costituisce la vita relativa di ciascuno di essi. In conseguen­
za , se quando si magnetizza , si comunica a un altro corpo 
il proprio movimento , si comunica dunque la propria vita \ 
perchè il movimento produce la vita. Gh' è mai dunque il mo­
vimento universale ? 

CAPITOLO xvni. 

DEL MOVIMENTO. 

S'ignora che sia il movimento ! Il movimento è uno dei 
misteri della natura che l'uomo non conoscerà forse mai. Per 
lui, il movimento è invisibile , impalpabile ; egli non può ne­
gare , anzi è costretto a confessare cne esiste ,\e nullameno non 
può conoscerne f essenza. 

La materia nello stato fluido è già un prodigio per Y uo­
mo, quando ei la paragona alla materia solida; qual corpo 
potrebbe dunque immaginare e assegnare al movimento? ec­
co ciò, su cui è inutilissimo riflettere. 

Vi sono taluni uomini, che udendo parlare di un avveni­
mento poco ordinario , di un fenomeno che non possono spie­
gare , poiché sovènte ignorano la materia eh1 è relativa ali* 
avvenimento o al fenomeno, dicono immediatamente che biso­
gnerebbe avere una fede robusta , o in altri termini aver la 
fede , per credere a quelle cose. Lo stesso si disse , quando 
si cominciò a parlare di magnetismo; e in tal guisa molti in­
dividui di chiaro ingegno han dato saggio di mancanza di 
buon senso. Può sembrare ridicolo il dire a un uomo che , 
per credere a lui , bisognerebbe aver la fede ; ma, ammeno 
che non si abbiano nozioni speciali sulla materia che forma il 
soggetto della domanda, colui che crede è più vicino alla ve­
rità di colui che nega ; perche egli cercherà di sapere, e co­
lui che nega , rimarrà nella sua ignoranza. Colui che vede , 
non vede se non ciò che gli è permesso di vedere ; colui che 
impara , imparerà sempre ; colui che comincia a sapere, sco­
pre eh* ei non sa quasi nulla , e che lo studio è una strada 
senza conGni. Tutto è possibile ; tutto è credibile : un igno­
rante può avere una idea luminosa; un savio dire una stra­
vaganza: la follia si da la mano con la ragione. Bisogna dun­
que esser guardingo nelle decisioni che si emettono, e non per­
der mai di vista che le occupazioni , i bisogni della vita im­
pediscono di sapere e d'imparare quanto si vorrebbe , e che 
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vi son dello cose che sfuggono sempre ali'intelletto- Colui che 
pretende saper tutto , mostra di non aver cavato alcun profit­
to da tulio ciò che ha appreso, e che ne fa un pessimo 
liso. Sempre che non si comprende un fenomeno , si può mo­
mentaneamente astenersi dal crederlo, riserbandosi un migliore 
esame col tempo, ciò che ragionevolissimo, e procedendo per 
via di confronti , dietro i dati che la scienza fornisce o quel­
li che T intelletto può aggiungervi. E raro allora che coi 
tempo , ripetendo le osservazioni , non si pervenga giustamen*? 
te a negare il fenomeno annunziato , od a ravvicinarlo a un 
altro. In quest'ultimo caso, ecco già fallo un passo. Ma ri­
buttare una cosa, perchè a primo slancio non s intende , sen­
za alcuno esame, senza alcun confronto, è lo stesso che non 
volersi dar la pena d'intenderla ; allora non si ha il dritto 
di negarla. 

La natura ha i suoi misteri ; l'uomo stesso è un mistero, 
perchè non può spiegare la natura della sua anima , e si li­
mita soltanto ad osservarne le funzioni. Lo stesso è del movi­
mento : s'ignora quale sia la sua natura, ma si è potuto esa­
minare come agisce su 1 corpi e in essi. 

Così il movimento universale che re»ge la natura intera, 
appartiene a tutf i corpi, niuno eccettuato ; tutti subiscono la 
sua azione-, più o meno celeremente, più o meno lentamente, 
con maggiore o minor forza. Ogni specie partecipa del movi­
mento universale, e questa parte costituisce un movimento par­
ticolare alla specie , senza cessare di appartenere al movimenr 
10 universale. Il movimento particolare attribuito a ciascuna 
specie si manifesta in ciascuno dei corpi che la compongono. 
S'ignora come il movimento agisce nella materia; ma-nei cor­
pi viventi si modifica secondo i loro organi. In conseguenza \ 
11 movimento di un essere vivente non è che una modificazione 
del movimento universale/ Tutti gli esseri dunque sono incate­
nati fra loro, ed ogni specie forma un primo anello della car 
lena. In modo che se il movimento universale non costituisse 
un equilibrio perfetto, la minima scossa data da un essere po­
sto all'estremo della catena , reagendo all'istaute su tutti gli 
altri esseri, sconvolgerebbe 1* universo. 

Ma questo equilibrio perfetto , che non è mai sconvolto 
nella natura intera, non è più lo stesso quando si modifica 
in ciascuno dei corpi che la compongono, e che per loro stes­
si non sono se nòli modificazioni della materia universale. 



CAPITOLO XIX. 17 

DELL'AZIONE DET MOVIMENTO. 

II movimento agisce su la materia, t'attira o fa respiu-
ge. La materia subire l'azione; essa è inseparabile dal movi­
mento , senza cui non si concepisce Tes:stenza della materia. 
II movimento modificandosi nei corpi a diversi gradi, i corpi 
piti o meno forniti di movimento debbono esercitare azioni più 
0 meno superiori. Il movimenta infonde ai corpi la proprietà 
di esercitare gli uni su gli altri un* azione reciproca ; percui 
possono attirarsi scambievolmente o attirare a se al ri corpi si­
mili. Il movimento universale tende sempre air equilibrio uni­
versale , ma modificato all'infinito nei corpi viventi, secondo 
1 loro organi rispettivi ; T azione da essi esercitata su i corpi 
che loro somigliano , può essere* nociva , secondo il modo in 
cui ne usano , senza che perciò l'equilibrio universale ne sof­
fra ; perchè il movimento, di un corpo non può se non passa­
re a un altro corpo o far ritorno al movimen'o universale-, e 
1' equilibrio esiste sempre, se non nei corpi, almeno nella na­
tura. 

CAPITOLO ZX 

DELL' AZIONE DELLA MATERIA. 

La materia ha delle proprietà generali ? che riunite in un 
corpo immenso , qual' è la natiira , conservano fra loro una 
perfetta armonia. Ma poiché il 'movimento attira , -respinge , 
unisce e'sepnra iricessan'emente i diversi corpi che compongono 
r universo, 1' arra-uria della materia, "senza cessar di esistere 
in genprale , è al pari del movimento distribuita , più o meno 
inegualmente nei corpi , che compongono il suo insieme. Inol­
tre , poiché la più parte dei corpi sono organizzati , i bisogni 
de'corpi organizzali soni in ragione dei loro organi, e ques'i 
organi som più o mano composti , e la loro composizione è 
più 0 meno regolare, segue , che le proprietà generali della 
natura subendo , al pari AA movimento, infinite modificazioni 
nei corpi , possano produrre fra loro degli effetti rncivi senza 
turbar l'armonia universale , e gli effetti d?ll<t modificazione 
materiale nociva a l u.i corpo vivente , possono essere imme­
diatamente contrabbilanciati da quelli della modificazione sala-
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tare , giacche tjucsle due modificazioni esistono sempre in na* 
tara. 

L'azione dei corpi materiali può esser dunque salutare o 
nociva ai corpi viverti, e l'azione materiale dei corpi viventi 
tra loro può esser dunque salutare o nociva secondo l'usò, che 
essi «e fanno. 

CAPATOLO XXI* 

E> E liZr* ANIÓNE DEI M I N E It A 11. 

Minerali ?ono tòlte le materie f die si trovano sulla su­
perficie del globò, nelle sue viscere e nell" atmosfera terrestre» 
Tali non sònò i corpi un tempo organizzati , e che vi si tro-

Variò per accidente. ì mlrterali O fferiscono pri-icipalmenle dagli 
liliri Corpi in ciò che il mòvimento non è in essi sensibile é 
risibile se non nel momento della loro produzione \ sembra che 
piti non esista qilando essi sdno prodot i 4 la qùal cosa ha fat­
to dite all' uòmo, che la vita non esisteva nella materia. Inol­
tre nel minerali 1' accrescimento avviene dàlia circonferenza al 
centro * mentre nei corpi vivenli avviene dal centro alla circon* 
ferenza. Finalmente la materia non ha quasi mai forma deter­
minata. 

Tutf i minerali esercitano fra loro umazione materiale che 
è sempre distruttiva. Ve ne sono alcuni che esercitano su gli 
altri uri* azioné motrice e li attirano ; ve ne sono altri che 
jion f:<xcsonò se non subiré Fazione. 

1 minerali agiscono esternamente ed internairientè sili cor*. 
pi viventi ; uccidono o f,mnd vivere. 

Da riè risulta che l'azione dei miiìcrali fra loro è motri­
ce e materiale ; m triee h e semplicemente attraente ; ma­
teriale , è sempre distruttiva ; e l'azione che esercitano sui cor* 
pi Viventi è semplicemente materiale * salutare o nociva. 

CAPITOLO XZlL 

faELt' AZIÓNE DEI VEGETABILI. 

I vegetabili liarino un princìpio dippiù della materia , la 
Vita. 1 Végelabili , gli animali e l'uomo sono corpi viventi ; 
ma i vegetabili differiscono principimeli te dall'uomo e dagli 
animali per. essere legati alla terra ; sono, corpi viventi , ma 
non animati. 
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Vi sono dei*vegetabili che si cercano e si attirano scam­

bievolmente. Ve ne sono altri che esercitano un azione attraen-1 

te , eh'è sovente distruttiva , ed altri ancora , che subiscono 
quesf azióne senza poter respingerla. 

L* azione dei vegetabili sull'uomo e sugli animali e pu­
ramente materiale ; differisce nei suoi effetti secondo lo sialo 
dei vegetabili. Ma privi di vita o viventi , gli effet'i non si­
no gli stessi. I vegetabili viventi esercitano generalmente una 
az'one salutare su gli esseri animati ; privi di vita T esercitano 
al pari della materia inorganica im azione salutare o nociva. 

L* azione motrice dei vegetabili fra loro e dunque at'raen-
te, o simultaneamente attraente e distruttiva, e la loro azione 
materiale è salutare o nociva alF uomo ed agli animali. 

CAPITOLO XXIII 

D E  t  1 /  A  Z  I  a  N E  3 >  E  G L I  A N I M A  I r  I .  

Gli animali sono generalmente forniti della facoltà di muo­
versi , ed esercitano fra loro una notabile azione. 

Vi sono animali che ne attirano degli altri a grandi di-, 
stanze. Tra quest' azione , e quella esercitata dall'uomo hav-
vi la seguente differenza , che 1' animale attira sol quarelo ve­
de innanzi a se T animale su cui può esercitare la sua azio­
ne : bisogna che Io vegga per poter agira. Quest'azione èsem-

Fre noe*va ; il suo immediato risullamento e la distrirzions dei-
animale attirato. Vi sono anche degli antimali die ricevono 

r aziona e che nort possono respingerla. Viventi o senzi .vita , 
gli animali , af pan dei vegetabili, esercitano su Y uomo una 
azione materiale, salutare a nociva* 

Lf azione motrice o magnetica degli animali fra loro è 
dunque sempre attraente e distruttiva, senza eccezione. La lo­
ro azione materiale è salutare o nociva ali1 uomo. 

CAPITOLO XXIV^ 

d e l l '  a z i o n e  i > e l l  U  0  M  a ,  

Gli animali, per gli organi, per Te facolà e per le bro 
azioni vitali si trovano quasi a fianco air uomo , senza poter­
lo mai agguagliare. Gli animali non hanno che uno s'opo, 
vivere ; per vivere, usano di tutfi mezzi che possegono. Quan-
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do si uccidono fra loro , ciò avyTene quasi sempre per amot 
della propria conservazione, e per divorare, 

Fra P Uomo e gli animali v'ha pria di tutto qilesta diffe­
renza, che la forza magnètica non è géneralmenté attribuita agli 
ultimi; alcuni soltanto ne, sembrano fornii^ e non possono eseN 
citarla che fra lot*o stessi ; mentre che tutti gli uomini possono 
m&gnetizzare i loro simili, magnetizzare 3e stéssi, magnetizzar 
gli animali , e trasmettere la loro azione ai Vegetabili ò di 
minerali» Inoltre, gli animali non magnetizzano che per istin­
to, quando vi sono invitati dalla natura e da una circostan­
za fortuita, ma non potrebbero esercitare una volontà libera. 
V uomo, ài contrario, esercita la sua azione quanto il vuole. 

V azione dell" uomo, è attraente o comunicativa, saluta­
re 0 ndèiv&t L* azione attraen'e è sempre nociva» Essa produ? 
cè gli stessi efletti fisici dell' azione degli animali ; sparge il 
disordine ilell'esSer© attirato , e può aver le conseguenze più 
funeste. Pochi uomini possono esercitarla ; e tutti gli uomini 
possono respingere un' azìóné attraènte. 

L' azione magnetica dell' uomo > senza attrazione, è sem­
plicemente Comunicativa ; è salutare o nociva secondo V uso 
eh' ei ne fai. S* ignora ancora se l'uomo può esercitare un' azio­
ne magnetici salutare ò noòiva Su i vegetabili ; varie esperien­
ze magnetiche ed elettriche fanno Credere che sia cosi. Altre 
esperienze magnetiche sembra che provino di poter egli eserci­
tare un' anione attraente su la materia ; ma quando il vuolè, 
eì può trasméttere la sita azióne ai minerali e ai vegetabili 
inorti o viventi, che né diventano deposilarj o conduttori. 

Duhqué l'uomo può agire sopra se Stesso, sul suo simi­
le, Su gli animali. Là sua anione e attraente o nociva, o 
sémplicémentè salù!arè o nociva senza attrazione. Può inoltre 
agire su i vegetabili viventi o sènza vila > e su la materia , 
finò ài puhlò di trasméttere loro la sua azione vitale. 

CAPITOLO XZV. 

t)ELL' AZIÓNE BELLA NATtJRÀ. 

Siccome T nomò , ésserè stìperiore a tutti gli altri corpi* 
èsercila sovr* essi la s*:a azione , e quest' azione è salutare o 
hóciva sécbndo Y uso eh eì ne fa , così la natura superiore 
ad ogni cosa , esercita dal suo canto un1 azione su l'uomo e 
m gli altri òbrpi, niuuo eccettuato. Qufest' azione è salutare o 



liocìvà ai còrpi viventi » e per salvare dalla distruzione o per 
distruggere, la natura ha dei mezzi più o meno rpgolari ; ne 
ha altri che sono ignoti ; adoperandoli, essa raggiunge il suo 
scopo, l'equilibrio universale; l'equilibrio particolare dei corpi 
che la compongono, può cessare, senza turbare affatto l'equi* 
librio universale. 

Fra tult* i corpi vìventi e animati , Y uomo b il solo che; 

possa agevolare , dirigere, ovviare, o impedire le leggi na­
turali, L' uomo , considerato come modifioaz^ne dell* uni verso, ; 
è mollo inferiore alla natnra che unisce in se tutte le perfe­
zioni ; ma la natura non è che una macchina ammirabile , al­
la quale Dio ha infuso il moviolento , mentre T uomo possiede 
un'anima che gì'infonde la potenza di volere. Vi sono dei 
casi in cui la natura stupisce , atterrisce e opprime l'uomo 
riunendo le imponpntì sue forze ; ma vi sono cogli altri casi 
in cui T nomo , piegandosi solo innanzi a Dio, comanda al­
la natura e la natura obbedisce. 

Sovente , quando l'equilibrio dei corpi animati è rotto , 
la natura opera da se sola , e non ha bisogno di alcun soc­
corso-per ristabilirlo. Ma sovente è impotente, quando è in 
armonia col corpo modificato meno di quel che un corpo si­
mile il sarebbe, o quando Y organizzazione del corpo è tale , 
che contraria l'opera della natura. Allora si presenta l'uomo! 
egli aiuta , dirige o frena la natura, ed entrambi pervengono 
allo scopo, il ristabilimento della salute dell' infermo. 

Quando la natura agisce senza esser diretta dall' uomo ed 
incontra in un corpo animato degli ^ostacoli che provengono 
dalla mancanza di armonia o dall'organizzazione, la stia azio­
ne può essere nociva, mentre sarebbe stata salutare se l'uomo 
col suo concorso Y avesse modificata. 

Poiché Dio, accordando un anima all'uomo, si è de­
gnato mettere le sue azioni in concorrenza con le azioni inde­
finite e illimitate della natura , 1' uomo dee dunque , per inte­
resse suo e di tutto ciò che lo circonda , studiare ed aiutar 
sempre la natura. 



122 

CAPITOLO XXVI-

PARAGONE ,FflA TUTTE LE AZIONI MAGNETICHE. 

L'azione magnetica dei minerali è puramente attraente. 
Pochissimi minerali possono esercitarla o riceverla. Non f eser­
citano che fra loro. 

L' azione magnetica dei vegetabili è semplicemente attraen­
te, o attraente e distruttiva simultaneamente. Al pari dei mi­
nerali, pochi vegetabili possono esercitarla o riceverla, e non 
¥ esercitano che fra loro. 

L'azione magnetica degli animali è sempre attraente e 
distruttiva. Come avviene fra i vegetabili, cosi pochissimi ani­
mali possono esercitarla o subirla, e non .1' esercitano che 
fra loro. 

L'azione magnetica dell'uomo è attraente o comunicativa, 
salutare o nociva; l'esercita sopra se stesso , su' proprio simi­
le e su gli animali, e la trasmette ai vegetabili e alla ma­
teria. 

L'azione della natura è salutare o nociva: e l'esercita 
su tutt'i corpi. Il magnetismo ò dunque universale. 

CAPITOLO XXVI . 

DELLA INUTILITÀ* DI TUTTE LE TEORIE PER L4 PRATICA DEL 

MAGNETISMO. 

Senza dubbio sta bene cercar ' la causa di un fenomeno ; 
sta egualmente bene di spiegare a se stesso l' azione che sem­
bra più semplice. L' una cosa non è spesso più difficile dell'al­
tra. L* uomo ha ogni giorno innanzi agli occhi una infinità 
di fenomeni più curiosi e più st.aordinarj di quelli che non 
conosce ancora ; ma li vede; vi si è abituato , non n' è 
meravigliato ; dippiù , talvolta non vi porge la minima atten­
zione. Il vento che soffia impetuosamente , la pioggia che ca­
de, il sole che succede guai nunzio di pace , la concordia e 
Ja felicità nella natura , nulla reca meraviglia all' uomo ; egli 
non è sensibile che al piacere o all'interesse che questi fono* 
meni successivi possono ispirargli. Altronde, per lui non sono 
più fenomeni, perchè chiama cosi ciò che non ha mai veduto. 
Quasi tutti gli uomini sono di tal fatta ; pochi riflettono. Ve 
ne sono altri, che quando anche ne avessero il desiderio, non 
hanno il tempo d'istruirsi. 
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Tutti gli uomini possono riflettere : quelli chè noi fanno 

si attribuiscono volontariamente un torlo ; ma lutti non posso­
no istruirsi egualmente. Che sarebbe del commercio, deli agri­
coltura e delle arti? S'intende che molti uomini non possono 
avere che limitate cognizioni fisiologiche, perchè hanno una 
sfera di bisogni in cui sono obbligati a restare. Essi non pos­
sono aspirare allo studio di uria scienza, o di un arie che 
esige una intera esistenza, perchè dovrebbero rinunziare allo 
stato che li fa vivere. Se nella età matura sono, liberi, hanno1 

già bisogno di riposo, o pure 1'estensione il numero delle co­
gnizioni fisiche non sono più gli stessi. Allora si rassegnano, 
ed ascoltano coloro che son riputati sapienti , per profitta­
re delle loro lezioni , è V è possibile, per praticarle al bi­
sogno. 

Ma le scienze e le arti, per essere studiate e praticate , 
esigono generalmente una esatta e profonda conoscenza della lo­
ro essenza. In tuite vi sono antecedenti da studiare, conse* 
guenze da indovinare e da evitare, ammeno che non si vo­
glia andar smarrito in un laberinto, donde non si potrà usci­
re se non con un disgusto raQrale, effetto della contemplazio-' 
ne o di una troppo lunga applicazione. Sovente ancora lo spa-> 
vento penetra negli animi alla sola idea di dedicarsi nuova­
mente a un travaglio astratto , pel quale si sente o si crede di 
essere insufficiente. 

Ma non è così in fatto di magnetismo ; sempre è tempo 
di occuparsene , e colui che vuol soltanto praticare, non ha 
bisogno di studi. 

Tutte le teorie che s'immagineranno per giungere a sco­
prire la causa degli effetti magnerei possono esser utili 9 per­
chè chiariranno la verità; una teoria falsa non sarà mai un ma­
le, perchè non muterà mai gli effetti del magnetismo, e indi­
cherà agli altri teorici che per raggiungere lo scopo , non 
bisogna battere la stessa via. Bailli , questo dotto illustre, lia 
detto con molta giustezza che sotto tutti gli errori v' ha sem­
pre un anello di verità. Non bisogna dunque dolersi che tutte 
le teorie proposte sul magnetismo non sono fra loro di accor­
do : si richiede tempo per ogni cosa : gli antichi non hanno 
conosciute le leggi dell'elettricismo ; e nel corso di duecento 
anni quante teorie su questa materia non sono state presen­
tate dai fisici ! quanti errori non sono stati commessi ? e in­
tanto ogni errore era un passo che facevasi verso la verità. 

In fatti, colui che vuol creare una nuova teoria , studia 
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quelle che sono state proposte; o se non vuol far così, se te­
me smarrirsi seguendo le orme di quelli che lo han preceduto, 
se presceglie battere nuovi sentieri , si avanza allora con fer­
mo passo nei vasti campi della scienza, fidando nella propria 
intelligenza e fortuna, per trovar gli elementi che gli sono ne-
cessar). 

Gli effetti magnetici essendo certi e sempre gli stessi, non 
vi è pericolo nel regolarsi in tal guisa; si può camminare, e 
quando si battesse una falsa strada , il solo do'to si smarri­
rebbe e non il magnetizzatore. 11 magnetizzatore, come ha 
detto Puysegur , somiglia spesso a un uomo che gira una 
manovella. Egli gira sempre , finche non sia cessato il biso­
gno ; sa unicamente che i suoi movimenti debbono esser sem­
pre gli stessi , ammeno che non voglia guastar la macchina 
che lavora e perdere il frutto del suo travaglio. Quell' uomo 
è una macchina viven'e che ha soltanto bisogno di attenzione; 
si può essere magneti/zatove come colui che. gira la manovel­
la, e far molto bene al proprio s;in>le. Potrebbesi da ciò es­
ser tentalo a conchiudere che una scienza, la quale non chie­
de che buon senso e che ristabilisce la salute dell'uomo , è 
assai comoda e gradila per un ignorante o per un infingardo: 
ma noe bisogna trincerarsi dietro questo ragionamento , senza 
volerne mai uscire. 

Il magnetismo è i;i fat i una scienza semplicissima e che 
offre gì' indicati vantaggi ; colui che desidera istruirsi , è già 
prossimo alla scienza , giacche il magnetismo offre il contra-
rio delle altre scienze. In queste, i primi studj sono i più dif­
ficili ; bisogna che lo spirito si pieghi à tutte le combinazio­
ni , e sempre che ricomincia il sub travaglio, è obbligato ri­
chiamare i progressi successivi che ha fatti per farne dei nuo­
vi. Nel magnetismo non vi è , per cosi dire , scuola , e hi 
men di un' ora l'allievo sa e può quanto il maestro ; egli ve­
de e sente la sua potenza ; ma quando più s'inoltra , più ha 
bisogno di sostenere con tutte le facoltà ond' è T uomo su<cetJ 

tivo f incominciato travaglio ; perchè più s inoltra, e più sen­
te la necessità di non perdere di vista quel semplice quadro 
comparativo dell'uomo che gira una manovella. A questa mo­
desta azione si può effettivamenle paragonar quella di un ma­
gnetizzatore. II magnetismo sembra inconcepibile e straordina­
rio sol perchè è stato per lungo tempo ignorato , trascurato , 
<? mal spiegalo. Se si perverrà un giorno a comprenderlo, se 
un uomo avrà la fortuna di spiegarlo in un linguaggio sera-
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plice e degno di fede , si avrà rossore di aver per sì gran 
tempo ributtato un mezzo di guarire lanto prezioso. 

Così, vi sono spesso dei casi in cui si dice che , per la 
guarigione, bisogna rimettersi alla natura* Allora s'invoca Dio 
perche non si conosce alcun rimedio al male: questo è un tor­
to e un errore. Bisogna sempre cercare aiutar la natura, per­
chè quando larte e la natura stessa sembrano impotenti, .l'uo­
mo può sempre prestar loro il suo soccorso. Il magnetismo di­
mostra oggidì che Dio avea provveduto a tutto , acciò T uomo 
potesse passar sulla terra una vita meno dolorosa di quella eh* 
ei vive. Sempre grande e generoso , non ponendo limiti alle 
sue bontà , Dio ha messo a disposizione dell' uomo tutto ciò 
che lo circonda : salute, felicità, pene , piaceri, tutto da lui 
dipende. 

Quando un uomo è infermo, o vuol soccorrere un altro, 
non deve volgersi a Dio per ricuperar la salute, ma a se stes­
so o al proprio simile. Dio ha dato air uomo un corpo e un 
anima, perchè ue faccia uso ; entrambi hanno delle proprietà 
particolari ; spetta a lui saperle distinguere. , Ciascun uomo ha 
il suo talento , il suo sapere, la sua esperienza , e colui che 
ha studiato 1' anatomia , la chirurgia , la medicina, conosce 
il corpo umano meglio di chi si è occupato di agricoltura 
o di astronomia ; bisogna dunque ricorrere al medico per ri­
stabilir la salute del corpo; egli deve meglio di ogni altro sa­
per dirigere le forze della natura. 

Ma pregare Dio , medici o infermi, per ottenere i mezzi 
di guarigione , quando non si sono degnali nemmeno di esa­
minar quelli eh' egli ha messi sulla terra ! Questo è insultare, 
questo e mancar di rispetto alle sue opere , ed a loro stessi. 





LIBRO QUINTO 

D E L L A  P R A T I C A  D E L  M A G N E T I S M O .  

CAPITOLO I. 

DELLA PRÀTICA DEL MAGNETISMO. 

i OICHÈ una cosa è più facile di un'altra, non devesi concini*. 
tjere che può esser fatta scherzando , e per divertimento. Tut­
te le azioni esigono riflessione , quando si vuole ben farle e 
ricavarne il desialo vantaggio. Questa osservazione dovrebbe 
essere considerata inutile , se non si sapesse per esperienza 
che vi son taluni, i quali non dubitano di nulla, e che non 
perciò pensano o sanno più degli altri. Si è veduto che baste 
va dire a qualcuno : « La tale cosa non è difficile » perchè 
all'istante volesse farne l'esperimento senza bisogno, senza uti­
lità , e senza calcolar le conseguenze della sua azione ; non 
bisognerebbe agire in tal guisa in riguardo al magnetismo. Si, 
è facile magnetizzare ; ma V azione magnetica è tanto seria 
quanto semplice; porcili non dev'esservi affogamento, fretta, 
entusiasmo ; e quando non si ha .ne fretta nò entusiasmo , ciò 
non basta; bisogna esser grave, riflessivo., taciturno, osserva­
tore , disinteressato, generoso , caritatevole , pietoso. II magne­
tismo è un' opera di pazienza e di carità ; la carità è insepa­
rabile dal magnetismo ; il magnetizzatore non può essere indif­
ferente allo stato dell' infermo, s'egli è davvero magnetizzatore. 

- Quando si vuol praticare il magnetismo, devesi voler sol­
levare e guarire gì* infermi : questo è il solo scopo che possa 
offrire qualche attrattiva, perchè riuscendovi felicemente, pro­
ducendo soddisfacenti effetti con 1' azione del magnetismo, solo 
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o combinato con la medicina , il piacere di ben fare è un sì 
dolce compenso, che si prova una naturale inclinazione a con­
tinuare. Ma quando si cerca magnetizzare per curiosila, appa­
gato appena il proprio desiderio , non si sente più volontà di 
ricominciare : non si gode del bene che si è potnlo fare; non 
si pensa che alla fatica o alla noja sofferta durante l'azione; 
giacche l'azione magnetica è un forte lavoro. Non è questo il 
momento^ di pingere il carattere del magnetizzatore, e le sue 
principali regole di condotta nelle circostanze in cui può tro­
varsi ; ciò sarà trattato in uno special capitolo. Non vi è co­
sa, più facile della pratica del magnetismo. Giova più essere 
istruito che non esserlo : tutti sanno ciò , e quelli che non 
hanno avuta la fortuna di ricevere un* ottima educazione, se 
ne dolgono costantemente ; ma non perciò debbono essi rinun­
ziare alla pratica del magnetismo. L'educazione, il sapere 
possono sviluppare più presto ed aumentare anche le forze ma­
gnetiche ; ma queste forze esistono naturalmente nel!' uomo* 
Talune volte una malattia giunge all'impensata; il medico non 
e presente ; spesso non si può sperare per lungo tratto la sua 
presenza, e i rimedj che si tengono pronti, possono essere in-
signilicaoti o nocivi : in tali casi di urgenza giova saper ma-1 

gnetizzare ; questi casi appunto faranno aprir gli occhi su la 
potenza del magnetismo ; si sarà pervenuto a calmare o far 
sparire interamente un male, e il magnetismo diverrà insepa­
rabile dalla medicina. Ma quanta prudenza e circospezione .non 
bisognerà avere in simili occasioni, se non si sa , ed anche 
quando si sa magnetizzare ! Nello stato transitorio in cui tro­
vasi il magnetismo, e finche non pervenga nelle mani dei me­
dici o sia esercitato sotto i loro occhi, bisogna astenersi dal 
preferirlo esclusivamente alla medicina , o dal ritardare Y ar­
rivo del medico. 

E vero che talvolta il magnetismo dispensa dal soccorso 
della medicina ; ma questa non è una ragione per rifiutare o al­
lontanare un tal soccorso , quando anche non sia che consul­
tivo , perche vi sono dei casi in cui il rimedio medicinale o 
il solo sovrano, e il magnetismo è impotente* Prudenza e sa­
viezza : adoperare il magnetismo come, ausiliario della medici­
na , servirsi dell' uno o dell* altro , o di entrambi , secondo 
che T azione sembra esser più favorevole all' infermo , ecco 
ciò che caratterizza un buon magnetizzatore. Cosi regolandosi," 
il magnetismo non produrrà mai il male , e potrà prestare 
grandi servigi col soccorso della medicina o senza 7 secondo 



le circostanze. Ma lo ripetiamo, nello sialo in cui trovasi il 
magnetismo . non bisogna nei casi gravi sospendere gli aiuti 
della medicina per seguir quelli del magnetismo • havvi d'uo­
po dell' uno in mancanza dell' altro ; più spesso v* ha d' uopo 
di entrambi. 

È lunga opera descrivere le regole della pratica del ma­
gnetismo , che meriterebbero occupare un espresso trattato ; 
ma alcune nozioni sul carattere dell'uomo che vuol'essere ma­
gnetizzatore -, ed una sposizione delle condizioni principali e 
preparatorie dell' azione magnetica sono indispensabili. 

CAPITOLO II. 

CONDIZIONI NECESSARIE PER MAGNETIZZARE. 

Ordinariamente se vuoisi raggiungere la meta propostasi , 
bisogna interamente dedicarsi al suggetto che richiama la no­
stra attenzione ; ma in ogni dì inconlransi persone ,• le quali 
non hanno meta e che vogliono intanto riuscire in qualche co­
sa. Esse veggono gii altri avanzarsi e ottener successi con com­
binazioni semplicissime, e rimangono sempre al loro posto , 
e spesso assai peggio che non erano al momento in cui pre­
sero lina risoluzione : tutto ciò si spiega ; esse con avevano 
scopo ; bisogna sempre averne uno; Quando si ha uno scopo, 
bisogna voler raggiungerlo ; se si aspetta che la fortuna venga 
a prenderci per mano, si rischia di non vederla mai arrivare. 
Se si crede che la scienza verrà in noi da per se, si rischia 
di non saper mai nulla. Bisogna dunque fare una scelta. Qua­
lunque sia lo stato che si scelga, tosto che fu scelto con de­
terminata volontà, si dovè credere che quello stato cou veniva 
più di alcun altro; s'ignora precisamente che sia, ma se n' 
è udito parlare ; si hanno sotto gli occhi degli esempj , e si 
crede necessariamente che per suo mezzo si può andar oltre 
meglio che con un altro ; altrimenti la scelta sarebbe stata di­
versa. In questa fiducia si cammina; si travaglia, l'esperien­
za arriva; più si cammina, maggior fiducia si acquista; si go­
de della scelta già fatta ; I' attenzione , la pazienza , la ri­
flessione si uniscono per secondare la volontà , la credenza e 
la fiducia; si perviene alla meta. 

Lo stesso avviene nel magnetismo; per raggiungere il suo 
vero scopo , quello di restituir la salute agi' infermi , bisogna 
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pria di lulto avere il desiderio di fare il bene ; in segui'o i 
accompagnarlo con la volontà , con la credenza , con la fidu­
cia , con Tattenzione, con la pazienza, con la riflessione. Que­
sto non è straordinario , e non sembra che molto si esiga , 
quando si domandano in un magneiizzatore delle disposizioni , 
che sono abitualmente necessarie nelle azioni più semplici del­
la vila. Ma non basta aver tulle ques'e disposizioni ; bisogna 
saperne far uso , sia progressivamente , sia quando sono neces­
sarie ; al modo slesso eh' è inutile crederle necessarie , se noi 
sono , o se talune possono essere rimpiazzate da altre. 

QuaV è dunque nel magnetismo il grado di benevolenza , 
di vojontà , di credenza , di fiducia , di attenzione , di pazien­
za , di riflessione ? Ecco ciò che giova stabilire , soprattutto 
nello stalo in cui si trovano attualmente la scienza magnetica 
e la pratica del magnetismo. 

CAPITOLO m. 
NECESSTA' DELLA BENEVOLENZA. 

Poiché lo scopo del magnetismo è di restituir la ealu'é 
agi* infoi mi , e inutile dire che colui che vuole operar magne-
ticamcn'.e de\e avere un fondo inesauribile di benevolenza ; e 
B ei magnetizza per tutt* altro clie per ridnmr la salu e , do-
vrebbesi desiderare che i cattivi effetti piombassero su lui sol­
tanto. Non si può dunque prescriver nulla a colui che ha de­
sideralo magnetizzare per curiosità; ll'iiiagnetismo gli convie­
ne sì poco , eh' è raro che un uomo curioso magnetizzi due 
volte di seguito. Non ò certamente gradilo , ne sollazzevole te­
ner la mano sopra un infermo per ima mezz' ora o per un'ora 
e ricominciar sempre con la più grande attenzione e col mag­
gior silenzio. Solo colui , che vuol pervenire al vero scopo , 
può magnetizzare. Un uumo egoista non potrebbe farlo. J1 ma­
gnetismo , al pari di tutte le scienze , è esigentissimo ; vuole 
esser coltivato senza risorta, o pure non è possibile comprei> 
derlo 

Bisogna persuadersi che il magnetismo non è salutare se non 
quando è accompagnato nel magnetizzatore dal desiderio di ri­
donar la salute all'infamo. Altrimenti, potranno esservi degli 
effetti felici ; ma bisognerà paragonarli a quelli prodotti da un 
rimedio che non è adoperato secondo le prescrizioni, dalle 
quali si era raccomandato non dipartirsi. Un rimedio, comun-
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que ottimo » non opera clie sotto date condizioni; e se, quan­
do si è adoperato ùn rimedio rinfrescante , si eccita calore al­
trimenti, non solo il rimedio non agisce come avrebbe dovuto, 
ma non rimane indifferente; esso deve agire , e quando vieu 
contrariato , agisce male , e talvolta divien contrario allo sco­
po propostosi ; lo stesso awien del magnetismo ; lo slesso av­
viene in tutte le azioni della vita; si vuole o non si vuole per­
venire allo scopo propostosi : e siccome lo scopo del magneti­
smo è di ridonar la salute, è evidente che se si magnetizza por 
tutf altro fine , non si produrrà il desiato effetto. 

Colui che crede avere il sentimento della benevolenza,, e 
che vuole cono-cere qual grado di forza abbia un tal sentimen­
to , deve magnetizzare. Vedrà con meraviglia eh'esso ha tan­
to impero quanto le passioni più vive. La maggiore o minor 
benevolenza produce una grandissima differenza nella forza ma* 
gnetica ; colui che ne ha meno , sarà puranche un buon ma-
g letizzatore ; quando esiste Y indifferenza j i risultameli soa 
quasi un nulla. Ma spesso avviene che un uomo magnetizza 
macchinalmente o forse per curiosità , e si trova a sua insapu­
ta caduto in un laccio innocente. In fatti , la benevolenza è 
necessaria per render utile T azione più che per produrla. Ora, 
un uomo che magnetizza senza una intenzione ben determina­
ta , può essere gelido e indifferente al principio dell'azione 
ma se vede che cagiona del bene ali" infermo, tosto un igno­
to sentimento $ impadronisce del suo animo, ed allora egli 
vuole vivamente ciò che un istante prima neppur cercava ; la 
benevolenza , vero raggio dell' anima , si è in lui sviluppata. 
Ciò che in quell'istante avviene nel magnetizzatore si comuni­
ca tosto al magnetizzato , come si verifica giornalmente nelle 
azioni più ordinarie, ^desiderio di far del bene si manifesta 
sul volto di un individui ; ed esercita la sua influenza su lo 
infermo ; quando egli attende il suo medico, sa che costui co­
nosce la sua malattia. S'ei migliorasse , il medico non avreb­
be bisogno di dirlo , perchè V infermo se ne avvedrebbe. Tufo 
ciò non è nuovo , al pari dello stesso magnetismo ; tutto ciò 
non appartiene esclusivamente al magnetismo 5 e avremmo cer­
tamente potuto dispensarci di scrivere un capitolo sulla bene­
volenza ; ma vi sono taluni, a cui fa bisogno assoluto di spie­
gazioni. Se dicesi loro che per magnetizzare si richiede bene­
volenza , rimangono stupefatti, e dicono con ironia : si richie­
de anche credenza ? Si , la credenza .è necessaria, e neppure 
è sufficiente : si richiede assai di più , per la ragione 7 che 
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quando si vuol fare un'opera qualunque,© soprattulo un'ope­
ra buona, buogiró spendervi tutto ciò che dì meglio si ppò-
siede. 

CAPITOLO IV-

IVECESSTA' DELIA VOLONTÀ' 

La volontà determina e dirige le azioni degli uomini; es­
sa fa agire tutto l' organismo. Si adopera maggiore o minore 
volontà per giungere a*d uno scopo , secondo che si ha mag­
giore o minor premura di giungervi ; dunque la volontà è re­
lativa. Può essere spinta al più alto grado, o ristrettissima nel­
la sua azione ; si può dire che non vi è cosa più elastica del­
la volontà. Un uomo trovasi al punto di volere : egli vuole , 
e quindi non vuol più; egli trattiene la sua volontà. Ciò prò* 
va che tra Y azione del pensiero che sviluppa la volontàe la 
partenza della volontà che costituisce un'altra azione, havvi un 
sentimento di mezzo ; ques'o sentimento è V intenzione. 

Quando un uomo ha udito parlare di qualche cosa, quan­
do ha veduto o lello alcuni fatti interessanti , egli riflette, e? 
samina : non ha ancora volontà , non ha intenzione. Ma quan­
do il suo esame è fatto , se avviene che il soggetto gli piace 
in modo che gli fa desiderare di produrre la stessa cosa , al­
lora T in'enzione esiste , e nella occorrenza farà nascere la vo­
lontà. L'intenzione è una effettiva disposizione ad agire, esiste 
anche durante Y azione, finché la volontà è ancora incerta ; poi 
cede alla volontà che sopravviene e si confoode con la stessa ; 
T intenzione precede dunque la volontà. 

Quando si agisce ; bisogna conchiudere che si è voluto 
agire. La volontà può essere intanto più o men forte. Cosi , 
puossi volere senza sapere perchè si vuole; Faz'one è debole; 
si cede, ecco la volontà: se si desidera ardentemente , non vi 
ha cosa che resista; questo è un alto* grado di volontà. Co­
lui che non ha volontà , non può fare alcun bene ; egli non 
ha nulla che gli appartenga ; appartiene interamente ad altrui, 
e non è mai donno di se stesso ; la sua esistenza è in qual­
che modo incerta. La volontà è dunque oltre modo necessaria 
all'uomo ; è necessario eh'ei ne faccia uso ; e l'uso che ei 
ne fa, esercita grande influenza su le sue azioni.  

JNel magnetismo la volontà è indispensabile per far mola 
bene. Quando non si impiega alcuna volontà in un'azione maT 
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gncticd \ ò quando la volontà , che trae seco 1'attenzione, è 
distratia , che. mai si può produrre ? Ben poco , perchè non 
si prende interesse in ciò che si fa effettivamente. Così, al pa­
ri che non bisogna rnagne!izzare se non quando vi è ne .essila, 
egualmente bisogna spiegar tutta la volontà nell'azione che si 
esercita. In ogni tempo si è detto : la prima condizione per 
magnetizzare , è volere. 

Può stare che senza volo ità s'incominci a magnetizzare 
e si producono degli effetti ; la natura che talvolta magnetizza 
da se , ne offre la pruova ; ma gli effetti che si prò lucono , 
sono generalmente poco sensibili e possono avere un effeto re­
attivo pericoloso pel magnetizzatore. Se un no no ne magnetiz­
za un altro con ona volontà si languida che sia quasi nulla , 
che ne avverrà ? 0 no i vi sarà effetto » e sarà scarso, o d -
sòrdinato , poiché non vi sarà direzione. Ss no:i vi sarà effet­
to, T azione sarà vana ; se sarà scarso, Farebbe stato maggio­
re , se vi si fosse ad >perata la volontà; non sos!enendo ci»n la 
volontà fattole incominciata ,  si  compromelterà V infermo ,  M 
muterà il suo stato , si produrrà in lui mi turbamente qualun­
que, Finalmente, se vi sarà effetto marcato, conum:c izijn ». di si­
stema nervoso, aerazione di fluido^ il mAgnetuzat re che non 
farà uso di alcuna volon'à , e in conseguenza di alcuna audi­
zione'- , nm penserà a so s'esso come non pensa ali" infermo ; 
che avverrà dunque ? Il magnetizzatore altiera a KC il fluido 
corrotto dell' infermo ; non avendo volontà , il suo sistema ner­
voso non si troverà disposto a respingere quel fluido ; po'rà 
penetrar nel suo corpo e renderlo infermo. Bisogni dunqu » 
che il magnetizzatore , pel bene dell' infermo , nonché pel pro­
prio bene , faccia uso della sua volontà quando magnetizza ; 
bisogna die l'azione sia veramente energica., o invece non e-
serci tarla. 

Quando abbiam detto che 1' azione dev' essere energica , 
non devesi dare a questa parola lin significato divergo da quel­
lo che merita. Non è già la forza muscolare che bisogna im­
piegare per dare attivila a un1 azione magnetica, ma la forza 
dell' anima. Vi sono taluni; che quando cominciano a magne* 
tizzare, fanno delle contorsioni , si raspano le mani e le dita; 
credono di affrettar cosi la guarigione e soprattutto aumentar 
l'intensità dell'azione ; s'ingannano. La volon'àpiù decisa no i 
deve rompere la calma dèi corpo ; la migliore a/ione e quel-/ 
la , eh' è più moderata e più tranqiii la : dippiii, il magnetiz­
zatore che fa delle contrazioni , cagiona del male ali infermo,. 
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trasmettendogli Y impressione dei sintomi nervosi che ha fatto 
nascere in se stesso. 

Del resto , come abbiam detto , la volontà è molto più ne­
cessaria per dirigere l'azione che per produrla , e si può ma­
gnetizzare senza volontà. Ma vi sono degV inconvenienti nel re­
golarsi in tal guisa ; si può perdere 1' occasione di ben fare i 
perchè gli effetti magnetici saranno deboli o quasi nulli, men­
tre che con la volon'à si sarebbero sviluppati più sensibilmente-

Abbiam detto di sopra che la natura magnetizza * ciò che 
prova che la volontà non è sempre indispensabile per produrre 
illazione magnetica : ciò e vero, e lo ripetiamo ; ma bisogna 
anche ripetere che V azione magnetica della natura ha dei pe­
ricoli , ohe Y azione dell'uomo sa prevenire. Cosi , il coabita­
le il coricarsi un infermo o un vecchio con un individuo sano 
ó giovine, giova al vecchio o all'infermo per la comunicazio­
ne che si stabilisce tra i loro sistemi nervosi ; ma questa co­
municazione nuoce all' individuo sano e giovane , perche rce-
Vé T azione del corpo infermo e non pensa a difendersi dalla 
stessa. Vi sono ancora altre circostanze assai più gravi, in 
cui la natura esercita un azione magnetica che può avere pe­
ricolose conseguenze. Cosi il contatto , il ravvicinamento e an­
che la presenza di due corpi viventi noi sono sempre necessa-
rj per produrre un effetto magnetico, Un informo può cadere 
in una Crisi magnetica toccando dei metalli* odorandoli, oper 
effetto di violenti dolori * o per cause tuttavia ignote ; se que­
sto stato rimane occulto e non è c-ra'o , Y infermo corre dei 
rischi. Jn queste azioni la volontà non entra affatto * poiché 
magnetizza la natiira * è gli effetti sono deboli o disordinati * 
perchè non vi e direzione. La direzione, in fatti, non può es­
ser opera che dell' uomo * che solo ha mi anima , la qu ile 
gì' infonde la volon'a. 

La volontà è dunque necessaria , non sempre per produr­
re i ma per dirigere un* azione magnetica. 

CAPITOLO V, 

ftECaSSlTA* DELL ATTENZIONE. 

La vuion'à sveglia l'attenzione. Ove si riuniscano h sono 
per sempre inseparabili. Li volontà da il primo impulso , il 
primo moto all'alenzione ; ma questa dall'al'ro canto sostiene 
e accresce la volontà. Senza volontà, non vi è attenzione. Se 
y attenzione si alloniana dallo scopo , la volontà s* indebolisce. 



135 
L'una - dirige 1' azione , J" altra rischiara sempre , e 1' uomo è 
sicuro. 

Ordinariamente, quando si è deciso di fare una rosa, ci 
ponghiamo anticipatamente nella posizione in cui andremo a tro­
varciVediamo il punto della partenza nel corso dell' azione , 
e T istante in cui raggiungeremo Io scopo. Ci studiamo allora 
di rischiarare i primi passi ; ci domandiamo quali sono gli av­
venimenti che possono sopravvenire; cerchiamo prevedere quali 
sono gli ostacoli che potremo incontrare, a fin di non essere 
sconcertali e arrestati da essi ; spesso facciamo di più : imma­
giniamo delle situazioni perigliose che nulla fa presumere, ma 
che potrebbero aver luogo a un tratto. Calcolala ogni cosa , 
marciamo e andiamo innanzi* Giunti alla meta, se guardiamo 
a dietro, ci avvediamo che talune precauzioni prese sono state-
inutili ; ma se le altre fossero stale trascurate, non avremmo-
ottenuto alcun successo , a malgrado Y energia o la volontà.. 
Chi ha dunque prodotto questo ris-ullamento ? U attenzione ! La 
attenzione e dunque la fiaccola della volon'à. 

Vi sono dei magnetizzatori , che uniscono tulle le loro* 
facoltà per agire con frutto, e che non ne ricavano tutto ruti­
le possibile , perchè lasciano diminuire o indebolire la loro at­
tenzione. Ciò non sta bene , oltre che può essere pericolosissi­
ma. Tosto che T azione e corniciata , il magnetizzatore deve 
isolarsi, per trasfondersi iateramante nell'infermo e concentrar^ 
si in se stesso , poiché la sua attenzione d?ve dirigersi tanto, 
su T infermo che su lui. Le sensazioni dell' infermo non sono 
ambigue ; non vi è bisogno di studiarle d* inforni irsene ; egli 
stesso sa bene annunziarle, mentre quelle del magnetizzatore so­
no si delicate che rimarrebbero ignote , se non le osservas­
se. Ordinariamente si trascura di fissare Y attenzione sulle 
proprie sensazioni, quindi s'ignorano per lungo tempo, e 
le facoltà non ricevono alcuno sviluppo. Nel magnetismi , stu­
diando le proprie sensazioni ^ si perviene a conoscerle. Cosi , 
mentre il magnelizzalo riceve quietamente l'azione, il.magne­
tizzatore deve incessantemente studiare quale impressione il suo 
sistemi nervoso riceve dall'azione- naturalmen'e reagente d1! 
magnetizzato. Per esempio , strisciando hi mano sul co^po del­
l'infermo, se sente insinuarsi nel cavo della sui mino une r-. 
to freddo o calore, se manifestasi un pugnimenlo nell'estremità (!e'le 
sue dita, se sviluppasi una continui formicu'azione: egli ne trae 
le induzioni che risultano dalla pratica , e agisce conseguente­
mente. Se tocca il corpo dell'infermo, scorrendo la maio dalla 
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spalla lino alle ginocchia è gli si manifesta un dolore nel brac­
cio dal pugno fino al gomito , e in seguito dal gomito fino 
alla spalla, egli ricava delle 'congetture ragionevoli. Se avver­
te nell'interno del corpo un turbamento in una parte che po­
chi istanti prima era tranquilla, egli raddoppia jl suo studio ; 
si ferma, e l'azione cessa; con'inua, e 1' azione rincomincia ; 
egli può allora fondare una opinione ; ha d ppiù la incer!ezza 
che il magnetismo agisce bene, e prende lutte 1P precauzioni 
che^ ia circostanza esige. Ma se non fa nulla di lutto ciò , 
egli non conoscerà le proprie sensazioni, e non polrà mai valu­
tarle. Un magnetizzatore non deve dunque restringere la sua at­
tenzione a cure volgari, quali sono Y impedire che Y infermo 
sia turbalo durante Inazione magnetica ; ma deve principalmen­
te concentrare la sua attenzione sopra se stesso Talvolta è uti­
le e soddisfacente conoscere le sensazioni del magnetizzato, per­
che danno la certezza che il magnetismo agisce, e perchè quan­
do r infermo non avverte più sensazioni ; questo e segno che 
il magnetismo non agisce più , eli* è impotente o che la gua­
rigione è avvenuta. Ma il magnetizzatore non deve occuparse­
ne per la ragione che l'infermo sa dire da per se se gli si 
produce del bene, e come bisogna dirigere Fazione per farglie­
ne. Le sensazioni del magnetizzalo non debbono dunque affatto 
preoccupare il magnelizzatore, ed usualmente non son quelle che 
impediscono il conconlramento dell'attenzione, ma bensì i fe­
nomeni del sonnambolismo , i quali quando avvengono, devia­
no o indeboliscono Y attenzione del magnetizzatore ; bisogna 
dunque a tal riguardo star bene in guardia , e ciò non è dif­
ficile. Allronde, i sonnamboli sono rari , e il magnetismo pre­
sento molli mezzi curativi senza il soccorso del sonnambolismo 

Un magnelizzaìore che non cerca concentrare la sua atten­
zione, non sa qual torlo pgii fa a tutte le altre facoltà che 
può possedere. Allorché questo difetto diventa abituale, si ve­
rifica una estrema diminuzione della forza magnetica ; mentre 
al contrario , quando si sta attento, quando si giunge ad iso­
larsi da tutto ciò eh'è straniero all'azione, hawi una istinti­
va impulsione che spingi ad agire nel tale o lale altro mo­
do, sul tale o tale altro organo. Questa impulsione non si può 
meglio definire se non paragonandola a ciò che i medici chia­
mano tatto medico. i\on bisogna fare alcuno sforzo di alen­
inone o di volontà quando si magnetizza ; sarebbe fatica per­
duta ; bisogna conservare una calma perfetta ; bisogna limitar-



si a sostenere la propria attenzione , e qualunque cosa avven­
ga v a non farla soppiantare dalla curiosità o da altro senti­
mento straniero : l'attenzione di un magnetizzatore non deve 
mai essere distraila dallo scopo magnetico , la guarigione del­
l' infermo. / 

CAPITOLO VI. 

NECESSITA' DELLA FIDUCIA. 

Quando si vuol magnetizzare, e la volonJà è disposta ad 
agire , bisogna supporre che siasi maturatamele riflettuto al-
Kazione che si vuole esercitare; questo è quanto devesi aspet­
tare da un uomo sensato ; il quale , dopo aver lutto bilancia­
to pensa che il magnetismo può esser utile. Può avvenire in­
tanto che un individuo oda parlare di magnetismo y e che pria 
di aver potuto o di aver voluto prendere una esatta informa­
zione dei suoi effetti , si attenga a quanto ha sentito dire, e 
tenti di magnetizzare per far servigio a qualche infermo. Le 
disposizioni di qtìeslo magnetizzatore futuro sono buonissime , 
egli si accinge ad usare il magnetismo come rimedio che sol­
leverà o guarirà l'infermo ; ma ecco*tutto ciò che possiede, 
perchè egli non sa che cosa è il magnetismo, e se gli si di­
manda se ha fiducia , la sua coscienza Y obbligherà a dir di 
no, poiché si troverà nella posizione di un uomo che non ha 
mai usato , ne veduto usare il, magnetismo. Quest'uomo, che 
si accinge a porre la mano sopra un infermo , non ha dunque 
diffidenza del magnetismo, ma non ha neppure la minima fi­
ducia, perchè non comprende in qual modo possa uscire dal­
la sua mano , dalle sue dita , da tutto il suo corpo , una e-
manazione che passerà nell* infermo. Egli non ha mai pensato 
al calore animale , al fluido nervoso, o al fluido magnetico ; 
uon conosce nulla di tutto ciò ; non ha mai letto uè Cuvier , 
ne Georget ; non sa che cosa sia una comunicazione di sistema 
nervoso ; non conosce altro che il nome del magnetismo ; e se 
osa servir ene , ciò avviene perchè ha inteso vantare gli effetti 
curativi del magnetismo da infermi e da persone ragionevoli. 

Egli si decide : alza la mano , e la poggia sul luogo ove 
il male risiede :. sul braccio , per esempio , perchè Y infermo 
da circa un mese soffre un reuma» Striscia allora la sua ma­
no dolcissimamente e lentissimamente lungo il braccio , a co­
minciar dalla spalla fino all'estremità delle dita, e ricomincia 
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nuovamente. Dopò un quarto d' ora , urta mezz'ora, «n'ora 
di pazienza, non vi è alcuno effetto. (Questa è una supposi­
zione che può benissimo avvenire.) Allora , alla fiducia che at­
tendeva il momento di nascere, succede la diffidenza; d^ll* 
una e dalF altra parte si rinunzia al magnetismo , dicendo che 
è una chimera, e il reuma rimane nel braccio dell* infermo , 
ma è raro che non si cerchi ricominciare : l'infermo non ha 
fiducia nel magnetismo , cime non ne avea prima del saggio 
fattone; ma siccome non si tratla di prendere una pozione, co­
sì è disposto ad un secondo saggio. Si crede in fine che siesi 
sbagliato ; si cerca far meglio; si appoggia la maio, si stri­
scia, si sa che il magnetismo richiede pazienza ; o sorpresa ! 
T infermo esclama : et Voi mi fate del bene quando agite co-
» sì; voi non me ne fate più quando agite in quest'altro mo­
li do .... il mio dolore scende .... scende sempre piti. » Quin­
di l'infermo cerca di far distendere i nervi del suo braccio , 
ciò che gli riesce. Ne devesi creder che T opera del magnetiz* 
zatore sia cessata, egli continua: la speranza > la fiducia so­
no nate così neir infermo che nel magnelizzatore. Entrambi non 
comprendono perciò che sia il magnetismo , ma Y azione con­
tinua finche il dolore sia cessato. Cessa fioalme:ite ; poi torna, 
e torna anche nei giorni seguenti; ma siccome non si dubita p:ù 
della efficacia del rimedio , se ne usa nuovamente , e la gua­
rigione ha luogo. 

Ecco come nasce quasi sempre la fiducia nel magnetismo 
quando il magnetizzatore non ne sa altro che il nome e igno­
ra in'erarnente che sia la sosta iza della cosa. Quelli che la 
conoscono , che hanno veduto o letto ; e che sono fer­
mamente c rnvinti dalla efficacia del rimndio , bonchè non lo 
abbiano ancora adoperalo , possono agire più prontamente , 
perchè in es<i non v'ha alcuna diffidenza; possegono anzi una cer­
ta fiducia ma generalmente non è molta ; si credono sempre 
indispensabili talune pratiche, e s'immagina che quelle adope 
rate non sono precisamente indicate nel magnetismo. Si sene 
un'ambascia. Si manifesta in questo secondo magneìizzatore 
una epilazione che si avvicina al dubbio ; egli e solamente dis­
posto a credere; ma tutto ciò apparisce appena che si manifes­
ta un effetto nn^netico, il cuore si rinfranca, il timore dile­
guasi ; si respira ; non si passerà più per un ciarlatano per un 
ignorante. 

La fiducia in fatti è nel magnetizzatore un gran moven'e. 
Quando esiste, e facilmente esiste , raddoppia tutt* i mezzi. 
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Quando si ha fiducia i si agisce senza sforzi , e senza grande 
fatica. Se gli effetti indugiano a manifestarsi ; si ha pazienza, 
perchè si conosce che si marni resteranno ; si fa saggio delle 
proprie forze ; si termina col conoscerle. La fiducia, che 
non è affatto necessaria al magnetizzato, è al contrario 
indispensabile nel magnetizzatore ; è mestieri che abbia fi­
ducia in se stesso ; sé diffida , se dubita , se esita , agisce 
mollemente non solo non fa del bene , ma può far del male* 
Quando si vuol magnetizzare, e Y infermo desidera il ma* 
gnetismo , bisogna prudentemente mettersi di accordo. 11 ma­
gnetismo che ha le apparenze di un rimedio esterno, pene­
tra al contrario profondissimamente, e se non porta seco i 
pericoli di un farmaco ordinario che s'introduce nel cor­
po, e che non si.'può più estrarre, porta seco altri pericoli 
che gli appartengono particolarmente. Àmmeno che non si trat­
ti di curare una leggiera indisposizione > non bisogna dunque 
comincia e un' azione, una cura magnetica , quando non si è 
c^rto di poterla continuare. Adendo diversamente; s'incorre in 
varj pericoli , dei quali or ora parleremo. Il grado di fiducia 
che si ha in se è seguito da un grado eguale di forza magne­
tica , ed un'azione esercifata senza fiducia non può mai pro­
durre quei risultameli che si sarebbero otìenuti agendo con 
fiducia. Non devesi dunque mai magnetizzare, senza avere in 
ss tutta la fiducia che si vuole inspirare in altrui. Quindi e 
utile veder praticare. Se ciò non e possibile, bisogna istruirsi 
nei libri riputati migliori : e certamente quando si è letta 
la Storia critica del màguetismo di Delenze , o la sua istru­
zione pratica , se ancor non si presta fede al magnetismo , è 
almeno sienro che , convenientemente adoperalo , non può far 
del male. Tostorcliò si ha la certezza che non può far del ma­
le , si è bene al caso di far qualche saggio ; non si ha dilli* 
denza , e in questo caso la fiducia non tarda a manifestarsi, 
Senza confidenza, il ma^netizza'ore si annoja.e si stanca ; con 
essa , le forze e T attenzione si sostengono. Se non si riesce 
sulle prime, non si dispera; si attende, e raramente si rimane 
incannato. Non già che razione sii sempre coronata da suc­
cesso, ma si conosce la mtura dall'azione del magnetismo. 
Finche il magnetizzatore agisce , non deve dubitar di nulla. 
Fermo , tranquillo , attento , osserverà e si contenta di osser­
vare. Quando Y azione ò terminati , non e più lo stesso; egl 
paragona el ama piuttosto dubitare che esporsi ad un erroi 
re. Delenze ha detto che nel co?so dall'azione e dopo bisogna-
che nel magnetizzatore vi siano due uomini. 
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La voloutà e I' attenzione sono un nulla , quando non si 

ha fiducia. Come vincere gli ostacoli, come profittare dei ri­
sultameli, se non si fida nei mezzi che si posseggono per per­
venirvi ? Si teme un effetto magnetico» in vece di desiderarlo. 
La fiducia al contrario infonde energia alla volontà , e per es* 
sa si ha la certezza che T attenzione non sarà inutile. 

CAPITOLÒ vn-

NECESSITA' DELLA CREDENZA, 

La fiducia risulta ordinariamente dalla credenza. Talune 
volte però avviene che la credenza non si sviluppa se non do­
po la fiducia. Se prestasi fede alla potenza di un rimedio, an­
che senza conoscerlo , e giudicando dalla opinion pubblica, la 
credenza trascina seco la fiducia. Ma se non si conosce un tal 
rimedio, non vi si presta fede, non si ha alcuna fiducia* Quan­
do la fiducia s* insinua , allora si comincia a credere , e questo 
è un grado di più di fiducia che guida alla credenza Si può 
prestar fede al magnetismo , e dubitare delle proprie forze ; 
ciò che fa dire che per esercitare un azione magnetica, la lidu-
ducia è più importante della credenza., 

Allorché Puysegur pubblicò , nel , le sue memorie 
sul magnetismo > disse ; « Crediate e vogliate ; » ecco un er­
rore , ma un errore manifesto, Puy^egur nme una parola avan­
ti 1* altra ; se ne trassero contro di lui e contro il magnetismo 
delle conseguenze interamente false ; si conchiuse che per pra­
ticare il magnetismo, bisognava anticipatamente prestarvi fede e 
credenza. Questo era un insultare gratuilameute fautore, il che 
al cerio era un uomo di buon senso. Deleuze nel I8I3 , ha 
rilevata questa falsa interpetrazione delle mire di Puysegur , 
dicendo : Non bisognava dire : « crediate e vogliate a , ma 
<r vogliale e crediate ». In fatti , bisogna prima volere : in 
SPCOU io luogo , non basta crédere , ma devesi sapere se si ha 
fiducia nelle proprie forze. Bisogna dunque fare un saggio, e in 
seguito credere o non credere. La credenza vien dunque dopo 
la benevolenza , la volontà , Y attenzione e la fiducia. Relativa-
menle alla credenza , dobbiamo ripetere guanto si disse intor­
no alla volontà e alla fiducia : essa non è necessaria per pro­
durre un effetto magnetico ma ò indispensabile per dirigere 
utilmente un1 azione , e raccoglierne il fruito. Quando si ha 
credenza si agisce meglio , più prontamen'e , più facilmente ; 
lo spirito è tranquillo , e il corpo è più libero. 



Quando la credenza si acquista unicamente per opera del­
la esperienza , senza che lo studio o la riflessione vi abbiano 
presa alcuna parte , cagiona un profondissimo e vivissimo con­
vincimento ; ma in tal caso può cagionare egualmente dei dan­
ni. Molti individui che hanno magnetizzato senza credere, son 
rimasti sbalorditi dagli effetti magnetici da loro prodotti amai* 
grado la loro incredulità, e l'entusiasmo ha fatti oro com-
met'.ere delle gravi imprudenze che non sarebbero avvenute , 
s' eglino avessero chiamato in ajuto la riflessione. Bisogna quin­
di sempre preparar le vie della credenza studiando il magneti­
smo , e non esporsi allo stupore che gli effetti magnetici pos­
sono produrre , effetti che producono un intero convincimento 
madie sorprendono troppo vivamente lo spirito. 

La credenza non è dunque una qualità preliminare e in­
dispensabile per praticare il magnetismo ; essa nasce natural­
mente , perchè colui che esercita uu' azione magnetica è obbli­
gato di credere agli effetti che produce. Se fosse necessario 
credere anticipatamente , gì' increduli non potrebbero mai con­
vincersi. Nullameno se l'incredulità non impedisce l'azione ma­
gnetica , ben s'intende che deve indebolirla, e questo avviene 
effettivamente. Quando un uomo è incredulo , la sua volontà è 
debole ; egli non ha fiducia nè at tenzione ; la sua benevolenza 
non esiste, ed havvi ia cambio una incerta curiosità. I risul-
tamenti dell'azione sarebbero dunque debolissimi, se il passag­
gio dalla incredulità al convincimento non venisse ad aumen­
tarli. Ma sempre è un azione poco salutare quella esercitata 
da un incredulo, e dove non havvi direzione, non possono es­
servi buoni risultameli. La mancanza di credenza produce una 
grande differenza noli' azione magnetica. La credenza è neces­
saria altrettanto che la volontà e la fiducia; non vi esiste per­
severanza in colui che non crede. Giunto a credere , bisogna 
magnetizzare ; se non si producono effetti sopra un individuo 
bisogna arrestarsi dopo un determinato tempo , ad agire so­
pra un altro. 

Un mezzo sicurissimo di convincersi della effettiva esisten­
za dell'azione magnetica , è quello di agire sopra se stesso ; 
parleremo di ciò in seguito. 
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CAPITOLO Vili. 

NECESSITA' DELLA PAZIENZA 

La volontà , l'attenzione, la fiducia e la credenza sono 
facoltà che non si possono ' separare senza compromettere il 
risai amento di un'azioie magnetica. Tutte queste facoltà si 
prestino uno scambievole ajuto che forma la vera forza, e 
possono produrre effetti notabili e salutari ; ma non saranno di 
alcuna utilità se il magnetizzatore non è provveduto di pazien­
za nel corso di un' azione* 

La pazienza vince tutto : con la pazienza si riesce non 
meno felicemente di colui che agisce prestissimo , e più sicu­
ramente. Quantunque sia il tempo che ua maguetizzalore im­
piega per ristabilire la salute di un infermo, la pazienza de-
v' essere un fondo di riserba che deve formare la sua speran­
za e la sua sicurezza. La pazienza è la/vera base di ogni cu­
ra magnetica; senz'essa, tutto può mutarsi; il bene che 
si può fare , diventare un male , e il magnetizzato soggia­
cere a grandi rischi. Chi non ha pazienza, non può ave­
re ne benevolenza ne carità ; colui che vuol magnetizza­
re senza proporsi di resistere pazientemente ad ogni ostaco­
lo , ha concepita una falsa idea del magnetismo. Si può 
magnetizzare senza credenza ne fiducia e ottenere un risul­
tameli to ; se si possiede pazienza , perchè questa facoltà può 
fino a un certo punto supplire alle altre o trarle seco. La pa­
zienza è rassegnata , taciturna , confidente, dolce, caritatevo­
le , benefica ; essa richiama sopra colui che n' è fornito la 
riconoscenza dell" infermo che n e l'oggetto. Soltanto un es­
sere caritatevole e buono può essere paziente nel magnetismo. 
S. Paolo ha detto : <E Quando io avessi la scienza di tutte le 
j> cose , quando avessi tutta la fede possibile , se non posse-
* dessi carità , io non sarei nulla. La carità è paziente . e 
» dolce , e non già invidiosa, nò temeraria, ne precipito­
si sa (i). d La pazienza di un magnetizzatore non consiste 
soltanto nel toccare 1' infermo per maggiore o minor tempo , 
per una mezz ora , per un* ora, è nel ricominciare ; può av­
venire che la salute dell'infermo esige imperiosamente un tra­
vaglio di molle ore, di * molti giorni , di molti mesi. Quando 
T infermo è sonnambulo , per esempio, è possibile che la mani* 

(i) S. Paolo 3 Epistola ai Corinlii, Cap. 



porzione palmario ( r azione di strisciarelamano apèrte sul^cor-
po ) gli sia necessarissima; talvolta egli la desidera per due o tre 
ore ; supplica il magnetizza!ore di non rifiutargliela? gli dice che 
quello è il solo mezzo di salvarlo. In una tale posizione , il magne­
tizzatore non deve retrocedere. Supponendo che abbia il cuore si 
duro da pentirsi di essersi impegnato in una impresa difficile , è* 
gli non può rinunziarvi: Bisogna anzi continuarla di lutto cuore , 
perchè altrimenti non vi sarebbe risultamento. Or la scelta è faci­
lissima, o piuttosto non deve osservarne alcuna fra tre ore di un; 
travaglio mal fatto e diventato inutile, e tre ore dello slesso trava­
glio che salva un infeFce. 

Un magnetizzatore dov* essere preparato a tutto ; la guarigio­
ne può aver luogo in un'istante; 'a cura può; consistere nelt'os­
servare la malattia , o pur richiedere diverse manipolazioni più o 
meno prolungate ; havvi dippiù ; !a saluto, la vita del magiietiz-
zatoresono a disposizione dell'infermo se diviene sonnambulo ; si 
hanrio pochi esempi di un vero magnetizzatore che abbia negate le 
più esigenti cure ad un sonnambulo ; se ne sono veduti al con­
trario molli che hanno distrutta la loro salute per salvar quella 
dell'infermo.-

CAPITOLO IX. 

NECESSITA* D2LLA RIFLESSIONE 

La riflessione è una bilancia che \\ magnetizzatore de­
ve sempre aver seco per farne usa in fine di ogni sedula 
magnetica. Quando l'azione ceìsa, incomincia la riflessione-; 
quello è un istante di riposo per le facoltà. Colui che in fi­
ne di ogni seduta non rende conto a se stesso di ciò che ha 
potuto vedere o sentire , non può mai sapere in quale po* 
sizione si trova l'infermo; egli stesso ignora che convenga 
eseguire. Il medico che si contentasse di pensare al suo in­
fermo quando mette il piede nella casa di lui o quando 1' ab­
bandona, sarebbe un cattivissimo medico; a forza di calcolo 
e di osservazione egli può penetrar la natura, aiutarla diri­
gerla , sostenerla. Quando prescrive un farmaco, vede ali istan­
te in esso le proprietà che gli son note , T. uso che sen fa ge­
neralmente , T impiego più o meno limitato che la situazione 
dell* infermo può comandarne , 1' effetto che deve produrre die­
tro la costituzione organica e le circostanze. Quando giunge il 
medico, ei sa quanto osservò nel giorno innanzi ; egli esa-
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mina e agisce in conseguenza di ciò che vede , e quando si' 
allontana dall' infermo , pensa a lui più di allora che gli era a 
fianco: paragona lo stato attuale a quello del giorno antece­
dente, a quello di un altro infermo che trovasi nello stesso 
caso , che ha o che non ha la stessa costituzione ; egli 
studia le circostanze, gli effetti del rimedio, ravvicina i corpi 
de'due infermi e trae le sue congetture , dietro la scienza , 
il ragionamento e l'esperienza. Non avviene diversamente nel 
magnetismo, perchè quando si vuol guarire un infermo non vi 
ha che una sola condotta. Soltaiito il magnetizzatore è più for­
tunato del medico , come in seguito dimostreremo. 

Il magnetizzatore , mentre agisce , non può darsi in pre­
da alla riflessione ; egli osserva , a fin di profittare abilmente 
dellè proprie osservazioni dopo l'azione. In fatti , terminata la 
seduta, egli sa spesso in qual modo regolare l'azione del ma­
gnetismo ; esso agisce bene , agisce poco o non agisce ; biso­
gna in quest' ultimo caso appigliarsi ad altri espedienti. 

Se l'infermo è sonnambolo , la riflessione diventa più ne­
cessaria , perchè f infermo ha potuto dir le cose più ragione­
voli o ha potuto ingannarsi. 11 magnetizzatore non deve con­
centrar la sua memoria e le sue riflessioni soltanto su ciò che 
il sonnambolo ha potuto dire ; deve anche esaminar se sfesso, 
e passare in rivista tutto ciò eh' egli ha detto o fatto nel cor­
so dell' azione. Cosi, per esempio , bisogna guarda-si dal pro­
vocare i pensieri del sonnambolo ; bisogna lasciarlo in libertà; 
egli dirà la sua malattia , ne vedrà più o meno esattamente le 
conseguenze e le indicherà con maggiore o minor precisione ; 
bisogna ascoltare per profittare. Ma se in cambio di star sem­
pre circospetto, si vuol provocare un sonnambolo , spingerlo a 
parlare , a spiegare ciò eh' ei dice , non si avranno più i pen­
sieri naturali del sonnambolo; il magnetizzatore vi sostituirà i 
suoi , ciò che devesi evitare. Il sonnambolo non ha bisogno di 
aiuto, di talento e di cognizioni per veder la sua malattia ; e-
gli la vede o non la vede. Se non può vederla , tutto ciò che 
gli si dirà, non gliela farà vedere. Se gli si manifesta stu­
pore di non trovarlo chiaroveggente, si offenderà il suo amor 
proprio , ed allora , per non restare a dietro , egli inventerà ; 
non si saprà dunque nulla di ciò che volevasi sapere , e se 
si ha la sventura di prendere per verità delle illusioni , s'in­
corre nel pericolo d'ingannarsi crudelmente. 

Senza dubbio , un magnetizzatore non deve esser muto ; 
vi sono talune naturali osservazioni che può e deve fare ; ma 
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generalmente deve evitare dì dire una sola parola che possa 
far deviare il sonnambolo dalla strada ch' egli cerca e nella 
quale egli solo può lare* entrare il magnetizzatore, 

CAPITOLO Z. 

CARATTERE DEL MAGNETIZZATORE, 

§: r-° 

Le qualità fisiche e morali che costituiscono il buon ma­
gnetizzatore , son molte. E difficile òhe si trovino tutte unite 
in un sol uomo, com'è difficile che si uniscano tutte le quali­
tà che formano il vero dotto , il vero savio, il buon mpaico , 
il buon generale, il gran re. Vi sono pochi grandi magnetiz­
zatori per tale ragione appunto , che sarà sempre dominante 
nel magnetismo come in ogni altra scienza, ma che diventa 
nel primo caso piò sensibile , perchè il magnetismo è stalo 
poco esercitato , poco e mal conosciuto ; ma poiché tutte le 
qualità che formano gli uomini celebri incontransi raremente 
sulla terra nello stesso individuo , bisogna vedere ciò che si 
può fare in magnetismor se non con l'azione di un sol^orno* 
almeno col mutuo concorso di tutti quelli che possono praticar­
lo. Quando si tratta di ben fare , non devesi vedere se si'fa* 
rà poco o molto , più o meno di un altro, basta far ciò che 
si può, e spesso un tal poco è preziosissimo ed utilissimo. Se 
bisognasse sempre porsi in paraleilo gli uni cori gli altri, non 
si farebbe mai nulla nella vita ; i poveri non sarebbero mai 
ricchi ; il soldato si troverebbe inabilitalo a diventar generale; 
colui che studia dubiterebbe sempre del frutto del suo trava­
glio. LT uomo che dubita sempre, di rado giunge a un sod­
disfacente risultamelo ; 1*incertezza è il peggior slato ; sospen­
de le facoltà morali e fisiche , e finche dura, non si perviene 
a nulla. Intanto v' ha una totale differenza tra il dubbio e 1* 
agitazione , e non bisogna confonder 1' uno con l'altra. L*esi­
tazione è un sentimento naturalissimo , ordinarissimo , e per­
fettamente in armonia con le giornaliere sensazioni dell* uomo-

Cosi , ignorasi che sia il magnetismo ; si è udito che è 
un rimedio contro la tale malattia, e che saviamente ammini­
strato , come debbono esserlo tutt' i rimedi, solleva o guarisce 
un infermo. In tal caso , si può esitare a servirsi del magne­
tismo, perchè non si sanno chiaramente la sua essenza, le sue 

io 
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viriti , I suoi inconvenienti, #i eaita dunque , ed e naturate. 
Quando si è adottala una risoluzione, e &i è cominciato a ma* 
gnet1 zzare . non si esita più , perchè si vede che il rimedio 
non fa male , o che fa del bene ali1 infermo; allora vien pro­
gressivamente la fiducia. 

Colui che vuol magnetizzare, non deve farsi arrestare 
dal timore o dalla persuasione di non poter fare quanto altrui ; 
con la buona volonà , è sempre facile pervenire a un risulta­
melo. Per ben definire un magnetizzatore non si può fare al­
tro di meglio che ripetere con Delezze : a 11 miglior nuujne-
* tizzatore è quello che ha un robusto temperamelo , un ca-
» ratiere placido , il germe delle pas ioni vivaci v senza e^ser 
» dominato dalle s'esce, una volofttà ferma, senza entusiasmi, 
n aiti vita congiunta a pazienza, la facoltà di concentrare la 
» propria attenzione senza sforzo y e quella di occuparsi uni-
D camente di ciò che si fa nel corso di un'azione magne­
rò tica (i) ». 

Da ciò segue che il magnetizzatore dee riunire in se deli 
le facoltà preziose e delle qualità fisiche e morali sempre util* 
e indispensabili. Cominciamo adunque a far conoscere il ca­
rattere e le quali'à che costituiscono il buon magnetizzatore , 
accift coloro,, che (isseranno gli occhi sul ritratto che delinee-
re®non trovandovi nulla che ad essi convenga,, rivolgano 
alcove la loro attenzione; iq ogni posa si può far del bene, 

§ IL 

Carattere Jisico del magnetizzatore. 

Poiché il magnetismo è una somunieazione di forze vita­
li , una comunicazione di movimento da un corpo ad un al­
tro f salvo il fiaso in cui un uomo agisca sopra se stesso )f 

K azione magnetica richiede il concorso di due persone almeno 
una clic la dirige r altra che la riceve. Se due uomini vtì-
lessero f»gire Y uno su Y altro , e fossero di egual forza , cia­
scuno respingerebbe l'azione diretta contro di lui ; T azione 
sarebbe dunque nulla ; non vi sarebbe magnetismo. Il magne-
t'smo richiede forzosamente due individui, uno dei quali ab­
bia forze vitali sufficienti alla sua esistenza ,, e Y allro non ne 
abbia abbastanza. Fra questi individui può aver luogo evi-

fi) Deleuze, -r- Istoria 9 criiiea > iora. i. |>ag. j36. 
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dentemeute uà azione magnetica ; colui, nel quale V armonia 
esiste , potrà ristabilirla u?l corpo in cui non esiste. Poiché 
ciò che turba T armonia corporale è l'infermità , chi esercita 
un'azione magnetica dee necessariamente essere di valida sd-
Iute, e pili la ricerca, deve averne effettivo bisogno, e tro­
varsi infermo. Queste due condizioni sono necessarissime; in 
caso opposto, vi sarebbe pericolo pel magnetizzatore e pel ma­
gnetizzato. 

Il magnetizzatore dey'èssere sano, di florida salute , per­
chè quando vuole operare, ed esercitar V azione anche sopra 
un io ferri} o di cui non conoscesse affatto lo stato fisico, egli 
$a di Immettergli il suo movimento, le sue forze, la sua vi­
ta, in quella gu;sa in cui ne gode egli stesso; che potrebbe 
dare - altrui , s\ei fosse infermo? Avrebbe luogo una comu-
nicazioue nociva ; non si può dare se non ciò che si possiede; 
ge si gode ottima salute, si può trasmetterla in altrui magne­
tizzando. Ma quando si è infermo , si trasmette ad altrui il 
proprio malore. Supponendo che la persona su di cui si agi­
sce inconsideratamente, sia sano, gli si trasmetterebbe un flui­
do vizioso , ,una emanazione mal sana , che guasterebbe T ar­
monia esistente in lui prima dell* azione. Se la persona è in­
ferma , si peggiora il suo stato. Un magnetizzatore deve^ esser 
dunque sempre in buona salute : questa è una regola genera­
le e perentoria , alU quale non v ha che una sola eccezione* 

Può stare che un uomo sia colpito da un male locale , 
che turbi moderatamente la sua esistenza, sf egli ha cura di 
se, la malattia non Starà ogni giorno al suo capezzale, é po­
trà sparire ; altronde , vi sono pochi uomini la cui macchina 
non sia leggermente indisposta e che non abbiano il bisogno 
di formarsi un sistema particolare di vita, a fin di non ac­
crescere le disposizioni infermicce ch' essi temono. Costoro pos­
sono magnetizzare , ma hanno bisogno di grande circospezio­
ne , e di studiare il carattere della malattia dei magnetizzato, 
Devesi però evitare che un uomo affetto da un malore locale 
di cui conosce la sede e il carattere , magnetizzi qualche al­
tro affetto dallo stesso malore. Se si ha debole il petto, s'in­
debolirebbe d* ayvantaggio il petto del magnetizzato: se si ha 
un reuma »-si accrescerebbero in altrui i dolori reumatici. 
Val meglio no:i far nulla1', e rimettere T'infermo a un altro 
magnetizzatore di florida salute, o che non offra gì* identici 
inconvenienti. Non è nostro proponimento mostrare tutti i peri-
poli che possono risultar dall' imprudenza, dall'imperizia e dai 



dìjféFi di un magnetizzatore; ne parleremo in seguito l)rerémen-
tev tossiamo dunrpie dar termine a questa osservazione dicendo 
«ch? esj^ interessa ègu a Imeni e il magne! izzato e il magnetizzato­
re ; perchè il magnetizzatore di debole petto o reumatico., in-
vecé di. trasmettere T aziotie a un tiVieo o a un reumaticov 
pó:n*!)be riceverla/ soprattutto se la costituzione del magnetiz­
zato fosse pin vigorosa della sua. 

Il magnet/zzatore ha dunque al pari del magnetizzato in­
teresse di essèFe rli florida salute ; ma generalmente <}uestv ul­
timo dee ben riflettere" su la scelta di un magnetizzatore., que­
sta e «la più import mie di tutte le precauzioni che dee pren­
dere un infermo, che vuol fare esperimento del magnetismo. 
Agendo con prudenza , il magnetizzatore e il magnetizzalo 
trarranno egualmente utilità dall' azione , e il primo sarà so-
prattu'to nello stato di continuare a prestar le sue cure ad al­
tri infermi. 

$ ni. 

•1Carattere movale del magnetizzatore. 

17 aiyma, essendo sottoposta agli orgàni , deve soffrire 
per effeito di un disordine organico. Se non si può conoscere 
l'essenza del movimento , se ignorasi egualmente che cosa è 
T anima, si può pensare che fra loro vi siano una-certa ana­
logia; perchè l'anima da il coraggio di sopportar le sciagure, 
•e il magnetismo, che non è se non una comnnicazione di mo­
vimento ^ soccorre egualmente l'uomo e calma i tormenti che 
Ja forza dell' anima cercava sedare f> dileguare. Il magnetiz« 
calore soven'e si limita a guarire il corpo, ma spesso è an­
sile chiamato a calmar l'anima: il sacerdote e il medieo pos-
tìo.io darsi la mano durante un'azione magnetica. 1 doveri 
D^L medico sono già estesissimi ; UH dì lo saranno dippiù » 
perchè V azione, che il magnetizzatore esercita sul proprio si-
-mile, deriva esattamente dal movimento^ dalla materia rette 
-dall'anima; essa è materiale e spirituale al tempo stesso : il 
smagnetizzatore trasmette la propria salute , e lo spirito che lo 
dirige. 

Se igmra&i ah' è mai il magnetismo, si troverà straordi­
nario quanto abbiam detto; ma niuno è tentilo a pres'arvi fede 
anticipatamente. Si 'può magnetizzare senza credere ; la cre­
denza viene, liei corso o dopo di un' azione magnetica ; non 
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Vi e fretta ; si può ftncfw Renza alcuno ineon'venienlé^peniere-
iìiteramente di vista ciò che sembra inverosimile. Giova nulla* 
meno sovvenirsene , per potere ali* uopo verificare ed esamina­
re se veramente è esatto ciò che si ò letto o ascoltalo. 

Poiché un magnetizzatore agisce moralmente e- fisicamen­
te , segue che T esercìzio del magpetismo richiede rarissime 
qiiaiità. Molti potrebbero darsi a dietro, credendo di non pos­
sedere le qualità necessarie. Ma avrebbero • torto ; una buona 
intenzione supplisce a luto , e per. provarlo , ornile veder le 
qualità che distinguono e formano il buon magnetizzatore ; si 
esaminerà in prosieguo il bene che può farsi con talune sol­
tanto di queste qualità. 

Importa molto v, ed è facile comprenderlo , che il magne* 
tizzatore sia un uomo di buoni costumi, di vita savia e rego­
lare, che abbia rispetto per tutto ciò che la natura e le co­
muni abitudini vogliono cne si onori. I buoni costumi e la sa­
lute dipendono dalla maniera onde si vive; un uo.no sobrio 
ha una condotta sempre eguale. E sempre lo stesso in tulle le* 
ore del giorno e in tutte le circostanze della vita. Un rnngfic-
tizzatore dee dunque vivere sobriamen'e ; questo è tanto più. 
necessario , in quanto che se il suo infermo reclama molta, 
cura , o se ne ha molti , egli non dovrà mai magnetizzare 
alzandosi da mensa o uscendo da un eccesso , poiché altri­
menti vi sarebbe danno per lui e per V infermo* La natura 
è agitala durante la digestione; non bisogna disturbar la sua 
azione con un'altra. 

Una qualità essenziale nel magnetizzatore , Ù soprattutto* 
nei primi saggi magnetici , è di esser modesto ,• e scevro 
di entusiasmo, i\ello stato atiuale della scienza niagne'.ica, non 
vi è co^a che nuoccia al magnetismo e procuri maggiori af­
fronti al magnetizzatore quanto la vanità e Tendiamo. L'en­
tusiasmo specialmente guida a tutti gli eccessi. Vi son taluni,, 
che col loro ardore inconsiderato compromettono il magnetismo 
e in pari tempo la salute degl'infermi. Appena hanno fatto al­
cuni saggi, propongono a chiunque si presento ai loro occhi 
di magnetizzarlo. Narrano per ogni dove ciò che hanno fatlor 

e spesso ciò che non han fatto , io modo che dicono una ve­
rità , e r accompagnano con una supposizioie. Altri hanno la 
saviezza di non supporre ciò che non han fatto realmente , ma 
non sano meno infatuati da un entusiasmo magnelìco ; sono 
persuasi che un sentimento di beneficenza li diriga ; .ma s'in­
gannalo : la vanità e sotterrata alla beneficenza; si vuol fàr 



mostra 41 ciò che si sa 4 e spesso se tic ricada (fna giusta pti-
frizione , perchè lo spettatore , ché guarda quasi seitipré 
osservare ne comprendere, ride del magnet'izzà!ore'; ecco il 
meglio che può avvenire a costui , il quale impatta bfen re--

Scolarsi per 1 avvenire ; ma il danno sta in ciò , che sovente 
0 spettatore e il magnetizzato con&rvatfò' Una' sinistra opinione 

del magnetismo. Un magnetizzatore noh dèvesi dunque abban­
donare al desiderio di far mostra di ciò eh' ei sa', so lo pr»-
na di nuocere a se tìtessó5-,e di còmpròmet ere il ma^nè'ismo 
con saggi troppo precipitosi , che poósóno maritar la faccia di 
ciarlataneria. 

La curiosità è un gran difetto nella vifa ordinaria; è UIT 
vizio capitale nel magnetismo. Un uomo curiósor é il péggior 
magnetizzatore , il più pericoloso per un infermo, non lasciarf-
dolo mài in pace, finche non abbia oUemtfo cju-ilohe efletto che4 

lo distragga dalla noja che sente nel ma^netzzare Quindi ie 
persone & iriose non ottengono mai alcun successo nel magne­
tismo , perche non agiscono pei* Y infermò/ la loro altehzioìie 
1 dis ratta e direna ad rèno sco))ò diverso da quello del rista-
biimenttf della salute', e non vi- sono, o vi sono scarsi risul-
lameulL Finche la curiosità non é stravagante , è un male 
sicuramente , pèrche non si pensa all'infermo , ma a se stes­
so ; .niillaméhtf , £fueslo male può esser riparato,- in vista 
dégli effetti terribili che la curiosità del magnaUzzaìòre può 
talvolta produrre*. Quando , per esempio, v' ha sonnambolismo , 
è il iimgnefizzatoré' ha là follia di perseguitar Y infermo , ac* 
ciò gli dica; che cosa è Y anima come si potrebbe far dena­
ro, se vi è un paradisò o tuj infèrno dopo la morte il son­
nambulo ché non sa di tali cose piti di colui che lo intér-
foga( | dice sulle prime di non saperne nulla ; se s' insiste, 
égli cercale n^n tròva nulla : se piò $ insiste , allora im-
fnàgina , ed eccolo divenivo un profeta. 

Un magnetizzatore curioso è dunque ita pessimo magne­
tizzatore. Fortunatamente la curiosità è spesso imitile, pria 
di tutto perchè vi sono pochi sónnamboli, in seguito perchè 
f inférmo' dopò' aver detto che non sa ciò ché gli si doman­
da , aggiunge quasi sèmpre: <c Occupiamoci della mia salute. » 
sé un uomo lia cuore , queste semplici parole lo richiameran­
no al buon senso e al dòvere. 

Una dellef grandi qualità di ira magnetizzatore, quellache 
promette un successo quaei sempre certo, quella che permette 
di sollevare anche quando la guarigione è impossibile , è la 



cfatnfa.' Quanto un uortfo* cfo- mantissa , e CTtlmrct- <jkla sui 
placidezza non P abbandona , non p io= avve iir niiino sincro al­
l' infermo durtinle l'azione magnetica.' Qtando diciamo mai, e-
scludiamo ogni eccezione. Può avve .ire che la natura , aiutata 
dal magnetismo* faccia straordinarj sforzi per trionfar del male, 
elio questi sforzi pongano 1* infermo in uno stato allarmatile 
( ciò eh' è raro , ma che può aver luogo ); se il mag totizzato-
re è attento e pprfetlament* calmo , no» può temi.* nulla, non 
Ila bisogno di nulla, quando aneli* sia ino ne.itaa'ambito s?>lo 
e privo di soccorsi. Quindo una crisi magirMLia è c iiiiìucia'a, 
qualunque sieno i s;nlomr eh* s* man^fes'ano t se il rnajrieiz-
zalore rimane calmo e inn inVrrompe P azione , la crisi fini­
sce,- e T infermo ne ricava del baie. Lo s'essa avviene nel li vi­
ta ordinaria ; la mancanza di carni , di trampxil ita , di ri­
flessione rovina tutto , e impedisce che nell'indo unir si r'pi­
glino le cose dd punto in cui si avrebbero dovu'o rimanere 
nella vigilia. Per magnetizzare, bisogna dunque abituarsi ad 
aver calma e placidezza più che nelle azioni ordinarie. 

Il magnetizzatore che non è medico , non deve imi farsi 
lecito di ordinare un farmaco / la le^ge dona questo dritto al 
solo medico. Benché il magnetismo sia un farmaco chela leg­
ge non ha potuto prevedere, essa ne diverrà un giorno pa­
drona, e imped'rà che sia esercitato da aliri che da genti dei-
Parte , e col lcfro concorso. 

Un magnetizzatore dee porre molto disiutèresse nelle sue 
attenzioni con l'infamo Fi-.ora il magnetismo é stato prati­
calo per carità, e u ìicamen'e per propagarne P uso ; pisserà 
qualche altro tempo, pria che sia pratica'o dai medici o sol-
to i loro occhi. In questo iniervallo , chi e anima'o dal desio 
di benelicare gl'infermi, e di far prosperar* il magnetismi V 
dev'essere moderatissimo ne^li onorarj che il suo stalo potrà 
obbligarlo a ricevere. Kel'a p>sizone attuale delle cose, il ma­
gnetizzatore che non poss:ede altri mezzi di sussistenza che i 
FUOÌ tdenti mngnet ci, dev'essere estremamente circospetto É 
prudente; egli può accettare un sdario, jitro.be la legge non 
proibisca di ; magnetizzare ; ma non può esigerlo, la legge non 
1-» riconosce come esercente P arte di guarire , ed og ù recla­
mo per altro titolo sarebbe umiliante. Altronde, il carattere di 
rarità, inseparabile dal magnetismo, impedisce d' irts;stere. Jn-
finì, se il magnetizzatore è un giovi te', qualunque sia la sua 
R:à , dpve , s è p >ssibile , an lare a sclera MI i binchr della 
Scuola di medicina e l'arsi ritornar dolore j o ai uew) ufficiai 



«fi salute, tn tal guisa, assicurando k Sua tranqtrifl ità e la sua 
esistenza f avrà acquistato il dritto incontrastato!e di far rispeK 
lare nella sua persona il ranno di arie medica ch'esercii a < 

Circa la condotta del magnetizzatore durante la' cura , la 
maniera di dirigerla , ciò che dee fare primi e dopo y lutto ciò 
merita essere esposto in urt espresso trattato, Iit niun caso il 
magnetizzatore non deve deviare dalla linea rispettosa che sppa-
ra l'uomo dalla: donna. Egli non trovasi nHla po^izio'ne dèi me­
dico ; Jl medico ha quasi sempre bisogno* di foccdr le parti in­
ferme ; questo è inutile nel mag ìetis no / Si può, profittare del-
V esi.>iz oui degl'infermi, ma e inutile domandarla. Colui che 
facessi aitrimenti , sarebbe un impostore e non già un mfagne-
lizzature. Quando' paragoneremo in prosieguo il magnetismo 
alla ine licina , ne dimostreremo la ragionò. Bisogna farlo tan­
to' meno., in quanto che non essendovi uccéssità , questo è .il 
irfezzd di togliere ogni pretestò alla maldicenza. 11. magnetiz­
zatore non ha mai bisogno di toccar che sugli abiti e su la 
c) perla del Iettò idi un infernio; 

CAPITOLO XI. 

T)Ei PH1NCIP1I MAGNETICI 

, Non basta che Un uomo ptìsspggà le facoltà che formano iì 
liuòn magnetizzatóre ,e riunisca lutte le condizioni necessarie 
per agire ; vi sono dei principj magnetici da rispettare ; delle 
règole da. osservare è delle pratiche dtì. conoscere. 

I principj magnetici sonò invariabili ; ìiort bisogna mai 
dipartirsene , sé vuoisi non éorrere alcun rischiò. E facile e 
sémplice ritenérli ; ma bisogna porsopra molta atlenzionè; 
stìno una barriera che n >n devesi oltrepassare , ammano che non 
si vòglia caniminare a caso. E imitile trattenerci su la natura 
dei principi magnetici ; basta dire che sòn poggiati al buon 
sènso e alla esperienza , è per dare una idea della loro gene­
rale importanza; si dirà che unò dèi primi principj magnetici 
è sfato di sopra stabilito , cioè di nòri niagnetizzaré ,se non 
gì* infermi è pel. line unicd di guarirli ò di sollevarli. E fàcile 
vedere che sé si devia da questo scopo, se si magnetizza per 
curiosità o chi non è infermo, si esce dai conlini magnetici. 
Allóra non bisogna attribuire al magnetismo , ma a se mede­
simo, i sinistri risultameli della imprudente azione commessa. 



CAPITOLO XÌL 
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1)ELLB REGÓLE MAGNETÌCIIB. 

Le règole starine* ai principj , come questi stanno alla stes­
sa azione magnetica. Se si violano i principi non v* ha più 
luogtì ad applicar lé regole. Non vi e cosa più facile , quan­
to rispettar gli uni é le altre. Le regole magnetiche sono sem­
plici , nòn complicano ]'azióne ; quando anche s ignorassero , 
si troverebbero naturalménte; Md è meglio conoscerla, che e-
èporsi a un leggiero ffi'lò. . 

Le regole son fatte per casi particolari , eome i principj 
pei casi generali. Esse assicurano fa tranquillità del magnetiz­
zatore $ perchè gli effetti del magnetismo essendo sempre gli 
stessi , non si lia alcun timóre nel corèo di un azione magne­
tica * finche non si violano nè le regole nò i principj. 

ÀI pari dei principj, esse sono risultaménto della espe^ 
tìenza e della osservazione. 

CAPITOLO ziti* 
DELLE MANIPOLAZIONI MAGNETICHE. 

Non si conoscono i principj e le pratiche chè i popoli os­
servavano neir atto magnetico / non sono pervenuti ai moder­
ni. Nòn è lo stesso delle pratiche; ve ne son talune adoperate 
attualmente, è che furono anche adoperate dagli antichi. 

Le manipolazioni magnetiche sono comunicative o attive, 
esse, sono semplicemente comunicative , quando avvengono per 
stabilir T azione magnetica ; sono attive , quando Y azione è 
cominciata. , . 

, Vi sonò ire manipulazioni magnetiche principali* diretta, 
indirètta e intermedia. Lia manipolazione diretta è quella che 
si esercita individualmente dallo stesso magnetizzatore: si suddivide 
in cinque altre manipolazioni, corporale^ manuale, oculare, so­
nora, insufflante ; in altri termini , si magnetizza col corpo in­
tero con la mano , con gli occhi , col suono e col soffio. 
La manipolazione manuale è pai maria , digitale , dorsale , o pu* 
gnale. Le manipolazioni palmaria e digitale , sono semplici o 
concertate. Sono rotatorie o no. La manipolazione per insuf­
flazione è sempre concentrata. Ciascuna di queste manipolazio-» 
ni ha delle proprietà ed un'azione particolari. 
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^ Là manipolazione incfiretfa ,e quella che un mfagneftzzatoré 

impiega trasmettendo la sua azione ai corpi vivènti o inanima­
ti che magnetizza , che diventano in lai qual guisa eccitatori 
della sua aziche, e {tossono saititu:rla in rapporto agrinfermi; 
tale sona gli alberi e le piante magnetizzate, la catena ( così 
detta dal concordo di molti individui che si tengono per le ma­
ni gli strumenti di iriusica. Vi son dei mezzi di magnetizza­
re i corpi* epilatori della forza magnetica ; vi sono ancora del­
le regole e dei principj particolari per queste pratiche che pre­
sentano dei vantaggi e taluni inconvenieuti. 

La manipolazione intermedia è quefia con cut if magnetiz­
zatore impregna di fluido magnetico t duni corpi materiali, co­
me si comunica a ua corpo ferrugginoso là virtù della calami­
ta; tali som Tacqua, gli alimenti,xi farmaci , varj tessuti er 
metalli. Questi corpi magjielizzati in tal guisa diventano con­
duttori della forza mignetica e sostengono Y azione del magne­
tizzatore. Vi sono delle pratiche poco importanti, ma che bi­
sogna conoscere pei" tóagnetizzar la materia ; questa Specie di 
manipolazione ha dei vantaggi , senza inconveniente alcuno. 

Non bisogna farsi abbagliare dalle parole che si attribui­
scono ai diversi modi di operar magneticamente. Se queste pa­
role sono necessarie per indicare e specificare * non perciò le 
pratiche son meno semplici, ne meno facili a comprendersi e ad 
adoperarsi. Altronde , avvien delle pratiche lo stessa che delle 
condizioni necessarie per magne!izzare; con Ini ferma intenzione di 
giungere ad uno scopo magnetico , la sanità , e di non deviare, si 
agisce facilmene , senza fatici e senza imbarazzi. Cinquanta anni 
a diètro si pretendeva , e non sono venti anni che molli sosteneànd 
ancora che le manipolazioni comunicative ( quelle eh? preparano 
all'azione magnetica ) potevano offendere la decenza. Quelli , che 
pìarlavano in tal guisa, goleano di.celiare , e non aveano fliai 
magnetizzato ne vedttto magnetizzare * soprattutto nel modo che si 
pratica da circi trentanni in qua. 

Vero è che posizio te più «ora *daè di mettersi rimpetto aT in­
fermi e di stringe gli le m ini o i pollici. Ma sul'e prime quello 
non dura che pochi mimili ; poi il magnetizzatore si allontana. 
Quando T infermo trovasi à letto , basta stringarli i pollici, o si­
tuar le mani su le sue spalle. Vero e dei pari che lo sguardo è tal­
volta potentissimo , e eh? si può dare attività al fluido guardando 
ia perdona chasi magnetizza. 

Quando il magnetizzato è un uomo , non bisogna darsi 
molta pena. Quan.lo è una donna , bisogna evitar© tutto ciò 



éfitf può alftfrmarla o impaurirla. Sasta dunque stringerle i poi-
liei * senza tócca ria altrimenti , senza porsi rimpetlo a tei, sen-
fca nepptìr guardarla. Se si teme - darle dispiacere stringendole 
i poll ai * basfa poggiarle la mano su la spalla- Quando elisi 
sféssa, oper mèzzo dèi testimòni che àssistònd all'(Jpérazione, 
Invita a fare quel che si cotiviene , bisogna ubbidire. D'altron­
de, il magnetizzato , sia uomo o dònna , iìon ha d'uopo di 
guardare il magnetizzatore * ed una donna modesta abbassa o 
force gli occhi senza aspettar che le si dica. 

Il magnetizzatore, lo ripetiamo i tìon ha mai bisogno di 
toccar _sill nuda; e de il ntagneftezato é una doffna , non de­
ve mai consentirò a vederla o a palparla senza testimoni. Ma 
Quando la malattia é gravò, e 1'infermo, il medico o il te* 
sfimònò presente all' Operazione insistono aòcio si palpi o si veg­
ga , non si dee perseverare in lina risòrba che impedirebbe di 
istruirsi e di conoscere il male j bisogna sovvenirsi che i Gre-
d avrebbero meglio conósciuta Y anatomia , se non avessero 
avuto un rispetto superstizioso pel corpo umano dopo la morie, 

CAPITOLO XIV. 

tìEtti FACOI/TA* DÌ MAGNETI^ZAKÉ, 

ì L& facoltà di magnetizzare esiste in tutta la specie uniàdai 
ciascuno può dunque magnetizzare, fanciullo o adulto, uomo 
ò donna. 

L'èssere animato é quello che gode della facoltà di muo­
versi ; il movimentò esiste in lui e per lui ; in lui, senza che 
se né aVvògga ; per lui * quando fa uso della sua volontà. 
Un uomo valido ha un movimento più forte di un uomo debo­
le. Chi gode ottima salute , ha un movimentò regolare ; ma 
questo movimento è disturbato nell* infermo. 

Da ciò segue elle, dal lato fisico , dev* esservi una prima 
differenza nella forza magnetica dell' uomo bene organizzato e 
di quello che Tè meno , delP uomo sano e dell' infermo. Que­
sto si verifica nel fallo. In conseguenza debbono esservi degli 
uomini che non sono suscettivi di magnetizzare utilmente , sia 
perchè non potrebbero esercitare che un azione nociva alla sa­
lute , poiché eglino stessi sono infermi , sia perchè non hanno 
che il movimento e la forza loro indispensabili per vivere , e 
che non ne hanno a sufficienza per comunicarsi al loro simile 
senza nuocere a loro stessi. 
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Quelli dunque che non hanno una valida cosfitùzioné, iloti 

possono esercitare che una debole azione,, e di rado; altrimen­
ti si stancherebbero * perchè Fazione magtietica dando luogo 
alla emissione „ di una matèria fluida che parte dal corpo del 
magnetizzatore* dev'esservi un termine a questa emissióne ; e 
se un uomo $ che magnetizza al di là delle proprie forze* per­
siste a continuare un'azione magnetica $ cadrà egli stesso in-
feritici, quando avrà, quasi esaurita la materia fluida e stanca­
lo Tistrumento tihe può metterla in movimento. 

Può intanto avvenire chè un uomo che non è di fortissi-
tha costituzione , ma che non è tampoco debole , eserciti una-
azione magnetica con successo; ciò àvtiene perchè quell'uo­
mo calcola le sue forze e agisce in conseguenza delle slesse ^ 
egli sa moderare la. sua azióne. Égli comunica quella parte del­
la sua forza che può comunicare senza nuocere a se stesso , e 
la ritiene por se quando crede averne bisogno. Chi agisce in 
tal guisa , può anche prestar grandi servigi magnetici i pei* 
che non si addosserà se non quelle cure che si troveranno in, 
relazione con la sua forza , e rifiuterà quelle clie richiedesse» 
ro una forza superiore alla sua; L'esperienza è utilissima a tut­
ti gli uomini per sapere a proposito dirigere la propria forza 
magnetica , che si sviluppa con 1' esercizio* Un uomo magne­
tizza per la prima volta e non si crede fornito di questa fa­
coltà ; egli comunica e ritiene successivamente là sua forza , 
perchè esita o ignora la direzione che deve darle : quest'uòr 
rao istesso , dopo aver sperimentata la propria suscettività, usa 
al bisogno senza alcuna riserba dei suoi mezzi. Un altro , ine­
sperto del magnetismo , si stanca molto , facendo continui sfor* 
zi di spirito e di cofyo ; egli , dopo aver praticato per qualche 
tempo , magnetizza molto meglio e senza sforzi. 

L'esperienza dimostra inline che la forza magnetica or 
penda dal lato organico , ora dal lato morale ; ciò che non 
dee recar stupore,' rilleìtendo che la materia fluida, la cui 
emissione costituisce l'azione magnetica , è una emanazione mi-
s!a composta di materia e di movimento. 

È utile parlare delle differenze esistenti nella foixa magne­
tica degli uomini. 



CAPITOLO ZV. 

BELLA. DIFFERENZA DI FORZI TRA. I MAGNETIMSATO RI.' 

Àvvien della forza magnetica e della facoltà di magnetiz? 
stare lo stesso che si vede intorno a tutte le varie disposizioni 
che ogni uomo manifesta per fare una cosa meglio di un'al­
tro ; F uno sentesi disposto ad essere oratore ; un altro è ri­
flessivo ; quello ha il talento delle combinazioni; questo non 
ha che idee originali; finalmente un altro non creerà, ma sa­
prà sostenere. La divisione delle disposizioni si suddivide pro­
gressi vamenle e va quasi all' infinito. 

In fatto di magnetismo, vi sono degli uomini che possegr 

gono una forza mollo superiore a quella d' altrui. 
Vi sono dei magnetizzatori, che alzando la mano sopra 

gF infermi, guariscono indistintamente ogni malore , quando il 
caso è possibile. Taluni r al CQntrario , guariscono soltanto al­
cune malattie. V'ha chi non guarisce alcuna malattia, ma pro­
duce fenomeni fisici straordioarj, Altri non produce alcun feno­
meno fisico straordinario , ma degli effetti più semplici e sin­
golarissimiche non potrebbero essere prodotti da chi facesse 
gualche cosa anche più notabile. L' azione degli uni si mani­
festa lentissimamente , ed altri agiscono quando vogliono ; ba­
sta loro volere, L' azione di taluni infine non conviene a cer-
ie malattie ; è troppo forte, nociva., o nulla. , 

Alcuni magnetizzatori fanno nascere il sonnambolismo, non 
possono produrre altro effetto nò altro bene fuorché il sonno 
magnetico. Gli uni lo producono con lo sguardo, gli altri col 
più leggiero tatto. Taluni altri , al contrario, non possono pro­
durre il sonnambolismo negl'infermi , :ma esercitano un'azio­
ne molto curativa, e non hanno mai bisogno dell' aiuto del 
sonnambolismo per guarire. Vi sono dei magnetizzatori che a* 
giscono con la loro sola volontà , e senza altra specie di con­
tatto con l'infermo. Altri possono agire a qualche distanza so-
£ra un infermo, concentrando il loro spirito su lo stesso e 
pensando a lui fortemente :(i). 

Vi sono ancora dei magnetizzatori che esercitano Fazione 

(i) Quest" ultima azione è quella che si chiama astone di disianza ; 
non avviene se non in caso di sonnambolismo , o presenta grandi pericoli $ 
è inutile occuparcene, mentre trattiamo del solo magnetismo semplice, 
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attraente. Attirano ad essi un uomo f com# ima specie di $ef* 
pe attira gli altri animali. 

V' ha chi ha la felicità di scoprire la sfule e la pa'nrg, 
delle malattie , e v'ha ehi non cerea produrre se uoii effetti 
dannosi. 

Vi sono infine taluni , che malgrado ta loro buona volon* 
fa , hanno la sventura di non jprodurjpe atjtro che effetti no* 
tóvi, 

CAPITOLO ZVI* 

DEIiL AZIONE ®EL%,k mmA. PARAGONATA A QUELLA mil UOMO, 

Quando abbiam detto che la facoltà di magnetizzare esiste 
in tutti gli uomini » quando nel corso di (jnesf opera abbiamo 
generalmente parlato del magnetismo come di .un* az'one che 
Ain uomo esercita sul proprio simile „ abbiamo inteso parlare 
dell' uomo e della donna, perchè in falli il sesso non cagiona 
differenza notabile nella forza magnetica , e Je donne magne* 
lizzano egualmente che gli uomini. L'azione magnetica delle 
donne è generalmente più dolce di quella degli- uomini , e la 
esperienza dimostra che non è meno salutare. 

Non \ ha -magnetizzatore ottimo quan'o una moglie col 
jnarito , o coi suoi tìgli , e reciprocamente. 11 rapporto è sta­
bilito dàlia stessa natura , e quasi sempre Fazione si .stabilisce 
*1 .momento in cui s* incomincia. 

J fanciulli magnetizzano benissimo air età di sette anni ; 
agiscono .senza ^riflessione ^ senza istruzione ; b^ta dir loro che 
strisciassero la mano sul eorpo , ed essi lo fanno con un di­
scernimento £he sembra quasi m istinto. La loro azione è oL 
tre modo salutare •; ma in una età si tenera bisogna guardar^ 
®i dallo stancarli ; si nuocerebbe al loro sviluppo. 

Le donne sono sonnamboli come gli uomini. Lo sono an* 
%\ più spesso.. Le donne sonnambole magnetizzano con una no-
labile perfezione durante il sogno magnetico , quando anche 
jion avessero mai udito parlar di magnetismo. La loro azione 
durante il sogno magnetico ha maggiore intensità di quejlg, e* 
$ercitala nella veglia,. 
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CAPITOLO zvn. 
DEL MAGNETIZZATO, 

$. 1/ 

Àbbiam dato un $enno del sentimenti che debbono anima­
re un magnetizzatore ; ma vi bisognerebbe un espresso tratta­
to per descrivere convenientemente le qualità fisiche e morali 
glie ei deve avere , lo stato particolare in cui a sua insaputa 
si trova quando magnetizzarle regole pratiche da osservarsi, 
le sue sensazioni interne e esterne , e i mezzi che può adope­
rale per rendersene conto. Parimenti in un espresso trattato si 
potrebbero esattamente descrivere lo stato del magnetizzato, le 
sue disposizioui fisiche e morali., la sua condotta pria di sot­
topolsi alf azione del magnetismo, il talento da adoperarsi nel­
la scelta di un maguetizzatoreil periglio di tarsi magnetizza­
re troppo a lungo, inutilmente, o da individui infermi , la 
condotta da tenersi Curante V operazione * e le sensazioni inter­
vie e esterne del detto magnetizzato* 

Volendo noi nella presente opera mostrare a chi ignora il ma­
gnetismo, i suoi principali effetti^ i risultamenti più utili ^ i pe­
ricoli o gl'inconvenienti,, esaminammo in qual casosi può es­
sere magnetizzato., quali sono gli «fletti più appareoti del ma­
gnetismo in colui che ne riceveT azione , e se ne risulta un 
vantaggio qualunque. Questo faremo quanto più brevemente fa­
rà possibile ; ma ci protestiamo che la ristrettezza dell' opera 
non ci permette offrire che un quadro incompleto ; e che que­
sto quadro hfi dovuto per forza esser ristretto, perchè se si e-
sponessero dei particolari troppo numerosi e difficili, si verreb­
be a turbare Io spirito di ehi volesse istruirsi , e gli js' impe­
direbbe di sapere ciò che desidera comprendere e ciò ehe com-
jprenderà facilmente col tempo. 

Colui ehe non è- infermo e che persiste a farsi magnetiz­
zare r può essere anticipatamente sicuro che si accinge a peg­
giorare il suo sfato , e che si espone ad una infermità. Giova 
pertanto aggiungere che gli effetti magnetici sopra un uomo 
sano sono ordinariamente nulli se T anione non è spinta al 
di là dei confini della ragione. Ma fra due uomini al pari co­
si imprudenti un azione magnetica intempestiva deve spargere 
il disordine in entrambi^ e particolarmente in colui su cui la 
azione è diretta. Del resto , è assai raro che simili tentativi ab-
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t)ian luogo ; e noi ne parliamo so! pèr togliere ad ogni eu* 
rioso il desio di farsi magnetizzare , come si può aver quello 
di farsi elettrizzare. Havvi una grande differenza fra le 4due a* 
2ÌonÌ ; si può dare o ricevere iL'a scossa elettrica in ogni mi­
nuto mentre che per produrre un effetto magnetico anche 
inutile vi bisogna un ora » un giorno, otto giorni e più, di 
pazienza, pter parte del mag n eli zza lor e e del jpQagnetizzalo. 

§, II, 

Delle disposizioni Jisìeke e morali del magnetizzato. 

Per f^sere utilmente -magnetizzato , vii bisogna una .con* 
dizione essenziale ,, cioè trovarsi infermo. 

0 clie si vogliano fermamente ricevere i soccorsi del 
jnagnetismo, o .che jsi subisca per condiscèndeuza P azione ; o 
gi dorma ^o siasi desto/ siasi giovane o vecchio;; si conosca 
O s ignori il magnetismo y vi si presti fede o .no, se realmen­
te si sta infermo,, se ne provaao sempre gli effetti.. 

Una seconda condizione è che T infermo debba essere Ì£-
ierameote passivo. Se mentre riceve il soccorro del magneti­
smo , cambiasse sentimento , dovrebbe dirlo , e astenersi dal 
sottoporsi più ali azione per compiacenza. Se l' infermo noi} 
,e ben disposto , se fioa consente, vi sarà resistènza; se y*ha 
resistenza, 1 azione del magnetismo vieti respinta, ed è noci­
va. Se il magnetizzato è veramente infermo e non rifiuta X a^ 
zione ma consente,al contrario a riceverla , vi sarà un per­
fetto accordo, e tutto ciò che potrebbesi desiderare per .dar 
forza ali azio,ne , non sarà più che accessorie. 

Cosi per esempio , la fiduciai sì necessaria (il magneliz* 
zatore vper agire utilmente può mancare senza inconveniente 
in colui che vuol farsi magnetizzare. Si potrebbe 4V altronde 
esigere ragionevolmente fiducia in un rimedio che noji si fio 
flosce y e di cui forse non si è udito mai parlare? Là fidu­
cia e la credenza non sono dunque assolutamente necessarie ; 
jna non ^bisogna pavere ne .diflìddenza , ne ripugnanza. Senza 
questi due ultimi sentimenti , i primi vengono facilmente. Se 
la fiducia >e la credenza non sono indispensabili , POR sono 
meno utili nel magnetismo che in tutte le cose del mondo. 
Quando si ha fiducia in un rimedio si ha già il* desio di far­
ne uso , e il polipo è già lavorevolmenle dispostò a sentirne 
gli effetti. 



Il magnetizzato ha sì poco bisogno di questi sentimenti no 
cessorj ch'essi lo distraggono sovènte dallo stato di tranquillila 
in cui bisogna desiderare che rimanga sempre. Cosi vi sonò 
degl' infermi che cercano studiare la propria sensazione. Meglio 
è che T infermo rimanga in una completa inazione di corpo 
e di spirilo- Ciò è sì vero che taluni individui che spesso si 
fanno magnetizzare in casi poco gravi,. sono estremamente di­
spiaciuti di non poter parlare durante l'operazione* Ma vi so? 
no due ragioni per far cosi, pria di tulio , giova che T in­
fermo rimanga in una perfetta tranquillila , in seguito, è indi­
spensabile che il magnetizzatore non sia distratto. 11 meglio 
dunque che può far 1' infermo è annichilarsi e non pensare a 
nulla*. 

L'incredulità in un uomo affetto da leggiera indispòsizio-
ne , alla cui guarigione poco bada , o che spera dissipare col 
soccorso della medicina, può benissimo impedire l'azione ma­
gnetica. Uu uomo incredulo , e leggiermente infermo ha qua­
si tutta la sua forza • ed egli Y adopera per provare al ma­
gnetizzatore die s'inganna, e che il suo potere magnetico sta 
nella sua imaginazione. Egli agila dunque il suo spirito per 
respingere al bisogno l'azione del magnetizzatore. * Cerca ispi­
rare a costui, e di fatti gì* ispira un sentimento di timore 
egli desidera ribatterlo, Y azione è eguale dalle due parti : non 
v'ha dunque effetto, se v'ha , se si persiste, se i due sistemi 
nervosi entrano in comunicazióne, l'uno o l'altro, e forse en­
trambi sono vivamen'e colpiti, e da quest'azione non risultano 
che effetti contrarj alla salute. 

Ma quando un uomo è veramente infermo, soffre, attende 
e desidera uu rimedio che lo guarirà, importa poco che cre­
da al magnetismo ; la sua incredulità non trova soccorsi nel 
suo stato tisico. Quando anche cercasse provare che il magne­
tismo non può agire e che è una illusione , vien combattuto 
dalla propria idea del contrario, la sua incredulità è senza 
forza , e la minima sensazione scaccia all' istante ogni altro de­
sio fuorché quello di ricevere l'influenza del rimedio che lo 
penetra a sua insaputa e contro ogni apparenza, 

L* incredulità di un infermo non è dnnque mai un osta­
colo; basta eh' ei soffra , per essere sensibile all'azione. 

li 
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ni. 

Stufo Jìstco del magnetizzato. 

L'infermo che riceve l'azione del magnetismo, si addor­
menta 0 rio. .Può addormentarsi naturalmente 0 magneticamen­
te. In generale, su cento infermi vi sono cinque sonnamboli, 
e su cinque-"ve n' ha appena uno che presenta dei fenomeni 
Btraordinarj. Si scorge che se un infermo si proponesse diven­
tar sonnambulo per guarirsi , sarebbe in errore * il sonnambo-
lismo è raro , e fortunatamente se ne può fare a meno. E 
duiique più importante conoscere lo stalo e le sensazioni del­
l'infermo quando non dorme, che quando è sonnambolo. 

Quando T infermo non dorme , ecco ciò che può avvenir­
gli. Non sente nulla, ha lina sensazione qualunque , avverte 
del sollievo, o il magnetismo gli fà male. - La differenza tra 
questi quattro stali non è difficile a comprendersi. Se non sen­
te nulla , è segno che il magnetismo non agisce. Può stare in­
tanto che agisca e che Y azione non sia ne sensibile nè appa­
rente , ciò che si rileva dal ristabilimento in buona salute. Se 
una insolita* sensazione lo penetra, è segno che il magnetismo 
agisce ; ma rimane a sapersi se l'azione sarà curativa. Se av­
verte del sollievo , è segno che Y azione gli giova , e si può 
sperare. Se il itìagnetismo fà male, è segno eh* è contrario. In 
questi ultifni due casi bisogna guardarsi dal cadere in ingan­
no. Può esservi del sollievo, e cessar Y azione, e il magnetis­
mo diventare importante ; del pari può fare uri male apparen­
te, cioè dar luogo a qualche sofferenza, e bisognerà sopportar­
la come pruova di un travaglio necessario. Del resto , tali sof­
ferenze son piuttosto malessere generale, ché non somiglia ai 
dolori prodotti dall' infermità. 

. Pochi istanti dopo essersi'cominciata Fazione, il magne­
tizzato sente ordinariamente un calore che scaturisce dalla ma­
no del magnetizzatore. Egli sente questo calore penetrar le sue 
vesti e percorrere tutte le parti del corpo , sulle quali la ma­
no dal magnetizzatore si dirige. Se la mano non scende fino 
ai piedi, le sue gambe V intorpidiscono , c acciò egli possa 
camminare , bisogna passar più volte la sua mano lungo le 
sue gambe fino all'estremità dei piedi. Talvolta'in cambio di 
calore , scaturisce freddo dalla mano del magnetizzatore. Quan­
do scorre sui volto, sembra che sul vollo del infermo si bulli 
acqua diacciata , tale altra volta sembra che si faccia scorre* 
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re dolcemente sul suo corpo dell* acqua tiepida. Queste diverse 
sensazioni precedono o seguono la mano del operatore. Invece 
di tutte queste sensazioni , si manifesta talvolta ud calore ge­
nerale in tutto il corpo poi un sudore. 

Quando un individuo soffre una malattia acuta, un reu­
ma , per esempio , se il reuma è al dorso ; k mano poggia­
ta su la spina dorsale trascina dapprima il dolore lungo la mi­
dolla spinale , lo fa scendere di là nelle cosce , dalle cosce ai 
ginocchi , dai ginocchi alle punta delle dita , e il dolore spa­
risce. IT operazione è più o meno lunga; ora vi bisognano 
molte qrè, sovente bastano pochi minuti ; talvolta la sola azio­
ne di passar la mano trascina il dolore, il magnetizzato lo 
sente seguire o precedere la mano. Se il magnetizzatore si ar­
resta , il dolore si arresta egualmente. Se continua , esso ri­
piglia il sùo corso : se toglie del tulto la mano, il dolore rimane 
fisso là dov* era giunto. Talvolta l'infermo desidera che l'azio­
ne cessi, perche v'ha irritazione , o chiede che continui per 
più lungo tempo del solito. Talvolta V infermo invece di una 
sensazione , avverte del sollievo che dolcemente si avanza , sen­
za eh* ei sappia come e che vi sia il minimo effetto sensibile 
o apparente , quel sollievo n^n si manifesta a un tratto , ma 
progressivamente , e poco a poco. 

Quando in seguito di un ]>arto laborioso , una donna sof­
fre degli assalti nervosi che la pongono in uno stato allarman­
te, la mano del magnetizzatore, strisciata su la coperta , bas­
ta a rimenar là calma. Se il magnetizzatore è potente , tre 
minuti bastano per oprar questo cambiamento ; V inferma assi­
cura che ne sente giovamento ; in men di mezz'ora le soffe­
renze cessano; un ora dopo, ella dorme. Quando una violenta 
mineraria fà sospendere le abituali occupazioni , e si è costret­
to a coricarsi, o à restare interamente ozioso , la mano del 
magnetizzatore poggiata sul capo, poi sulle ginocchia , e stri­
sciala più e più volte per venti o trenta minuti su le gambe 
basta per dileguare il male. 

Succede ancora che il magnetizzato sente il bisogno di 
chiudere gli occhi ; ogni qualvolta la mano del magnetizzatore 
passa sovr essi, le palpebre si chiudono maggiormente. Poi lo 
infermo non. può più aprire , si assopisce é dorme. Il sonno è 
più o meno profondo ; abitualmente Y infermo si desia , quan­
do gli si parla ; o è- solo, dopo un tèmpo più ò meno liingo; 
e siccome Y azione ha continuato, ed è più potente nel corso 
del sonno; e raro che destandosi, ei non si senta meglio. 



Quando V inferno si è addormentato , gli si parla o ris­
pónde dormendo^ o fa segni col capo è sònnambolo. 

Vi bisogna un espresso trattato del Sonnambolismo per 
conoscere esattamente questo stato. La sua descrizione, la sua 
utilità 9 i diversi gradi che lo caratterizzano più o meno forte* 
nientq , la direzione dei sonnamboli, i pericoli di una falsa di­
rezione, gli accidenti che possono derivare dalla imperizia o 
dalla imprudenza, lo stato fis'co e morale dei sonnamboli , lo 
accrescimento o l'abbassamento delle loro facoltà comuni a tut­
ti gli uomini nello stato di veglia , la influenza su loro stessi, 
la loro superiorità nell* atto magnetico, i loro difetti, i loro 
errori, danno un bisogno di un trattato speciale; invece dun­
que di parlarne imperfettamente , vai meglio non parlarne affatto 
e contentarsi di un semplice cenno. 

Si distinguono quattro gradi nel sonnambolismo , natura­
le o spontaneo, sintomatico, magnetico, ed estatico. Non par­
leremo che del sonnambolismo magnetico che è il più frequente, e 
che richiama maggiore attenzione. 

Il Sonnambolismo è uno stato , durante il quale un uo­
mo ha il carattere di chi dorme. Talvolta però offre tutte le 
apparenze dello stato di veglia. Particolarmente consiste in un 
sonno apparente, eh* è una concentrazione di tutte le facoltà 
del sonnambolo o di una facoltà sopra un oggetto che lo in­
téressa* 

Soltanto gl'infermi sono suscettivi di sonnambolismo. Qua­
si sempre gl'individui che si credono di valida saltile e che di­
ventano sonnamboli , si convincono di avere un germe di ma­
lattia già abbastanza avanzato, e di cui avrebbero indugiato 
per molto altro tempo a sospettar l'esistenza. 

Lo sfato sonnambolico cessa ordinariamente con la guari­
gione. Varia d'intensità , e sovente non è lo stesso , nei varj 
tempi nello stesso individuo. 

11 sonnambolo è isolato, cioè non vede e non ode che 
il magnetizzatore e le persone che costui mette in relazione 
con lui. 

Non ode per l'orecchio, e infanto ode benissimo, ed 
anche meglio di allor eh* è desto. Egli ha la voce più ferma 
di allor eh* è desto. Ha il volto più sicuro. Il polso è pieno e 
regolare. Ha gli occhi chiusi ed intanto vede benissimo. Vede 
per gli occhi, attraverso le palpebre , o la visione ha luogo 
per mezzo di un altro organo. Egli soffre più che nello stato 
di veglia, o pure v'ha una totale sospensione di sofferenze, 
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ché ricompariscono appena che si desta. Le sue forze fisiche 
sono considerabilmente attalentate, o pur giaca in uno stàto 
di languore ; quest' ultimo stato è raro» 

$. IV. 

Sialo morale dèi magnetizzato?. 

Quando P infermo non si addormenti! , egli sente soprat­
tutto nel caso di ama malattia, acuta f l un sollievo prontissimo 
nell'atta magnetico lì magnetismo esercita generalmente'un' 
azione dolcissima , ciò che invita il magnetizzato a restare in 
calma e placido. Finche dura l'azione sia per un ora, F infer­
mo non sì annoja : quando anche non provasse alcuno effetto 
notabile del magnetismo, non vf sono quei moti d* impazienza 
naturali a molti individui che attendono una cosa che nòn veg­
gono* riuscire. cosi presto come desiderano. Quelli che non pos­
sono abitualmente restar seduti per molta tempo:non mdnife* 
stano il desiderio di alzarsi. 

I fanciiillf specialmente , anche quelli di tènera età y par 
che si facciano- magnetizzar con piacere. I bambini, seauti 
sulle ginocchia e sottomessi: air azióne- magnetica , pongono fi­
ne alte grida più o meno penetranti che talvolta spingono qua­
si per dilètto. Rimangono tranquilli, ridono e poi si addormen­
tano. 

Colui che soffre essendo quasi sempre disposto- a farsi 
magnetizzare, senza neppur sapere che cosa è il magnetismo 
prova immediatamente il desio di riceverne l' influenza. Talune 
volìe fia immaginato die il' magnetismo doveva agir con forza 
e troppo sensibilmente su lui ; prende coraggio quando vede 
cìi ei non sente nulla f o che ciò che lo penetra, è unaL sen­
sazione di freddo a di caldo niente affatto sgradita. 

Quando avviene , al5 contrario, che il magnetismo diri­
ge la sua azione sui nervi e fà male ciò che decide il ma­
gnetizzatore a por termine tosto atta sua opera , lk calma im* 
provyisa che T infermo avverte r gli sembra si straordinària r 
eh' egli stesso chiede di esser nuovamente magnetizzato; 

Le membra talvolta s* intorpidiscono, e T inférmo e dispo* 
sto a dormire. Le p^pebre sono pesanti\ si chiudono, Tasso-
pimento incomincia, ed è seguito da fin sonno Ifeggiero/ L'in­
fermo riposa dolcemente , non vede e hóiì avverte più nulla ~ 
ma ode ancora e si (festa al minimo rumore/ Questo è* uno 
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slato di sonno vago. Quando si desta , e sente.le.proprie-soft 
ferenzesi duole di essorsi drstato, e attende quasi sempre 
con impazienza il momento in cui. potrà nuovam?n:e riposar 
con eguale dolcezza. 

Quando Y infermo è disposto a diventar sonnambolo , ca­
de ordinariamente in quel sonno leggiero che abbiamo descrit­
to ; ma prontamente pas^a a 1111 sonno profoudo , che non è 
ancora i! sonno magnetico, e neppure il sonno ordinario, per-
ch* è difficilissimo destar Y infermo pria del tempo in cui deve 
destarsi da ?e. 

Quando l'infermo ò diventato sonnambulo, e finche non 
esce dallo stato in cui si trova j egli ha la coscienza del pro­
prio stato, ma non saprebbe definirlo : egli non intende-che 
vogliasi intendere per suo slato naturale, benché sappia di tro­
varsi in uno stato che non è per lui ordinario. Non cessa di 
ripetere che si raltrova bene. ÀI contrario, allorché si desta r 

non conserva alcuna rimembranza di ciò che ha detto o fatto 
durante il sonnambolismo. Se non gli si dice eh e sonnambolo 
e che ha parlato ( ciò che talvolta importa moltissimo pratica­
re ), ei Io ignora per sempre, e crede aver goduto 1111 sonno 
naturale. Nullameno , ciò che durante il sonnambolismo egli 
ha prescritto a se stesso, o ciò che gli è s'ato prescritto per 
suo vantaggio ? egli lo esegue nello slato naturale , senza sa­
pere come sia indotto a farlo, e,ad onta che ne sentisse ri­
pugnanza* 

Il sonnambolo-ha fiducia nel suo magnetizzatore , perche 
convinto che colui aspira al suo bene. Se si volesse ingannar 
la sua fiducia, se ne avvedrebbe , e si desterebbe spontanea­
mente in una estrema agitazione. Si occupa poco 0 niente af­
fatto di ciò che lo circonda : la sua attenzione è tutta concen­
trala sopra se stesso e sulla sua salute. Se una causa qualun­
que lo distrae, si acquista la pruova che le sue facollà mora­
li , 0 almeno talune, sono molto aumentale, ed egli ne fa 
delle applicazioni giustissime, e spesso straordinarie. Così, l'uomo 
in tempo di veglia ha l'idea di ciò che avviene in alcuui istan­
ti nel suo corpo. Se infermo sente che il suo interno è turbato; 
il turbamento è generale o locale; cerca scrutinare ciò che sente 
per indicarlo al medico, e agire a seconda delle circostanze.Quan­
do è sonnambolo, ha un modo di vedere che non sembra quello,, 
provvedente dalla vista, un.mado di sentire che rassembra 
un tatto interno. Avviene ̂  sempre che il sonnambolo vegga e-
sattamente l' inferno del suo corpo, e che spesso vegga anche 
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F interno degli altri. Tale altre volle non vede nulla nè in se 
nè in altri , o vede solo una parte. Egli prevede, e drce in 
qual giorno, in qual momento ei potrà vedere, e se noi po­
trà mai. 

Un buon sotmambolo parla per istinto , senza riflessione f 
e non cerei mai di provare; egli ripele di esser cerio di ciò 
che dice*. Se in seguito delle osservazioni fattegli, in cambio 
di semplicemente persistere, egli entra in discussione, dimo­
stra e cerca di provare , egli è un cattivo sonnambolo di cui 
bisogna diffidare. 

Un sonnambolo non sa nulla al di là di ciò eh* ei sa net* 
10 stato naturale ; ma l'esaltamento della memoria della facol­
tà di giudicare produce dei fenomeni intellettuali che lo ren­
dono superiore a se stesso. 

Chi non è anatomico, chirurgo, medico , non può , s*è 
sonnambolo, descrivere la sua malattia come il farebbe un uo­
mo dell'arte ; egli dice ciò che vede , come vede , come sen­
te , o nel linguaggio che usa ordinariamente per farsi com­
prendere. 

Un medico sonnambolo è un esssere prezioso per se sles­
so , per gli altri e per T istinto dei farmaci è considerabilmen-
te accresciuto nel sonnambolo ; egli prescrive ciò che conviene 
al suo stato , e sovente a quello degli altri. 

Talvolta avviene , ma ben di rado, che il sonnambolo , 
dopo aver maturamente esaminato il suo stato , e averne reso 
conto al suo magnetizzatore, prescrive per se un farmaco tal­
mente straordinaria , elio giusta ogni apparenza deve uccider­
lo , in vece di salvarlo. Il magnetizzatore fa tale osservazione 
11 sonnambolo esamina nuovamente , descrive nuovamente il 
suo s!a!o, dice di aver ben veduto e persiste ; il magnetizza­
tore si scusa; l'infermo allora assicura che se non gli si mini­
stra il farmaco indicalo , ei perirà, insiste , lo richiede , V or­
dina. In tai terribili momenti , il magnetizzatore rifiuta , un 
medico ordinario inorridisce, il medico magnetizzatore obbe­
disce , il farmaco produce il desiderato effetto. 

Non è assolutamente necessario trovarsi nel sonnambolismo 
per prendere medicine che dovrebbero uccidere 0 che guarisco­
no , ma infiniti esempj ricavati dallo stato naturale al pari che 
dal sonnambolismo provano che la medicina dee veramente 
essere ad hominem > e non ad omnes. 





LIBRO SESTO 

DELLA POTENZA £ DELL' IMPOTENZA DEL MAGNETISMO 

E DEL MAGNET S.\10 PARAGONATO ALLA MEDICINA. 

CAPITOLO I» 

DILLA. POTENZA DEL MAGNETISMO. 

Il magnetismo è un mezzo che Dio ha concesso air uomo 
per guarire se e i proprj si nili, nonché gli animali a lui'per­
tinenti. La medicina offre parlicolarmente i mezzi di scacciar 
gli umori che nuocciono alla salute accumulandosi in una par­
te del corpo , di ristabilire le funzioni degli organi che na­
turalmente o pel fatto dell' uomo han subito delle modificazioni 
nocive; ma essa è talvolta impotente II magnetismo può produrre 
i medesimi risultamenti della medicina, e son dei casi in cui è 
parimenti impotente. Ma siccome il magnetismo è Y azione di 
un corpo sopra un altro corpo simile , ed havvi analogia tra 
il rimedio e l'infermo, i pericoli del magnetismo sono minori 
di quelli che accompagnano sovente i mezzi che la medicina 
ordinaria è obbligato d' impiegare per combattere le malattie. 
Indi viene la necessità di unire il magnetismo alla medicina, 
perchè quello non è farmaco di tulf i mali, e la necessità as­
soluta di unire al magnetismo la medicina, a fin di pervenire 
più presto a un risultamelo soddisfacente » evitando le incer­
tezze in preda a cui trovasi sempre abbandonato il medico. II 
óiagnetismo essendo una comunicazione delle forze vitali da un 
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nomo ad un al ro , consiste nell' impiagare, dirìgere e regola­
re le forze della nalnra Sotto tutt'i rapporti , bisogna servir-1 

sene come ausiliario della medicina. Non bisogna usare il ma­
gnetismo, come si è praticato finora , quando si sono esauri­
to tut'e le risorse della medicina , ma al contrario, pria di 
appigliarsi ad altro rimedio o nell'alto stesso. Due rimedj or-
tlinarj possono nuocersi ; ma il magnetismo prepara con suc­
cesso le vie di esecuzione al medico e al chirurgo. 

Il magnetismo non é un mezzo esclusivo, preferibile alla 
medicina ; en'rambi sono utili e indispensabili. L' arte della 
medicina e la scienza del magnetismo sono egualmente interes­
santi per la salute dell'uomo. Senza il magnelismo -, il medico 
e il chirurgo noi fanno se non la meta del bene che potreb­
bero fare. Generalmente il magnetismo agisce su tutti gV in­
fermi ; nullameno taluni si sono mostrati insensibili alla sua 
azione; ma per lo più , un individuo affetto da una malattia, 
che non ha ricavato alcun giovamento dal magnetismo, ne ha 
ricavato giovamento, quando è stato aff alo da un altro male. 
Quanto più l'ondine della natura è sconvolto in un infermo 
tinto è più difficile ristabilirlo col magnetismo. Gl'individui, che 
sono stati agitati da lunghe e violente passioni , che han sof­
ferto atroci dolori, che sono stale vittime di grandi sventure , 
quelli che vivono ne! gran mondo e ne adottano gli usi noci­
vi , quella che hanno sperimentato moltissimi farmaci, ricavano 
poco buoni effelti dal magnetismo, perchè 1* azione lenta, mo­
derata e regolare della natura è stata in essi continuamente 
contrariata, ed eglino si han creata una modificazione di tem-
perameato del tut:o opposta. L' azione magnetica si fa sentire 
p u vivamente, più prontamente , con maggior successo , su 
le persone da campagna , su quelli che vivono semplicemente 
e frugalmente , e su i fanciulli. Questi ultimi specialmenle .of* 
frono un convincimento facile e certo a chi dubita della po­
tenza del magnetismo , perchè i fanciulli non sanno che sia il 
magnefis no , e si guariscono carezzandoli, piuttosto che ma­
gnetizzandoli. 

Tante curagioni si sono operale col soccorso del magneti­
smo, che si può trarne la naturale, e spesso giusta conchiusione 
che può guarir tutte le malattie. Ma se non v* ha malattia che 
non sia stala guarita dal magnetismo , no;i si può stabilir per 
principio che il magnelismo guarisca tutte le malattie , poiché 
i esperienza dimostra il contrario , e si può ricavar la seguen-. 
le certissima conseguenza , che guarisce gì' individui e non le 
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malattie , secondò la maggiore e minore analogia che v'ha 
tra l'infermo e il magnetizzatore. 

Il magnetismo è calmante : quindi la sua prima viriti è 
quella di ristabilir 1' equilibrio. Esso è tonico , ed aumenta le 
forze vitali. 

Il grado di violenza di una malattìa non deve distogliere 
dal ricorrere al magnetismo ; al contrario, nelle situazioni più 
perigliose nelle malattie jpiù acute esercita un' azione pronta, 
calmante e sovrana ; si e veduto produrre T azione magnetica 
gli effetti più sorprendenti, e richiamare ia vita degl'infermi 
che riputavansi perduti. 

Quando il magnetismo agisce sopra un infermo che ne ha 
reclamalo, il soccorso per una malattia grave e generale, so­
vente avviene che dopo Ja guarigione porta la sua, azione im­
mediatamente sopra un'altra malattia locale ch'esisteva pria 
di quella che più vivamente richiese il soccorso del magneti­
smo. L'azione è continua , senza provar la minima interruzio­
ne ; ma se ne avverte la, differenza , perché si versa su l'or­
gano affetto. 

Vi sono delle malattie , contro le quali non polrebbes! 
adoperare altro rimedio migliore del magnetismo. Ve ne sono 
altre, in cui la sua azione è debole ; altre ancora , in cui ha 
bisogno di essere aiutato dalla medicina. 

Sarebbe un errore esaurire lutt'i soccorsi dell'arte medica 
pria di ricorrere al magnetismo , nonché di riguardar come 
inutile la medicina e di rappigliarsi al magnetismo. Bisogna 
evitar. questi estremi, e usar del magnetismo per favorir la 
medicina ordinaria, o sostituirla quando il magnetismo è allo 
a tanto. 

CAPITOLO n. 

DELLA NECESSITA1 DI STUDURE IL MAGNETISMO PER PARAGONARLO 

ALLA MEDICINA. 

La relazione fatta nel 178^ dai commissarj del re fu contra­
ria al magnetismo. Non trattavasi allora ne di sonnambolismo, 
ne di sonnamboli ; Mesmer non li aveva ancora osservati. Ma 
egli pretendeva che il magnetismo poteva guarir tutte le ma­
lattie; stabiliva il principio eh' esse hanno una sola e medesima 
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ratisa , e che v* ha In natura un rimedia per tutte. Égli vo-
1 va troppo , e non gli si concesse nulla. [ medici e ir dotti 
nominati per far la relazione opinarono che fl magne tisino-noa 
esisteva in quel modo che pretendevasi , e che gU effètti da* 
loro o-servati , eraQO nocivi. Una (fi quei coramrssarj IUSSIEIT, 
si allentano dai snoi coFleght, e fece una particolare relazio­
ne. Egli ne*» ammise le pretenzioni dei magnetizzatori, rnaf 
sostenne Y esistenza di ira agonie a cui attribuì aleunk effetlE 
magnetici. La suddetta relazione non ha al presente alcuna? 
importanza; rimase qual monumento del Fa ignoranza dei-lem*-
pi, e dei progressi che la scieaza ha in seguito fattr : Ber-
Ihollet , dotta modico T ha pirranche proclamato* che il magne­
tismo è una chimera ; ma dopo Bertnollet t Laplace, Cuvierv 
Georget , Ampere v Bogros , Prevosfc r Dumas hanno ricono­
sc iu to  a lcuni  Y impero  de l  magnet i smo ,  g i r  a l t r i  P  es i s tenza  di 
un fluido che circola ner nervi e si spande al di fuori. fia Frant­
ela, Puysegur, Pelet'n , Montravel , Thouret , Deleuze t Bru­
no, Lausanne, Rulfier, Viray, Berfrand . Dupoiet, Foissao^ 
Chardel. d* Heniri, Rostan ; nel nord. WolFart. Kieser Kluge r 
Koreff i Eschenmayer , Hufeland r Phssavant, Bosker, Wien~ 
hoIt5 Ennemoser, Nees-von-Eesenbeclt, Sfroffregheti, scrivendo e 
discutendo prò o contro il magnetismo T ne hanno tulli dimo* 
strala resistenza. 

La qtristione non trovasi dunque nello sfesso piede de? 
1784. Non si tratta pi» di sapere se il magnetismo1 esiste 
questo non è più irn dubbio per alcuna; si chiede soltanto* 
sapere se produce gli effetti che gli si attribuiscono , se par­
ticolarmente è ulile alta medicina, e lina a qua! punto. Tutte 
le meschine dispute, conseguenze di non essersi a vicenda ca­
piti , le ingiurie, le satire , e le villanie reciprocamente scam­
biale finora , sono tante sciocchezze che ogni uora di buon 
senso deve obliare ; son immondizie che lorderebbero quelli 
s'essi che volessero servircene ; sono un letamaio che non bi­
sogna smuovere per pietà di chi lo ha ammassato e di chi 
ha lasciato farlo. È notissimo che la verità trova sempre de­
gli ostacoli ; non perciò indugia a superarli. E mestieri porre 
tulio ciò da un cauto un tempo si ardevano i magnetizzato­
ri ; in seguilo sono stati derisi ingiuriati ; ma oggi avvien 
iatt*altro; la scienza non trascina più i suoi figli al patibolo, 
ed ha corone per tutti gli uomini laboriosi e sinceri , anclie 
quando s* incannano. 

Dunque la lotta mngnetica non esiste più; è una vecchia 



battaglia terminata da lungo tempo, e dalla quale i combat* 
tenti si fioa ritratti sani e salvi, dopo aver mostrato agli spet­
tatori che chi vuol molto provare , non prova nulla, e ca è 
inutile scoprir la luce a chi non vuole vederla. Secondo gli 
uni bisognava proclamare il magnetsmo la medicina univer­
sale ; gli altri , al contrario , possessori da tempo immobile 
della scienza medica, han risposto a tale invito col disprezzo ; 
e quando si è loro proposto che vedessero coi proprj occhi, 
han volto altrove lo sguardo. Ciò provvenne dalla circostanza 
che la sana e savia ragione non trovansi ne da un canto nò 
dall'altro; Gli uni avevano offeso l'amor proprio altrui ; gli 
altri credettero vilipeso il proprio ceto. S'ignorò e negò ru­
tilila di un arte difficile, che non pretendeva esser perfetta 
ma che sapeva aver Fatti dei progressi effettivi. Se inoltre ci 
riportiamo al tempo in cui rinacque il magnetismo, ricono­
sceremo che le circostanze contribuirono mollo alla resistenza 
che i medici opposero air adozione del magnetismo come mez-
20 di guarigione ; sul principio le cure magnetiche erano spa* 
ventevoli, e richiamavano Y istoria dei convulzionarj di S. Me-
dard ; dall'altro cauto, è chiaro che fu una sventura pel ma­
gnetismo esser tosto seguito dal sonnambolismo ., perchè i. Fe­
nomeni che accompagnano quest* ultimo stato , han fatto inte­
ramente deviare i medici e gli osservatori dallo studio del ma­
gnetismo semplice. 

Invece di parlar di magnetismo e di praticarlo , di citar 
cure magnetiche e di proporne 1* esame , cne si fece ? Non si 
pensò ad altro che a produrre il sonnambolismo, e raramente 
per guarire, sempre per curiosità. Non si parlò di altro che 
di sonnamboli , di tutto ciò ch'essi aveano potuto dire o fare, 
e di ciò che non aveano ne detto , ne fatto , ne potuto fare. 
Or che importa a un medico che un sonnambolo vegga con gli 
occhi chiusi , o senza il soccorso degli occhi , dallo stomaco, 
dal pollice, che vegga alla distanza di due leghe o di ducen-
to leghe ? Questi fatti potrebbero imbrogliarlo come sapiente , 
ma poco lo interessano come medico. Abitualmente il medico 
vive nella sua sfera medicale ; essa è la sua utile sfera; an­
zi, è la sua sfera necessaria , nella quale rimarrebbe eterna­
mente , se i suoi studi non lo sforzassero ad avere una tintu­
ra delle altre scienze. 

Non bisognava dunque agire in quel modo ; bisognava 
porre da un canto tutte le facoltà dei sonnamboli, meno che 
V istinto dei farmaci e la vista interna. Ma bisognai fare ades-
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so ciò che non si praticò allora ; bisogna esaminàre il: ma^ 
gnelismo e il sonnambolismo cominciando dall'azione più sem­
plice ; un tempo si diceva r non v'ha magnetismo, nè son­
nambolismo magnetico; oggi sono cose costanti; si vuol sol­
tanto sapere a che Tuno e Y altro giovano : ècco dò che ri­
mane a provarsi a chi Io ignora. Da Irènt' anni in qua la po­
sizione del magnetismo è dunque migliorala ; se ne ammétte 
il principio ; si vogliono veder le conseguenze. Spetta dunque 
a quelli, che si credono istruiti nella scienza magnetica , spie­
garsi con quel carattere che conviene ai tempi e ai progressi 
già fatti da tutte le scienze. 

Nella età di mezzo, che non bisogna confondere con 1* an­
tichità , perchè questa sapeva molto , e Y altra pochissimo, 
lutto era miracolo ; se un uomo trovava un farmaco nell'erba 
jpiù semplice, faceva miracoli; se un paralitico temendo un 
incendio, si salvava correndo, grida vasi al miracolo ! Oggi 
non vi sono più miracoli; si esamina , si studia, si ammette 
o si ributta. Ma non è già che la massa sia più felice e veg­
ga meglio: se vi sono minori pregiudizj , si ha maggiore in­
credulità. Solo le scienze fanno progressi , e quei che le stu­
diano , sanno soltanto valutarle e profliltarne ; ad essi bisogna 
chiedere un consiglio. In vista dei molti che leggono poco e 
non veggono nulla, e che pprciò non possono facilmente in­
tendere , corre l'obbligo a chi cerca spiegare una dottrina di 
usare nei suoi discorsi una semplicità estrema che invili a leg­
gerli , e faccia desiderare che abbiano ragione. Per giungere 
à questo scopo difficile, bisogna essere animato da sincere mi­
re , in modo che tutti siano convinti che si agisce pel bene 
generale; bisogna trovarsi nello s!ato di non aspettar nulla 
degli uni o degli altri ; dire di essere certo di quanto si an­
nunzia , ed esserlo efletti vamente ; ma restare in se stesso in 
un dubbio ragionevole, finche non si conoscano tutte le obie­
zioni che si potrebbero fare. 

Certamente , al presente un uomo qualunque che si pre­
senta ad una. Facoltà di medicina con un rimedio di cui fa 
conoscere la composizione e le pre!ese virtù , viene ascoltato 
con premura , se le sue spiegazioni , se il suo portamento, 
il suo linguaggio ispirano qualche fiducia; si sa per esperien­
za che il caso favorisce talvolta l'ignoranza, e le fa vedere 
in un istante ciò che il dotto ha .cercato invano per lungo 
tempo. I magnetizzatori del 1784* vivrebbero dunque dovuto, 
se ciò fosse stato possibile, contenUvsi di dire al medico : 



e Noi abbiamo un rimedio che può guarire molle malattie, e 
« quando ìion guarisce, solleva : » Al che il medico avrebbe 
certamente risposto: » Guarire! alai fine io studio inces-
* santemente ; voi avete un rimedio ? vediamolo ». 

CAPITOLO III. 

DELLA INUTILITÀ* DEL SONNAMBOLISMO E DEI SONNAMBOLI NELLA 

PRATICA DEL MAGNETISMO SEMPLICE. 

II magnetismo è dunqife un mezzo di guarire veramente 
nuovo , e bisogna esaminarlo accuratamente, a fine di servir­
sene s'è buono, ed allontanarlo s'è cattivo. A maggior ragio­
ne fa d' uopo occuparsene seriamente, quando si riflette eh'è 
stato universalmente praticato dagli antichi con maggiore o 
minor successo, secondo il grado di cognizioni che allora si 
avevano , e quando si osserva che attualmente siamo nello sta­
to di servircene più utilmente di quel che fecero gli antichi-
Bisogna anche ben considerare i suoi inconvenienti e i suoi pe­
ricoli, e guardarsi dal restare nell'ignoranza del male che 
può derivarne. Il mezzo di conoscere e di spiegare gli effetti 
di un rimedio, è quello di vederlo, e di esaminarlo sotto tut­
te le forme , sotto tutt'i rapporti ; bisogna dunque studiare il 
magnetismo per stabilire definitivamente il suo grado di uti­
lità , e sapere soprattutto se la sua azione può nuocere alla 
salute dell'uomo , è fino a qua! punto. 

Se possono esservi delle difficoltà tra la medicina son-
nambolica e la medicina ordinaria, non ve n'esiste alcuna 
tra quest ultima e la medicina magnetica , puramente magne­
tica , quella che Consiste tegli effetti dell'apposizione, della 
presentazione , dell' applicazione dèlia mano, e nell* insufflazio­
ne. Là medicina magnetica è una chimera o esiste ; si è fatlo 
un tale esame? no! perchè si è creduto che bisognava crede­
re ai sonnamboli, e si è negato T esalamento delle Facoltà 
umane nello slato sonnambolico. Cinquantanni a dietro Buffon 
pretendeva i che i sonnamboli erano più stupidi degl'imbecilli, 
'3 e che non sapevano dire e rispondere se riori poche parole 
sconnesse. » In seguilo si rimproverò loro al contrario di par­
lar troppo ; e su troppe cose; questo è dunque un progresso. 
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yra si pretende ch' essi non veggono con gli occhi chiusi o 
senza il soccorso degli occhi, ciò che in sostanza interessa 
pochissimo ai medici ; rimane dunque a sapersi 8*eglino gio­
vano in qualche cosa alla medicina, e Io vedremo or ora. 
Ma se il contrarlo si provasse , se i sonnamboli non fosse* 
ró che imbecilli , se non fossero utili affatto, che rileverebbe 
ciò al magnetismo ? Esso continuerà ad esistere , quando an­
che i sonnamboli non esistessero o non fossero utili affatto. Il 
magnetismo non ha che fare del sonnambolismo e dei son-
namboli; col magnetismo semplice si guariranno sempre mol­
te malattie ordinarie, ed altre che formano la disperazione 
della medicina. 

Poiché havvi una medicina magnetica senza il soccorso 
del sonnambolismo » con vieu vedere se presenta risorse e 
vantaggi, e se merita di essere accoppiata alla medicina or* 
dinaria. Per provarlo, fa d'uopo rilevar tali vantaggi , acciài 
che i medici possano esaminarli, e ricavarne profitto. Ognu­
no sa che la medicina è un' arte congetturale , che il medi­
co , non potendo veder V interno del corpo di un infermo , 
lo cura sovente dietro un calcolo di probabilità fondata sopra 
una esperienza di duemila anni e su quella ch'egli di giorno 
in giorno acquista. Nullameno, che che si. sappia, spesso si è 
molto ingrusto verso la medicina , dicendo esser pericoloso 
di affidarsi ai medici, e ch'eglino non conoscono qualche 
cosa se non al momento in cui non rimane più nulla a farsi, 
cioè dopo la morie. Pria di tutto , ciò non è vero : in secon­
do luogo , s'è provato che la medesima progredisce a spese 
della umanilà, ciò deriva dalla circostanza eh' essa cura gli 
uomini e gli animali, e che per tal motivo i suoi errori sono 
avvertiti più che in ogni altra occasione. Quelli che non sanno 
nulla e che son persuasi che i medici non sanno d'avvantag­
gio , dovrebbero riflettere che la medicina offre efficacissimi 
soccorsi, perchè è stata sempre praticata con successo^ pro­
gressivo » ed ha formata la costante applicazione di moltissimi 
.nomini di merito. E noto che dei folli scrivano grossi volumi; 
è noto egualmente che altri in seguito Y imitano , ma tali fa­
tiche non durano; poiché anni bastano per giudicarli come 
meritano , e niuno e più tentato a ricominciare. 

Ciò posto relativamente alla medicina ordinaria , chi cre­
derà che gli antichi , i quali per lo meno erano savj quanto 
i moderni, avrebbero adoperato il magnatismo per curar le 
infermità f se non fossero stati certi ch'ara utile agl'infermi? 



Chi crederà , che dopo le relazioni del 178^ che condannano 
il magnetismo, dopo più di cinquant* anni infine , si sarebbe­
ro trovali dei medici, dei dotti, che godono al presente la 

Iwbblica stima, o la cui memoria è rispettata, sostenitori del-
a medicina magnetica, se questa fosse stata un'impostura ? 

Perchè taluni pretendono che il magnetismo sia un rimedio u-
nico e universale si avrà ragione a conchiudere ch'esso è 
un errore o una chimera ? Al contrario , questo caos di gen­
ti entusiasti ed esagerate , di dotti e di medici , non dee far 
pensare che il magnetismo esiste davvero? 

Si, la medicina magnetica è vera, è utile quanto vera.; 

E giunto il tempo in cui di buono o di mal grado bisogna 
studiarla. Finora si è magnetizzalo in silenzio per fare il be­
ne quanto poteau farlo pochi individui isolati ; ma devesi te­
mere che un giorno non debbano esservi soverchi magnetizza­
tori. Si può far molto bene col magnetismo , ove si vuole ; 
ma incamminandosi per le vie del male 9 si può anche per­
venire a farne molto. Si è disprezzato il magnetismo , perchè 
era un mezzo di guarire ; attirerà molto la pubblica attenzio­
ne , quando si vedrà che può anche essere un mezzo rf* istru­
zione. 

La mano che si alza sull1 infermo per rendergli la salu­
te , può dargli la morte, al pari della vita ; di ciò parlere­
mo , allorché saremo a narrare i pericoli del magnetismo. Per 
ora trattasi di vedere quali possano essere i suoi vantaggi 
comparativamente a quelli della medicina. 

CAPITOLO IV. 

DEL MAGNETISMO PARAGONATO ALLA MEDICINA* 

Non è probabile che siasi fin qua letta la presente opera, 
e prendasi un abbaglio sul carattere del paragone che vogliami 
fare tra la medicina e il magnetismo. Niuno deve da noi a-
spestarsi una diatriba contro la medicina e i medici. Sarebbe 
strano che un uomo , il quale attende una sentenza, si pre-
senti innanzi agli uomini competenti per dir loro eh' ei ne 
sa più di essi su la materia, che forma il soggetto della di­
scussione , e eh' egli occuperebbe con maggior successo il lo­
ro pos!o ; sarebbe meglio tacere, perchè queste furfanterie 
non producono più effetto, 0 piuttosto son causa che non si 
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vòglia più continuare la lettura di un libro in cui; si seguis­
se «{iie! sistema. Non si tratta dunque di farsi detrattore della 
medicina ; questo è ptiranche un sistema disusato , e chi non 
erede air arte medica » non saprebbe che al'ro mai sostituirle 
Ji rinomilo. Per molti , avvien della medicina lo stesso che del-
Aa religione ; Y una si disprezza finche la salute va bene ; 
non si pen?a all' altra fino al punto ih cui si deve morire. 

re buona ; la sua dife­

nda Cabanis per essa e pei medici (1). Poche parole basteran­
no dunque per dimostrare -che la medicina' può aver bisogno 
*Iél magnetismo ^ e che questo ha dei vantaggi particolari. 

Tutf i ^orpi H somigliano esattamente ? no. Si conosce 
la causa prima delle malattie ? no. Le malattie presentano 
sempre gli rstessi sintomi ? no. Cambiano secondo i climi , e 
le pratiche mediche cambiano con, e^se ? si. L* arte medica 
non e dunque una -chimera ? no. E congetturale ? si. Perchè 
« congetturale? Perchè come abbiam detto, iutt'i corpi 
non si somigliano esattamente , perchè non si conoscono le 
cause prime delle malattie ^ perchè esse non presentano sem­
pre gir Stessi sintomi , perchè la natura istessa ha mezzi di­
versi e spesso igjioli per giungere al suo scopo, L1 arte me­
dica sarà sempre congelturale? Ciò è probabile, perchè la 
iialura è inesauribile ; non fa conoscere i suoi mezzi se non 
lentissimamentee il medico non è altri che un u< mo. 

Ora, «ó'-tii che sdegna la medicina perdi* è congetturale, 
ha il dovere di cercare altrove un altro mezzo di guarire; 
ma potrebbe lungamente cercare, senza trovar nulla, perchè, 
eccetto poclie scienze esatte, die cosa non è congetturale? Un 
buon generale fa un piano di attacco odi difesa; tutto è prevedu­
to , menò un avvenimento che non doveva aver luogo. Forse 
T agricoltura ? Un vecchio agricoltore si ripromette un buon 
ricolto per compenso delle sue fatiche ; ma la stagione gli è 
avversa. Perchè dunque il medico sarebbe obbligato di assi­
curar gli uomini contro la malattia ? Non bisogna maledire il 
medico, ma sempre aiutarlo, 

Se in medicina non v* ha intera certezza , se tutta Y at­
tenzione -, la cura e Y esperienza dei medici non possono e-
scludere gli errori -, il magnetismo non è un mezzo che si può 
indicar loro per regolarsi nella pratica medica con maggior 

(1) Cabauìs «= Grado di certezza della medicina* 

•sa non ha bisogno dì altro , dopò brillanti pagine scritte 



fiducia e sicurezza? Non 6 un mezzo tli aiutare e di osserva­
re più utilmente e più fedelmente la natura ? S* è così, il ma­
gnetismo è preziosissimo e quando anche non fi>sse applicabile 
se non in taluni casi , e questi casi fossero rari • questo sa­
rebbe già molto; a più forte ragione , se potesse sparger lu* 
ce sulla scienza medica. La soluzione di tali quistioni interes­
sa l'umanità intera e i medici particolarmente ; e un grande 
lavoro adunque quello di paragonar la medicina al magneti­
smo , soprattutto dopo le sinistre prevenzioni elevatesi contro 
quest'ultimo. Sulle prime si disse che il magnelismo guariva 
tutte le infermità ; questo è ciò che sempre si prat ca quando 
sorge un nuovo rimedio. Se una cosa è buona in una data 
circostanza , se ne esagerano gli effetti , e -se ne fa uso in 
luti' i casi possibili senza esame e senza calcolo ; questa prima 
impressione si è ormai dissipata generalmente, e al presento se 
troverassi nel magnetismo una medicina ausiliaria , tutti po­
tranno credersi e saranno mol:o fortunati ; se avvien dunque 

il magnetismo a prò della medicina offra la soluzione 
delle anzidette quislioni , la sua propagazione sarebbe un gran 
benefìzio 9 e ciascuno dovrebbe farsi un dovere di favo* 
rirlo. i 

È certamente orribil cosa pretendere che il magnetismo 
per sì lungo tempo ributtato possa operare una effettiva rivo* 
iuzione nelP arte importante e più utile che si conosca, e che 
dopo fliigliaja di anni , debbansi unire alle pratiche moderne 
quelle più antiche. Ma se si è convinto di quanto si asserisce, 
se vi si e maturamente riflettuto , se anche si sia tentato di­
struggere le proprie cognizioni magnetiche, e se non se nab* 
bia ricavato jaltro frutto se non una più profonda certezza • 
allora è un dovere parlare. L' enormità di-un assunto non 
dee spaventare, quando si ha il tempo di soddisfarvi, e so*-
prattut'.o quando è utile ; se pienamente vi si soddisfa, tanto 
e maggiore la propria fortuna ; se si soccumbe , succede un 
altro che ripiglia lo stesso lavoro con maggiore ardore e corn-^ 
pisce quanto erasi cominciato : poco rileva chi giungerà alla 
mela , purché vi si giunga. 

Non è dir troppo che i van'aggi, che la medicina può 
ricavare dallo studio e dalla pratica del magnetismo, sono 
immensi sotto tutt'i rapporti. 

Se un uomo è assalito da una malattia di cui non si co­
nosca la natura, ne l'origine , quando ouesta malattia non 
è (ale da ricevere inutilmente i soccorsi della medicina, il ma-

* 



t8° 
gnelismo Imiterà spessissimo per guarirla. Ciò'che ordirà* 
riamente rende inutili o insufficienti i soccorsi della tredicina 
*> del magnetismo , è che non se ne fa mai uso nel momento 
in cui bisognerebbe usarli; di rado si previene il male ; 
<juande si è manifestato., si vorrebbe espellerlo ; sarebbe sialo 
necessario arrestarlo al suo nascere. Se una malattia vien sii-
mata incurabile, ossia quando ha resistilo a tutf i mezzi che 
r arte medica può offrire , si e ricorso all'elettricismo, al ma­
gnetismo; perchè si è fatto ciò? perché spesso il magnetismo 
-guarisce, quando la medicina è impotente. 

Quando la medicina e il magnetismo sono entrambi im­
potenti v: e l'infermo è obbligalo a soceumbere , il magneti­
smo offre un sollievo, e Y infermo può godere alcuni istanti di 
iranqiiiifità. ^Quando il magnetismo è accompagnalo d J son-
nambolismo^ può prestar grandi soccorsi al medico e al chi­
rurgo ; può anclie essere utile alle scienze. Quando il corpo 
e lr anima sono infermii dolori hanno indebol tó o sconvolo 
l'organismo , e 1' edilizio umano crolla da cgni banda sotlo 
il peso di mali fisici e morali , il magnetismo offre ancora dei 
soccorsi; fortifica il corp% rileva il coraggio morale, a pre­
ferenza di ogni altro rimedio. I doveri del magnetizzatore co­
stituiscono per lui, al pari che pel medico, un carattere sa­
cerdotale ^ sacro. Ma egli è disposto più del medico a soc­
correre i proprj simili, percH'è obbligato di unirsi loro per 
soccorrerli. 1 suoi doveri , come quei del medicò , non si li-
-jnilano soltanto ai suoi infermi ; egli ne ha altri che sono re­
lativi alia società intera. Molte-cose ignora l'uomo, che uà 
giorno imparerai molte altre saranno da lui per sempre i-
gnorate. Il magnetismo, quando è stato profondamente studia­
to , svela molti secreti della esisteuza fisica e morale dell'uo« 
mo; può aiutarlo a scoprire i secreti della natura, e isti­
tuirlo nel!' arte di goder della vita con saviezza, e di abban­
donarla con rassegnazione, 

11 magnetismo può esser dunque consideralo sotto tre 
punii di vista, come mozzo di guarire , come mezzo di solle­
vare , come scienza. Ciò posto , ogni uom savio che vuole i-
struirsi , alleviare all'uopo i proprj mali e quelli dei suoi si­
mili deve cercar di conoscere il magnetismo. 

È mestieri stabilire un paragone fra tre punti principali ; 
la pratica medica con la pratica magnetica , gli effetti del 
rimedio magnetico erme mezzo curativo , gli slessi effetti co­
me mezzo di sollievo. 



CAPITOLO W 

PARAGONE ^RA LE PRATICHE MEDICA B MAGNETÌCA. 

Quando il medico si appressa ad un infermo , o* là ma-
Fattia e ben caratterizzata, o Y è poco : s' e caratterizzsita , e-
naturale supporre che il medico non s' ingannerà. Ordinerà 
dunque i rimedi che lo stato dell' infermo esige. Non. si; tratta; 
di esaminare se il rimedio ordinato sarà ben composto e be­
ne ministralo ; bisogna supporlo : sé avvenisse il con'rarioy 
sarebbe mestieri locare* un tale avvenimento nella classe de^li 
avvenimenti particolari , e non dei fatti generali che soli deb­
bono l issare la  nostra at tenzione.  Ma quando- i l  medico e in 
dubbio, che risolve? Esamina attentamente I'infermo, si: fa ren­
der conto delle min:me circostanze che harc potn'o metterlo» nello* 
stato in cui si trova, come anche delle sensazioni da lui av­
vertite dopo ed anche prima della matauift. Dopo di che, cou^ 
gettura, paragona, ragiona ed ordina, il rimedio che erede-
più à to a calmar V inférmo ed a porlo in istato* di ricevere 
altri farmaci che dovranno guarirla, ma che non osa mini­
strargli sulle prime p^r timore che la loro azione curativa non* 
sia fallace. Se L'infermo peggiora, e- i sin'orni morbiferi non* 
si mostrano più cerii, bisogna nullameno che il medico ordi­
ni qualche cosa. Se i sintomi fossero determinanti, egli non^ 
sarebbe meno inquieto ne avrebbe d* uopo di meno costante* 
osservazione , perchè sa di esservi dei sintomi fallaci , contro* 
ai quali devesi stare in guardia. Posto ciò , T infermo guari* 
sce , peggiora o muore, e finche si trova nel primo o net 
terzo caso, il medicò non esce dallo stato di agitazione- in cui 
cadde fin da che venne, invitato- al letto dell' infer no , perche-
la mala tia non si è dichiarata : ha forse d^i caratteri che 
polrebbero farla, classificare in una? data categoria ; ma ne h& 
altri che sona totalmente stranieri alla malattia supposta, hi 
questo caso f non solo devesi temere che^ il rimedio non abb;a* 
il desiderata effetto r ma che- ne produca uno contrario , e che» 
agisca in luogo* diverso da quello ov' e necessario. II. medico 
dunque, si. trovi al letto- dell'infermo o lungi , è sempre im 
una cru lele ansietà. 

Qual' ò poi lo stato del magnetizzatore posto isetle mede­
sime circostanze del medico? Ut uomo è colpito da una ma* 
lattia acuta! un magnetizzatore si presenta ; come- opererà 
costui ? 



li magnetizzatore trovasi in u'nò\ s'afo più felice del me-' 
dico , perchè F attenzione di qùesf ultimo ^ qualunque sienò i 
suoi talenti e la sua eàpériénaa j è vivamente. preòccrtpàfa dai 
due punti principati , la natura della Maialila , e F effètto d^I 
rimedio. JNon avvien fe stésso al magnelizzaforè. impòrta d 
lui méno che al mèdico conóscere }à causa & la se<le del ora­
le. E sicurò di tròvar là sede , e quando ignòrasse sèmpre 
la càu&a , pòtrèbbe Ognora òon(fur l'infermò al caso dfi a'ten­
dere i socéorsi ècèesèivamenfe tardivi dèlia medicina. Se n 
tfCcètlùinó però i casi straòrdiharj, le invasioni cerebrali con­
tro di crii là sléssa medicina e impòtenfe ; peròhè,- siceòrrfe 
bisógna pórre da un canto le piccòlè e àècessòriè circostanze, 
òosì devè'si sempre ammeliere che le màfatlié 4 sèbberie gravi,* 
debbóhò però lasciar qualche spérariza. (Qualunque sia diinque 
la natura della malattia, il magnetizzatole ncrn fea bisogno dì 
Conoscerla pèr dirigere là sua azióne. 1 riinédi j eie la medi­
cina adòpera ^ producono infelicèfnentè' talora dègli effetti cón-
Iràrj a quèlli cnè si attèndevano; ma il magnétizzàlòre non 
ha che ufi sol rimèdio; e questo merita unsi partic'olar lidiicia, 
poiché ha una prima virtù iràportàntissiràà ^ éioè di calmir 
l'infermo , àemprè che non gli è Contrario. Allorché dunque 
tin màgnèlizzalòre si preserila a un infèrnto., non trattasi dì 
àltrò che di sapere se Fazione itiagrietica gli sarà contraria ^ 
se agirà immediàiamènte sópra i suoi nervi e diverrà insop­
portabile; egli Sa ben presto che dèvè risòlvere ; perchè do-
{ò dièci minuti^ ùn qùarlo d'ora ti più , è raro che l'in­
fermo non cliiegga èhé cessi F àz'orìe , sé, gli fa del male; 
Spelta al magnetizzatore nidificarla secondo le règole magne-1 

fiche , Ò di sòspendèrla del tutto. In tjuést' u limò caso ^ T in­
fermò* rifilane senza sòccorèi, finche non gli si possano procura­
re quelli della medicina. Ma questo casò è estreinamente raro ; 
Spiasi sèmpre il maghetbiiio agisbe pròhlàmentc nelle malattiè' 
àcule, e quaudò don guarisce; solleva. Cosicché fa mestieri por-
i-e nello àtessò statò d'imbarazzo il magnetizzatore é il medi­
co che nòli conoscono esattamente, ò non conóscono affatto 
la natura della malattia é la stia vera sède ? Nò; Quando uri 
inagneiizzatdre s'ingannasse su la natura dèi male ^ il silo er­
rore sarebbe innocente, e non àvrebbè fiinesti risulìamenti. 

Non conoscendo la hàturà è la sède della malattia,, sènza 
darsi di ciò alciina pena , egli jJolreJ>be continuare ad agire 
fcon la maggior sicurezza ; appena che il magnetismo opera é 
T infermò si calma , il magnetizzatore continua Fazione e céiv 
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ca di scoprire la sede del male ; non e già cfb gli sia indi' 
«pensabile conoscerla più della slessa natura dei inde; ma putV 
essere più o meno urgente di portare un* azione diretta , il» 
cambio di agire4 sul corpo intero. 

r Può avvenire che la sede del male sia più o opnoappa­
rente , o che «sia occhila ; rileverebbe mollo al medico scoprir­
la^ poco al rtìiagnelizzatore. Le sue sensazioni lo guideranno' 
a tale scoperta ; esplorando Y infermo , troverà la sede del ma­
le se r iùfermo non gliel' ha potuto indicare , poiché vi sor* 
dei mezzi di esplorare un corpo e di scoprir la sede di una 
malattìa. Ma ammettendo che Y azione magnetica sia praticata 
da un magnetizzatorè poco pratico , e che non possa rendersi 
contò delle sue sensazioni, qualunque sia la natura del male , 
qualunque ne sia la sede , (osto che Y inférmo soffre Fazione, 
non può essergli piti nociva, e v'ha speranza. In questo stato 
il magnetizzatore cerca calmare i dolori d"ll' infermo ; vi per­
viene quasi sempre y la tranquillità e li speranza stanno in lui, 
mentre l'incertezza e il timore non abbandonano miri il medi­
co, finche non conosca la natura e la sede del male. 

Se, per esempio , trattasi di una malattia del Tegolo o 
della milza, il rimedio che il medico prescrive per risabitire 
l'ordine naturale nella parte fnorbosa deve Ford un'lungo cam­
mini) pria di raggiungere la mela a cui e diretlo ; ma in tal 
cammino può lasciar delle orme del suo passaggio. Introdotto 
nel corptì umano per agjire sul fegato , su la milza, su la vi-
«cica o su T uretra, pud spargere il disordine nelle parti del 
còrpo eli'è obbligato a traversare; può esser anche deviato 
dalla sua meta, non raggiungerla , diventar nocivo in cambio 
di essejr salutare al viscere cui si attacca al passaggio o su cui 
agisce per Caso ; allora vi sonò due malattie invece di una.. 

Questo e fallò del medico ? No : si può f<ir meglio,?. Si. 
Quando il magnetizzatore conosce la sede del male , vi 

tlirigé il rimedio * cioè spiegando , applicando o dirigendo la 
sua mano sul corpo intero, o sopra una sola parte , vi fa pe­
netrare il fluido o r emanazione magnetica. Àllorch* è sicuro 
che l'azióne è cominciata h e che l'infermo si sente penetrao, 
il magnetizzatore può avvalersi di varie sorte di ma tipolazioni, 
che tutte hanno le loro particolari proprietà. 

11 nìedico ordina e il farmacista prepara nn rimeliò , le 
Cui virtù sono giustificate da una lunga esperienya , e spesso 
da analisi chimiche che Tarano conoscere l'azione che può e* 
iercitare sul corpo umano; eglino lo ministrano per lai ntgio-
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ne con piena fiducia ; non è loro* colpa' se incontra atta orga­
nizzazione ribelle , e se agisce male ,• indifferentemente , o ili 
luogo diverso da quello su cui dovrebbe agire; 11 magnetizza­
tore non ha che un rimedio ; questo rimedio non ha che un & 
sola essenza , e intanto il magnetizzatore, al pari del farmaci­
sta , può infondergli maggiore a minor forisa e appropriarla 
ai bisógni dell* infermo , come alla natura della malattia. Co* 
sì-, vi sono manipolazioni per calmare , riscaldare1, rinfresca* 
re , distendere, fortificare , agire vivamente o moderatamente, 
ristabilir la circolazione del sangue', concentrare o estendere* 
F azione , dividere , disciogliere t purgare, e infine' trasporta^ 
re. Sempre lo slesso è il rimedio ; ma la sua fòrza e1 le sue* 
proprietà variano secondo il moda con cui vien ministrato. 11 
magnetizzatore non commette mai errore nella composizione del 
suo rimedio , perchè il secretò non è cosa che appartiene a lui; 
non ne conosce se non la proprietà generale, e la sola espe­
rienza gli ha insegnato a variarne le applicazioni. Se* il rime1-
dio che adopera, è impotente i non fa mai del male1 e facilita; 
sempre i soccorsi della medicina. 

Il magnetizzatore, giusto esaminatore al pari del medico 
e del farmacista , ha commessi dietro a se il tempo e Fespe-* 
rien2a che gli hanno rivelato tutta il vantaggio che può rica­
varsi dal rimedio che ministra all'" infermo. Sa che T acqua , 
gli alimenti , i farmaci possono esser pregni di fluido magne­
tico, e calcolando anticipatamente gli effetti di qi està interme­
dia manipolazione , li fa concorrere al risultamelo dell' azio­
ne generale; 

Se il magnetizzatore , quando é solo, è sì tranquillo sut 
proprio ministero e su gli effetti del rimedio magnetico , fina 
a qua! punto non dev'esserlo, allorché fida sul concorso del 
medico e su la forza ausiliaria della farmacia ! Se T infermo 
non è nello stato di ricevere i soccorsi della medicina ; se la 
$ua posizione è tale che non voglia o non possa prendere 
rimedi che gli sarebbero utili , non vi è cosa più facile quan-
io metterlo nello slato conveniente ; non vi è cosa più atta del 
magnetismo per facilitare la rniuistrazione dei rimedi che la 
medicina .prescrive. Si tratta di una operazione giudicata ne­
cessaria ; lo stalo dell' infermo vieta che il medico o il chirur­
go possa intraprenderla ; soffre troppo ? La parte inferma è 
infiammata ? Mancano i farmaci convenienti? Il magnetismo 
può bastare ; sa non basta 7 produce sempre la calma finche 
non giungano i soccorsi. 
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Ciò elle rende la pratica del magnetismo importantissima? » 

si è che il magnetizzatore può ignorare la propria virtù ed ar­
recar utili soccorsi. Si e detto , ed è vero , che un magne tiz-' 
zatore poteva non esser altro che una macchina vivente e prò* 
durre molta giovamento ; a più forte ragione può farlo* quan* 
do studia ciò che fa' ; la natura agisce per lui ; egli non fa 
altro che dirigere le forze universali che trovansi modificate ia 
lui , e appropriate a'tutti gli esseri animati. Somiglia alP a-* 
gricoltore che sa irrigare a tempo un campo , o far scorrere 
le acque stagnanti r al giardiniere , la cui mano benefica spar­
ge ovunque la vita e la freschezza ; com' essi, non ha biso­
gno di altro che di arrestarsi a tempo. 

Abbiam dato una idea dei vantaggi della pratica del ma­
gnetismo ; questo non è che un saggio ; passiamo ora a ve* 
dere quali sono i vantaggi che il magnetismo può offrire co­
me mezzo curativo. 

CAPITOLO VI. 

JME3 VANTAGGI DEL MAGNETISMO CONSIDERATO COME MEZZO 

CURATIVO. 

Il primo vantaggio che il magnetismo vanta su tutti gli 
altri rimedi è che la sua azione cessa a volontà dell' infermo o 
del magnetizzatore. Qualunque sieno le proprietà di un rime­
dio ordinario , la sua azione sarà salutare o nociva a un dato 
grado ; ma è sorbilo? non può esser più estratto se non per 
le vie naturali ; bisogna allora aspettare. Avviene al contrario 
pel magnetismo ; se un infermo reclama i soccorsi di un ma­
gnetizzatore , e cominciando V azione , gli fa del male, cessa 
appena che il magnetizzatore lo vuole, o quando V infermo il 
desidera. Si può dunque adoperare il magnetismo senza sape­
re che sia , senza conoscere la sua potenza e i suoi pericoli. 
Quando fa mule, si vede; si cessa , e più non v'ha magne­
tismo. Quando si prende un farmaco , al contrario, se ne co­
noscono bene le proprietà e gli effe!ti. Se si è commesso erro­
re , quésto può esser nocivo ; ma il farmaco è preso, è forza 
che agisca , ammeno che non se ne prenda un altro per com­
batterlo , ciò che costituisce una seconda azione interna. 

Allorché la medicina è impotente , e si è ricorso al ma­
gnetismo , se non si può sopportarlo , non è questa una ra­
gione per disperare del successole ributtarlo senza'altro esa-



i86 
ttie ; s interrompe Fazione , ma si può rieommciare ove si 
pensi c!ie particolari circostanze abbiano contribuito a paraliz­
zare o deviare Fazione magnetica, mentre ordinariamente un 
rimedio che fa male dimostra con ciò di essere avverso ali* 
infermo. Se si prende un farmaco , può avvenire che operi ma­
le , poco , o nulla. Nel magnetismo non v' ha mai dubbiezza 
sul rimedio che si ministra , perchè non si dà ad un tratto , 
ma progressivamente ,• a poco a poco , e sol quando i primi 
sintomi di miglioria annunziano eh' è favorevole. S* è incomodo 
o nocivo , la mano del m ignetizza'ore si abbassa , non v ha 
più azione magnetica. Se il magnetismo non produce effetto t 

non si è almeno turbata Y economia animale, e si è ricorso 
alla medicina che non vuoisi affatto escludere , e che bisogna 
anche preferire in casi gravi e urgenti per non compromettere 
1* infermo. Il magnetismo non è soltanto un rimedio potente ; 
spesso dispensa dalla pena di ricorrere a varj rimedi adopera­
ti in medicina per ristabilir Y armonia del corpo. Quando an­
che un rimedio è prescritto e si sta al momento di prenderlo, 
un quarto d' ora , una mezz ora di magnetismo produce tal­
volta l'effetto che si attendeva dal farmaco. 

Vi sono degF infermi nei quali si desidera ardentemente 
una evacuazione , una traspirazione , un sudore abbondante , 
un flusso di orina, una crisi qualunque: il magnetismo pro­
duce la crisi desiderata, qualunque sia lo stato dell'infermo ; 
egli può sapere o non sapere che sia , può dormire o es;e;e 
desto, e Y azione lo penetra egualmente. Il consenso di un in* 
fermo non è necessario per ministrargli il magnetismo ; basta 
che non respinga o che non possa respingere Y azione. Quan­
do un farmaco a una dose conveniente non proJuce effetto, si 
aumenta la dose, e agisce; talvolta neppure agisce ; mase si 
niagnetizza F infermo o il farmaco , quest' ultimo agisce nella 
dose ordinaria. Si attende una crisi favorevole per profilarne, 
e far prendere un farmaco necessario ; la crisi tarda a mani­
festarsi ; 1* agitazione continua ; col magnetismo si può affrettar 
la crisi , senza nuocere all' infermo. 

Vi sono talune malattie che la medicina non può guarire, 
e per le quali prescrive nullameno i farmaci che giudica più 
convenienti ; eòsa fa dei saggi ; ma il farmaco può nuocere. 
Nello stesso caso , se il magnetismo si ma nifesta impotente co­
me la medicina, non però aument i giammai la malattia. 

L'i convalescenza è spesso'risultameli to dei farmaci, anzi 
che T effetto della malattia ; porcui il magnetismo non ne prò-



duce mai. Quando il rimedio è preso' , cioè quando il magne­
tismo» nòn agisce più;, non v na più malattia. 

CAPITOLO ra* 

iiÉl ViNTiGGI DEi MAGNETISMO CONSlUEitàtO COME ME2lZO XVt 

SOLtIEVO. 

Taluni individui sanno che nòli v'ha rimedio pei loro ma-
fi ; i soccorsi, invado offerii e adoperali, sonò slati im­
potenti. Eglino tivorio tristamente iri preda a dolori intéritiina-
jvli che rèndtìno penósa la lofo esistenza, e spesso fanno loro 
desiderare la morie, (filando il magnetismo non guarisce , of­
fre sempré iln gran sòdcorsó agi'infermi * sollevandoli. Solle­
vare! vuòl significare , procurare ad un infermo una tregua del­
le pròprie sofferenze più o ménò lunga. Così, molti individui 
fion pensano più a ricuperar la salute ; il magnetismo rende 
loro sopportabile la vita. Altri soffrono giornalmente dei violen* 
ti ddlori * è sono per loro stessi e per quelli che li circondano 
tin oggelto di pietà e di spavento ; il magnetismo lor procu* 
fa qualche istante di riposo, e diminuisce la violènza delle 
Crisi. 

Taluné vói té àvviené che V infermo , il cui stato è incu­
ràbile , si vede assalito da altre malattie che si uniscono a 
quella principale ; il magnetismo in questo caso è utilissimo 
quaudo quéste malattie son combattale a tempo, perchè può 
solo, senza altri rimedi, guarirle radicalmente. Allorché lo 
infermò incurabile desiderò sottopòrsi al magnetismo , bisogna1 

che inviti un magnetizzatore conosciuto, e la cui forza magne­
tica è sviluppata da Un esercizio Continuo e da una grande pra­
tica ; ma in seguilo egli sléssò può istruire un amico , sua 
moglie , stia figlia , o suo figlio, a prestargli il medesimo 
servigio. La più semplice,nozione in un tal caso può bastare 
per magnelizzaré còn successo. Le persone isolale che abitano 
in campagna j ò elle non hanno mezzo di pagare un magne-
lizzalòre tròppo occupalo in modo da essere obbligalo a esi­
gere un compenso , farebbero male a privarsi dei soccorsi e 
dèi sollievo ché può lóro procurare il magnetismo ; non deb­
bono esitare a farne ti>o. 

Vi sono delle malattie nelle quali il magnetismo non ò più-
rflicace della medicina; ma quando T uno e l'altra sono im-
jpoienli per guarire, il magnetismo sempre solleva. Vi sono al-
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Ire malattie nelle quali il magnetismo fa concepire speranze fal­
laci contro cui bisogna premunirai, e in luogo di pensare alla 
guarigione , fa d'uopo non conlare che sopra un sollievo. Spes­
so un infermo stimato incurabile o assalito da una malattia 
cronica gravissima, desidera essere magnetizzato. Nei primi 
inomenti il rimedio fa molto effetto , sparge la calma , torna 
le forze , procura il sonno ; Y infermo rinasce, e si abbando­
na alla speranza di ristabilirsi bentosto. 11 magnetizzatore e lo 
infermo debbono stare in guardia contro queste apparenze, per­
chè è possibile che il magnetismo non possa andare al di là. 
Non spingendo troppo lungi la speranza , l'infermo trovasi in 
uno stato più favorevole; perchè se ha pensato di ricuperare 
una perfetta salute ed è obbligato ad avvedersi di essersi in­
gannalo , il dolore che ne seute , può distruggere i buoni ef­
fetti che si sono ottenuti dal magnetismo ; non è dunque vie­
tato di sperare , ma vai meglio non aver quella cieca fiducia 
che fa sempre desiderare ciò che non è possibile, e bisogna ri­
putarsi fortunato di potere ottener qualche istante-di tregua a 
insopportabili sofferenze. Nullameno si è veduto talvolta una 
malattia diventar molto men grave , cedere interamente all'a­
zione del magnetismo, quando non concepivasi più da lunga 
tempo alcuna speranza di guarigione per opera della medicina 
o del magnetismo. Ma non v'ha esempio di malattie che ab­
biano resistilo ai soccorsi della medicina e del magnetismo e 
si sieno guarite in seguito per mezzo di nuovi farmaci , ai 
quali r infermo nella sua disperazione è ricorso. Quando T in­
fermo giunge a tal punto , fa meglio a non defaticare più il 
suo còrpo, con l'azione di rimedi, che n'»n possono produrre se 
non un cattivo effetto, e di cercar semplicemente nel magneti­
smo un sollievo dei suoi mali. 

CAPITOLO Vili. 

DELLA IMPOTENZA DEL MAGNETISMO. 

È certamente utilissimo sapere su quali individui , contri 
quali malattie il magnetismo può agire , e a tal riguardo si 
hanno sufficienti pruove dolla sua efficacia. Ma sarebbe del pa­
ri utilissimo studiare e sapere specialmente per quali ragioni e 
come avviene che il magnetismo non agisce su taluni individui, 
benché infermi. Vi sono molte opere che parlano di cure ma­
gnetiche inconlrastabili ; vi sono pochissime osservazioni sopra 



gli .efTellì- nulli. Da ciò risulta che si conosce la potenza del 
magnetismo , si d slinguono anche i suoi gradi , ma non si 
conoscono i suoi confini ; non si può dunque far fronte agli 
ostacoli, perchè non si sono abbastanza osservati. Certo ò che 
la potenza magnetica ha i suoi confini , e che colui, il qua­
le proscriverebbe la medicina per abbracciare il magnetismo , 
correrebbe rischio di trovarsi privo dei soccorsi che gli fossero 
necessarj. 

Vi sono talune organizzazioni totalmente insensibili ali* 
azione del magnetismo, come vi sono delle malattie su le qua­
li la medicina non può esercitare alcun impero. 

Si è dello in momenti di entusiasmo , e per rispondere 
alle accuse vibrate contro il magnetismo, che guariva tutte le 
malattie ; ma se si sono potute citare delle cure di tutte le ma­
lattie col magnetismo , non segue che il magnelismo guarisca 
sempre queste malattie. Inoltre, avvien del magnetismo lo stesso 
che della medicina ; può stare che Y infermo guarisca , e che 
il magnetismo e la medicina non abbiano affatto contribuito al­
la guarigione, perchè anche la natura esercita , quando può, 
la sua azione. Bisogna altronde stabilire il principio , come 
•abbirim cennato di sopra , che il magnelismo non guarisce le 
malattie, ma gl'individui ; in tal guisa, si guarirà col ma­
gnetismo un individuo colpito da una infermità, mentre che 
Jion si otterrà Io stesso successo sopra un altro individuo tor­
mentalo dalla stessa infermità. Per ben concepire ciò , non bi­
sogna perdere di vista T origine della facoltà magnetica. La 
materia e il movimento uniti e modificali nelP uomo agiscono 
sopra un essere simile , se la modificazione che si stabilisce 
nel corpo umano esige , tra i due soggetti che concorrono al­
l'azione magnetica, una conformità organica che decide del 
successo. Or, vi sono degli organismi particolari , che resi­
stono a tutt'i soccorsi , e in fatto di magnetismo , colui che 
ha un organismo straordinario non può sperar guarigione se 
Jion dall'essere a lui perfettamenle simile. La guarigione delle 
malattie negli individui dipende molto dall' organismo più o 
meno analogo di quelli che li magnetizzano, quindi, per que­
sta ragion principale e per altre ancora , vi sono delle mar-
catissime differenze in tutti gli uomini nella forza ma* 
gnelica. 

Non si conoscono i confini della po!enza magnetica ; nep-
pur si sa perchè in taluni casi è nulla , quando tutto dovea 
far presumere il contrario. Non si potrà ben risolvere una tale 



igo 

Suistione, o almeno stabilir qualche principio , se non quan-
o dei magnetizzatori e dei medici si uniranno per osservar gli 

effetti di una cura magnetica, o piuttosto quando i medici stes­
si saranno magnetizzatori. 

Vi sono delle malattie nelle quali il magnetismo non gua­
risce più che noi fa la medicina ordinaria ; ve ne sono altre 
alle quali è contrario , e se si persistesse ad adoperarlo, sa* 
robbe nocivo. Vi son degl* infermi su cui agisce poco ; altri 
su cui non agisce affatto. Tra !a potenza e T impotenza dei 
ìnagnetismo esiste una linea di separazione che il tallo ma­
gnetico e la pazienza del magnetizzatore e dell', infermo fanno 
discernere. 

11 magnetismo agirà sopra un infermo e non avrà forza 
sopra un altro ; agirà su quesf ultimo in un allra circostanza, 
talvolta in occasione di una leggiera malattiaquando sulle 
prime l'azione sarà stata nulla in un caso grave ; agirà pron­
tamente , o scorreranno otto , quindici giorni, un mese , due 
mesi e più., senza che V azione si faccia sentire ; agirà , poi 
cesserà; e la sensibilità xjon tornerà ^ agirà , guarirà, e dopo 
di aver trionfato della malattia contro cui si sarà adoperato 
si farà sentire portando la sua azione sopra un male accessorio 
di cui cercherà trionfare come fece della malattia predominane 
te : sovente non polrà sedare che la malattia accessoria. Cai-
mera i dolori, r irritamento dei nervi., ristabilirà un equilibrio 
apparente ; poi la malattia potrà ripullulare , ed jesso allora 
sarà del tutto impotente. 

Il magnetismo , non proponendosi altro che il rimatene 
la salute, non agis.ce su gì' individui che la godono perfetta, 
perchè .non y ha nulla che debbasi trasmettere a colui .che ha 
tutto ciò che gli bisogna. Se si yersa sempre dell'acqua in un 
ivaso pieno, essa trabacca ; se si persiste a magnetizzare qual­
cuno che ha florida salute , non si fa altro che nuocergli. 

Per mangnetizzare jcon successo , non bisogna dunque es­
ser nè leggiero ne presuntuoso ; bisogna aver fiducia in se 
stesso,, nell'azione ohe si esercita , nella medicina e nel me­
ndico. Riunendo tutti gli elementi che possono assicurar la aorte 
di dii soffre, non si ha mai nulla da rimproverare a se stesso, 
£ si riuscirà , quando ciò sarà possibile : isolandosi, si pup 
compromettere la sorte dell'infermo. 



LIBRO SETTIMO 

DELLA NECESSITA* DEL CONCORSO DELLA MEDICINA , 

E DEL MAGNETISMO. 

CAPITOLO I. 

DEL CONCORSO DELLA MEDICINA , E DEL MAGNETISMO. 

IL concorso della medicina e del magnetismo è utile egual­
mente al medico, al magnetizzatore e all'infermo. Se un uo­
mo assalito da una infermità , contro la quale saranno slati 
vani tutl* i soccorsi dell'arte, non voglia più far nulla per ar­
restarne i progressi , e intanto avviene che oda parlare del 
magnetismo come di un mezzo curativo eh'è sovente adoperato 
con successo , egli vorrà far uso di quest' ultimo rimedio. An­
drà dunque a trovare il suo medico, e gli domanderà ciò che 
pensa del magnetismo; il medico risponderà che il magnetismo 
curativo é una chimera, o che agisce su molte malattie. In o-
gni caso , egli con vedrà niuno inconveniente Dell' adoperare 
un mezzo illusorio o attivo * poiché T infermo e in uija posi­
zione disperata, ed il rimedio che desidera , non può aggra­
varlo , ciò che tutto ai più egli si propone di vedere ; fin qui 

«tutto va bene. 
Ma se quesP uomo , invece di essere in una posizione tan­

to disperata, è soltanto stanco di sottoporsi ad una cura me­
dica che sembra nou -apportar giovamento alla sua malattia » 
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riè alcali sollievo alle sue sofferenze ., e in questo stato rimin» 
zia alla cura medica per seguirne una magnetica , si avrà uà 
caso più grave ; chi potrà deciderlo? consigliargli di tralasciare 
una cura i cui effetti son noli, per abbracciare un'altra i cui ri­
sultamene son dubbj o ignoti ? Consulterà eglt un magnetizza­
tore? die può dirgli costui? Egli sarebbe una pessima guida, 
un pessimo giudice di una malattia che non ha studiata, che 
non conosce , che non può valutare. Solo il mèdico dunque 
può sanamente decidere dello stato del suo infermo , degli ef­
fetti più o meno nulli della cura medica eh' egli ha diretta , e 
può inGne dargli il consiglio di porre da banda i suoi rimpdj 
per ricorrere ad una cura magnetica , dovendosi ben notare 
che il magnetismo potrà agire al tempo stesso dei farmaci ^ 
ma che vi sono dei casi in cui devesi ministrarlo solo. Ora ,, 
può «ssere dannoso sospendere senza riflessione i rimedj della 
medicina , altrettanto che interrompere una cura magnetica 
quando è incominciata. E giusto osservare che quando sem­
bra che un rimedio non agisca, quando la sua azione è len­
ta, 1* infermo non pone in esso più alcuna fiducia ; ma que­
sta non *è uba ragion e di proscriverlo imprudentemente ̂  e for­
se nel momento in cui cominciava a produrre effetto. D'altron­
de , il magnetismo non essendo una panacea un rimedio di 
tutt'i mali e per lutti gli uomini, bisognerebbe temere che non 
fosse impotente. 

Un infermo deve dunque riflettere seriamente , e pria di 
rinunziare ai soccorsi dell'arte e di abbandonarsi esclusivamen­
te al magnetismo , è mestieri che prenda consiglio dal suo me­
dico , ammeno che non lo vegga prevenuto contro il magne­
tismo , nel qual caso deve consultarne un altro. Dal suo can­
to , il magnetizzatore dee ben guardarsi del prendere sopra di 
se un infermo che segue una cura medica , e che vuole ab­
bandonarla per seguirne una magnetica ; perchè se T infermo 
non ha pazienza di attendere gli efletli dei rimedi, non ne a-
vrà probabilmente neppur nel magnetismo ; avrà interrotta la 
sua cura, rinunziato n. rimedi utili, e la sua malattia sarà peg­
giorata ; ecco un gran danno. 

Qualunque sia una malattia , si può sempre usare il ma­
gnetismo ; si è sicuro che non farà se non. del bene negP in­
comodi leggieri, nelle malattie gravi, nei casi disperati ; non 
vi è bisogno di usare alcuna riserba ; ^ssò non contrarierà la 
azione dei farmaci ; al contrario , la favorirà. In-un leggie­
ro incomodo ^ se non si ottengono i.soccorsi ordinar] della 



medicina , bisogna subito adoperare il magnetismo , ed è pos­
sibile che basti ; se non basta , si agevola la sua azione coi 
farmaci, e se ne otterrà giovamento. In una malattia grave f 

se invece di chiamare immediatamente il medico , il malato 
persiste a voler far uso del solo magnetismo, può compro­
mettere la sua salute , ed anche la vita. In quanto al magne­
tizzatore , inutilmente si vorrebbe chiamarlo risponsabile delle 
sciagure che potrebbero avvenire , t e che non si mancherà a 
torto o a ragione di attribuirgli. E inutile eh' ei si ponga da 
se nella posizione in cui l'ingratitudine e Y ignoranza dell'in­
fermo o dei suoi parenti pongono ogni giorno il medico. Se­
condo essi , sarebbe sfato mestieri regolarsi nel tale o tale al­
tro modo , servirsi di tale o tale altro farmaco. In una malat­
tia grave v il magnetizzatore deve richiedere, appena che sarà 
possibile , i soccorsi della medicina* 

Spesso succede che nell' atto di un avvenimento inatteso * 
di una caduta, di una forte confusione , sia indispensabile sa­
lassare un infermo' Il magnelizzatore non deve mai preferir la 
azione del magnetismo al salasso : deve subito far chiamare il 
medico ; ma siccome ei sa che il magnetismo può dispensare 
dal salasso, deve suir istante medesimo , se u1 e richiesto o se 
ha la libertà di farlo , magnetizzare Y infermo. Avverrà allora 
che neir intervallo scorso tra T avvenimento e la comparsa del 
medico il magnetismo avrà o non avrà fatto le veci del salas­
so. Se non ha prodotto un effetto bastante, Y infermo sia sem­
pre meglio di prima, se ha agito pienamente, il medico se 
ne avvede , e salassa o no , secondo che crede conveniente. 
In queste occasioni il magnetismo è utilissimo , quando non 
servisse ad altro che a mantener Y infermo sènza irritazione e 
e in uno stato conveniente fino air arrivo del medico. Vero 
è che vi sono dei casi nei quali il magnetismo adoperato solo 
da un magnetizzatore che non attende i soccorsi della medici-
ila , che fida soltanto sopra di se e che agisce allora con e-
nergia, potrebbe bastare ad operar la guarigione ; ma il ma­
gnetizzatore che non è medico, non può decidere della oppor* 
tunità del caso. Sol quando il magnetismo sarà associato alla 
medicina , il magnetizzatore medico potrà deporre ogni timore 
e adoprar la sua forza allorché sarà necessaria. Ma nello sta 
to attuale delle co<e, vai meglio che il magnetizzatore » preoc­
cupalo dall'aspetlativa del medico , non eserciti che una debo* 
le azione , e non ritardi per un solo istante i soccorsi della 
medicina. E vero ancora , eh-' i farmaci possono contrariare 



la influenza del magnetismoe che hanno in seguilo l' incon­
veniente di lasciar la sua azione incerta ; ma la luce splenderà 
là dove ancor non splende , e finche il magnetismo non sarà 
studiato e praticalo dai medici, bhogna coniinuare ad agir con 
prudenza > perchè hell' allo di cserciiare un* azione magnetica 
s' ignora se debhasi preferire la medicina. Non devesi esciti 
dere nò 1' una nò Tal'ra ; bitogna fare in modo <he vadano 
assieme ; e se nullameno fosse mestieri scegliere , bisognereh-
be trascurare il magnetismo e seguir la medicina; non si può 
esitare tra un bene che potrebbe non venire e un male che 
]' arie, medica indica come certo , se non si, eseguono le sue 
prescrizioni; . 

* Che risulta dall' esame del magnetismo , quando vien fat­
to con attenzione? Che polrehhesi aver rimorso di preferirlo 
alia medicina , e di allontanimi da quesfultima, ti magneti­
smo nei primi secoli, fra gli Egizj , i Permiani , gli Ebrei , 
.poteva essere applicato più frequentemente e più felicemente che 
ai nostri tempi , perchè non solo i tempi non sono gli stessi , 
ma la scienza naturale prova che jl corpo umano non è più 
qnal' era nel principio della creazione , e che , erme tutto ciò 
che lo circonda , ha subito delle modificazioni. Non bisogna 
dunque invocar T esemp o degli antichi , di cui d'altronde non 

-si' conoscono i'princi|j magnetici; soltanto possono imitarsi al­
cune regole e alcune pratiche antiche. Bisogna agire come se 
il magnetismo fosse effettivamente un rimedio nuovo ; così bi­
sogna considerarlo, poiché la scienza magnetica risorge op|e-
IM. Per questa sola ragione è dunque i d spensabile the il ma­
gnetismo si ponga sotto le bandiere della medicina , chirgga 
il suo appoggio , profitti dei suoi lumi , offrendole in cambio 
ciò ch' esso può fare per aiutarla nel suo cammino penoso e 
difficile. Sotto tal punto di vista, il magnetismo non dev'essere 
più ributtilo , come l'anatomia noi sarebbe stala dagli antichi, 
se avessero potuto conoscerla quaV è al presente. 

I medici credono che il magnetismo produca effetti fisio­
logici, ma non curativi ; bisogna dimostrar loro il contrario : 
finora hian mal veduto, malissimo veduto ; bisogna dirlo fran­
camente : egl'no debbono saper e di non aver mai battuta la 
vera via per esser sicuri di rendersi un conto , esalto degli ef­
fetti magnetici; qiies'a verità non sarà affliggente , perchè essi 
gi emenderanno ; eglino han sempre riflettuto ed esaminato gli 
effelli magnetici sopra infermi abbandonati a loro stessi, disor­
ganizzati , demoralizza i , abbattili dalle sofferenze , logorati 



dalle medicine. Questo è lo stesso che porre tu tt* i dati contro 
il magnetismo ; non sembra che in far ciò vi sia. molta gene­
rosità dal loro canto ; ma vi erano autorizzati dal loro amor 
proprio., dalla debolezza o dalla grandissima credulità dei ma­
gnetizzatori. Bisogna dunque regolarsi altrimenti per studiare, 
esaminare gli effetti magnetici, valutarli e poterne render conto 
a se e ad altrui. Non devesi andare in cerca di casi straordi-
narj , di vecchi incurabili, di soggetti che col loro organismo 
sono veri aborti della natura, di malattie che sbalordiscono la 
men'e dei primi medici ; si perverrà anche à tal pnnlo uu 
giorno ; ma al momento , bisogna adottare i casi più sempli-
ci , a fin di vedere più facilmente e di comprender meglio. 

Il magnetizzatore e il medico debbono dunque esser per­
fettamente di accordo per acquistare cognizioni magnptiche , 
scogliere in principio una malattia che comincia , e particolar­
mente una di quelle su le quali il magnetismo ha maggiore 
impero. Agire diversameute, sarebbe dislealtà per parte del 
medico, cosa inetta e imprudente per parte del magnetizzatore. 

Sarebbe ridicolissima cosa che il magnetizzatore volesse sa­
perne quanto o piti, del medicò ; come sarebbe stoltizia che il me­
dico che vuole istruirsi, fosse persuaso che le sue cognizioni me­
diche lo aiuteranno a comprendere immediatamente il magneti­
smo. Sarebbe un gravo errore; bisogna, è indispensabile che il 
medico deponga il barretto di dottore , e riconosca nel ma­
gnetizzatore un uomo ad rem. Questo non è affatto dispiacevo­
le, ne insolito ; se occorresse che un medico preparasse da se 
una medicina , quanti sarebbero obbligati di umiliarsi innanzi 
alle cognizioni che esige la farmacologia 1 

Cosi regolandosi , il medico imparerà che cosa è il ma­
gnetismo , e in poco tempo lo allievo avrà sorpassato di mol­
to il suo maestro. . E tanto più-indispensabile che la medicina 
e il magnetismo si presiiiio uno scambievole soccorso,™ quan­
to che spesso avviene che qucst' ultimo restituisce con usura 
alla medicina i soccorsi che ne riceve allorché esso è impoten­
te. Abbiam detto già che il magnetismo, spesso cagiona una 
crisi senza di cui non si potrebbe operare; fortifica in tal mo­
do da permettere la minislrazione di un farmaco al quale si 
sarebbe temulo ricorrere , se Y infermo fosse rimasto debole. 
La medicina non può dunque ricavar altro che giovamento dalla 
sua unione col magnetismo , e cosi reciprocamente. 

Quante malattie , nelle quali sarebbe utile il magnetismo 
in concorso con la medicina! Nelle paralisi, per esempio, in 
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cui-sovente esso agisce in un modo sensibile, avviene anche 
che solo non esercita alcuna azione. Sostenuto e aiutato dalla 
medicina , si otterranno felici risultameli. In talune affezioni 
reumatiche può slare che il magnetismo sia impolente,, e la 
cura mèdica indispensabile ; 1' uno e Y allra assicureranno la 
guarigione. 

E sventuratamente verissimo che se i medici negassero di 
sludiare e praticare il magnetismo , la scienza magnetica non 
potrebbe far grandi progressi -, e non li farà davvero , se non 
quando i medici vi spargeranno sopra i loro lumi e la perse­
veranza che li caratterizza. Se questo giorno non è ancor giun­
to, spelta a tutti gti uomini filantropi che praticano il magne­
tismo di raddoppiare l'energia e la pazienza loro, acciò trion­
fi la causa della umanità. L'incarco e asfai pù facile che non 
si pensa; il medico é istruito più di quel che Io fu mai ; già 
un* opera metodica , comunque sia imperfetta, dissiperà la dif­
fidenza che lo circonda ; e d* uopo che un uom più dotto si 
serva di quest'opera come di un gradino per giungere fino al 
cuore trincerato della medicina. Per riuscire a raggiungere la 
meta, non fa mestieri che di nobili mezzi , ma non bisogna 
trascurarne alcuno. Se i medici hanno ingiuriato il magnetismo, 
ciò è avvenuto perchè non lhao saputo valutare; meglio istrui­
ti, essi saranno i primi ad accoglierlo. 

Non il solo medico devesi istruire, ma il popolo intero ; 
il popolo dev'essere indotto a riconoscere che il magnetismo è 
una verità, e che importa alla sua esistenza elv esso venga 
praticalo. Se il medico si ostinasse infelicemente a chiuder gli 
occhi , quando quelli del popolo fossero aperti , quali rimorsi 
non lacererebbero la sua anima, allorché appressandosi al letto 
di morte, udrebbe pronunziar dall'infermo queste parole di 
maledizione : a 11 magnetismo avrebbe potuto salvarmi, ma 
voi siete un ignorante , ed io muojo ! » 

Orribil quadro! che fortunatamente non è che una fanta­
stica dipintura ; perchè in ogni tempo il medico ha cercato d* 
istruirsi , e sempre ha detto", quando ha avuto occasione di 
far del bene/1> Eccomi! dove bisogna andare? lo vi seguo, ». 



CAPITOLO XX. 

DEL MAGNETISMO SENZA IL CONCORSO DELLA MEDICINA. 

Se si è beo riflettuto a quanto abbiarn detto su gli effetti 
più o meno giovevoli del magnetismo, non s'ignorerà che 
vi sono dei casi nei quali agisce in d fetto della medicina. Ve 
ne sono altri nei quali la sua azione rimpiazza quella della 
medicina e la rende inutile. 

Vi sono alcune leggiere indisposizioni che non presentano 
pericoli, e per le quali non si suole mai chiamare il medico; 
si ricorre alle nozioni più comuni , a quelle che la natura si 
compiace d'insegnare agli uomini. Una mincrania, dello coliche, 
una flussione, nn imbarazzo viscerale, un dolor reumatici), le 
conseguenze di un colpo d' aria o di sole, tutte queste leg­
giere indisposizioni durano poco quando non si fa violenza alla 
natura e non si contraria. 11 riposo e la dieta favoriscono so­
vente la sua azione ; il magnetismo in queste circostanze aiuta 
potenlemente la natura. 

Spesso si ha un dolore locale , una mincrania , che ob: 

bligano a sospendere i proprj affari per abbandonarsi al ripo­
so ; se ciò non si esegue , si può aumentare il male ; si fa 
agir la natura, ma la sua azione è lenta , e intanto i bisogni 
sono incalzanti. In questi casi il magnetismo può senza perico­
lo praticarsi senza il concorso della medicina. Esso aiuta là 
natura dirigendo su la parte inferma l'azione che altrimenti si 
estenderebbe sul corpo intero. Pochi minuti , un quarto d'ora, 
un ora , un giorno , abbreviano delle sofferenze che avrebbero 
pofuto esser lunghe. Il magnetismo non fa * asssolutainente in 
tal caso se non accelerare l'opera della natura, senza contra­
riarla , senza esser mai nocivo al corpo umano. Uu avveni­
mento inatteso colpisce , contraria , spaventa le donne ; av­
viene che l'azione della natura è in loro sconvolta ; e talora 
anche arrestata. Se sono negligenti , se trascurano il loro sta­
to , possono esser soggette a grandi pericoli ; se fanno uso 
del magnetismo, basterà da se solo a ristabilire la circolazione 
del sangue. 

Per agire magneticamente in queste occasioni, non bisogna 
prendere altre precauzioni se non quella di non esser disturba­
to nè interrotto durante 1* azione magnetica ; non devesi temer 
nulla ; il magnetismo non farà mai del male ; e se si dubita 
della sua azione , se non solleva , ciò che non è probabile. f 
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ma che può avvenire* prontissimamente si vede, c si ricorre ai 
rimedi ordinar) , o pare al riposa e a tufo ciò che la circo­
stanza e le abitudini comandano. Se non si ri^scs per la pri­
ma volta , non è questa una' ragione per non tentare una se­
conda prova, e certamente si è più felice. E !anto più utile ado-
|)érare in queste circostanze il magnetismo ^ in quanto che si 
e 'spesso veduto che leggiere indisposizioni han prodot'o gravi 
malattie. Si trascurano , non vuoisi far uso del più semplice 
rimedio , vi s'intromette una sedicente forza d'animo , si dice 
di non volere udir nulla , si fida sul proprio temperamento e 
su la natura, e intanto si chiede troppo ; bisognerebbe aiuta­
re un poco ; non si presta alcuno aiuto; la natura non è for­
te abbastanza ; una effettiva malattia si dichiara. Se si adope­
ra il magnetismo,'non avvien nulla di tutto ciò ; se si adope­
ra anche nel momento della invasione della malattia, si può 
sperare di vederla cedere alF istante e quasi per incantesimo ; 
e quando i soccorsi della medicina giungono , non se 11 ha 
bisógno per altro che per finire di consolidar l'opera ma-
glie tira. 

Servendosi così del magneiismo in casi poco gravi , non 
debbonsi però escludere i rimedi che la medicina prescrive allo 
stesso fine di aiutar la natura. Sol v' ha che per assicurarsi 
«Iella realta ed efficacia del magnetismo , non si corre alcun 
rischio, a cui potrebbési essere esposlo nel caso in cui in ma­
lattie gravi si sospendessero i farmaci per ricorrere al solo ma­
gnetismo. Si acquista nel primo caso una certa fiducia nelP a-
zioné che si esercita 0 che si riceve, é in occasioni più gravi 
non 'si trascura di unirla ai farmaci per assicurarne < f effetto. 

Abbiam detto allrove che nel caso di un avvenimento inat­
teso , e generalmente in ogni occasione , quando si attende il 
medico, bisogna anticipatamente far uso del magnetismo per 
impedire che cresca il malessere dell'infermo e mantenerlo in 
istato di ricevere le prescrizioni del medico; soprattutto in ta­
lune malattie infiammatorie il magnetismo adoperalo a tempo 
può produrre i migliori effetti e con la maggiore prontezza 
ina non dèvesi mai sospendere l'arrivo del medico 0 l'uso dei 
farmaci prescritti, perchè potrebbe anche avvenire che il ma­
gnetismo agisse debolmente, e che anch' esso avesse bisogno 
di essere aiutato. 

Nélle malattie croniche la presenza del medico e i suoi con­
sigli sono naturalmente inènò urgenti che nelle malattie acute; 
ecco un altro caso in cui devesi adoperare il magnetismo ; si 



può anche tentar tutto il contrario di ciò che <W esser fatto 
nelle malattie acute. In quest' - ultime fa d'uopo chiamare , il 
medico , e far uso dei [armaci appena che si può ; nelle 
malattie coniche si può meditare sulla cura che conviene in­
traprendere. Se la malattia- non. è invecchiata, se. 1' infermo 
non ha ancora praticata alcuna cura, si può non chiamar, sul-
T istante il medico , e sperimentar gli effetti del magnetismo. 
Non si fa se -non-differire- V uso dei formaci ; in questo solo 
caso non v ha inconveniente alcuno. Se al contrario 1' infermo 
ha intrapresa una cura-medica , e voglia lasciarla per seguir­
ne una magnetica , non bisogna leggermente permettere che 
sospenda Y uso di farmaci dei-'.quali non couosce ancora T ef­
fetto , e la cui sospensione annullerebbe probabilmente i buoni 
risultameli. Bisogna consultare il medico per due ragioni; pri­
ma , per conoscere la sua opinione su la natura della malat­
tia , le sue fasi , e i rimedi , da lui prescritti ; inoltre, per es­
ser nello stalo di osservar più sicuramente gli effetti del ma-, 
gnethmo, e non attribuirgli una guarigione che forse, al con­
trario, sarebbe dovula all'azione delle prescrizioni del medico», 

CAPITOLO III. 

DEL CONCORSO DEI. MEDICO, DEL MAGNETIZZATORE E DELLmFERMO.. 

L'uomo hi un innato bisogno di porre fiducia in qualche 
cosa, e non vi è alcuno , che che si dica, il quale non spe­
ri nei soccorsi della medicina ; l'incredulo li ributta finche sta 
bene ; non ne conosce la buona influenza , se non quando è 
costretto a ricorrervi. L* uom savio , che sa vedere il merita 
dove si trova , e la superiorità di un uomo ad un altro , se­
condo l'arte che si eserci'a, non agisce cosi. À chi, in fatti, 
volgersi , quando si è infermo , se non al medico ? A chi si 
va per regolare un processo? all'avvocato. Per analizzare una. 
sostanza? al chimico. Si è detto a ragione: ciascuno ha il 
suo ufficio. Un uomo che sa vivere , che pregia la vita , ha 
sempre un medico in cui ripone la sua fiducia • e in cui spe­
ra quando ha bisogno della sua opera. Se ha la fortuna che 
questo momento indugia a mostrarsi , accompagna il medico 
coi suoi voti , e gli desidera, lunga vita da » cui egli stesso ri­
caverà giovamento. Se spesso è infermo , il medico che non 
lo lascia mai , sa come regolarsi a norma della sua costituzio­
ne e delle sue abitudini ; per volare in soccorso di lui-, egli 
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)ia gli occhi del cuore e quelli dell'anima. Misero colui f che 
dalla giovanezza non sceglie il suo medico , e che non gli si 
appressa con piacere e con fiducia; su lui appunto il. medico 
è spesso obbligalo di abbandonarsi a calcoli di probabilità più 
o meno felicicalcoli che s ino inutili al medico intimo , che 
è diventato l'amico necessario del suo infermo. Bisogna dun­
que aver sempre un medico » e non cambiarlo mai. 

Nello stato in cui trovasi il magnetismi, amme'tendo che 
un malato s'informi dei suoi effetti , e vegga anche un mi-
gnetizzatore senza parlarne al suo medico, gli conviene per 
tutte le possibili eventualità non far nulla , senza aver prima 
consigliato il detto magnetizzatore. La prima .dowinda che co­
stui deve fare a un infermo e quella di sapere se ha un ina* 
dico , se lo ha prevenuto di volere sperimentare il magneti­
smo, ciò che il medico ha risposto , e allora il raagnettizza-
tore prenderà norma ad agire. Se il medico non è prevenuto, 
se il magnetizzatore non se ne informa , il medico si chiame­
rà giustamente offeso da tale condotta , appen i che conoscerà 
il tutto. Se non ne sa nulla , attribuirà ai rimedi che avrà or­
dinali gli effetti che saranno stati forse prodotti dal solo ma­
gnetismo , e dal suo canìo il magootizzatore non saprà come 
regolarsi relativamente agli effetti della cura magnetica. 

La condotta del magnetizzatore dev' essere diversa , secon­
do che il medico conosce, ignora o nega il magnetismo. 

Se il medico conosce il magnetismo, e non ne diffida , 
questa è una circostanza fortunata per l'infermo-e pel magne­
tizzatore , perchè quest' ultimo può agir con fiducia ; egli non 
sarà nè turbato > ne distratto da alcun timore. In tal caso si 
può dunque ammettere senza difficoltà il medico ad una cura 
eh'è per lui uno studio e non già un soggetto di critica , e 
da per se può giudicar degli effetti più o meno sensibili della 
azione. 

Quando il medico ignora o nega il magnetismo, la posi* 
zione del magnetizzatore è delicatissima e imbarazzosa ; ma non 
perciò deve darsi addietro. In tal caso , non bisogna magne­
tizzare in presenza del medico , perchè sarebbe possibile di ce­
dere ad un movimento di vanità, e al desiderio di produrre 
prontissimamente notabili effetti ; questo desiderio cagionereb­
be delle distrazioni » o si sarebbe preoccupato dall'ansia di sa­
pere se il medico riderà , quando si verrà a spiegargli di es­
servi un fluido .che esce particolarmente dalle estremità delle 
dita , e che la mano spande il fluido sul corpo come il po* 
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ino di un inalfiafojo distribuisce P acjua su le ajuole dei piar­
ci ni. Ma si previene il medico che il magnetismo condiste 
nell'azione di pissir la mano sul corpo ; ciò ch'egli può sti­
lli ire una follia , perche non comsee il magnetismo , ma che 
non giudicherà certamente nociva ; nel quii caso lascerà fare, 
puroliè si continui a far u?o dai farmaci da lui prescritti » 
e nei quali fiderà assai più che nel magnetismo. Se avvenisse 
al contrario che il medico si opponesse , il magnetizzatore de­
ve astenersi di a^ire , e alfiJire l'inferno alle cure 11 ìich» 
del medico. S* ei consente, se ottengo isi gli effetti desiderali, 
crisi felici e propizie, traspirazioni, evacuazioni, se vT ha di­
minuzione di sofferenze , se il sonno e P appetito ritornano t 

il m ignetizzatore non deve lasciar fare ali* infermo ; dev'egli 
insegnare al medico i risul lamenti che gli serviranno di guida, 
e gli faranni combinare i farmaci , di cui può essere utile far 
«so insiem col magnelismo. 

Se *avvien che P inférmo divenga sonnambulo , il magne­
tizzatore dopo averne prevenuto il medico , cercherà spiegar­
gli che cosa è il sonnanibolismo , e gli proporrà allora di ve­
der T infermo in questo stalo. Ma lo preverrà in pari tempo 
che Pinfermo , diventato sonnambolo , sa ciò che può giovar-, 
gli più di tutt'-i melici e i magnetizzatori uniti insieme. Se il 
medico lo schernisse, ciò che potrebbe avvenire; se fallasi la pro­
va , non lo convincesse , ed egli non volesse fare ciò che il 
sonnambolo avrebbe prescritto , il magnelizzatore deve dire al 
medico che non può continuar le sue cure , e annunziare al­
l' infermo nel sonnambolismo che altri affari lo forzano ad in­
terrompere la cura , ma che ne ha prevenuto il medico , il 
quale penserà a curarlo ; se la penetrazione del sonnambolo 
gli fa vedere di che si tratta, bisogna aver fermezza, dirgli 
che non si cesserà di pensare a lui , e destarlo. 

In niun caso il mignetizzatore non d*ve occupare il po­
sto del medico ; egli può al contrario cedergli il suo pel bene 
dell'infermo ; ma deve rifiutargli il suo concorso i 3'ei non 
vuole eseguire le prescizioni di un infermo sonnambolo ,  Ugua­
le parlasse per se. Deve dunque abbandonar P infermo , con­
solandolo però col dirgli che lo affida alla medicina. 

Il magnetizzatore dee sempre cercare il concorso di un me­
dico che conosce il magnetismo , perchè la di lui presenza può 
essergli utilissima , e inspirargli in taluni jnomenti un a fiducia 
che gli bisogna per agire con successo. Pria di tutto il medico 
sarà in armonia con lui circa i farmaci che converrà adopera-
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re , ciò che non potrebbe esser deciso (lai magnetizzatore , quan­
do e solo. Inoltre, vi sono delle crisi magnetiche nelle quali' 
è necessario oltre modo conoscere esattamente ciò che può av­
venire nel corpo umano ; e se il medico ò presente , il magne­
tizzatore può agire con la maggior sicurezza e fiducia. Se vi 
sono delle ragioni che tacciano temere che il magnetismo sia 
pericoloso , e se anche questa e l'opinione del mèdico , si può 
nullameno magnetizzare a grandi correnti per sapere se T in­
fermo diverrebbe sonnambulo. Se divieti sonnambolo nell'assenza 
del medico , se ne da avviso a costui acciò confirma o rettili-
chi le sue idee , proiitti dei consigli del sonnambulo , e lo 
guarisca. . 

In somma , il magnetizzatore , cosi nel proprio che nell'in­
teresse dell'infermo, deve sempre desiderar la presenza del 
medico che conosce il magnetismo ; ma deve agire con mol­
to discernimento e saggezza, e non provocar la sua fiducia ; 
questa verrà da se. Siccome può avvenire che , quando meno 
se lo aspellano , il medico e il magnetizzatore sieno sorprèsi 
da ima crisi sonnambolica che si svilupperà nel loro infermo* 
non e inutile veder come il medico sarà obbligato di credere 
al magnetismo , altrimenti che per mezzo di esperienze di cu­
riosila, le quali non raggiungono mai lo scopo propostosi. 

CAPITOLO 17 

DEL MEDICO SORPRESO DA UN CASO SOiNNAMBOLICO. 

I\on vogliam noi penetrare nel dominio del meraviglioso, 
che tanto -ha nociuto alla causa magnetica. Àbbiam det'o che 
il magnetismo non ha bisogno del sonnambolismo per guarire, 
e ciò e \ero ; ma abbiamo anche detto il sonnambolismo esse­
re un accidente che talvolta si manifesta nelf infermo ; abbiam 
soggiunto che d'istinto dei rimedi è considerabilmente sviluppato 
nel sonnambolo; che la sua concentrazione in se stesso viene spin­
ta a tal grado, che sembra egli vegga o tocchi l'internò del suo 
corpo, c the renda conto del sud stato con una precisione ed una* 
tranquillità straordinaria .Se ciò non esiste, non è difficile che il me­
dico g e ne convinca; basla eh' ei si proponga di non cedere ad 
una illusione; se esiste, e buono fch'ei vi rifletta, a fin di non es­
sere sorpreso troppo vivamente, perche potrebbesi trovare a fianco 
al suo infermo sonnambolo, e ignorare lo stato di lui, al pari 
che potrebbe esserne avvertito per caso o dalla fortuita presenza 
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dì un magn?traatoro ; e dunque necessario pel magnetizzatore 
e per l' infermo, che il medico possa, nella occorrenza , trar 
partito dallo s'alo delT infermo d ventato sonnambolo. 

Percui , un medio vien chiamato per curare un infermo , 
tiri epilettico, per'-esempio : "lo vede libero dai suoi accessi; poi 
noli' epoca prò sima ai suoi accessi ; inlino , V infermo un gior­
no ha una crisi in presenza di lui , gli si prodigano dei soc­
co-si V gì >• si fregano le mani , gli si arrostano le membra, 
egli si calma; la 'tranquillità torna , gli FÌ parla, egli rispon­
de, ma senza destarsi : egli è sonnambolo. 0 pure un tionn 
ha sofferto atroci dolori , sembra privo dei sensi , il medco 
giunge, s'informa, ordina, e per ctso parla all'infermo, 
che risponde senza aprir gli occhi: egli è sonnambolo, 0 pu­
re finalmente , un medico che desidera assicurarsi se uno dei 
suoi infermi , il cui stato lo inquieta , potrebbe diventar son­
nambolo , va a trovare un magnetizzatore , e lo prega di ac­
compagnarlo al lotto dell' infermo. In fatti , appena elio il ma­
gnetizzatore ha toccato l'infermo, costui divien sonnambolo, 
e spiega la propria malattia al suo medico. 

La posizione di questo ultimo diventa allora estremamente 
interessante. Quale circostanza , in fatti , piti singolare di quel­
la nella quale trovasi un tal medico , che riguardava il son-
nambolis no magnetico come una follia , o che lo negava , e 
che riceve in quel momento dal suo infermo delle istruzioni su 
la cura che bisognerà praticargli. Il caso è tanto più notabi­
le , in quanto dai lineamenti del volto e da tutta la persona 
del medico può scorgersi eh* egli è profondamen e commosso 
da tutto ciò che avviene in sua presenza. Non vi e più luogo 
ad illusioni , o a diffidenza-; se queir'infermo appartenesse a 
un altro medico, si potrebbe dubitare; ma quello è il suo in­
fermo , è T uomo che vede ogni giorno , sul cui deslino egli 
era inquieto ! e Io stesso infermo gli dice di rassicurarsi , di 
non aver più timóre , di esser necessario agire nel tale o nel 
tale altro modo , perchè là sua malattia è quella eh* egli si ac­
cinge a dipingere , e la dipinge in fatti. Se il sonnambolo non 
è troppo stanco , e il medico lo prega di dirgli come avviene 
eli'ei vegga sì bene la sua malattia ( poiché il medico già 
non dubita più di ciò cha dice il suo infermo) , costui gli ri­
sponde che non ne sa nulla , che non può spiegare Io stalo 
in cui si trova , ma che si sente bene ; e la seduta chiudesi 
con una effusione di cuore dell' infermo , che ringrazia il me­
dicò di tutte le biione cure prodigategli , di tutte le inquieto-
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dini che ha potuto cagionargli r e lo prega di non abbando­
narlo. 11 magnetizzatore si ritira allora , facendo osservare di 
essere ornai inutile eh' ei ritorni, di essere troppo forlunat* per 
aver potuto remler sonnambolo 1* infermo , di non aver por 
«ciò alcun merito , e di saperne oramai il medico quanto lui ; 
in tal caso , se fra le varie pratiche talune soao più conveni­
enti delle altre , il sonnambulo saprà perfettamente indicarle. 

Questa convergo le del medico al magnetismo , che già lo 
ha agitato in modo di no \ poterne tosto rendere a se stesso 
un conto esatto, vien consacrata appena cVei rientra nel suo 
gabinetto. Ivi , qualunque sieno le sue cognizioni, la sua età, 
la sua esperienza , egli si'interroga se tutto ciò che ha udito 
e veduto non è un sogna. V'ha un infermo , quest* infermo si 
è addormentato ; poi ha parlato senza destarsi ; nel corso di 
questo preteso sonno pare che abbia ben altre forze che nello 
slato di veglia ; i suoi discorsi son pieni di buon senso e di 
chiarezza ; egli ragiona senza entusiasmo , dice ciò che pre­
tende vedere ; non può spiegar nulla , ma insiste su ciò che 
vuole , su ciò che dice essere indispensabile. Diventa duoque 
una verità pel medico elio il sonnambolo ha una specie di vi­
sta interna ; rimane a sapersi s ei vede giustameute : T espe­
rienza lo dirà. * 

II medico , nel!o stato in cui si trova , non può resta­
re ozioso; ha bisogno di occuparsi per far dileguare la febbre 
che lo agia ; si trasporta ai tempi antichi, alla Grecia , che 
ha avuto medici sì celebri, sì dotti ; apre ippocrate, e con 
ammirazione mista a pentimento comprende per la prima vol­
ta ciò che fin allora avea soltanto colpi'o i suoi occhi : « Le 
affezioni cui soggiace il corpo, son vedute benissimo dall'ani­
ma con occhi chiusi, <c Prosegue , e legge ancora in Ippocra­
te: » L'intelligenza dei sogni è una. gran parie della saviez­
za ». Egli può intendere allora ciò chs Ippocrate ha detto , e 
stupisce che sia sembrato tanto difficile indovinare il significa­
to di quelle parole. Per Ippocrate, f utilità del sonno medico 
era una cosa innegabile , e ciò-non ostante non era per lui 
una cosa certa , perchè egli ha det!o : <t L* intelligenza dei so­
gni è una gran parte della saviezza. » l sonnamboli non sono 
dunque infallibili; vi sono dei casi nei quali possono ingan­
narsi ; già fino ai (empi d* Ippocrate e secondo lui , richiede-
vasi un gran talento per discernere la verità fra gli errori dei 
sonnamboli ; indi il medico concepisce P utilità del sonnambo-
lismo j e la sua necessaria alleanza con la medicina* Egli 
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s' interroga intanto come gli uomini hati potuto regolarsi per 
tanti secoli nel corso dei quali fu obbliato il sonnambolismo, 
e con nobile e giusto orgoglio lo trova rimpiazzato dall' ANA­
TOMIA. In mezzo ali* oscura notte che circondava allora gli uo­
mini , vede sorgere le prime scintille del risorgimento di quel­
la scienza prodigiosa che i Greci e i Romani conobbero appe­
na. Ammira allora la generosità del Creatore , che permette 
all' uomo di trovar da se stesso i mezzi straordinprj eh' ei ave­
va indicati con l'esaltamento dei sonnamboli , e che gT ispira 
T idea di creare col suo travaglio una scienza ancor più giu­
sta e più esatta delle induzioni soimamboliche. Queste riflessio­
ni su f anatomia hanno rilevato il suo coraggio ; in cambio di 
sentirsi inferiore ai sonnamboli , non li riguarda più se non 
come prodigi della natura destinati a illuminare la ragione 
umana. 

Volendo sapere fino a qual punto e per «juali gradi ilson-
rabolismo si è ecclissato per dar luogo ali anatomia / apre 
Galeno ed acquista la pruova che il sonnambolismo era anche 
utile in quell'epoca , perchè quel dotto medico confessa a di 
esse* debitore ai una gran parte della sua esperienza ài lumi 

che ha ricavati dai sogni. » Comincia allora a comprender 
meglio di prima questa parola sogni su la quale non avea per 
lo innanzi riflettuto v e vi* si scorge il somnus medicus degli 
antichi. Come spiegare , in fatti, Ippocrate e Galeno , quando 
s* ignora Tistoria del magnetismo? E quando la si conosce ; 
si ha vergogna di aver potuto per un istante supporre che sì 
grandi uomini, separati fra loro da molli secoli , si sieno la* 
sciati trascinare da- idee superstiziose che son fatte unica­
mente pel volgo. 

Il medico magnetizzatore proseguendo sempre le sue ri­
cerche , si compiace di trovar la sua propria giustificazione 
nella incredulità dei più grandi medici dell' epoca , ed egli ar­
riva a Cabanis , il quale parlando di Galeno, dice « che de-
vesi più contar su i fatti che questo uom celebre osservava, e 
su i lumi che ne ricavava quando era desto, che su le rive­
lazioni che riceveva dormendo. 

Ma T errore di Cabanis , quello di tutf i medici, non 
deve recar niuno stupore. Dio non spiega in pari tempo tutt i te­
sori della natura innanzi agli stessi uomini ; che rimarrebbe 
dunque ai loro' posteri ? Sa renderli felici con la scienza di 
quelli che li hanno preceduti e con quella ch'eglino medesimi 
acquistano: non si contenta di ammetterli a vedere , a usare; 
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f invila anche a creare , a formar felici combinazioni , alle­
anze graziose o terribili ; s eglino distruggono v ricostruisco­
no ; se cagionano la morte, possono tornar )a vita; perchè il 
tene sfa dovunque accanto al male; l'uomo può tutto su la terra. 

Ma., quando Dio lo stima conveniente, egli egualmente 
radia con un sol tratto dalla memoria e dalla vita degli uo­
mini, la rimembranza e Y uso dei suoi prodigi più straordinarj, 
per forzarli a istruirsi ed a fare ciò ch'eglino avrebbero dappri­
ma trovalo e che fu creato espressamente per essi. Questa è 
ì istoria del sonnambolismo magnetico. 

Non bisogna dunque meravigliarsi che l'anatomia non ab­
bia fatti sensibili progressi fra gli antichi ; essi a\eano , come 
dice Ippocrate , gli occhi dell'anima ; e l'intelligenza delle 
indicazioni sonnamboliche permettea loro di fare con successo 
le necessarie operazioni ; ma a poco a poco, le arti, le scien­
te., le pratiche si sono perdute o obbliate. Sono successi 
dei tempi di barbarie. Allora , camminando a. tentone fra le 
tenebre , l'uomo ha raccolti gli sparsi frammenti delle cogni­
zioni mediche e chirurgiche .dei tempi antichi; ed è giunto a 
poco a poco e successivamente a studiare oramai fin le più oc­
culte fibre del corpo umano. Egli, ha fatto così quel che gli 
antichi non avean fatto , i quali adempirono alla loro parte , 
<ed ogni epoca adempisce alla sua. 

Poiché T anatomia esiste e la chirurgia se ne serve con 
successo, devesi perciò trascurare d* informarsi dei mezzi che 
gli antichi potevano adoperare in chirurgia ? no;, certamente. 
V'ha medicina senza chirurgia ? Se non ha vvene , come dun­
que gli antichi [ olevano convenientemente operare in chirurgia, 
men're conoscevano sì poco l'anatomia. E chiaro che non ave­
vano regolar dottrina in chirurgia e nullameno non si può fare 
ammeno di ammirare 1'ardimento e la precisione delle loro 
operazioni e dei loro giudizj. Perchè dunque limitarsi ad una 
oziosa ammirazione , senza indagarne la vera causa , quando 
gli antichi stessi ne indicano una , e tutti proclamano molti 
secoli addietro che agiscono per e.:sa, pel suo soccorso , ch'es­
sa sola li dirige, che da essa attingono la loro esperienza ? 

Uisogna altronde confessarlo ; è forza ammettere.che se il 
metodo degli antichi fosse durato , se V intelligenza dei sogni, 
come l'appellavano, fosse rimasta la scienza regolatrice della 
mano mcdico*chirurg"ca , l'anatomia non sarebbe cortamente al 
punto in cui trovasi al presente. Fu dunque un gran benefizio 
ai Dio di aver tolta all'uomo la facoltà d'istruirsi coi consi-
gli dei sonnamboli, per forzarlo ad imparar da se, 
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Frattanto, la notte che-per si lungo tempo ha sparso un 

velo su le pratiche mediche degli antichi , è diventata meno 
oscura , e dal punto più tenebroso sono scaturiti dei raggi lu­
minosi. Sarà vero che il sonnambolismo presta il suo soccorso 
alla medicina , e l'aiuta nei suoi lavori ? Sarà vero che può 
consultarsi per conoscere le affezioni del corpo e il rimedio op­
portuno VTutlo ci offre questa certezza. Qual senso in fatti at­
tribuire alle parole d'Ippocrate e di Galeno ? niuno ; anzi, 
nell'epoca attuale non si è neppur cercato di trovarne uno ; 
si e creduto ragionevole di gemere su questi uomini celebri, i 
quali erano caduti in errori tanto superstiziosi. Ne meglio si è 
spiegato ciò che Plinio intende per gli uomini eli § hanno tutto 
il corpo medicinalee perchè Virgilio ha chiamato la mano 
medicale ; siccome non sono stati compresi , sono stati stima­
ti assurdi; tali errori si sono attribuiti, ai loro tempi e alla 
loro religione. Ai loro tempi ! come se, astrazion fatta dei 
progressi delle scienze, i filosofi antichi non agguagliassero i 
moderni nel ragionamento e nella morale. Alla loro religione ! 
la religione pagana, quella degl'increduli , degl'idolatri che 
adoravano falsi numi ! Come se i filosofi di luti' i secoli a-
vesserò mai adorato falsi numi , o'piuttosto come se in tutti 
i tempi non vi fossero stati degli esseri "intermedi., a cui il 
popolo preferisce di volgersi per farne i suoi interpetri presso 
colui clic può tutlo. Adoravano falsi numi quelli Egiziani si sa-
vj , i cui costumi son servili di modello a tutto il mondo an­
tico, e sono anche al presente rispettati ? Erano idolatri quei 
Greci che , dopo gli Egiziani, han proclamato la potenza di 
un solo Dio creatore e regolatore di tutte le cose , e la cui 
inorale è sempre invocata da tuli'i popoli moderai? Onore e 
rispetto ai savj di tutt1 i tempi ! e che i moderni dunque non 
accrescano la somma degli errori umani , snaturando le loro 
parole e le azioni. 

Intanto , allorché Y attenzioqe generale non si è fissala so­
pra una cosa, e allorché questa non è stala àncora esamina­
ta che da un piccol numero di uomini, sarebbe ingiusto vo­
ler che gli altri comprendessero immediatamente ciò ch'eglino 
stessi han molto stentato a comprendere. Bisogna dunque icu-^ 
sare una ignoranza a cui ciascuno ha avuto parie, e con 
savie e misurate ricerche condurre alla verità quelli che non 
la conoscono ancora Questo è. dunque il luogo di dire che 
e una grande quislione, se pur n'è una, il sapere che ha 
volu.o significare ippocrate , parlando degli occhi dell' anima 
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per ben vedere i malori del corpo ; ciò che ha voluto far 
«omprendere Galeno, confessando ch'egli deve ai sogni i suoi 
lumi e la sua esperienza; come avvenga, al dir di Plinio, che 
vi sieno degli uomini di cui tolto il corpo sia medicinale, e 
che la mano sia medicale , al dir di Virgilio. È tempo , in 
fatti di spiegar ragionevolmente delle parole che sono stale det­
te si naturalmente, ed alle quali bene a torlo si è dato un 
senso parabolico. Se non si è nello stato di comprenderle, fa 
d'uopo aspettare, e non affrettarsi a trattar da visionar] de­
gli uomini, da cui i moderni hanno attinto tante necessarie 
cognizioni ; i tempi possono cambiare, e le più spregevoli lo­
ro pratiche diventar infinitamente preziose. 

Non bisogna lasciare il sonno medico, senza vedere di qua? 
le utilità può essere al chirurgo dei nostri tempi, 

CAPITOLO V. 

UEL CHIRURGO CHE OPERA SOPRA UN INFERMO SONNAMBOLO 
O CON L' AIUTO DI LUI. 

Un dolore atroce può render sonnambolo un infermo, e 
può slare che il chirurgo, il quale ha cominciato un opera­
zione, creda che il suo infermo abbia perduto i sensi, e che 
sia in sonnambolismo ; bisognerebbe esaminarlo, interrogarlo; 
non si fa nulla ; si perde tutto il frutto che avrebbesi potuto 
ricavare dallo stato di lui. Una donna è assalita dai dolori del 
parto , il bambino si presenta male , havvi pericolo ; sembra 
che la inferma perda i sensi, ma è possibile che sia in son­
nambolismo ; si potrebbe consultarla sul suo stalo e ricavarne 
dei lumi utilissimi ; niuno la interroga , e non si appura nul­
la. Un infermo esita a farsi operare , ha timore ; la sua dub­
biezza è forse effetto del timore o un presentimento del riiul* 
tato dell' operazione. Per saperlo , bisognerebbe sperimentar se 
Y infermo sia suscettivo di diventar sonnambolo ; non si spe­
rimenta , non si conosce nulla di ciò che potrebbe essergli 
utile. Lvinfermo non può diventar sonnambolo ; si è tentato , 
e non si è riuscito ; si potrebbe consultare un magnetizzatore 
e pregarlo di condur seco un sonnambolo in cui avesse osser* 
vato una tale concentrazione, che potesse veder nettamente lo 
interno del corpo dell*infermo; non si fa nulla; si procede 
all'operazione secondo le probabilità e l'esperienza, si riesce, 
non si riesce, o si riesce solo in parte. Si può far meglio t 
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Senza dubbio : almeno fa d'uopo esaminare Intf i mezzi che 
Bono presentali dagli uomini savi per riparare le sofferenze del­
la umanità. 

Il chirurgo , al pari del medico, non ha bisogno di esser 
convinto della efficacia-e degli effetti del magnetismo, per o-
perare ; ma giova a lui e all'infermo che ne abbia qualche 
noz:one , perchè potrebbe essere preoccupato, disturbato dalla 
idea ch'egli si butta sopra un terreno non abituale per lui; 
pel bene dell'infermo, è mestieri che non abbia un istante di 
dubbiezza o di agitazione. Un chirurgo che ignora che sieno 
il magnetismo e il sonnambolismo , e che intanto desidera sa­
pere se un infermo affidato alle sue cure diverrà sonnambolo e 
potrà veder lo stalo dei suoi organi , deve invitare un njagne-
iizza'ore conosciuto , e trarlo seco acciò vegga se t' infermo 
sembra suscettivo di diventar sonnambolo , e lo magnetizzi a 
tal uopo." Il magnetizzatore po rà forse, alla semplice vista del­
l' infermo , veder col tatto magnetico se diventerà sonnambolo. 
Può anche avvenire il contrario ; può ignorarlo ; lo magnetiz­
zerà ? e l'infermo diverrà o non diverrà sonnambo'o. Se V 
infermò diverrà sonnambolo, egli esaminerà il suo stato; non 
bisogna stimolarlo ; quando avtà ben veduto, dirà ciò che ha 
veduto , o dirà che non hi potuto e non può vedere se ha 
potuto vedere, dirà ciò che pensa. , 

Così dunque,. <c l'operazione progettata è indispensabile e 
bisogna farla immediatamente ; o pure \ è 'inutile perchè si sta 
ih inganno jcirca la causa o la sede della malattia, o perche 
egli prevede una crisi che lo libererà senza essere operato. La 
operazione è intempest;va, perchè egli non é nello stato di sop­
portarla , perchè è .troppo presto , e perchè indugiando , vi 
saranno maggiori probabilità di successo per lui. Non bisogna 
dirgli in veglia ciò che pensa del suo s'alo nel sonnambolismo 
perchè ne rimarrebbe spaventato e non si farebbe più operare, 
ne magnetizzare; o pure, bisogna dirglielo perchè si trove­
rà ben disposto j ^d avrà maggior fiducia. Non .devesi parlar­
gli di operazione nello stato di veglia , ma solo nel sonnambo­
lismo , e nel sonnambolismo soltanto si farà Y operazione , e 
potrà riuscire ». Infine, egli indicherà come fa d'uopo operare. 

Quando 1" infermo no i diventa sonnambolo , il caso è più 
grave, e .chiede maggiore avvertenza. In fatti , quando il chi­
rurgo o il magno!izzat re non han polu'o rendere sommitibolo 
T infermo , possono guida'g'i al fianco un altro infermo diven­
tato soii lambolo , e che , dopo e.sere sta!o intorrjgalo a tale 
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affetto, ha risposto die vedrebbe il corpo 3i un altro al pari 
del suo. Se questo sonnambolo non sembra ben disposto, se di­
ce che vedrà meglio dopo quafche giorno , bisogna aspettare 
se si può ; in oaso contrario , essendovi urgenza , si cerca un 
altro infermo che possa rendere lo stesso servigio. Pria di 
mettere il sonnarobolo in relazione con Y infermo , il raagnel»2-
:zatore deve spiegare al chirurgo , ò\e cos'ui lo ignori perfetta­
mente , che vi sono dei sonnamboli che possono vedere non 
solo T interno del loro corpo, ma anche quello-degli altri e 
che il sonnambolo a loro presente gli è sembrato, dietro sue* 
«essivi esperimenti, posseder la vis'a interna estremamente giu­
sta. Siccome una tale proposizione sembrerà straordinaria a quel 
chirurgo che non crede al magnetismo , ne al?a vista interna 
dei 6onnambolì , e che si presta a quella esperienza sol per 
compiacere al suo infermo , bisogna tosto aggiungere che non 
Vha alcuna necessità di credere ciò che il sonnambolo dirà « 
e eh' ei deve averlo come un semplice avvertimento che potrà 
servirgli di guida nella sua operazione ; con questo mezzo il 
chirurgo si troverà bendisposto. 

li sonnambolo, messo in comunicazione con l'infermo, 
dirà ciò che vede e ciò che pensa, come se si trattasse di se 
medesimo. Ma se non deve esser presente all' operazione, egli 
porrà molta attenzione.nel chiarire la strada che il chirurgo deve 
battere. Così, «gli indicherà, senza che gli si domandi, ( poi­
ché bisogna Lisciarlo a se stesso e non provocarlo ) in qual 
modo bisogna agire, il luogo in cui bisogna operare, gli 
ostacoli che s'incontreranno, i pessimi effetti che si otterrebbero 
agendo diversamente. Se le sue indicazioni sembrano straordi­
narie, fa d'uopo , quando ha cessato di parlare, fargli del­
lo osservazioni, domandargli s è ben sicuro di ciò che ha 
veduto, se ha ben veduto. Se persiste, ha ben veduto; e se 
il chirurgo non vuole crederlo, ciò che non è indispensabile , 
almeno diffiderà , ciò che basta. Se si desidera che il soonam-
bolo assista niYoperazione ed egli vi consente, sarà anco* 

.meglio ; perchè può avvenire qualche accidente eh' egli saprà 
anche prevenire ; allora, se vuoisi rimanere convinto della sua 
lucidità , gfi si domanda s'egli vedrà bene Y operazione, an­
corché col dorso rivolto ali* infermo , o allontanato in una sfan­
ga vicina : se dice di si , come è probabile , si è al caso di 
convincersi ; se dice di no , non devesi insistere ; Y occasione 
.di convincersi altrimenti si può aver facilmente. 

Bisogna osservare una cosa importantissima pria di e 
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seguire un' operazione , e dopo che si è consultato un son* 
nambolo ; bisogna guidarlo in un luogo appartato, lontano 
dall'infermo , e domandargli ciò che pensa dello Nstato di co* 
stui : perchè ;f se il sonnambolo, dietro Y osservazioni fatte sul 
corpo , avesse notato che T infermo è perduto , eh* è probabi-
le eh'ei non sopravviva all' operazione , egli si asterrebbe di 
dirlo in presenza di luì , ma lo dirà nella sua assenza , e 9Ì 
potrà prender regolamento secondo il caso, 

Si scorge dunque che se veramente un sonnambolo può 
rendere al chirurgo il servigio da noi descritto , quest'ultimo 
praticherà con maggior fiducia e sicurezza ; ed è facile con­
vincersi di ciò, operando. Qui non si tratta per un lettore, 
chirurgo o osservatore , di diventar spirilo forte , e di negar 
una cosa che sembra soprannaturale ; vai meglio verificare ; 
questo e più semplice e più sicuro; bisogna verificare per 
proprio bisogno ; e so'o per un caso utile ed effettivo, non 
mai per curiosità. 

Che un magnetizzatore imprudente, sedendosi sopra un 
tripode, pretenda di esservi un sonnambolo che può insegna* 
re !a scienza al chirurgo, gli si chiegga l'esperimento, e sa­
rà facile smentire lui e il suo sonnambolo. Non bisogna agire 
così nello stato transitorio in cui si trova il magnetismo 9 e 
un magnetizzalore dev'essere circospetto» non cedere che a 
premure incalzanti , in un caso urgente , ed unicamente per 
esser utile ad un uomo che soffre. 1 sonnamboli non son fat­
ti per servir di spettacolo , e le vere esperienze sono quelle 
che saranno fatte pel bene degl* infermi ; non ne scaturiranno 
minori lumi per Y umanità, 





LIBRO OTTAVO 

DEI PERICOLI E DEGLI INGOtfVENl ENTI DEL MAGNETISMO, 

E DELLA INUTILITÀ' E DEL PERICOLO DELLE ESPERIENZE 

CAPITOLO I. 

DEI PERICOLI E DEGIi'INCONVENIENTI DEL MAGNETISMO. 

Quando Mesmer fece risorgere il magnetismo , parlò po­
co o nulla dei suoi pericoli , ma dimostrò ì Ettoi felici fisu!-
lamenti. 

In seguilo , non si fece altro che negare 1* utilità della 
scoparla mesmmana; si pretese che non esisteva, e che il ma-
gnetismo avea 1 ìnconvenicDte di produrre convulsioni e crisi 
nervose , che si riproducevano assai spesso per imitazione. Non 
si curo di conoscere il grado della forza magnetica; neppure 
s. supponeva che questa forza esistesse; si riguardava i ma­
gnetismo come una illusione. . . ; ' 

Mnn ,Più tar.di ' si disse generalmente che se il magnetismo 
non faceva bene, non poteva far male. Come in falli conce-

£,FLr 1 Un-UOm° ' l e PaSsa ,a 8Ua man<> leggerissimamen-
f rS! *1 — senza ,t0o

ccar® sul corpo di un allro uomo, possa 
m'Olino male? Nullameno e verissimo; il magnetismo, 

questa facoltà che Dio ha messa nella mano dell'uomo per 
guarirsi dai mali che possono affliggerlo, offre effellivi pori-
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còli ; non fa eccezione agli aliti beni della terra ; bisogna ti­
farne moderàtameofe , con saviezza, e secondo V drgefìza che 
ve ne può essere. Finora la medicina , credendo? una chimera 
il magnetismo Curatiti ^ non si è occupati di slndiarne l'a­
zione , e di scoprirne la causa. Ciò che non fra fattd , poiché 
non ha veduto nèl magnetismo che una semplice comunicazio-1 

ne di calore ti di sistema nervoso i crii effetti erario limitai 
simi, bisogna farlo al presente , èssendosi là mèdièina molto 
ingannala; l'azione magnetica esercitata fuori tempo, senza i-
s'ruzione, senza il concorso del mèdico, senza cognizione del 
principio dellé malattie 9 cori cattive intenzioni* con passioni 
egoistè o crudeli, ptiò spargere il disordine irt un uomo in­
fermo tì sano , accrescere è peggiorar la stìa posizione, ca­
gionargli fórse la mòrtè. 

I pericoli e gì'inconvenienti del magnetismo pcfssdrìo pro­
venire da cinque cause; dall'agente stèsso y dallo statò fisico 
del magnetizzatore , dalla sua imprudenza * é dai sentimenti 
che possono animarlo. Noi daremo una breve idèa dei perico­
li magnetici, la cui esatta descrizione meriterebbe occupare 
un trattato* 

si. t. 

Pericoli e inconvenienti del magnetismo òotìie àgeiitè fìnìcó. 

II magnetismò, quando agisce sopra un infermo , è cal­
cante o tònico.. Ma se nell'infermo vi è mollò eccitamento * 
fce ha bisogno di riposò e di uri' azióne lentissima, magnetiz-
iandolo mate a propositoy si può sdventissimò fargli più male 
che bene » non fargli altro che male , alimentar la sita malat­
tia. Per la stessa ragione, sé si àgisde sópra il ti individuo chè 
dev' èssere indebolito e rioil rinforzato, T aziòrie sarà nociva. 
Taluni individui per là natura della loro malattia non hanno 
bisognò di ricevère un accresciménto di forze che non potreb­
bero sopportare ; il magnétismó non farebbe altro in essi che 
Accelerare il momento ia cui cessérà la «vita. Il magnetismo 
fa male nei .tèmpi burrascosi 9 quando T atmosfera è carica di 
elettricisinò ; se si persiste a magnetizzare * si sparge il disor­
dine nèl sistema nervoso^ 
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Pericoli e inconvenienti risultanti dallo séato Jisico del ma• 
gnctizzatove. 

Se un ipmo è ' in'ermo , e milgra-lo.il' suo stalo, eser­
cita un' azione magnetica , ne risultéranno periodi più o me­
no gravi. Pria di tutto , può stare che l'individuo magnetiz­
zalo si trovi più forle di lui in salute o non sia più infermo 
di lui ; egli dunque eserciterà un* azione debolissima , che in­
tanto si manifesterà cagionando nel magnetizzato im turbamen­
to » una rivoluzione che sarebbe un bene se 1* azione fosse 
sostenuta , e sarà un male , poiché il magnetizzatore non po­
trà andare oltre* Sconvolta V armonia in un uomo , se- non si 
sostiene T azione > se non si dirige l'impulsione che gli si è 
comunicata , no:i si sa quali possano-essere le conseguenza: del 
turbamento Cagionato air infermo, f • 

Se si cambia il magnetizza1 ore senza le convenienti pre­
cauzioni , possono risultare gravi inconvenienti. Non v* ha al­
cuna regolarla nell'azione; non v'ha più, non può esservi 
armonia sempre che Y azione ricomincia ; essa pili contrariare 
quella eh* erasi stabilita precedentemente , perche sarà piùT fòr­
te o più debole, tranquilla , agitata; non può seguire alcun 
bene da una lals manipolazione , ed è più che probabile che 
il mesL'uglio dei fluidi particolari a ciascuno iaJividuo nuoce­
rà ali* infermo..' S.ì un magnetizzatore ha il petto debole e per­
siste a magnetizzare un individuo che sarà nella stesso^ caso 
aggraverà la malattia del magnetizza'o. Lo stesso avviene in 
ogni altra infermità locale. Unnomo cita ha il sistema nervo­
so sensibilissimo non deve magnetizzare quando è contrariato o 
eccitato ; egli trasmetterebbe air infermo ciò- che* sente egli 
stesso. I dolori reumatici comunicandosi falcilmente , segue che 
quando si soffrono , non bisogni magnetizzare. Lo stesso av­
viene quando si ha ragione a temerne il ritorno, o* quaudo 
da poco tempo si è cessato di soffrirli. Generalmente infine * 
quando si sta inferma, o indisposto , che* si può trasmettere 
magnetizzando ? Poiché il magnetismo è una comunicazione di 
forze vitali , Y emissione del fluido deve necessariamente * 
quando il magnetizzatore è infermo-, trasmettere al uiangnetis-
zato principj morbiferi. 
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§ m  

Pericoli e inconvenienti che possono risultare dall' imperizia 
o dall' ignoranza del magnetizzatóre. 

Eccetto i casi in crii si tratta di leggiere indisposizioni 
o quando si vuole soltanto aspettare il soccorso della medici­
na , havvi sempre inconveniente ^ e spesso pericolo nel ma­
gnetizzare senza alcuna antecedente istruzione , poiché ignora­
si ogni specie di pratiche , ó, diventa allora impossib le diri­
gere convenientemente #P azione su la sede del male. Ammes­
so che gì'infermi debbono esser variamente cura i secondo il 
loro temperamento, se per gli uni non si modera ; se non si 
aumenta per gli altri li forza onde si usa , e su tutti si ado­
pera la stessa azióne j. non s'Io non si farà loro alcun bene ^ 
liia si farà del male a taluni. 

Se iolerrompesi una cura cominciata, i pericoli possono? 
essere incalcolabili ; ed ecco il com?. Un uomo, trovasi in uno 
stato disperato; i soccorsi della medicina sono stati impotenti; 
egli soffre , ed a'.tende la morie ; soltanto una crisi della na­
tura potrebbe salvarlo ; egli spera in essa , è forse verrà. Un 
magnetizzatore trovasi sopra luogo, magietizza, affretti-Po-
pera della natura, che sarobhì indugiata a , svilupparsi. Ma 
dopo otto o quindici giorni , egli in'erroinpe la cura e ab­
bandona l'infermo. Allora il bené che ha po'utò fare , diven'a 
un male ; sarebbe sta'o assai meglio che l'infermo fosse ri­
masto per qualche altro té ai pò in preda alle sue sofferenze, 
anzi che stabilire in lui un nuovo movimentò a cui la natura 
non era apparecchiata , e che no i può sostenere , se si cessi 
di aiutarla. In falli, la natura con'inua ad agire, ma i 
suoi lenti progressi, sòno stati turbati ; sostenuta da una forza 
umana , entrambe avrebbero ricondotta la salute ; abbandona­
ta a se stessa,, in. un'azione ch'essa non ha fatto nascere * 
trovasi imponente , e la morte arriva. 

Un uoifco è infermo , soffre da lungo tèmpo ^ e attribui­
sci i suoi dolori a una causa i'nterna , che colpisce in ta­
luni momenti uno dei suoi organi. Vien magnetizzato , si con­
centra P azione, che si dirige su la sede del male. Assaltato 
il'malese si sostiene l'azione, si perverrà a signoreggiarlo, 
e si potrà ottener la guarigione. Ma se spargasi il turbamen-
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lo nella parte infermi , se s* interrompe un movimento.slabili-
lo, se si trasporta altrove un umore , e non si da fine alla 
nuova azione impressa, si compromette l'infermo. 

Vi sono delle malattie organiche su le quali il magnetismo 
trovasi disposto ad agire efEcacernente. Quando è così, gli s'orzi 
della natura pontentemente secondati dall'azione magnetica-ope­
rano neirinfcriiio una vera rivoluzione , e possono dar luogo, 
benché questi casi sieno rari, a crisi che sembrano allarman­
ti. Se il maguet'zzatore rimane calmo, non avverrà nulla. S'è 
privo di esperienza, si spaventa e cessa di agire,' la posi­
zione dell'infermo è assai critica , e il disordine più com­
pleto s' impradronisce di lui ; basterebbe continuar V azione per 
regolar tatto; secò non si fa , la natura non1 è più sostenula 
nò diretta , e l'infermo corre grandi rischi. 

Un uomo si trova in una posizione tanto infelice, che non scio 
la sua malatia è incurabile, ma ha gli organi talmente inde­
boliti o ostrutù , ̂ che si può presso a poco calcolare il termine 
dèi suoi giorni. E pericolosissimo cercar di ravvivare quesl' uo­
mo ; egli non avrà la forza di sopportare un azione alla quale 
potrà nullameno esser sensibile , e morrà più presto di quel 
che sarebbe avvenuto se non fosse stalo magnetizzato. 

Quando il cervello o il cuore sono infermi , può esser peri­
coloso concentrar l'azione su qunsli organi, invece di estenderla 
su tulio il corpo. Se si adopera sconsigliatamente il metodo di 
magnetizzare in senso inverso, cioè dal basso in alto, possono 
scaturirne gravi, infermità. Iniine, se trascuransi le precauzioni 
solile ad usarsi con gP infermi, se si addormentano e son de­
stati ruvidamente ( sonnamboli o no ) , possono trovarsi espo* 
sti a convulsioni ed a malori che non permetteranno lor più di 
ricorrere al magnetismo. 

§ IV. 

Pencoli è inconvenienti che possono risultare 
daW imprudenza del Magnetizzatore. 

'Taluni magnetizzatori non hanno bastante pazienza; quando 
T àzióné è lenta, e non veggono comparir prontamente gli ef­
fetti magnètici , fanno sforzi e cercano di attivare. Hanno Ior­
io ; sconvolgono l'opera della in tura; nuocciono alP infermo, 

in séguito sono obbligali di moderare la loro azione; il ma­
le è fatto, il bene è diventalo più difficili?, e talvolta non è 
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più possibile. Altri , troppo curiosi , non contentando^ di re-
dere operare insensibilmente il ristabilimento dell' infermo, cer­
cano ottenere effetti singolari, e non vi riescono se non a co­
sto della salute del magnetizzato, di cui non si occupano più util­
mente v e in cui eccitano.movimenti nervosi. Una tale azione 
non può produrre altro che male. 

Altri ancora , 4orme.ilati o agitati da cause morali che non 
li lasciano queti un momento , persistono nulla meno a magne­
tizzare ; eglino nuocciono sicuramente all'infermo. Taluni al­
tri , infine, sperimentano la loro fo za senza esame ne prece­
dente cautela ; vogliono meravigliare , adoperano una forza in­
solita , sorprendono gT infermi nel fisico e nel morale, e li tur­
bano senza speranza di poter mai agire efficacemente sovr essi. 
Quando si defatica V infermo , invece di sollevarlo, di tranquil* 
larlo , di giungere gradatamente alla sanità, non si fa altro 
che nuocergli. Si devia dalla meta, la guarigione; se vo-
glionsi fare esperienze , questa non è più un azione magneti­
ca , si son violate le regole , non devesi sperare alcun successo. 

Se quelli che dubitano, che esitano, non esercitano che una 
debole azione piena-d'inconveniènti,, l'entusiasmo iti altri pro­
duce effetti assai più sinistri. Un entusiaste non è inai padrone 
di se quando magnetizza, è sempre preoccupato, ed è privo del­
la calma e della pazienza tanto necessarie. 

Sovente si crede , vedendo i primi effetti di un'azione magne­
tica, che si padroneggerà la malattia ; un magnetizzatore im­
prudente loda per certo; ma il bene non collima a .sviluppar­
si; P infermo si scora, e tuli'i .buoni effeUi già ottenuti scompa­
riscono insensibilmente. 

$ v. 

Perìcoli è inconvenienti che risultano dal seni mento ^ e 
dalle passioni che possono animare il magnetizzatore. 

Se il magnetizzatore agisce per fare esperienze di curio­
sità , è probabile che non mirando alla salute dell* infermo , 
no.» risulterà dalla sua azio ìe alcun bene pel magnetizzato, e 
che se fazione continua, gli farà molto male eccitando il suo 
sistema nervoso. Se gli salta in mente di magnetizzare dal 
basìo in allo per aver pruova degli effetti di un* azione ripu­
tata nociva , ne risulterà , come abbiati» detto di sopra , un 
disordine effettivo , e forse delle gravi malattie. Se cerca di 
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paralizzare un membro per vedere se realmente il magnetizza­
to cadrà nella impotenza di servirsene, può compromettere gra­
vemente la salute dì lui. Infine , fra le azioni che taluni ma­
gnetizzatóri ptìssortd esercitare, alcune sono atte a spargere 
ti?lP infermo un turbamento tale , che può seguirne la morti? V 
se r az'one non è respinta dal magnetizzato. 

i VI. 

Pericoli particolari alto stato sónnamòoticù* 

Se invece di itiagnetizzar tranquillamente e con Io scopo 
di ottener la guarigione* non si cerca Se non produrre il stm-
tiarnbolismo , r azione si dirige su i ntìrvi o sul cervello. Se 
destasi repenlinamenté T infermo > gli si cagionano tremori t 

convulsioni talvolta lunghissime, e aippiit si perde tutto il be* 
ne ch'era risultato dall' azione , senza speranza di potere agi­
re su lui, poiché il magnetismo gli diventa insopportabile e 
nocivo. Se in cambio di rimaner tranquillo per qualche tempo 
un infermò diventalo sonnambolo , lo si forza a parlare per 
assicurarsi del suo stalo e del suo grado di lucidità , o per 
provar tali cose a testimonj , e soprattutto se lo si occupa di 
cose straniere alla sua salute , s impediste che divenga buon 
sonnambolo , e il suo sonno non gli sarà giovevole. -Sa gli si 
parla di religiona , d* idee mistiche , di politica , di affari 
d'interesse ; e spesso si ritorna su queste materie , si può 
renderlo folle. Quando si riduce un sonnambolo in questo sta­
to, e si ode ciò che dice come se dicesse verità, mentre egli 
non fa altro che abbandonarsi ai traviameli di una immagr* 
nazione esaltala > si può correre il rischio, quando si è avuto 
Una cert,a premura ai consultarlo, di credere ciecamente a ciò 
che dice , e di cadere in utopie pericolose* 

§ VII. 

Osservazioni su t pericoli e gt inconvenienti magnetici 

Avvien del magnetismo lo stesso che di tutte le cose del 
biondo : il bene- sta accanto al male. Bisogna dunque far uso 
di tutto moderatamente * saviamente, è dopo aver maturamen­
te consultata T esperienza , perchè altrimenti il rimedio che 
sembra più semplice può in talune circostanze diventare ua ve-
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leno : se sentendo assai caldo, bevete acqua diacciata, voi siew 

te morto. 
Dall'esame che abbiami fatto dei pericoli e degV inconve­

nienti del magnetismo risulta che la scelta di un magnetizza* 
(ore è una-cosa estremamente importante per un infermo. Non 
vi ha alcun pericolo o inconveniente nel farsi magnetizzare a 
nel magnetizzare in caso di leggiere o recenti iudisposiziooi, a 
quando si Imita di alleviar delle sofferenze; sol quando si vuol 
praticare una cura magnetici , il magnetizzatore e l'infermo-
debbono seriamente riflettere. Indipendentemente dal carattere 
morale del magnetizzatore , a cui V infermo dee molto badare, 
convien porre tra le primarie sue qualità la gran pratica che 
avrà del magnetismo ; perchè e raro che un uomo il quale si 
occupa sempre della stessa cosa* e che &i è consacrato allo 
studio di una scienza, sia un uomo inetto o capace di mal fare. 

* > D'altronde, i pericoli del magnetismo son troppo effettivi» 
e benehè non bilancino gl'immensi vantaggi che l'umanità può 
ricavare dalla sua pratica, essendo facilissimo fare il bene e 
difficilissimo far mollo male, poiché l'azione nociva può essere 
respinga da colui sul quale è diretta , questi pericoli meritano 
1' attenzione generale. 

Non v'ha alcuna cosa utile di cui taluni uomini non abu­
sano, quando riconoscono che possono servirsene per mal fare; 
b'sogna dunque stare in guardia contro dei tentativi che mera­
viglerebbero , quando meno vi si fosse preparato , e che sa­
rebbero allora del tutto inesplicabili. 

CAPITOLO II. 

DELLA INUTILITÀ 13 EEGL INCONVENIENTI DELLE ESPERIENZE 

SONNAJlBOLICHE PEI MAGNETIZZATORI. 

Quante esperienze non si sono fatte nel corso di cinquan-
t*anni! A che han giovato? À nulla. Non bisogna averne me­
raviglia ; non poteva esser diversamente. Quando Mesmer ha 
proclamato il magnetismo , ha dello eh' era un mezzo di gua. 
ire , e ne ha domandato Tesarne : trattavasi di valutare effet­
ti medici e fisiologici; il governo ha nominato giudici dei me­
dici e dei dotti : tutto è stato fatto regolarmente. 

Quelli che han proposto finora di convincersi della effica­
cia del niagiìclismo dalle esperienze sonnamboliche , che han 
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potuto volere, e ohe hattno desideralo quelli ché Sono stali pre­
senti alle esperienze? Eglino slessi non l'hanno saputo y cioè 
jion hanno reso conto a loro stessi della Jéfo posizione pria 
dell' esperienza, e di quella nella quaie si troverebbero nel cor­
so della stessa e dopo. La più parie dielle esperienze falle si­
nora han miralo a provare tutf altro che qu nto fa d' uopo 
veder fiel magnetismo , cioè un mezzo di guarire. Ma qneslo 
nón ha formato tutto il male , perchè se nel magnetismo vi 
sono quistioni fisiologiche da sciogliersi , può essere importan­
tissimo studiarle, salvo il vedere in pari tempo se la loro so­
luzione è utile in medicina. 

A chi si parlava, quando volevasi che il merilo di una espe­
rienza fosse valutato? a tutti in generale. Or , chi dice tutti, 
dice una massa d'individui più o meno ignoranti, fra cui po­
chissimi possono comprendere e valutare quanto si fa. Se 
questi individui, riuniti per vedere un faUo curioso, non han­
no alcuna precedente nozione che li ponga in istato di sapere 
.come un tal fatto possa aver luogo , sono inevilabilmenle e an­
ticipatamente disposti a credere o a negare. Non assistono al­
l' esperienza per istruirsi ; si tratta di vedere un fatto che , per 
essi è inconcepibile , e che se esiste, costituirà (sempre per es­
si ) un miracolo. Ora, è assai certo che il tema di un igno­
rante è già fallo quando si asside per osservare una esperien­
za ; egli non crederebbe al miracolo, ed è pronto, giusta il 
proverbio , a giurar per "la menzogna. La Fenlenza di un tale 
osservatore è sempre nociva e non mai utile., e lo dimostreremo. 

In fatti , si offre agli sguardi del pubblico ( ed è un vero 
spettacolo ) un uomo o una donna disposti ad addormentaci , 
( giacché non si tratta mai di magnetismo curativo , ma sem­
pre di sonnambolismo e di sonnamboli ). 0 quest' uomo vicn 
scelto anticipatamente dal magnetizzatore, a causa delle sue 
facollà sonnamboliche , o è un individuo che in queir istante 
rsi alza , e vuole sottoporsi all' azione. In entrambi i casi, la 
prima impressione dello spettatore , quando pur fosse un uomo 
sensatissimo e ragionevolissimo, è cjie colui sia un compare. 
Allora non è più possibile alcuna esperienza. Intanto il ma­
gnetizzato si addormenia : egli sembra davvero addormentalo ; 
ma dopo pochi minuti., il magnetizzatore gli domanda come 
si sente ; quello risponde con molta franchezza , benissimo ! 
e il magnetizzatore previene allora il pubblico die quell'uomo 
da lui magnetizzato è pienamente addormentato. Questo offra 
molta materia da far ridere alla barba del magnetizzatore , e 
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se ciò non si fa, avviene perche ai vuol veder la fine di que^ 
sta scena. In fatti, siamo ancora al principio del miracolo. Il 
magnetizzatore annunzia al pubblico che il sonnambolo legge­
rà senza il soccorso dei suoi occhi ; che vedrà la propria ma­
lattia nell'interno del suo corpo ; che indicherà Tora segnata 
da un oriuolo da tasca senza aprirlo ; che infine vedrà a mol­
ta distanza. Se il magnetizzatore è prudente , e dippià se non 
conosce il magnetizzato , spiegherà che tolti questi fenomeni 
non sì sviluppano sempre nello stesso sonoambolo , ma che si 
può tentare un saggio su colui che sta sotto i loro occhi. Il 
pubblico vede una porta dietro la quale il magnetizzatore si 
nasconde ; ma siccome la sua opinione è già formata, rimane 
indifferente a tutto ciò; sa benissimo che senza P aiuto degli 
occhi niuno avrebbe potuto sedere là dove si trova ,. e che se 
veramente vi fossero aegli uomini i quali veggono l'interno 
dei loro corpi , se ne sarebbe parlato , e sarebbero stati ma-
strati; \i sono benissimo degli uomini la cui vis!a è estesissiV 
ma , ed altri che 1* hanno limitatissima , ed altri ancora che 
veggono chiaro fra Ponbre della notte ; ma questo è conosciu­
to, è una inezia che non merita alcuna attenzione ; in quan­
to al resto, questo pubblico stesso, giudice dì esperienze son-
xiamboliche , ha già veduto dei cani intelligenti che indicano 
Tore e giuocano alle carte ; passerà per sopra a tali cose, e 
no a si degnerà riflettere come un uomo che dorme , possa far 
lo stesso di un cane svegliato ; questo forse dovrebbe maggior­
mente sorprenderlo; ma non si occuperà di nulla, non essen­
dosi recalo colà per fare paragoni. 

Ecco il pubblico savio , a cui un magnetizzatore si pre­
senta , e che vien costituito giudice della verità e della utilità 
del sonnambolismo e del magnetismo: ecco il pubblico dotto f 

che diffonderà nel  popolo T opinione che i l  magnet ismo è  una 
verità o uu ciarlatanismo. 

L'esperienza dunque succede : il sonnambolo legge o non 
legge ; se legge, ha trovato un mezzo di veder coi projjrj oc­
chi ; se indica l'ora segnala da un oriuolo da tasca, si dice 
che la sapeva anticipatamente ; se descrive ciò che vede neir in­
terno del suo corpo, alcuno non può avvedersi s eglis* ingan­
na , si crede che sogna , e F esperienza finisce. 11 magnetiz-
2atore non ha provato nulla ; non si è capito nulla ; si parte 
come si è venuto, dicendo che si può giurare di non esservi 
nulla di vero. Il pubblico-giudice sentenzia allora che i sonnam-
boli veggono per gli occhi, che il sonaambolismo non consi* 
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»te che in ciò eh' e si ben noto camminare dormendo, e che 
non esiste il magnetismo. Ecco eh* è mai una esperienza. 

Queste7 cose possono far ridere per un istante ; ma questo 
quadro offende T uomo che riflette ( noi non parliamo del pub­
blico-giudice }, 

Nel caso sopra esposto il magnetizzatore e il pubblico han 
torto egualmente. Pria di tutto , il magnetizzatore, che non è 
mosso da altro che dal nobile sentimento di provare resisten­
za e l'utilità del magnetismo , s* inganna intorno al risultamen-
to della sua esperienza , ed offre agli spettatori la certa prova 
della propria insufficienza. Egli ha violate tutte le regole ma­
gnetiche servendosi di un sonnambolo per fare esperienze; que­
ste debbono necessariamente nuocere alla salute dell'infermo* 
In secondo luogo che vuole , che spera poter far comprende­
re a uuel pubblico da lui raccolto , e che ad eccezione forse 
di pocni, non sa che sia il magnetismo ; e non ha mai vedu­
to sonnamboli magnetici? Come può esser probabile che quel 
pubblico comprenda che si farà dormire un uomo alzando la 
mano su lui, che quest' uomo parlerà dormendo , che legge­
rà con gli occhi chiusi , ed oprerà altre cose molto più straor­
dinarie ? Questo è presumibile? Un tal pubblico, che ignora 
il magnetismo , e probabilmente ignora molte altre cose, non 
avrà stupore di tutto ciò che vedrà ? Se vi ha slupore , egli 
che non può spiegare ciò che vede, crederà tutto una iropo-
«tura. 

fn terzo luogo , se 1* esperienza riesce, se il pubblico-giu­
dice crede che T uomo che parla con gli occhi chiusi , è ve­
ramente addormentato; se l'uomo addormentato vede e giuoca 
alle carte senza il soccorso degli occhi , che rileva tutto ciò 
al magnetismo e alla medicina? 11 sonnambolismo sarà forse 
stimato più utile , e si dirà che il magnetismo guarisce le in­
fermità? Questo potrà essere un fatto fisiologico notabilissimo; 
ma siccome finora non si è parlato del magnetismo che per 
paragonarlo alla medicina , quale relazione può esservi tra que­
sta ed un sonnambolo? Ciò non risulterà certameutedall' espe­
rienza V quando anche riuscisse. 

Stabiliti i torti del magnetizzatore, senza tener conto al­
cuno delle scuse che potrebbe allegare per spiegare la necessi­
tà della condotta da lui tenuta, quali son quelli che può ave-
ré il pubblico , che hi voluto prestargli un mendace concorso? 

Il pubblico che assiste ad una esperienza sonnambolica non 
ha gli stessi torti del magnetizzatore , perchè quest' ultimo sa 



ciò che dee fare e ciò che fa ; egli de^e saper (ulto, spiegar 
tutto, giustificar tulio ; il pubblico non dee far altro che ve­
dere e comprendere ciò che gli si fa vedere. 

Ma per comprendere una esperienza, bisogna aver parti­
colari cognizioni della materia di cui si tratta; perche , se la 
materia s'ignora ? non si potrà dar sentenza della esperienza ; 
si vedrà, ma.nóii s'intenderà, nulla. Se non s intende, s'im­
maginerà di non aver veduto o di aver mal veduto ; nullame-
no si vorrà parlare , come se si avesse veduto e capito. 

Se un uomo apre i libri di Cicerone o di Demostene, la­
tino o greco , sarà obbligalo , se non conosce queste lingue , 
di ricorrere ad una traduzione., o a qualeunp che spiega le 
•lingue nelle quali i libri sono scrini ; se non ha abuna tra­
duzione, e non voglia confessare la sua ignoranza , non si a-
sterrà perciò all'uopo di emettere la sua opinione sopra un li­
bro che non avrà mai letto. Ne parlerà scioccamente ; e ciò 
che più importa, troverà anche a chi parlare senza essere smen­
tito , essendovi molti che non solo non han letto ne Cicerone 
nè Demostene , ma che non conoscono neppure i loro nomi. Il 
pubblico, che ha assis ito alle esperienze fati e sinora, trovasi, 
ad eccezione.di pochi , nello . stato medesimo dell'uomo che 
giudica Cicerone e Demostene senza averli letti. Siccome igno­
ra che sieno il magnetismo e il sonnamholismo, siccome non 
ha capito nulla delle fiacche indicazioni o piuttosto degli an­
nunzi fattigli, e siccome generalmente si dice che un sonnam-
bolo è una specie di bruto che cammina dormendo, e^Ii se­
gue l'orme dei piti ; ma , per esempio , sarebbe impossibile 
per lui immaginate e spiegare, dietro ciò che ha veduto, co­
me si è mai potuto aver Y idea che il sonnambolismo poteva 
esser utile alla medicina. In quan'.o al magnetismo, non gliene 
si è mai parlato ; egli confonde questa parola col sonnambo­
lismo magnetico, ed entrambi rimangono inintelligibili p?r lui, 
altrettanto che Cicerone e Demostene per T uomo ignorante' 

Non devesi da ciò conchiudere che V esperienze sonnacy-
boliche fatte innanzi a un pubblico ordinario sono non solamen­
te inutili e inlempeslive, ma , che sono anche indecorose , e 
che ciò che di peggio può avvenire pel magnetismo, si è di ve­
derle riprodurre? In fatti » non è indecoroso CÌIQ degK infermi 
si sottopongano ad un'azione sonnambolica, se credo io rica­
varne utilità , e che sieno per sempre privati.del bene che.po­
tevano o!tenerne , sconvolgendo in essi il lavoro della -natura 
per soddisfare la curiosila di un pubblico ozioso? N'ori è cosa igno-
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miniosa presentare ad uomini lo spettacolo di unlorosimile io uno 
sialo di straordinaria debolezza , che deve provar loro tutto il 
conlrario di ciò che si annunzia ? Quale idea si pretende che 
un pubblico qualunque , ma almeno umano , possa avere di 
un rimedio magnetico che calma effettivamente i nervi, e non 
esercita che un'azione dolce , quando gli si mostrano degl1 in­
felici , i quali, magnetizzati per curiosità , sono in preda a 
continue agitazioni nervose ? Certamente , colui che ha buon 
cuore e che vede tali esperienze, ne geme; e in quanto a lui, 
si propone di non ricorrere mai al magnetismo. 

Ecco ciò che si ottiene facendo e vedendo esperienze son-
namboliche ; dunque non bisogna mai, comunque sia retta la 
intenzione - ne proporle , ne autorizzarle con la propria presen­
za. Altrimenti regolandosi , si allontana il momento in cui il 
magnetismo potrà esser giustamente valutato; si autorizzano la 
menzogna e la calunnia; anzi , si degrada il proprio caratte­
re promovendo degli esperimenti infamanti, soprattutto innanzi 
a un pubblico curioso e ignorante. 

Invitano il pubblico quei chirurgi che fanno un operazio­
ne cesarea , della quale tutti parlano ? Lo invitano , quando 
un cancro orribile ha divorato parte del volto di un uomo, ed 
eglino lo ricompongono con la pelle che tolgono da lui stesso? 
Ecco dei prodigi che fanno indirizzare a Dio dei ringraziamen­
ti per aver creato uomini sì abili. 

Ma che può pretendere un magnetizzatore che addormen­
ta un infermo al cospetto di un pubblico raccolto per giudi­
carli entrambi ? Qual parie intende sostenere ? Forse v' ha ta­
lento neir addormentare un infermo ? Se un talento vi esiste , 
non apparterrebbe certamente a colui che addormenta , ma a 
colui che pensa , parla , e agisce dormendo, 11 magnetizzatore 
dunque s'inganna appieno proponendo una esperienza; egli non 
può ricavar niun frutto da una dimostrazione che rimane ines­
plicabile ; egli stesso indebolisce V interesse che potrebbe più 
tardi ispirare. 

N ò ,  I  s o n n a m b o l ì  n o n  d e b b o n o  s e r v i r  d i  s p e t t a c o l o .  F e ­
nomeni imponenti, opere miracolose della potenza divina, fatti 
per infondere rispetto e ammirazione , debbono essere studiati 
con quel raccoglimento e quella meditazione necessaria per bea 
comprendere i capi d'opera della natura. Se avvenisse che ri­
manessero incomprensibili , bisognerebbe rispettarli, come si è 
obbligalo di rispettare un Essere Supremo di cui non si cono­
sce e non si conoscerà maiT essenza. Se, al contrario, e co-

i5 
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me si può sperare, Dio permette che la scienza magnetica ven­
ga in soccorso dell*uomo infermo e infelice, bisogna praticare 
accuratamente , non essendovi nulla che sia inutile su la terra 
ed il più nobil modo di onorare il Creatore essendo quello di 
cercar di comprendere le sue opere , per spiegarne T uso agli 
uomini e indurli a ben fare. 

CAPITOLO III. 

BEILA INUTILITÀ' E DEI PERICOLI DELLE SPERlENZE SOtfNÀM-

BOLICHE PEI MEDICI. 

L' uomo non può aspirare alla perfezione, e deve limitar­
si a cercare di far sempre meglio di quel che ha fatto ; per-
cui , se vi sono dei casi nei quali la medicina è impolente , 
il medico deve studiosamente cercare tulio ciò che può allar­
gare il patrimonio della sua scienza. Se la medicina fosse un 
essere effettivo , un sol uomo , da lungo tempo sarebbe con­
vitila della utilità del magnetismo ; anzi non 1' avrebbe giam­
mai ignorala. Ma i medici sono numerosissimi ; al pari di tut­
te le società dotte , eglino cercano con la maggiore ostinazio­
ne c con vero amore d* istruirsi nei secreti della natura* 
Ma quando questi secreti si presentano subitamente ai loro sguar­
di , senza preparazione, e soprattutto senza essere in armonia 
.con-le idee che se ne aveano formato , eglino li negano v o 
lì ammettono sol quando veggono che V ignoranza ne ss più 
di loro , e che non si domanda più il loro parere. Questa fal­
sa tattica comincia a usarsi, dopo Pourcroy e Cabanis ; òggi, 
popolo , dotti e medici cominciano a comprendere che se i fat­
ti magnetici e sonnambolici sono effettivi , non bisogna limi­
tarsi a guardarli stupidamente, ma che è interessante esaminar­
li da presso pel bene generale, acciò si sappia se sono salu­
tari , nocivi, o puramente fisiologici. 

A ragione si pensa e si agisce così, perchè il magneti­
smo è un mezzo di guarigione potentissimo , e il sonnamboli-
smo può prestar grandi soccorsi alla medicina. Ciò chenehan 
detto Puysegur , Deleuze ed altri scrittori , è vero ; ma, vero 
o no , tutto ciò che han detlo non è indispensabile per essere 
istruito in medicina , giacche i! magnetismo e il sonriamboli-
smo interessano cosi il magnetizzatore che il dotto. Bisogna 
dunque pria di tutto distinguere il magnetismo dal sonnambo-
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riunirli, se entrambi sono utili medicalmente. Si è voluto di­
mostrare ai medici e ai dotti'che i sonnamboli aveano cièche 
si chiama una vista interna ; eglino han creduto impossibile il 
fallo, ed han tratta'o i magnelizzalori da ciarlatani e da cer­
velli infermi, e i loro occhi si sono chiusi assai più di quelli 
dei sonnamboli , essendo stato impossibile ai magnetizzatori di 
aprirli. Però vanno aprendosi di giorno in giorno ; ma un tal 
prodigio non è stato operato da mani puramente magnetiche. 
Chi dunque ha il potere di aprir gli occhi loro? la vista dei 
fenomeni nuovi ? non ve ne sono. L' opinion pubblica ? è an­
cora incerta. Ciò si esegue dal medico slesso. 

Venticinque anni addietro , il magnetismo 9 secando una 
gran parte dei dotti e dei modici francesi, era fisiologicamen­
te e medicalmente una chimera , e tutti i magnetizzatori do-
veano essere riguardati come ciarlatani e in ogni cosa igno* 
ranti. Intanto , gli effetti magnetici essendo s!ati riconosciuti 
dalla intera Europa, da società dotte, da facoltà di medicina , 
è stato mestieri ammettere che i primi campioni della gran qui-
stione magnetica non avean sostenuto un tema d'ignoranza : 
questo si è fatto tacitamente, cine quei dotti e quei medici che 
non si sono dichiarati convinti , han sentito che non avevano 
più il di sopra contro i loro avversarj, hanno interrotta la di­
sputa , ed 1 magnetizzatori dal loro can'o , stanchi della pu­
gna, bau saviamante fidato nel tempo e nei crescenti progressi 
delle scienze per assicurare il trionfo delle loro opinioni e delle 
loro pratiche benefiche. Ma era stabilito che il magnetismo 
non rimarrebbe più neir oblio. Appena mutato il terreno ma­
gnetico , si presentano nuovi campioni ; a costoro non si vor­
rà dar tàccia di ciarlatani, d'impostori, d'ignoranti in me­
dicina e in fisica. Non son più magnetizzatori comuni , sem­
plici dotti o modesti pratici ; i magnelizatori che si mostrano , 
che professano le dottrine di Puysegur e di Deleuze, che sprez­
zano il ridicolo , quesf arma si terribile in Francia , questi 
uomiiii sono dei medici. 

Gli uni , come lìoullier, si danno poca pena di quel che 
penseranno la facoltà di medicina e i medici particolarmente ; 
eglino dicono le loro opinioni sul magnetismo, e con òpere sa­
viamente scritte descrivono ciò che han veduto , ed espongo­
no le induzioni che ne traggono. Altri, come Bertrand , si ri­
producono splendidamente sulla scena del mondo , proclamano 
1' esi/,lenza del sonnambolismo e del magnetismo, e li dichiara-

* 
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no molto giovevoli alla taedicina ; ma derisi 'da allri confra­
telli che li hanno letli senza incenderli,, si ritrattano pubblica­
mente e la loro ritrattazione scritta diventa , contro la loro 
propria intenzione , una novella pruova della utilità del ma­
gnetismo. 

Il Dizionario delle scienze mediche comparisce ; novfin-
tasei pagine son consacrale al magnetismo per denigrarlo in-
siem con quelli che Io studiano e lo mettono in pratica. Ma 
questo attacco doveva aver la sorte dell'opera- di Thnuret : do-
vea provare prò e non contra il magnetismo. L'articolo ma-
gnetismo del Dizionario delle scienze mediche , e le Ricer­
che e Dubbi, erano opere di due medici dotti , (ilosoli e vir­
tuosi : eglino non avean potuto, obbliando loro stessi per un 
momento , piegarsi alle pretenzioni dei cerveHi assai più in­
fermi di quelli ,dei magnetizzatori ; ma non han poluto ne vo­
luto menliré alla loro coscienza , il cui nobile carattere spicca 
fin nei loro errori : diasi onore ai medesimi , a malgrado i 
loro torti. 

Intanto dei medici han fatte delle publiche esperienze , al 
cospetto di medici, ora per loro proprio impulso , ora per or­
dine della facoltà ; quesle riescono ; vi si comprovano Y istinto 
dei rimedi , la vista interna , la vista senza il soccorso degli 
occhi , T insensibilità. Moltissimi medici sono convinti , Io di­
cono,, lo scrivono , lo pubblicano ; bentosto altri medici sorgo­
no contro di loro con una vivacità che fa ricordare i primi 
tempi mesmerici , e ,sembra che il 1780 faccia ritorno. Ma 
questa volta la lotta è as^ai più seria e soprabito p:ù afflig­
gente. Non più ai magnelisti e ai magnetizzatori dirigonsi i 
grandi rimproveri di ciarlatanismo e d'impostura., le parole 
tante volte ripetute di cervelli infermi, allucinati, sognatori ; i 
medici hanno a fronte altri avversarj , e i magnetizzatori che 
debbono abbattere , son loro confratelli. 

Importantissime opere di medicina si pubblicano, e fra le 
savie pratiche e; le1 sublimi scoperte che varj uomini laboriosi 
presentano , si ha meraviglia di tiovar degli articoli magneti­
smo in cui il rispetto dei medici per loro stessi è totalmente 
obbliato. Quindi esponendo i pretesi effetti magnetici 0 sonnam-
bolici, i nomi dei medici magnetizzatori sono citati e comen-
tati in modo da esporli alla publica derisione ; come se fosse 
decente e glorioso insultar dei colleghi ,  far loro perdere Y 0-
iiore , la fama e la fortuna , dare al publico la pruova che 
dei medici favorevolmente noli si lasciano abbagliare da illa-
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loro autori non sapevano che cosa era il magnetismo e che 
non r aveaao inai studiato ; di.nos'rarono ancora la. possibilità 
di essere un buono e dotto medico, e di abbandonarsi per'un 
momento a triviali errori , lino al punto di cadere egli stesso 
in estasi , diventar sordo , cieco, ingiusto, appena che si ode 
parlare di mignetismo , di sonnamboli, d' istinto dei rime* 
di, di vista interna. 

Georget entra in iscena : fidato sulle tronche e sfigurate 
spiegazioni dategli del magnetismo» e da lui adottate senza af­
fatto esaminarle, chiama a se i magnetizzatori per dir loro che 
non si potrà preslar fede ai loro fatti prodigiosi, se non quan­
do eglino andranno ad operare in mezzo all'.accademia - di 
medicina. Niuno risponde a questo invito , e Georget pensa e 
scrive a suo modo ; ma bentosto egli assiste a dell'esperienze; 
ravvisa la verità del magnetismo e del sonnambulismo; distrug­
ge ciò che ha detto e che ha scritto ; fa di più : egli stesso 
pubblica i fenomeni che ha potuto produrre, i falli che ha com­
messi,. r esponete che ha fatte sopra i sonnamboli pel bene 
della scienza , e che promette di non rinnovare. Ma Georget 
non osa dir tutto: Georget teme! Egli teme di esser deriso, co­
me ha deriso gli altri; teme di esser creduto un cattivo me* 
dico e di compromeLtere il suo stato ; teme la miseria. Pensa 
che Torà del magnetismo non è forse ancor suonata, e che 
si esporrebbe inutilmente a produrre verità intempestive ; egli 
dunque risolve di tacere; egli tace. Ma la morte potrebbe sor? 
prenderlo ; egli non vuole negar la verità , e depone la sua 
opinione in un testamento. Ivi riconosce l'esistenza e la poten­
za del magnetismo ; dichiara non dubitar della esistenza nel­
l'uomo e fuori di lui di un principio intelligente del tutto diverso 
dalle esistenze materiali. Ma questa dichiarazione , egli dice * 
noa vedrà la luce se non dopo la sua morte! 

Se tutto fosse permesso per istruirsi , taluni dotti non co­
noscerebbero ostacoli; i medici ne offrono la pruova. Quesii 
medici vogliono fare esperienze sopra i sonnamboli ; si crede­
rebbe che vogliano conóscere le regole magnetiche , e unirle 
alle pratiche mediche per opprar con sicurezza ; ma questo 
sarebbe lo stesso che ammettere il magnetismo; è più semplice 
sbarazzarsi delle regole di una scienza che bisognerebbe stu­
diare. Che avviene? Essi fanno dei sonnamboli , e spaventevo* 
li avvenimenti si preparano. Una donna diventata sonnambola 
esamina il suo stato , e in preda a una estrema agitazione , 



23O 
dice al medico che alla data epoca sarà assalita Ja una gra­
te malattia onde morrà , nel tal giorno, alla tale ora. Il mr-
dico , buono e degno giovane, rimane colpi'o di meraviglia e 
di dolore; si affretta a destare la sua somambola, crelendoco* 
sì far svanire quella orrenda predizione. Ohimè! avrebbe dovuto 
far precisamente il contrario , e la inferma soccumbe come lo 
aveva annunziato. Se quel medico, pria di fare un sonnambo* 
lo , si fosSé degnato consultar le regole e i principi magneti­
ci , avrebbe» sapulo che i sonnamboli hanno talvolta degli spa­
venti intorno alla loro salale, e che sanno calcolare con tanta 
giustezza 1' epoca e 1 progressi di una malattia , che la mortd 
e inratti imminente e certa ; ma questo prevedimelo non è 
sempre infallibile, vale a dire che il magnetizzatore , a cui si 
fa una tale dichiarazione, ordinando nell4 istante 'medésimo al 
sónnambolo di vedere quali possono essere i mezzi d* impedire 
lo avvenimento che teme, il sonnambulo l'indica, e la morte 
più non avviene. Un sonnanibolo dice ciò che vede e ciò che 
avverrà s' ò abbandonato a so stesso ; ma la polente mano del­
la medicina tì qiiella del magnetismo vengono in suo soccorso; 
tin infermo , caduto in Sonnanibolisrao * annunzia In sua morte 
in un modo precisissimo ; dietro lè osservazioni del suo medi­
co-magnetizzatore , egli indica tin rimedio che gì* impedirà di 
fcoccumbere ; iia assistente , non medico , propone al medico 
dell'infermo di non ministrare il rimedio, e di lasciar morire 
t infermo- per verificare t esattezza della facoltà di preve­
dere. Ma Foissae inorridisce, e l'infermo è salvo. 

Dagl'infermi sonnamboli sono riputali insensibili: taluni mo­
dici vogliono assicurarsene; allora si pungono i sonnamboli in 
guisa da annerire la loro pelle o da cagionare dell* ecchimosi; 
si affondano delle spille nelle loro carni, si tien loro sotto il 
naso una sostanza velenosa, si butta un carbone rovente sul 
loro corpo. Tutto per assicurarsi della loro insensibilità. 

Quali sono almeno i risultameli ti di cìosi crudeli esperien­
ze ? Coloro che le han fatte h mossi dal desio di dare una cer­
tezza alla Umanità intera, han creduto che esaé convincereb­
bero i loro confratelli intorrio al fenomeno della insensibilità 
per profittarne al bisogno : no, era impossibile ch'eglino per-< 
venissero al loro scopo divulgando e indicando i mezzi pei qua­
li si pòleva , secondo essi dicevano \ convincersi. Il medico \ 
amido della umanità, non voleva veder sonnamboli , perchè li 
credeva inutili alla medicina ; assai meno vuol vederne attual­
mente; si asterrà soprattutto dal produrne * per timore che a 
sua insaputa non sieno torturali< 
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L'esperienze sonnamboliche pei medici son dunque perico* 

lose e inutili. 
Che i medici studino il magnetismo , e sapranno che co­

sa è; ma torturare un sonnambolo, sarebbe un delitto , quau* 
do varj nomini come Deleuze, Boullier e Bruno hanno in­
segnato i mezzi di convincersi par via di espedienti onorevoli 
e ordinarj. Ogni medico che vuole istruirsi dello stato della 
scienza e degli effetti del magnetismo non ha bisogno di veder 
sonnamboli ; al contrario, devesi desiderare che non ne vegga 
troppo presto. Egli troverà nella pratica del magnetismo sem­
plice un soccorso fausto e propizio ; riconoscerà che il magne­
tismo aiuta sempre la medicina , mentre il sonnanibolismo può 
condurre a gravi errori. Il medico , al pari del magnetizzato­
re, de\e praticare senza cercare il sonnambolismo ; se questo 
ha luogo , deve studiarlo , osservarlo, profittare dello spettaco­
lo che ha sotto gli occhi, ma non contrariar mai la natura. 
Perchè , chiunque abusa una volta , promuove e autorizza gli 
abusi , e se fosse vero che la scienza magnetica non può pro­
gredire che su cadaveri viventi, bisognerebbe almeno saperlo 
tacere. Ma nnn è cosi; le regole mediche e magnetiche predi­
cano T umanità ; per esser buon medico, bisogna esser benefi­
co e caritatevole; per esser magnetizzatore richiedesi lo stesso 
e gli esperimenti magnetici che tenderebbero a mal fare, deb­
bono essere severamente repressi , poiché vi son dei mezzi di 
pervenire al bene con lo stesso bene. Il medico che praticherà 
il magnetismo , che lo seguirà dai tempi più remoti fino alla 
epoca attuale , avrà il piacere di rinvenire una scienza per si 
Jungo tempo obbliata , e nondimeno ntile. Egli continuerà a 
studiare il corpo umano , senza però dovere arrossire martiriz­
zando i viventi, quando Aristotile e Democrito si appartavano 
dai loro contemporanei per studiar la vita nella stessa morte. 

CAPJTOLO IV. 

DELLE ESPERIENZE MAGNETICHE. 

S'è un torto persistere a fare esperienze sonnamboliche ; 
se pel magnetismo , per l'infermo e pel magnetizzatore vi so­
no inconvenienti e pericoli, non havvene alcuno nel tentare ed 
eseguire esperienze magnetiche ; il peggio che potrebbe avveni­
re , sarebbe il non produrre alcun bene all' infermo, A queste 
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esperienze si può invitar tulio il mondo e Lisciar le porle aper­
te ; non vi verrà alcuno : quelli , che avranno veduto una sol 
volta una esperienza magnetica non torneranno certamente , se 
non son medici o magnetizzatori. In fatti una esperienza ma­
gnetica consiste generalmente nel passar la mano snpra il cor­
po di un infermo per una mezz' ora , per un ora, ricominc:an-
do sempre , senza pronunziare una parola ed evitando la mini-
ina distrazione. Talvolta l'esperienza può riuscire in pochi mi­
nuti o in un'ora; sovente però vi bisognano molli giorni, mol* 
ti mesi 4 e in ciò non v' lia alcun diletto. Il sonnambolismo si 
manifesta : invece di far parlare 1' inferma, di premurarlo, bi­
sogna aspettare eh' ei lo voglia o lo possa : talvolta scorrono 
più giorni senza eh' ei possa far altro che segni col capo per 
rispondere alle domande che si crede dovere indirizzargli pel 
suo bene. Quando parla, parla della sua salute. Se presenta 
per caso qualche fenomeno singolare , ciò avviene accessoria­
mente e perchè un tal fenomeno avrà relazione ad una causa 
che lo interesserà nella salute propria, o in quella del suo ma­
gnetizzatore , o di un amico. Una esperienza magnetica non 
può dunque interessar altro che medici o dotti filantropi, e bi­
sogna non farne se non al loro cospetto ; o piuttosto, sicco­
me le pratiche magnetiche non sono difficili , bisogna limitarsi 
a indurli a studiare il magnetismo per potere eglino stessi pra­
ticarlo. 

Intanto, potrebbe avvenire che un medico , amico di un 
magnetizzatore, Io pregasse caldamente di operare in sua pre*> 
senza per convincerlo di un'anione ch'egli pensa di non poter 
da se stesso esercitare. Non si può ributtare una tale domanda, e 
a'iora scambievolmente si da promessa di cominciar Y esperien* 
na appena che se ne offrirà 1 occasione. Cosi, per esempio » 
il magnetizzatore o il medico conosce una donna la cui salute 
è stata a un tratto alterata ; la circolazione del sangue non è 
più eguale ; esso monta al cipo , al petto ; ella ha delle coli­
che * non dorme più , perde l'appetito, tossisce sempre. 11 re­
spiro è moltissimo impedito ; v' ha soffocamento. Sono scorsi 
sei o otto mesi , lìn anno che tutti questi sintomi essendosi gli 
uni agli altri succeduti, i soccórsi della medicina si sono tro­
vati impotenti ; la inferma ha perduto ogni coraggio ; sa che 
il suo medico non può far nulla per lei, e che bisogna atten­
dere una crisi della natura ; e siccome in lei il morale è de* 
bole al pari del fisico , non vede altro termine del suo male 
se non la morte, che attende* 11 medico rileva che questa don-
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na è affetta da una infiammazione dello stomaco , e che v* ha 
ingorgamento ai polmoni; 

Ecco una donna che la medicina non ha potuto guarire; 
ma so la natura fa ir minimo sforzo , il medico ne profitterà 
immediatamente : se al contrario non può agire, la inferma 
perirà. Or se il magnetismo torna questa donna al suo stato 
normale , esso sarà un rimedio curativo; ecco ciò che bisogna 
vedere. 

Prese le precauzioni per non essere distolto, e stabilito le 
ore e i giorni , la cura incomincia tra il magnetizzatore , la 
infe ma, il medico e un testimonio. La prima seduta non of­
fre ordinariamente alcuna cosa notabile , senonchè la inferma 
dorme un poco meglio fin dalla prima notte. Nei giorni seguenti 
il sonno continua ; ella infine avverte una calma che da lungo 
tempo avea perduta. Il medico non vede in ciò nulla che lo 
sorprenda ; ma la inferma ha già fiducia nel magnetismo; dor­
mire è un gran bene per lei. Se si ha la barbarie di privare 
la inferma di una notte di riposo, a fine di convincer meglio 
il medico , non devesi far altro che astenersi di magne'izzarla 
per un sol giorno ; ella non dormirà nella notle seguente. Do­
po alquanti giorni di questa cura eh'ò consistita unicamente 
nello strisciai- la mano sul corpo , dalla testa fino ai piedi, la 
inferma ha ricuperalo il sonno ; ella to sisce molto meno , re­
spira più facilmente, e attende sempre con impazienza il mo­
mento dell* azione magnetica. Allora cominciano a manifestarsi 
degli effetti singolari che richiamano Y attenzione del medico. 
Li inferma non può più sopportare l'azione del magnetizzatore 
a una piccola distanza ; è mest eri che si allontani due o sei 
piedi , e talvolta di più. Quando il magnetizzatore passala sua 
mano innanzi al vol!o di lei , le tramanda un dolce calore o 
un freddo di gelo. Quando la sua mano scende, ella dice es­
ser cosa inconcepibile , ma esistervi un son so che che segue 
la mano del magnetizzatore fino alla estremità dei suoi piedi , 
e che sen va con la mano quando questa li abbandona, Que­
sta indefinibile sensazione che la magnetizzata prova, è ben­
tosto rimpiazzata da un dolore che si fa sentire nelle cosce e 
in seguito nelle gambe. Sempre che la mano giunge alla co­
scia , vi afferra il dolore al passaggio e lo trascina fino all'e­
stremità dei piedi; allora cessa il dolore, e sembra alla inferma 
che * sia partito con la mano; poi , quando quesla ricomin­
cia dal capo alla coscia , il dolore arriva e la segue. Esso 
scende' a poco a poco , poi di più , poi giunge al ginocchio; 



234, 
dal ginocchio sempre pia scende , finche non sen va per le dila. 

Questa operazione ha richiesto molti giorni , e si può con­
tare esser già scorsi quindeci giorni dal principio della cura ; 
ma la inferma dorme bene , tossisce mollo meno , ha risupe­
rato F appetito, si occupa di fatiche già abbandonate , degli 
affari di famiglia, ricomparisce il colorito sul volto. L' affoga­
mento è diminuito , la respirazione è assai meno impedita, ma 
ella tossisce ancora ; sente che il suo stomaco è sempre mala­
to , ma ha buone speranze. Il medico dal suo canto non può 
dubitare della miglioria , e riconosce che se il magnetismo non 
guarisce la inferma, l'ha almeno sollevala. 

Quando il dolore non torna più , che la inferma si sen­
te bene, e che lo stomaco è diventato V unico focolaio della 
inalatila , si vede che il magnetismo non agisce più , e se non 
si ha alcuna esperienza , si spendono pochi altri giorni duran­
te i quali la miglioria continua; ma la guarigione non si a-
vanza ; lo stomaco è sempre infermo. Ciò succede perchè la 
manipolazione palmaria semplice , ( T azione di passar la ma­
no aperta sopra il corpo) ha prodotto il suo effetto; ha pro-
dolfo la calma, ha ristabilita la circolazione del sangue. Ma 
ecco tulio ciò eh* essa può fare, nè può andare al di là ; e 
per attaccar lo stomaco , fa d'uopo ricorrere ad altri mezzi. 

Il magnetizzatore può far uso di tre manipolazioni; quella 
palmaria concentrata ( 1' applicazione della mano aperta su la 
parie inferma ) , P insufflazione ( V azione di soffiare) , e la 
manipolazione digitale ( T azione di presentare le punta delle 
dita). E raro che T applicazione della mano convenga alle don­
ne ; queste non possono quasi mai sopportarla ; ma bisogna 
tentare. Or, quando si è verificato che la manipolazione pai-
maria semplice , che più spesso chiamasi magnetismo o gran­
di correnti, non basta più , si può avvicinarsi alla inferma e 
poggiar la mano sopra il suo stomaco , toccando appena gli 
abili o la coperta. Spessissimo , scorsi appena pochi secondi , 
Ja inferma ritira la mano del magnetizzatore dicendogli : « Io 
mi sento soffocare. » Immediatamente il sangue ascende al suo , 
capo , e la calma non torna se non dopo uno o due minuti , 
mediante alcune reiterate passate su le gambe. Questo subita­
neo effetto ha sbalordito il medico; egli con può negar la sin­
cope che vede, ma dubita che sia effetto della leggiera appli­
cazione della mano del magnetizzatore ; costui Io persuade al­
lora a tentar di produrremo stesso effetto , e il medico applica 
la sua mano» Dopo un mezzo minuto , non si ottiene effetto,; 
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la inferma non avverte nulla ; Ire , quattro, cinque mimili scor­
rono , senza il minimo effetto; il magnetizzatore sostituisce la 
mano del testimonio a quella del medico : niente si ottiene ; lat 
inferma e sempre insensibile. Dunquà o l'effetto è figlio del 
caso , o la mano magnetica potrà riprodurlo. Ma pria di ri­
cominciar l'esperimento , il inagnetizza!ore spiega al medico 
che tra lui e la inferma esiste una comunicazione continua, la 
quale non esisle tra lei , il medico e il testimone. Egli aggiun­
ge che se quello effetto si riproduce nuovamente , bisognerà 
cambiare il modo di operare, poiché esso farebbe male alla 
inferma: egli poggia allora di nuovo la sua mano su la infer­
ma ; ma costei si sente soffocare; bisogna dunque cessare al 
momento , e agire in un modo diverso. 

Una notabile, rivoluziono si verifica allora nelle idee del 
n edico ; egli è fortemente convinto che esiste un agente ignito 
che ha prodotto gli effetti da lui veduti , ed ormai dal lato 
della credenza egli non ha altro a guadagnare; tutta la sui 
attenzione è concentrata su Fazione magnetica che ha luogo 
sotto gli occhi suoi ; egli già tiene il magnetismo per un po­
tente asente; ma produrrà o no la guarigione? 

Abbiam veduto che rimangono due mozzi per migliorar 
10 stato della inferma : il soffio e la manipolazione digitale. 
Ì1 soffio è un mezzo faticoso pel magnetizzato*e, quando ha 
luogo a caldo ; è mezzo sovrano corno dissolvente negl'ingorga­
menti glandolosi e in altre malattie; ma sembra che abbia una 
'azione debolissima sopra un infermo nello stato d'irritamento. 
J freddo, esercita un'azione rinfrescante; presenta unicamente 
11 fenomeno seguente, cioè che il magnetizzatore, alla distanza 
di sei piedi dall'infermo , e dirigendo su la fronte di lui o al­
trove un soffio leggiero, glielo fa sentire come se non fosse di­
stante più di sei pollici. E inutile occuparci di questo mezzo, 
benché si possa praticarlo; rimane dunque l'azione digitale , 
Fazione di presentare le punta delle dita innanzi alla parte in­
ferma. La manipolazione digitale e sempre concentrata ; può 
esser talvolta rotatoria. Le dita possono esser unite, divise o 
incurvate* Quando son riunite, si stringono fra loro , come se 
iti mezzo a loro si sostenesse il cannello di una penna. Quan-, 
do sono divise, dispongnosi quasi che abbracciassero un pezzo 
di carlini dodici. Così disposte le dita^ o unite o divise, se 
occorre rotar la mano, si esercita un movimento di rotazione , 
come se si desse ì% corda a un orologio ; si vedranno altrove 
gli effetti di questo movimento; ma hisoga cominciare dal leu? 
tar di concentrare Fazione senza rotar la mano. 
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Il magnetizzatore presenta dunque innanzi allo stomaco 

della inferma, un pollice circa distanti dagli abili di lei, le 
siie dita riunite , e rimane cosi per alquanti ininuli. Or, l'espe­
rienza dimostra che il fluido magnetico che si emana tanto 
dolcemente dalla mano aperta per produrre la calma, ha un* 
azione vivissima e penetrantissima, quando la mano è chiusa e 
quando !e dita prendono la forma di uno strumento contunden­
te. Dopo pochi minuti o un quarto d'ora al più , la inferma 
avverte nello stomaco uua sensazione, un singoiar turbamento. 
Quando il magnetizzatore se ne accorge, ritira la sua mano , 
e la inferma non sente più nulla. Egli l'avvicina di bel nuo­
vo, e il turbamento si rinnova. La inferma paragona allora 
ciò che sente all'azione di un dito che le penetrasse nel corpo. 
Dopo aver cosi percorso la superficie dello stomaco , bisogna 
fermarsi, perchè la inferma soffre, ed ella stessa chiede che 
cessi Fazione. 

Quando questo effetto è prodotto, il magnetizzatore vede 
che il suo travaglio progredisce; la inferma non si duole; ella 
spera; il medico osserva. 

Allorché si è diretta in tal guisa 1' azione sti lo stomaco, 
ed essa si fa sentire, si continua finche la inferma è sensibile 
alla presentazione della mano. Se l'azione le sembra troppo 
viva, bisogna allontanarsi per pochi piedi o passi; l'azione è 
più dolce, e si può insensibilmente tornare al posto che occu-
pavasi al principio. Più si avanza l'azione , più devesi rifrar 
sovente la mano , e presentarla nuovamente ; bisogna imma­
ginare che T estremità delle dita sia un piccolo strumento che 
si voglia introdurre in una spugna, o pure in una materia vi­
schiosa che fosse in uno stato compatto , e che si volesse di­
videre all'infinito pria di scioglierla. In fatti, il fluido penetra 
10 stomaco della inferma, come il farebbe quello strumento; 
ella Io sente entrare; internamente si opera un lavoro, che si 
è obbligalo di sospendere, perch\ella ne stanca , senza però 
avvertire ne timore, ne impazienza. Viene finalmente un mo­
mento, in cui il magnetizzatore vorrebbe operar nello stomaco 
11 minimo effetto, e noi può affatto; l'azione digitale concen­
trata non ha più efficacia, e devesi adoperar quella rotatoria 
per continuarTopera con successo. In fatti, per un fenomeno 
che sembra assai strano, ma eh'è conseguenza della introdu­
zione del fluido magnetico nel corpo infermo, il movimento di 
rotazione che il magnetizzatore esegue sulla superficie del 
corpo , si ripete nell*interno, e mercè un tal movimento per-
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verrà a mettere le materie che imbarazzano lo stomaco in 
islalo di esser trasportate altrove. 

Bisogna: qui osservare che col magnetismo a grandi cor­
renti (manipolazione con la mano aperta) si è pervenuto a cal­
mare, a sollevar l'infermo; si è ristabilita la circolazione del 
sangue ; ma questa è umazione generale su tutto T organismo. 
Poi si è concentrata l'azione su lo stomaco, e con la manipo­
lazione digitale si è cercato dividere il male. Finalmente, con 
la manipolazione rotatoria , azione che si ripele internamente, 
si vogliono sciogliere e trasportare le materie che la manipo­
lazione digitale ha divise. 

ÀI primo movimento di rotazione che si fa sentire nella 
inferma dopo pochi minuti, ella dirige la sua mano allo sto­
maco, e prega che cessi l'azione, pria di tutto perchè la sen­
sazione da lei avvertila le ha cagionato un dolore a cui non 
era disposta ; inoltre perchè lo spirito è stato colpito al pari 
del corpo, ed ella non avrebbe mai credulo di sentire così di­
stintamente il moto circolare del magnetizzatore. Se Fazione è 
troppo viva, il magnetizzatore si allontana, come abbiam ve­
duto che devesi far sempre; poi ricomincia, e questa manipo­
lazione non deve esser diversa dalle altre : giunge un momento 
in cui la inferma non sente più nulla, e quando il magnetiz­
zatore continuasse a rotare, non perciò il magnetismo agirebbe 
più. Finche Fazione dura, il magnetizzatore deve girar la ma­
no quanto più dolce è possibile, assolutamente come se temesse 
di guastare una macchina delicata; perchè, s'ei girasse trop* 
po presto, il movimento circolare ch'egli esegue ripetendosi 
internamente,cagionerebbe all'inferma molto male, sino a farla 
svenire. 

Appena che non si avverte più alcuna sensazione, è se­
gno che l'imbarazzo gastrico è sciolto; non attende che un ul­
tima azione per lasciarsi strascinare. In questo stato, e per riu­
scire a strascinare, bisogna ripigliar la manipolazione palma-
ria concentrata (cioè applicar la mano) ; ma invece di appli­
carla su lo stomaco, devesi situarla in modo che l'estremila 
delle dita tocchi la sede del male, e che la palma della mano 
riposi su Taddome. In questa posizione, si esegue perpendico­
larmente e lentissimamente un movimento verso il basso, che 
deve produr l'effetto di traslocare il male, e di fargli fare il 
primo passo verso l'addome. Si continua il movimento per 
quanto tempo occorre , cioè fino al momento in cui l'infermo 
sente che il male si trasloca, che il dolore e la sua causa 
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scendono insensibilmente ; quando avviene lin tale traslocamen-
to^ bisogna dare maggiore attivila air azione, essendo possi­
bile che nella slessa seduta non solo il male si traslochi, ma 
che vi sieno dei borborismi e delle coliche che indicano che 
10 slomaco sarà bentosto libero, che la malattia cede, e che 
una evacuazione si prepara. Se ciò non avviene all'istante, si 
magnetizza a grandi correnti la inferma, che si sente già mol­
to sollevata ; e nel giorno appresso si ricomincia. Dopo pochi 
minuti, i borborismi, le coliche indicano che il male si è dis­
sipalo, e che scende rapidamente nell'addome; si continua, 
ammeuo che la inferma non sia stanca; in tal caso, convien 
calmarla, e ministrarle qualche leggiera medicina; Vevacua­
zioni cominciano , la malattia è scomparsa, e tosto che 
la mano non strascina più. nulla al suo passaggio, il ma­
gnetismo non agisce più, e nel corpo della magnetizzata esi­
ste un equilibrio perfetto. Il magnetizzatore e la inferma deb* 
bono esser contentissimi di un tal successo, che ha richiesto 
non p'u di una mezz'ora al giorno e un mese di pazienza, e 
11 medico partecipa necessariamente dello ; stesso contento ; per­
chè se le cose SODO avvenute come le abbiamo descritte, è ben 
difficile ch'egli non si dichiari soddisfatto. 

Ecco ciò che potrebbe essere un'esperienza magnetica; 
non è dilettevole, ma è utile al soggetto su cui si agisce, e 
solo a questo titolo potrebbe esser permesso di farne; vedremo 
or ora esser superfluo il fare esperienze di qualunque natura. 

Del resto, se in vece della cura di un mese, si vuole 
aver l'esempio di un mal di capo calmalo in venti minuti, un 
dolore reumatico dileguato, un leggiero imbarazzo viscerale 
d?sciolto in nn istante, bisogna profittar della occasione in cui 
si presentano; il magnetismo potrà produr l'effetto di una op­
portuna medicina, agire al momenlo e dileguare il male! 

Fra i casi più notabili che offriranno al medico l'occa­
sione di convincersi degli effetti calmanti del magnetismo, deb-
bonsi annoverar quelli che frequentemente si verificano nelle 
donne colpite da malattie isteriche. Avviene allora spessissimo 
che la inferma è in preda a orribili dolori locali, a crisi ner­
vose che fan sì che i piedi tocchino quasi il capo , e che il 
corpo formi un cerchio. Queste crisi durano talvolta molle 
ore, e la inferma spinge orride grida che disperano ehi la cir­
conda , senza che possano trovare il mezzo di calmarla. In 
questi momenti orribili , se un magnetizzatore si presenta , e 
poggia la sua mano su la inferma, la crisi cessa all'istante-, 
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là calma e il sonno succedono. Or, ciò che un magnetizza­
tore farebbe , il medico può farlo egualmente, e non deve*se 
non volerlo . . senza che vi sia il bisogno di credere. 

CAPITOLO V. 

DELLA INUTILITÀ' DI TUTTE L* ESPERIENZE. 

Colui che non sa che cosa è il magneti smo, dopo aver 
letto il precedente capitolo, 4) trova nella stessa posizione del 
pubblico che ha veduto dei sonnamboli magnetici che doveano 
giuocare alle carte, leggere senza l'aiu'0 degli occhi, o ve­
dere a grandi distanze. Prima della esperienza, egli dubitava; 
dopo il racconto di una esperienza puramente magnetica, egli 
dubita ancora; ma probabilissimamente fa di più, e siccome 
oramai havvi uno scopo utile alla salute, egli desidera ardentissi­
mamente che un magnetizzatore possa raggiungere lo scopo che 
si propone. Se le cose avvengono in fatti come le abbiamo 
esposte, se una malattia grave cede in un mese all'azione del 
magnetismo , l'osservatore non dirà che questo è un miracolo, 
non essendo probabile ch'egli reputi questa nostra opera una 
introduzione a fantasticherie e ad invenzioni capricciose; egli 
ravviserà anche ( si spera almeno ) che si stabilisce certamente 
una comunicazione tra il magnetizzatore e l'infermo, e che a 
questa comunicazione è dovuto il ristabilimento dell'equilibrio 
sanitario; ma non crederà esser troppo esigente, chiedendo il 
permesso di restare in un dubbio ragionato per esaminare egli 
stesso con agio ; questo sarà pensar bene ed agir saviamente. 
E probabile anche, che dopo mature riflessioni, quest'osserva­
tore vorrà ogli stesso vedere. Bisogna in fatti incuorarlo a far 
ciò, cioè bisogna insegnargli che se il vuole, egli stesso può 
fare ciò che fa il magnetizzatore. Per quest'ultima ragione, 
ed essendo possibile ch'egli chiedesse un esperimento unica­
mente per soddisfare la sua curiosità, è inutilissimo cedere a 
un tal capriccio. Non devesi praticar nel magnetismo come itt 
altre scienze. Un chimico, un fisico possono operare al cospet­
to di un pubblico attento, e riprodurre i fenomeni della natura; 
non vi è alcuna irregolarità nella loro condotta; eglino spiega­
no le opere di Dio, e mostrano la potenza ch'egli ha compar­
tita ali uomo ; si tratta anche di far pruova di una grande 
abilità, e il concorso delle persone raccolte nuoce rarenien'e al 
successo della esperienza. Ma nel magnetismo, il silenzio, Tos-



2^0 
servazione, il raccoglimento son necessarj; v'ha d'uopo di so-
Illudine, o di pochissima gente per potere esercitare un'azione 
salutare; s'è fatta o osservata con un sentimento di curiosità, 
è probabile che non avrà alcun successo. 

Gli oggetti magnetizzati han dato luogo talvolta a singo­
lari facezie. Se si parla di magnetismo inninzi a persone che 
non ne hanno alcuna idea, vi ha chi si toglie un anello dal 
dito, e prega che si magnetizzi; costui agisce di buona fede, 
e non crede commettere una inconseguenza; non sa se il ma­
gnetismo è un atto fisico, spiritale e religioso , o $ è un ta­
lento prestigioso; bisogna ben guardarsi dal fare ciò ch'egli 
domanda, e dippiù è inutile dargli una istruzione che non potreb­
be comprendere; basta rispondere che non si può fare ciò 
che si chiede. 

Regola generale: non bisogna mai, come ha detto Deleu­
ze, parlar di magnetismo a chi non vi presta credenza; è 
tempo perduto , essendo inutile ragionarne leggermele con chi 
lo ignora. In quanto alle pubbliche esperienze, non bisogna 
farne; perchè l'esperienze sonnambolicne sono pericolose, e 
quasi sempre mal capite; e l'esperienze magnetiche esigono 
troppo raccoglimento e troppa attenzione perchè possano riu­
scire; in con;eguenza, sbandiscansi l'esperienze. 

Ma si possono fare corsi elementari, invitarvi delle per­
sone per formar degli allievi, e ammettervi anche dei curiosi. 
Giova però as^ai più, ed è necessario pria di cominciar dei 
corsi di magnetismo, lo scrivere buoni libri. Cosi /'istoria cri* 
tica del magnetismo di Deleuze è certamente un libro interes­
sante e in pari tempo dottissimo ; la sua Istruzione pratica é 
una eccellente opera; non havvene altra migliore, o che le 
possa essere paragonala ; ma Deleuze stesso ha detto eh'ci non 
poteva far tutto; ha riconosciuta l'insufficienza delle sue opere, 
come metodo, ed ha invitato tutti a calcar le sue orme; ha 
detto che si poteva cosi far meglio di lui; bisogna in fatti pro­
fittare dei lumi di quest'uomo virtuaso e dotto per tentar di 
scrivere buoni trattati di magnetismo ? che mettano ciascuno 
nello stato di magnetizzare in caso di leggiere indisposizioni o 
in casi impreveduli, finche non giungano i soccorsi della me­
dicina. Un buon trattato sarebbe cosa importantissima; se fosse 
mediocre, sarebbe sempre utile e bentosto seguito da un al­
tro migliore. 

Bisogna scrivere accuratamente pel medico, acciò che sia 
nello stato di convincersi, solo, nel suo gabinetto, o quando 
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occasione sorgesse, della efficacia del magnetismo. Un medico 

non ha tempo da perdere; egli non ha voluto essere spettatore 
di esperienze che non riescono quasi mai, e spesso riferisconsi 
a scienze diverse dalla medicina; ma scrivendosi un buon libro, 
se questo libro sparge una novella luce sopra una materia che 
egli imperfettamente conosce, lo leggerà con attenzione e lo 
esaminerà. 

Se il magnetizzatore potesse mettersi in paralello eoi me­
dico, le regole della sua condotta non sarebbero difficili; ma 
avvien diversamente, e il medico, quando parla della sua arte, 
dev'essere ascoltato con la maggiore attenzione dal magnetiz­
zatore ; non si può se non ricavar giovamento ascoltandolo. 
Non, è ipocrisia il cercar di annientarsi al cospetto del medico , 
e ciò per due ragioni; la prima è che un magnetizzatore non 
deve riguardarsi se non come un uomo precario , che ha oc­
cupato per un momento, per necessità, un posto vuoto, ma 
che appartiene al medico, 'a cui deve esser pronto sempre a 
cederlo. Il magnetismo non è altro che la medicina ; l'eserci­
zio dovrebbe spettarne al solo medico, o esser soltanto permes­
so sotto la sua sorveglianza, come nel nord dell'Europa. In 
secondo luogo, il medico è un uomo istruito, e soprattutto un 
uomo speciale per l'arte che esercita, mentre qualunque, avven­
turiere, un ignorante di medicina, ed ancor meno, Tuomo 
più* rozzo può magnetizzare, U medico è dunque superiore sem* 
pre al magnetizzatore nella cura di una* malattia ordinaria; ma 
se la cura diventa puramente magnetica, deve il medico impa­
rar ciò che ignora, ed ascoltare il magnetizzatore. 

Non devesi perdere di mira, scrivendo, il discredito che 
pesa sul magnetismo e la diffidenza che regna contro i magne­
tizzatori ; percui bisogna dare al medico i mezzi di operare, 
senza che sia obbligalo di confessare o di mosjrare agli assi­
stenti ch'egli si acccinge a magnetizzare. Non vi esiste ne bas­
sezza nò adulazione nello scusare una debolezza, comunque sia 
deplorabile e ridicola, quando si sa che prende origine da un 
nobile sentimento, dal timore di perdere la fiducia e la consN 
derazione del pubblico; non è lungi il momento in cui questa 
debolezza abbandonerà da se stessa il medico ; ciò avverrà quan* 
do la confidenza penetrerà nei suo cuore, e quando, per mano 
quasi guidandolo, gli farà nobilmente occupare il poslo del 
magnetizzatore. Per gradi, e non mai ruvidamente, si giunge* 
gerà a stabilire una effettiva simpatia tra il magnetizzatore e 
il medico; salvando l'amor proprio di quest'ultimo, si polrà 
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determinarlo ad abbracciare li magnetismo, e quando da un al­
tro lato si saranno pubblicate delle opere che saranno Ielle e 
capite dal pubblico; allora il medico non potrà rifiutarsi ad esa­
minarle» senza esporsi ad essere accusato d'ignoranza ò. di par­
zialità. Siccome l'azione magnetica, nelle malattie acute, con­
siste sovente in un leggiero contatto, avverrà che il medico, 
testimone di crisi nervose, si ricordi del litro magnetico che 
avrà letlo , e stenderà la mano sul suo infermo.. Egli farà ciò 
senza fiducia , e senza preparativi , e chiamerà i suoi movi­
menti coi no me medicale ài fregagioni in presenza degli assi­
stenti* Fregagioni spassate che si appellino, calmeranno l'in­
fermo ; allora il medico sarà convertito al magnetismo, perchè 
"quando avrà . verificato l'efficacia e l'utilità dell' effetto p ù sem­
plice e più subitaneo ? egli vorrà convincersi di tutto il testo. 

Solo con buoni libri i magnetizzatori potranno spargere 
le dottrine magnetiche. JLT esperienze, i corsi, le conversazioni 
particolari non lasciano che deboli orme del loro passaggio ; 
spesso vengono snaturate, si crede un errore come una verità, 
Io spìrito generale si corrompe, e diventa più difficile depu­
rarlo. Se gli esempi di condotta mancano al magnetizzatore 
moderno, egli troverà nell'antichità 1 precetti della vera sag­
gezza. I sacerdoti egiziani non studiavano silenziosamente la 
medicina in fondo ai loro tempi; Ippocrate e Alessandro de 
Tralles non raccomandavano di non mostrare le cose sacre ai 
profani; Pomponazzo e Maxwell non volevano che si occultas­
sero i mezzi magnetici, per ingannare il popolo e favorir la 
superstizione ; ma perchè tutti aveano conosciuto l'ignoranza dei 
popoli fra cui vivevano. Se oggi, siamo più istruiti, siamo però 
più increduli, e fra l'incivili mento più inoltrato s'ignora ciò 
che un tempo non si era nello stato di comprendere. Non è 
nulla cambiato dunque .• l'ignoranza ha ceduto alla presun­
zione, i pericoli son rimasti gli stessi, e le leggi moderne, 
che affidano ai medici la sorte delia umanità languente, non 
sono che copie modificate delle prime leggi dell*antichità. 

E dunque mestieri che un magnetizzatore abbia una cir­
cospezione invincibile, sappia tacere innanzi a coloro che non 
conoscono il magnetismo , e sostituiscano a parole fugaci e in­
certi delle opere vere, che ciascuno potrà sempre aver nel­
le mani. 



CAPITOLO m. 

DELL'AZIONE DELL'UOMO SOPRA SE STESSO. 

Chiunque ignora il magnetismo, e vuol convincersi, deve 
agir sopra se stesso.. 

L'azione .cieli'uomo sopra se stesso offre la pruova più 
corta e più imponenti; degli effetti magnetici. Essa fa sparire 
ugni dubbio e incertezza si fa del male? si senle ; si cessa, 
e non si sente più nulla. E facile concépire che v'ha una no­
tarle differenza tra la potenza dell'azione personale e quella 
dell'azione ordinaria, e che i casi in cui l'azione personale 
può essere esercitata sono ristrettissimi ; noi sono tanto però, 
che non vi sirno molle occasioni di magnetizzarsi utilmente, 
e di prevenire così molte malattie, che sovente sono conseguen­
ze di leggiere indisposizioni trascurate. Bisogna stabilire il fatto 
che quest'azione, si riduce a mantenere e conservar la salute, 
effetto importaiiiìssimo senza dubbio, che già fa comprendere 
che per esercitare sopra di se un'azione magnetica, devesi pres­
so a poco, goder buona salute. In tal guisa la usarono gli 
Egiziani e i Romani» come vedemmo altrove. 

Si possono stabilir per basi della possibilità di agire sopri* 
se stesso due casi principali: non essere in uno stato d'irrita­
mento o di disordine generale e saper magnetizzare. La prima 
condizione è perentoria; si vede bene che chi e assalito dalla 
febbre, per esempio, e il cui corpo intero è infermo, non può 
nulla, per se. In quanto alla seconda, si richiede ben poco sa­
pere per .convincersi; ma la pratica è necessaria per stuJiare 
le proprie.sensazioni e dirigere convenientemente lazione. 

Un nomo che magnetizza se stesso è assolutamente nello 
stato medesimo di colui che magnetizza il proprio simile. Se 
agisce senza riflessione, o se si spaventa in vista degli effetti 
cho produce e sospende l'azione, può nuocersi gravemente ed 
ésporsi a sofferenze e ad un serio malanno. Non vi sarebbe 
^Icun pericolò , se l'azione rimanesse magnetica-semplice ; ma 
se il magnetizzato avea disposizioni a diventar sonnambolo , 
l'azione potrebbe eccitare il suo sistema nervoso, é dopo alcu­
ni sforzi dirigersi al cervello; là cominciano i pericoli. Am* 
mettendo che non avvenga aleuti sinistro, se il grado di prati­
ca è troppo, basso, non si esercita che un'azione debole, nulla; 
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mentre che se si sa magnetizzare, l'azione e più sicura ? pro­
duce buoni e utili risultamenti e assai più prontamente. Colui* 
che vuole operar sopra di se, ha puramente bisogno di rifles­
sione , di prudenza, e di saviezza, che debbono dirigerlo quan­
do si traila di prestar servigio a un infermo. 

L'azione personale è magnetica semplice o sonnambolica ; 
in ai ri termini, si può magnetizzarsi per guarirsi, o mettersi 
spontanramente nello stato sonnambolico. La prima azione con­
venientemente e saviamente esercitata offre grandissimi vantag­
gi e pochi inconvenienti; la seconda è inutile e sempre peri­
colosa. Noi non parleremo che dell'azione magnetica semplice. 
. \ Un uomo abbattuto da un malore non può magnetizzar­
ci da se * che trae metterebbe con la s,ua mano a un altra parie 
del suo corpo? niente di buono, perchè la sua malattia è ge­
nerale. Un tal uomo è obbligato di ricorrere al suo simile per 
ottenerne i soccorsi del magnetismo. Ma un altr'uomo non ha 
che una malattia locale che non lo priva delle sue facoltà fisi­
che e morali ; egli soffre, e nullameno la malattia rimane con­
centrata sopra un organo senza avere ancora esteso la sua ina* 
ligna influenza ; quest'uomo può magnetizzarsi e fugare il male 
con la sua mano. 

Così, è noto che approssimandosi la primavera o lautun« 
no , vi sono taluni che provano* certe influenze, e si sviluppa 
in essi un imbarazzo gastrico, con oppressione e perdita del­
l' appetito- A questa leggiera malattia oppongoasi ordinariamen­
te vomitivi o purganti. Taluui altri nelle stesse epoche hanno 
l'abitùdine di purgarsi ; altrimenti la bile li tormenterebbe per 
tutto il resto dell anno. 0 pure può succedere, in conseguen­
za di un; raffreddore, di una traspirazione arrestata, di ua 
colpo df&ria, un dolore che tenga un loro membro in uno sta­
to di tensione continua e insopportabile. Finalmente, un avve­
nimento inatteso può agire sul fisico come sul morale; vi esi­
ste un ammassamento di sangue nel petto e un dolore all'epi­
gastrio. L'infermo avverte allo stomaco la sensazione di una 
barra che impedisce le più importanti funzioni ; il sonno è 
poco, l'appetito è nulla; più invecchia questo stato, e più il 
male si aumenta; un salasso ole sanguisughe sono indispen­
sabili 

Quando questi disordini avvengono in un uomo che cono­
sce il magnetismo, può dispensarsi di chiamare il medico, e 
cercar di guarirsi magnetizzandosi. Infatti, non può temere di 
indugiare. sconsigliatamente i soccorsi della medicina; perchè 
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cinque minuti di raccoglimelo di spirito e cinque altri minuti 
impiegali ad assicurarsi se il magnetismo agisce, sono suffi-
cienti per determinarlo. Se l'azione non produce effetto, ciò 
elle ̂ potrebbe accadere, non essendovi alcun rimedio infallibile 
egli ricorre alla medicina ; e nel caso di un'altra indisposizio­
ne, il magnetismo forse agirà meglio: ina questa non è che una 
ipotesi, e non è probabile che si verifichi; finora gli effetti 
dell'azione personale sono stati più o meno notabili, ma sem­
pre costanti. 

Uo uomo dunque può soffrire un imbarazzo gastrico; égli 
respira difficilmeute, e mangia poco: in vece di prendere varj 
farmaci, egli può magnetizzarsi. E superfluo il dire che se la 
malattia è recente, cederà in una o più sedute, e che se si 
sono lasciati scorrere molti mesi, sarà più ribelle* 

Per magnetizzarsi, bisogna scegliere la posizione più co­
moda e scegliere un momento opportuno, cioè quando si sarà 
sicuro di non venir disturbato. Il Ietto e il passeggio conven­
gono egualmente ; ma nullaméno il letto o il riposo sopra una 
comoda sedia sono preferibili e più propizi al raccoglimento di 
spirilo e allo studio delle sensazioni morali e fisiche, che sono 
estremamenle vive in colui che si magnetizza per la prima 
volta. 

L'uomo che soffre allo stomaco, situatosi convenientemen­
te , applica la sua mano ( una mano sola , o l'una dopo Tal-
Ira , o entrambe le mani ) sul petto , con le dita in alio, con 
la palma della mano poggiata su la bocca dello stomaco, e la 
scende così dolcissimamente in modo che 1* estremità delle dita 
vadano ad occupare il luogo occupato prima dalla palma sud­
detta. Dopo qualche tempo ripone la sua mano sopra lo sto­
maco , e la fa scendere fin su l'addome. Se continua questa 
azione per venti minuti, una mezz'ora, riposandosi, di tratto 
in tratto, fin dal primo giorno ei comincia a sentirsi sollevato; 
respira più liberamente, e questo prima successo serve a rin­
cuorarlo. Se persevera così per otto o quindici giorni, secoudo 
l'intensità della malattia e la negligenza usala nel prevenirla^ 
di giorno in giorno vede diminuir le sue sofferenze ; più se ne 
avvede, più prende fiducia nell'azione magnetica, e bentosto 
il suo stomaco si trova interamente libero. 

Ma può avvenire che l'uomo, il quale fa esperimanto del­
la propria forza magnetica, operi doppiamente sopra se stesso, 
cioè che il magnetismo dopo avere attaccata e dissipata la ma­
lattia apparente, contro cui si è voluto adoperarlo, porti la sua 
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azione sopra un'altra malattia che non si è ancora abbastanza 
sviluppata per alterare visibilmente l'equilibrio sanitario, Così y 
colui eh'è pervenuto a dissipare un imbarazzo gastrico, può , 
se continua a magnetizzarsi per timore di non avere pienamente? 
spento il male che Fopprimeva, portar l'azione'magnetica so­
pra un imbarazzo viscerale che più tardi si sarebbe sviluppato. 
Questa noti è una sventura, ne un fallo; al contrario, un av­
venimento fausto, ràa a cui riguarda giova esser prevenuto . 
Questo caso può presentarsi, soprattutto quando si sarà obbli­
gato di sottoporsi ad alcune precauzioni' annuali: Non si sarà 
purgato quando doveasi farlo, è la bile si trova più o meno 
disposta ad una eruzione, sé non si; cerca di rimetterla nel sito 
corso naturale. 

Or, quando si è adoperato il nìagnetismo contro un im* 
barazzo gastrico, il quale si è dissipalo/non si continua a ma­
gnetizzarsi che per pura precauzione , non essendovi più àlcu* 
no effetto sensibile; ma il magnetismo che h<i dissipato il ma­
lore dello stomaco, pòrtà bentosto la sua azione sul basso ven­
tre e ne distacca gì'ingorgamentf biliosi. Il petto allora si sol­
leva ; sembra che siasi acceso un fornella nel magnetizzato; 
stupefatto, incerto, spaventato anche, egli si arresta a fin di esa­
minare ciò che sente. Appena la mano ha cessato di agire ^ 
cessa 1 effetto, è solo rimane un turbaménto interno, come se 
non si fosse sorbito altro che una debole parte di una medi­
cina attiva. 

E impossibile ritrarre l'impressione che l'infermo prova del­
l'effetto ch'egli ha prodótto sopra di se. Se privo di esperien­
za, se non conosce qiiesta proprietà del magnetismo di assal­
tare una malattia occulta, dòpo aver fugata quella apparente, 
egli crede sulle prime di aver male operato y di aver potuto 
nuocersi, ed esitando, eg|i continua a poggiare sopra di se 
questai si poteute mano. Se magnetizzatóre, tìon è meno assa-
litò da meraviglia e da timore, quando questa effetto si manife­
sta per la prima vòlta; ma egli si calma profondamente, per­
chè essendo ben certo che l'imbarazzo gastrico si è dissipato^ 
egli comprende, dopo un momento di riflessionej esistervi lift 
altra malattia che non sospettava, èd a cài il magnetismo si è 
attaccato ; continua dunque ad agire. . 

Tosto che la mano torna a poggiarsi su l'addome/l'azio­
ne ricomincia , e non può esservi più alcun dubbio su la natu­
ra della malattia. Si fanno sentir delle coliche, dèlie faauseé 
caratteristiche e dei desideri di vomitare; la bile si scioglie é 
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attentissimo a strascinar la bile abbasso, affin di evitare che 
una eruzione avvenga, ove si sospendesse razione. 

Per aiutar la natura, bisogna cambiarla disposizione della 
mano , e invece di applicarla sul petto, é necessario sollevar* 
la. in modo,che la palma della mano - sia leggiermente alzata, e 
che le dita si trovino un poco uncinate. La manipolazione pai* 
iiiaria viene allora rimpiazzala da quella digitale, e la mimo 
percorrendo sulla superficie del corpo i confini addominali,' im­
pelerà nel);interno un movimento'.rotatorio ' clìe; strascinerà al 
suo seguito la bile. Dopo pochi minuti l'effetto di questa ma­
nipolazione diventa sensibile; il dolore, prodotto dal clisordne 
delle materie, diminuisce ;*!a bile scende ; dei gorgogliamenli e 
leggiere coliche lo annunziano ; si continua ad agire; 4a bile 
scende sempre , e non si cessa l'azione che per' prepararsi ad 
i^na evacuazione, dopo la quale si continua per qualche altro 
tempo ad operare a fin di rènderla più completa. Si può allo­
ra conoscere, dall'osservazione delle materie e dal sollievo mi­
sto a stanchezza che si sente, che il magnetisma ha'prodotto 
10 stessa effé'to di una medicina. 

Quando vi è ammassamento di umori al petto, la manipor 

lazione è presso a poco Ja stessa, ma le sensazioni del ma­
gnetizzato sono diverse. E inutile in questo caso usare la ma-
nipolnzione palmaria altrimenti che nei primi, perche la sua 
azione dolce e calmante sarebbe troppo debole* Bisogna con 
una forza energica attirare il sangue air estremità ; e la 
circolazione non può essere grandemente ristabilita se non con 
la manipolazione digitale, cioè con l'applicazione della mano eoa 
le dita uncinate. 

Se si è/ avuto occasione di magnetizzarsi, gli effetti che 
si son potuti sentire , non sou nulla a paragone di quello che 
si prepara. Appena le cinque dita son poggiate sullo stomaco, 
nell'istante medesimo e senza che si sia eseguito il menomo 
movimento, sembra che penetrino nel male. Si gira la mano, 
senza cambiar luogo, e quanto più dolcemente è possibile; ma 
11 movimento di rotazione si ripete immediatamente nello sto­
maco, e cagiona una subitanea, sensazione che desta nel ma­
gnetizzato un terrore proporzionato alla grandezza del fenome­
no eh'egli siesso ha creato. Si rassicura bentosto, e ricomin­
cia ; in seguito, strascinando la mano dallo stomaco al basso 
ventre, attira il sangue con sensibili dolori, giacché ogni vol­
ta che la mano passa, segna dei solchi interni* Bentosto que-
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slo rastrello umano ha purgate le parli inferme ; si allende, si 
sente sciogliere l'ostruzione sotto la mano; 'essa scende. Una 
viva azione ne accelera ancora lo scioglimento e sia che que­
st'operazione abbia luogo in una o più volte , più non si sente 
altro male che una stanchezza o un torpore delle gambe che 
cede dietro alcune passate. 

Finalmente, senza fermarci a questi casi assai gravi, l'a­
zione personale può essere giornalmente di grande utilità; spes­
so avviene che si mangino degli alimenti, i quali turbano la 
digestione ; basta allora passar la mano dall'alto dello stoma­
co fino al basso ventre; si aiuta così il travaglio della natura; 
r ostacolo cede alla mano e scende con essa. 

11 primo movimento dell* uomo- che magnetizza se stesso 
con tanto successo , è di prostrarsi per ringraziare Iddio di 
ciò che ha fatto per lui, e di avergli fatto conoscere un ri­
medio tanto semplice e sì potente. 

Tutti gli uomini che praticheranno il magnetismo , deb­
bono* dunque unir le loro voci per ringraziare l'Eterno a mo­
tivo di tutt* i benefizi che non cessa di spandere sovr'essi , e 
di tutte le maraviglie che lor dona il potere di spiegare e di 
produrre. 

PINE DELL' OPERA. 
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